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Gli Usa abbandonano 
il sogno «guerre stellari» 


Finale 

di presidenza 


E 9 una trivelazione» e andrà perciò verificata. Ma 
negli Stati Uniti le si attribuisce credito, e cre¬ 
dibili sono le pagine che la ospitano, quelle 
WasMnglqn Post. Si traila di questo: Il 
della difesa avrebbe ormai ri- 
; nunclato al progetto Sdi (le tguerre stellari»), 

ripiegando su un piCi tifnitato progetto di dife¬ 
sa delle basi militari, con una previsione di 
spesa, al 1996, di 150 miliardi di dollari. 

U notizia è di quelle grosse. Cinque anni fa, 
ta sera del 23 marzo 1983, Ronald Reagan. 
nella fase di più forte spinta della sua presi¬ 
denza, pronunciò un discorso; «Faccio appel¬ 
lo alla comunità scientifica americana, Quella 
stessa che cl ha dato te armi nucleari (...) 
affinché cl fornisca gli strumenti atti a rendere 
inutili, inoffensive le armi nucleari. Un colos- 
sai politico, economico, tecnologico. L'idea 
di una Invulnerabilità americana, capace di 
rendere mai più Insidiablle una supremazia sul 
mondo, si legava all'ideologia deil'Urss come 
•Impero del male*. Spesa prevista; mille ml- 
llaroi di dollari. 

Dall'Inizio, li progetto si è prestato a obie¬ 
zioni di (ondo, venute da consistenti settori 
del Congresso, dal partito democratico In pri¬ 
mo luogo. Obieiionl politiche; 11 progetto vio¬ 
lava Il Trattato Abm sui missili antimissile, e 
aliava a tal punto la soglia di deterrenza (In- 
vulnerablliti contro vulnerablliti), da favonre 
solo una nuova corsa agli armamenti. Obiezio¬ 
ni economiche: la spesa era insostenibile non 
solo per i'Uni, ma anche per gli Uu; e la 
spina del deficit federate, che ha fatto ballare 
) economia occidentale (a causa prima di tut¬ 
to dell'Impennata delle spese militarO. ha tor¬ 
mentato tutta la presidenza Reagan. Obiezioni 
tecnologiche; lo «Kudo» non élattlbile; un'o¬ 
pinione. questa, che ha unito la gran parte 
detta comunità scientifica. 

N onostante che Reagan abbia anche ottenuto, 
non senza fatica, qualche sostegno dagli allea¬ 
ti politici (per esemplo dal governo Italiano, 
tìrmatario d) un «memorandum d'intesa» nel- 
wmmm l'autunno '86). si prende oggi atto che II pro¬ 
getto non sta In piedi. Dalle rivelazioni del 
wshlngtan Post pare anche di capire che 
nessuno, neH'amministrazIone americana, 
creda ad un nuovo presidente che si bruci le 
penne per difendere a tutti I costi l'Sdi, e che 
nel finale di partita di Reagan. i militari voglia¬ 
no salvare il salvabile: circa un decimo dell’I¬ 
niziale Impresa, in termini finanziari, ma tut- 
l’altra cosa, in termini strategici. 

Oli effetti sulla politica internazionale pos¬ 
sono essere rilevantissimi. Fin qui, l'Sdl, nono¬ 
stante i successi, anche clamorosi, della diplo¬ 
mazia bipolare, dall'avvento di Oorbaciov In 
Urss, è stato un macigno sulla strada di un'in¬ 
tesa globale. Oorbaciov ha reso flessibile la 
pregiudiziale di Inizio - «Senza rinuncia ai- 
i'S^, nessuna intesa» •• ma ha continuato a 
ribadire la dura opposizione sovietica. 

Per questo, alia vigilia del Vertice di Mosca, 
i) prossimo 29 maggio, le notizie che vengono 
da Washington potrebbero facilitare la con¬ 
clusione del più spettacolare degli accordi sui 
tap^to; quello relativo agli armamenti strale- 

Sarebbe di quei rari spettacoli politici che 
annunciano buone nuove al mondo intero. 


La Sdi, Iniziativa di difesa strategica, il progetto di 
difesa spaziale totale caro a Reagan, verrà molto 
probabilmente ridimensionata in maniera drastica, o i. 

Ora il Pentagono pensa ad un mini-scudo che si oDyStOlV 

limiti a proteggere le installazioni militari america- 

ne anziché i centri abitati come era previsto iniziai- Sj CGlfCSnO 

mente. La Casa Bianca non smentisce l'esistenza . 

di tali proposte. | CCIVCIIÌ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEOMUNO amZBERa B BONN. Massiccia rei, 


M I militari danno per 
scontalo che II progetto di 
«scudo stellare* non soprav¬ 
viverà all'uscita di scena del 
suo massimo patrono, il pre¬ 
sidente Reagan, alta scaden¬ 
za del suo mandato alla Casa 
Bianca. Per questo il Penta¬ 
gono sta pensando a soluzio¬ 
ni alternative, ad una mini- 
Sdi che abbia come scopo 
unicamente la protezione 
degli impianti bellici, rinun¬ 
ciando al disegno originario 
che vedeva in essa uno stni- 
menio difensivo globale ca¬ 
pace di mettere l'Intero terri¬ 
torio nazionale al riparo dagli 
attacchi nucleari nemici. La 


Casa Bianca ha smentito che 
siano in vista ridimensiona¬ 
menti dell'Iniziativa di difesa 
strategica, ma non ha potuto 
smentire che esista un docu¬ 
mento del ministero della Di¬ 
fesa che propone per l'ap¬ 
punto proprio quel drastici ri¬ 
dimensionamenti. Il docu¬ 
mento era fino a poco tempo 
fa ultra-segreto. Ma domeni¬ 
ca scorsa il «Washington 
Post* ne ha rivelato II conte¬ 
nuto. Forse più che l’ostilità 
sovietica a mandare in soffit¬ 
ta la Sdì avranno contribuito 
le difficoltà tecnl-'he e le 
enormi previsioni di spesa re¬ 
lative alia sua realizzazione. 


A MOINA ■ 


H BONN. Massiccia retata 
di spie a Bonn; sei persone ar- i 
restate, una quindicina incri¬ 
minate. indagini a tappeto an¬ 
che fuori della Rfg. Ma secon¬ 
do ^cuni, fra quelli caduti nei- | 
ta rete non vi sarebbero i «cer- ! 
velli* dello spionaggio a favo¬ 
re delt'Urss, ma solo pesci 
piccoli; rtcssuno, comunque, 
sarebbe cittadino sovietico, lì > 
personaggio più importante 
sarebbe un imprenditore che 
avrebbe passato a Mosca 1 
piani del caccia da combatti¬ 
mento «Tornado» un gioiello 
della tecnica tedesca, nonché 
i progetti del «caccia degli an¬ 
ni 90». ai quali l’Industria tede¬ 
sca sta làvorando in coiiabo- 
razione con quella di ^tri pae¬ 
si dell'Alleanza atlantica. 
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Ottimismo del presidente 
dopo incontri con i segretari 

De Mita 
«n programma 
è£atto» 


Dure ore di assenza da piazza del Gesù. On. De Mita 
ha visto Craxi? «Ho incontrato tanta gente...». Gli 
uffici stampa smentiscono. Ma è evidente che il via 
libera del segretario socialista è arrivato. Per un pen¬ 
tapartito vecchia maniera. La bozza del programma 
sarà pronta tra oggi e domani. Poi ci sarà spazio per 
«qualche aggiustamento». La settimana prossima, in¬ 
vece, il vertice. Ma sarà «un rito, una formalità». 


PASQUALE CASCELLA 


■■ ROMA. «0 si è chiuso o 
non si fa», dice Ciriaco De Mi¬ 
ta delia riunione collegiale dei 
5 in programma per la prossi¬ 
ma settimana. Ma il segretario 
de lo dice con il sorriso sulle 
labbra. Chissà dove è stato. 
Fatto è che ora, sul portone di 
piazza del Gesù, dichiara tutto 
sommato esaurita la «laborio¬ 
sa fase delia definizione del 
programma». Concede solo 
qualche «margine dì discus¬ 
sione». Niente di più che «ag¬ 
giustamenti» a «qualcosa di 
definito». Per la centrale nu¬ 
cleare di Montalto di Castro? 
«Una posizione che ci metta al 
riparo da difficoltà o Imprevi¬ 
sti. La decisione definitiva sa¬ 
rà collegata al nuovo piano 


FEDERICO GEREMiCCA A PAGINA 3 


In Israele il governo tenta di reprimere lo sciopero dei palestinesi 

Coprìfiioco nd territori lótoupatì 
Shamir attacca Shultz: «Stai con FO^» 


L'esercito avrà l'ordine di sparare a vista. Un milione p®' ■«, 

e mezzo di arabi dei territori^occupati per tre giorni .Ta'SKmSSio ‘I 

non possono uscire di casa. Giorno e notte. E nessu- e pensare che in maiiinau, t — 
no potrà entrare in Cisgiordania e nella striscia di c era stata una presa di ^l- K -■ 

Gaza. Il governo israeliano ha imposto, a partire da rii"' 

oggi, tre giorni di coprifuoco totale nei territori occu- Hre da*p5nte uà ebrei e ilàl 
patì che così saranno isolati dal resto del mondo. La stinesì e dedicare la ^mata 
mobilitazione di esercito, polizia è grandiosa. 3® •airamìd^-.^den- mp jgfi 

® temente anche lui è stato pre- 

so in grande contropiede. 

DAI NOSTRO INVIATO TUllo questo succede a po- 

MAURO MONTALI chissìmì giorni dairarrìvo dei 

, , , . . segretario dì Stato americano 

wm GERUSALEMME. La gra- no stati revocati, f ponti sul George Shultz 01 quale farà vi¬ 
vissima decisione è stata pre- Giordano sono già presidiati sita a Roma «perché l'Italia • 
sa al termine di una giornata dall'esercito e dalla polizia ha dichiarato un portavoce 
Infuocata dal punto di vista mentre una massa imponente del dipartimento di Stato - è 
politico. Shamir ha sferrato un ^jj riservisti si appresta ad en- un paese che può avere un 
furibondo attacco contro ^ cisgioroania e nella molto importante») che 

Shultz: "Consideriamo mollo sjfiscia di Gaza. La scelta di questa situazione rischia di 






DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


Il I d.ltoV-ld MI VJOAEI. Ma QMvIiCI MI w. 

AH»? Shamir e delle massime auto- veder fallita la sua 

A militari ha UH OblettiVO in- ^ I , J 

Knesset SI è spaccala e per la ,ahoiar#>Ainiawimntt Anche Ieri vi sono stati 

prima volta una relazione del scontri e manifestarioni; un 

nremier non è stala aoDrova- vello possibile lo sciopero ge- aiovane oaletinese di 19 anni 


nuovo dì veder fallita la sua 
missione. 

Anche ieri vì sono stali 




derà in questi tre giorni di della Terra, in cui palestinesi 
black-out totale? Come reagi¬ 


ranno i palestinesi? Si andrà 
ad un bagno di sangue senza 
testimoni? Tutti i permessi so- 
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Lacrimogeni israeliani contro una manifestazione di palestinesi 



incontra 
Corbaciov 
a Mosca 


Natta incontra Gorbacìov. li colloquio è fissato per stamat¬ 
tina alle undici. Si parlerà di tutti 1 maggiori problemi del- 
l'ailualiià intemazionale. Sarà un colloquio per cosi dire a 
tutto campo. Il vertice tra i partili comunisti italiano e 
sovietico a Mosca ha già avuto ieri un prologo Importante 
neirincontro, durato due ore, tra Natta, Giorgio Napolita¬ 
no. Antonio Rubbi e Renato Sandri da una parte, Anatoli 
Dobiynin e Vadim Zagiadin dall'altra. ^ pagina 8 


Bimboiingaro 

arso VIVO in una roulotte in un ac- 

maIIa campamento a Tor Bella 

libila Monaca, una borgata di Ro- 

rOUlOuG ma. A causare l'Incendio 

pare sla stata una fiammella 
sfuggita da un piccolo for¬ 
nello a gas. Il piccolo rom si chiamava Elvis Halivovic. 
Esattamente quindici giorni fa un altro bambino zingaro 
era rimasto carbonizzato nella sua roulotte, in un altro 
accampamento nella capitale, dopo che una candela ave¬ 
va dato fuoco a) Ietto dove dormiva. ^ pagina 21 


energetico». Per il volo segre¬ 
to? «Dovrebbe essere una 
questione già risolta». E fatto 
così il puzzle deli'«ipotesi» 
che De Mila dice di voler 
■spiegare» agii «altri partiti* In 
attesa che i 5 formalizzino il 
«visto, si faccia» a questa en- 
nessima riedizione oei penta¬ 
partito. Perché nei fatti e que¬ 
sto l'approdo di De Mita. L'ha 
anticipato il socialdemocrati¬ 
co Carìglia; «Questa crisi si ri¬ 
solve sulla stessa lunghezza 
d’onda delle precedenti». E i 
repubblicani, adesso, si mo¬ 
strano apreoccupali» che, ap¬ 
punto. lutto continui come 

E rima. Anche per i ministeri? 
a gara è cominciata. Entra 
Maitelii? Dova va Cava? B For¬ 
mica. Viseniini, Goria... 


Tv* rffiiCllRItA Teletango non si farà più? 

IV censuralo Domenica su Ràitre, all'ln- 
leietdnyO temodellatrasmissioneVli' 

Stoino pensiero di Barbalo, è stata 

.^taiiiv mandata In onda una pun¬ 
si Glinette censurata; era stàio ta¬ 

gliato il «minuto di religio- 
pe» di Paolo Hendel. Imme¬ 
diata la reazione delia redazione: «Se non verrà trasmesso 
quello sketch, Te/eiango chiude, si suicida», ha detto Ser¬ 
gio Starno. A provocare ta censura sarebbe stata la presen¬ 
za in video di Hendei vestito da prete, che già aveva causa¬ 
to nei mesi scorsi molte polemiche. ^ PAGINA 22 


Roma, il Comune ” p®' ' 

CIIC6 Si di Quinto sulle rive del Te- 


dice sì 

aI rAntrA fi» vere in baita ai vincoli pac¬ 
ai cenuv W saggistici, ll pentapartito 

per 1 Mondrall capitolino dopo essersi di¬ 
viso tra favorevoli e contrari 
ha deciso, in maniera com¬ 
patta, di arrendersi al progetto della Rai. La decisione é 
stata presa al termine di una riunione straordinaria di giun¬ 
ta. Oggi il Pei presenta una serie di proposte alternative. 
Nel pomerìggio la questione verrà discussa dai consiglio 
®°'®®P»I®- _ AM>aiNN2» 

Fntna la Borsa 
La speculazione 
gioca al ribasso 

Si va sfaldando in Borsa II castello di carte faticosa¬ 
mente messo insieme dai grandi gruppi, protagoni¬ 
sti di un mese e mezzo di continui rialzi. Dopo aver 
perso la settimana scorsa il 4,4%, l'indice Mib è 
franato ieri di un ulteriore 3,16%. Il movimento al 
ribasso si accelera e non pare aifacciarsi nessuno 
in piazza degli Affari disposto a impegnarsi alla 
costruzione di un argine. 

DARIO VENEQONI 


MI MILANO. In una giornata 
tra le più negative deH'anno ta 
Borsa ha assistito all'inesora- 
bile erosione dei prezzi di tutti 
i principali titoli del listino, le 
Generali hanno perso il 3,2X, 
le Fiat li 2,7% con Tordinaria e 
il 4,2 con la privilegiala, le Oli¬ 
vetti il 4,5, le Montedison il 
3.2. la Mediobanca il 3,1. Nel 
generale arretramento nessu¬ 
no fa eccezione: colpisce, 
semmai, qualche tonfo parti¬ 
colarmente clamoroso, come 


quello dei titoli del ^anco di 
Roma, precipitati deli'll.6% 
all'indomani dell'annuncio 
che il bilancio '87, In pareg¬ 
gio, non consente la distribu¬ 
zione di alcun divìdeiìdo. Al¬ 
l’origine del lipiegwnento - 
comune del resto a tutte le 
principali Borse del mondo, 
seppure in proporzioni minori 
- la scomparsa dal mercato 
elei grandi gruppi, i quali era¬ 
no stati protagonisti degli ac¬ 
quisti che avevano dato il via 
al rialzo. 


A PAGINA 11 



La Thatcher privatizza Tatomo 



Maltempo 

Plo^« 

disastrose 
in Germania 


« .1 - 


Mi L autostrada e la ferrovia allagate a Bingen, 150 chilometri 
a sud di Bonn. L'alluvione ha latto straripare fiumi e torremi in 
molte regioni della Germania, portando enormi danni e molla 
paura, I cittadini di Colonia attendono da un momento all'altro 
l'ordine di evacuazione, per la piena del Reno, isolati moltissimi 
villaggi. Sette fino a ora le vittime accertate. 
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■1 LONDRA. Vìa libera al pri¬ 
vati, nel settore elettri- 
co/nuclearc, con uno specia¬ 
le invito agli americani a veni¬ 
re ad investire m Gran Breta¬ 
gna. Alla vigilia della privatiz¬ 
zazione deirìndustrìa elettri¬ 
ca, la Thatcher cerca di dere¬ 
golare anche il comparto dì 
produzione atomica rassicu¬ 
rando gii investitori d'olire 
Atlantico che il governo con¬ 
servatore inglese non porrà li¬ 
mite alcuno alla loro quota di 
partecipazione né aH'ammon- 
tare dei loro profitti. Ecco il 
•circolo virtuoso» dell'equa¬ 
zione neoliberlsta con cui il 
premier che siede al numero 

10 di Downing Street si prepa¬ 
ra airappuntamento del 1992 
quando la formazione di un 
mercato unico europeo porrà 
la Gran Bretagna nella neces¬ 
sità di dover fronteggiare la 
concorrenza continentale 
(soprattutto francese) sul ter¬ 
reno energetico. Attualmente 

11 5 per cento del (abbisogno 
britannico viene infatti impor¬ 
tato dalla Francia, Ma, niente 
paura, secondo la ricetta delia 


La Thatcher riprende a cavalcare la tigre della pri¬ 
vatizzazione. Alla vigilia della svendita deH’azienda 
elettrica invita gli imprenditori americani ad inve¬ 
stire, senza restrizione alcuna, nel settore atomico 
britannico. Le centrali americane ad acqua pressu¬ 
rizzata non danno garanzia sulla sicurezza. Da cin¬ 
que anni, infatti, nessun nuovo reattore è stato 
installato negli Usa. 

DAL NOSTRO COTfll^ONDENTE 

ANTONIO BRONDA 


Thatcher. il paese deU'Union 
Jack dovrebbe trasformarsi, 
grazie al contributo priva- 
lo/specuiativo americano, in 
esportatore nello bruciando 
la competir-jne europea. TXit- 
lo questo è indato a dire, ad 
una conferenza a Miami, il 
sottosegretario aU'energia bri¬ 
tannico Michael Spicer il qua¬ 
le si è ieri prodigato con la 
persuasione e le lusinghe 
presso un uditorio di uomini 
d'affari statunitensi franca¬ 
mente sbalorditi dall'annun¬ 
cio. L'industria privala ameri¬ 
cana che opera nel settore 
atomico è (erma da 'diversi an¬ 
ni. Da quando ci futi ramma- 


tico incidente alla centrale di 
ììiree Mile Island, nella Pen¬ 
nsylvania. nessuna ordinazio¬ 
ne per nuove centrali è stata 
emessa negli Usa in questi ulti¬ 
mi cinque anni. Ma, in Gran 
Bretagna, sotto la Thatcher, 
non si va tanto per il sottile. La 
lezione di Cernobyl è stala 
sottaciuta, e subito dimentica¬ 
ta- L'imperativo, per il premier 
briiaiiiiico. rimane quello di 
sbaragliare definitivamente i 
minatori come sostanziali par¬ 
tecipanti alla produzione di 
elettricità. H carbone va mes¬ 
so da parte. L'innesto della 
concorrenza americana do¬ 
vrebbe dare nuovo impulso 


ad un settore atomico ripetu¬ 
tamente caduto sotto condan¬ 
na O'altra settimana si è dovu¬ 
ta chiudere la vecchia centra¬ 
le di Hartwelì perché dichiara¬ 
tamente instabile, manifesta¬ 
mente minacciosa) e con que¬ 
sto espediente la signora di 
ferro cerca di fare intrawede- 
re l'orizzonte del «nuovo 
mondo» che, sotto l'insegna 
dei monopoli privati, essa si 
appresta a perseguire contro 
ogni consiglio di pmdenza, 
equilibrio, rendiconto econo¬ 
mico. Come è successo con 
l'azienda dei telefoni (il Tele¬ 
com privatizzato quattro anni 
fa). Chi ci rimette, ogni volta, 
è il consumatore che si vede 
presentare bollette più care 
per un servìzio più scadente. 
Succederà così anche per l’e- 
lellricilà. Il rincaro delle tarif¬ 
fe è già avvenuto per gonfiare 
artificialmente i profitti di 
un'azienda che deve rendersi 
più attraente, come proposta 
commerciale, di fronte alla 
prossima fluttuazione delle 
sue azioni sul mercato privalo. 


Monza: violentano 
compagna di scuola 
Arrestati in sette 


Mi MONZA. L'hanno violen¬ 
tata per due mesi, costringen¬ 
dola con ricatti e minacce a 
non rivelare i suoi tormenti a 
papà e mamma. Hanno co¬ 
minciato in due, poi i due han¬ 
no chiamato gli amici e gli 
amici degli amici. Ad aggiun¬ 
gere orrore a questa orribile 
vicenda, l'età e la condizione 
dei protagonisti; sette studen¬ 
ti. tutti minorenni, gli aguzzini. 
Una ragazzina - loro compa¬ 
gna di scuota - la vittima. 

La storia, iniziata un palo di 
mesi fa, è giunta ieri ad una 
svolta improvvisa. 1 carabinie¬ 
ri di Monza sono andati ad ar¬ 
restare i giovanissimi stuprato¬ 
ri; la ragazzina, dopo glonii in¬ 
terminabili di angosce e paure 
e di i^ssibili ritorsioni, ha tro¬ 
vato il coraggio di raccontare 
tutto ai genitori, e di andare 
insieme a loro in caserma a 
sporgere denuncia. 


Ora i suoi «compagni dì 
scuola» sono finiti in carcere, 
a! «Beccaria» di Milano. Per lei 
è finito solo un pezzo deil'in- 
cubo, perché quanto è avve¬ 
nuto in questi due mesi peserà 
come il piombo nei suoi ricor¬ 
di. 

Tutto è cominciato quando 
due dì questi ragazzi sono riu¬ 
sciti ad attiraria m un apparta¬ 
mento, e qui ad abusare di tei 
per la prima volta. A questa 
violenza ne sono seguite mol¬ 
le altre, con la forza delle mi¬ 
nacce e del ricatto. I due stu¬ 
denti hanno chiamato altri 
cinque amici; perchè non far 
«divertire» anche loro, devo¬ 
no aver pensato? 

I luoghi e i modi di questi 
stupri successivi sono ancora 
coperti dal risertro che ovvia¬ 
mente copre questa deìicatis* 
sima vicenda, ma pare che le 
sofferenze delia ri^azzina ab¬ 
biano avuto come teatro non 
solo Monza, ma diversi paesi¬ 
ni della zona. 
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CX)MMENTI 


nullità 


Oiom&te del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Zero per la scuola 


AI^DMÀ MAKOHEKI 

L a scuola èlnunacondizlonedi crisi profonda, 
causata dal comportamento irresponsabile 
del governo. Fu facile e amara previsione la 

_ nostra, quando nel dibattito flnanilatio di- 

eemmo che quello «aero» tondo di stanzia¬ 
menti specifici per II contratto degli insegnan¬ 
ti e per l'avvio delle riforme avrebbe legato le 
mani a Galloni, 

Ma non c'è prigioniero meno libero di chi 
non vuole essere liberato. 

Galloni assieme ad Amalo, ministro del Te¬ 
soro, e a Santuz, ministro della Funzione pub¬ 
blica, ha rifiutato sinora di convocare le orga¬ 
nizzazioni degli Insegnanti e di cercare con 
loro una possibile soluzione: per esemplo, 
quella di trovare le risorse per II nuovo con¬ 
tratto neH’assestamenlo del bilancio. 

Inoltre proprio la maggioranza (a partire 
dal deputati del Psi e del PrI) ha latto decade¬ 
re il decreto sul precariato In discussione alla 
Camera. Col «bel» risultato di colpite dura¬ 
mente e di esasperare alcune decine di mi¬ 
gliala di lavoratori e, contemporaneamente, 
di creare le condizioni perché, sin dal prossi¬ 
mo anno, si riproducano srrcche di lavoro 
provvisorio, mal pagalo e dequalificato che 
creerà nuovi problemi sociali e culturali. 

La verità è che una gran parte del pentapan 
Ilio gioca al •tanto peggio, tanto meglio», E 
stato infatti Tesini, responsabile scuola della 
De, della forza politica che ha diretto da sem¬ 
pre, salvo due brevissime Interruzioni, il minl- 
lero di viale Trastevere, a lanciare un allarme 
strumentale: •La scuola à Ingovernabile'. 

No, la scuola non è Ingovernabile: essa é 
colpita dal blocco delle riforme, dal malgo¬ 
verno, dalla reazione burocratica contro le 
spinte più innovative e più moderne. 

Ed é contro questi •mali* storici della politi¬ 
ca scolastica democristiana e governativa che 
oggi si muove la scuola, dagli Insegnanti, agli 
studenti, al cittadini Interessati alla ripresa 
delle riforme. Questo, e non altro, è il signifi¬ 
calo di una protesta che al è manifestata In 
vari modi, dalle elezioni scolastiche - confer¬ 
ma della partecipazione e successo delle liste 
progressiste - alle Iniziative di lolla degli stu¬ 
denti 

C a à un nesso Inscindibile, Infatti, tra le richieste 
r sindacali - remunerazione adeguala e digni¬ 
tosa, valorizzazione della professionalità de¬ 
gli Insegnanti come lavoratori Intellelluall, 
■saiiiiaHiche Intervengono creativamente sul processi 
formativi • e la possibilità di porre mano ad 
-, una grande opera di rinnovamento generale 
del sistema formativo che garantisca II diritto 
I al sapere di tulli i glovanL che affermi le esi¬ 

genze di democrazia e di autonomia, che co- 
slllulsca un grande Investimento di risorse 
umane e materiali per una nuova qualità dello 
sviluppo, 

E come pud II nostro paese esitare di fronte 
a queste esigenze? Mollo presto nel conlron- 
to con gli altri paesi d'Europa avremo bisogno 
di un sistema formativo, piu ricco, più moder¬ 
no, più capace di garantire quella cultura dif¬ 
fusa e qualificata che sta alla base di ogni 
prospettiva di progresso civile e democratico. 

Ecco la vera posta in gioco. DI fronte a cld 
è ben meschino II calcolo di chi vuole sfrutta¬ 
re le divisioni Ira gli insegnanti ('conlederall 
contro Cobas») oppure le giuste preoccupa¬ 
zioni degli studenti e degli insegnanti, per 
conseivate Intatto II suo potere. 

Ed ecco perché occorre che lutti i lavorato¬ 
ri della scuola passino da forme di lolla alla 
lunga Inelllcacl, come II blocco a oltranza 
degli scrutini che crea polemiche e lacerazio¬ 
ni, a forme di Impegno politico e di massa più 
estese, più Incalzanti, più efficaci In quanto 
più unitarie e percepibili dall'opinione pubbli¬ 
ca. Ad esempio, perché la sacrosanta esaspe¬ 
razione della scuola e dell'intera collettività 
non si dovrebbe manifestare di fronte al pa¬ 
lazzi del potete, giorno per giorno, provincia 
per provincia, con tulle le forze schierale In 
campo, cosi come é sialo proposto da gran 
parie del sindacati e in particolare dalla CgiI? 

I due obiettivi Immediati: Galloni convochi 
subito tulle le organizzazioni degli insegnanti 
per avviare il confronto; nel programma del 
nuovo governo del paese la scuola deve costi¬ 
tuire uno del 'nodi' londamenlall, da affron¬ 
tare finalmente con un grande investimento 
di risorse umane e finanziarie. 


-Un anno fa moriva Romano Ledda 

L’itinerario di un dirigente comunista 
capace di importanti «innovazioni» 



In cerca di un nuovo 
«codice intemazionale» 


li 26 marzo dell'anno scorso moriva Romano L.ed- 
da, giornalista, intellettuale, dirigente del Pel. 11 
suo contributo per dare al partito e più in generale 
airitaiia una nuova cultura dei rapporti intemazio* 
nall viene ripercorso fin dagli Inizi, dalle riflessioni 
sulle indipend '^nze africane negli anni 60 alla guer* 
ra del Vietnam, dalla crisi delia distensione a) di- 
battito sulla sicurezza nell'era nucleare. 


mauciua imomni 


■i U«UnÌlà>, che la riportò 
Integralinente. il 6 ottobre 
deirSI, la titolò lU proposte 
del Pei per la pace e lo svilup* 
po nel mondo». Era la relazlo* 
ne svolta da Romano Udda al 
Comitato centrate, una sintesi 
felice di anni di analisi e di 
Intuizioni via via verificate alia 
ricerca, come diceva lui di «un 
nuovo codice di condotta in* 
temazlonale». la crisi della di* 
•tensione, raggravarsi dello 
squilibrio tra 11 Nord sviluppa* 
IO del mondo e il Sud soltosvi* 
luppato, il ruolo dell'Europa 
nel processo di disarmo e nel* 
la definizione di un ordine 
economico mondiale piCt 
equo, l'urgenza dì arrivare al 
più presto a formulare propo* 
sie concrete: la i;elazlone era 
tutto questo e teneva conto 
dell'e^rienza maturata da 
Ledda come giornalista, intei* 
lettuale e dirìgente del Pel. Ad 
un anno dalla sua morte riper* 
corriamo le sue strade, e quel* 
le del suo pensiero che hanno 
contribuito non poco a far ca* 
pire nel Pel e In Italia quanto 
di volta in volta stava succe¬ 
dendo nel mondo. 

Innanzitutto nel mondo 
•nuovo». Africa, Medio Orien¬ 
te. Indocina, alle prese con un 
faticoso processo di decolo¬ 
nizzazione. Giovane inviato 
deU'«Unità» e vicedirettore di 
«Rinascita» negli anni 60 Ro¬ 
mano è in Africa, intervista i 
principali leader di allora, da 
Lumumba a Sekou Tourè, va 
ad incontrare, nei campi pro¬ 
fughi. sconosciuti animatori di 
guerriglie nuove per il conti¬ 
nente, come II giovane Samo* 
ra Machel, riflette sulla natura 
del nazionalismo africano e 
delle prime indipendenze, 
concesse più che conquistale. 
All'estero, non In Italia, In 
questo periodo si accende un 
vivace dibattito sulle teorie 
della nuova dipendenza delle 
ex colonie dalle metropoli, sui 
processi di formazione delle 
classi in società che solo in 
tempi recenti e attraverso la 
dominazione coloniale hanno 


conosciuto marginalmente lo 
sviluppo 1^1 tipo qtpiqiiistlco*, 
occidentale. Nei suoi articoli 
Ledda Introduce anche da noi 
i termini di queste nuove ana¬ 
lisi che lo poiièranno riegll iin* 
ni 70 ad individuare proprio 
nella nuova dipendenza Ira 
Nord e Sud del mondo, nel 
loro incolmabile gap econo¬ 
mico una delle ragioni princi¬ 
pali deirinstabllilà di tanti 
paesi del Terzo mondo. 

Dai viaggi i\eil'EglUQ di 
Nasser, nella Siria e nell'lrak 
dove è appena salilo al potere 
un partilo di tipo nuovo, il 
Ba'as, arriva invece la rifles¬ 
sione sulla forza e la portata 
del nazionalismo arabo e del 
panarabismo. Ledda segue 
con particolare Interesse la 
nascita di questi «nuovi sog¬ 
getti della storia», e tra questi 
anche il nazionalismo palesti¬ 
nese, capaci di . far emergere 
conltlttuatilà difficilmente ri¬ 
solvibili in ambito locale o re¬ 
gionale tanto più quanto, è 
convinzione dì Romano, l'or¬ 
dine internazionale ereditato 
dalla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale, la sua cristalliz¬ 
zazione bipolare non garanti¬ 
sce più stabilità e pace. Non a 
caso nei suol reportage dal 
Vietnam, a cavallo tra gli anni 
60 e 70, privilegia un approc¬ 
cio ancora una volta Incon¬ 
sueto in Italia, quello della 
scuola revisionista americana, 
che fin dagli inizi della guerra 
ha sottolineato i lìmiti della 
capacità di potenza e Influen¬ 
za degii Usa, anticipandone ii 
loro declino, se non proprio la 


sconfitta in Indocina. 

Proprio il «ridirnenslona- 
mento del ruolo amei1car>o 
nel mondo» seguito al Viet¬ 
nam porta Leddaep^ btter- 
rogalivi suirUnlone So^^ticà. 
e la sua politica estera, a dir 
poco Innovativi rispetto alle 
iradlzlontdl analisi del f^. Per 
Romano l'Urss di Breznev non 
ha capito «i grandi spazi di ini¬ 
ziativa politica a livello mon¬ 
diale» consentiti dalie apertu¬ 
re ma anche dalle «oscillazio¬ 
ni e dtUle debolezze» delI’A- 
merlca carterìana shoccala 
dalla sconfitta nei Sud-Est 
asiatico, ed ha optato per la 
corsa al riarmo (dopo aver 
cancellato la dis^tà militare 
con Washington) e l'estensio¬ 
ne, attraverso la forza, delle 
proprie aree di iniluenza nel 
mondo. C’è da chiedersi • di¬ 
ce Ledda nella mlazione ai Cc 
dell'ottobre '81 - se «in altri 
termini l'Urss non abbia scelto 
la linea di una politica di po¬ 
tenza. di consolidamento ed 
estensione dei proprio blocco 
politico-militare, cim; preva¬ 
lente e più sicuro stivmento di 
iniziativa intemazionale. K- 
manendo così prigioniera di 
una logica culminata neH'ìn- 
lervenio in Afghanistan, che 
ha contribuito mm poco ai- 
l'aggravamento della situazio¬ 
ne internazionate, ad un'ulte¬ 
riore crisi della distensio¬ 
ne...». È di soli pochi mesi do¬ 
po, ail'inizio del)’82. ii comu¬ 
nicato della direzione dei 
che sancisce «lo strappo» ber- 
lingueriano da Mosca. 

Dal '78 Ledda è direttore 


del Cespi, il Centro studi di 
politica intemazionale del 
Pei, da lui voluto proprio per 
ridisegnare la cultura intema¬ 
zionale del partito. Lo fa chia¬ 
mando a raccolta un gruppo 
di giovani ricercatori estranei 
aH'apparalo, collegando l'isti¬ 
tuto alle università e ai centri 
studi straneri, producendo 
materiali di base che aiutino a 
comprendere In quale dire¬ 
zione concentrare l'analisi e 
lo sforzo politico. Sono gli an¬ 
ni della riflessione sulla sicu¬ 
rézza. sul ruolo deH'Europa e 
della sinistra europea, che Ro¬ 
mano porterà avanti anche 
dopo r82, quando lascerà la 
direzione del Cespi per diven¬ 
tare condirettore deIi'«UnÌlà». 
La multipolarità del sistema 
intemazionale, la convinzione 
mai declinata che lo squilibrio 
Nord-Sud aumenti l’instabilità 
a livello regionale e mondiale, 
la presa dì coscienza che, 
nell'area nucleare, qualsiasi ti¬ 
po di conflitto Ira le due su¬ 
perpotenze (quindi non solo 
un conflitto atomico, ma an¬ 
che tradizionale, convenzio¬ 
nate) porterebbe verso la ca¬ 
tastrofe globale Inducono 
Ledda a formulare sulla scia 
delle proposte avanzate so¬ 
prattutto dalla Spd tedesca un 
nuovo concetto della sicurez¬ 
za come frutto di una collabo- 
razione fattiva tra Est e Ovest 
per la sopravvivenza che passi 
innanzitullo attraverso un'in¬ 
tenzione di disarmo. In questa 
ricerca di una «partnership 
per la sicurezza», dice Roma¬ 
no, l'Europa è chiamata a gio¬ 
care un ruolo cruciale come 
«co-protagonista attiva e pro¬ 
pulsiva di un nuovo corso in¬ 
temazionale». E non solo sul 
piano detta sicurezza. L’Euro¬ 
pa deve larsi parte attiva an¬ 
che nel riequilibrìo del divario 
economico tra mondo svilup¬ 
pato e mondo sottosviluppa¬ 
to. Spingere verso questa pro¬ 
spettiva il vecchio continente, 
conclude Ledda. è compito 
oggi delia sinistra europea. 
Pei Incluso. 


Intervento 

C’è anche la ripresa 
del partito socialista 
dietro la rimonta Mitterrand 


JEAN RONY • 


A meno di un mese dallo scruti¬ 
nio presidenziale, prevale 
l'impressione che la vittoria di 
Mitterrand sia già s.lala interio¬ 
rizzata da tutte le forze politi¬ 
che. La campagna, tuttavia, va avanti 
e perfino con singolare asprezza ma 
la sua posta si colloca ormai ai di là 
dell'elezione del 24 aprile e dell'S 
maggio. 

Come si è arrivati a questa situa¬ 
zione? Ricordiamo intanto cos’era la 
sinistra francese nel luglio *84: «suo¬ 
nata» dalle gigantesche manifesta¬ 
zioni in favore della scuola privata, 
era stata schiacciata alle elezioni eu¬ 
ropee di giugno. Francois Mitterrand 
aveva già battuto, dal canto suo, tutti 
i record di impopolarità dei presi¬ 
denti delia Quinta Repubblica. A 
questo punto la decisione presa dal 
Pel di abbandonare il governo isola¬ 
va ancor più un partito socialista che 
restava al potere soltanto grazie all'i¬ 
nerzia istituzionale. Il partito alla gui¬ 
da dello Stato aveva superato appe¬ 
na il 20% dei voli all'ultimo scrutinio 
di valore nazionale. La destra poteva 
dunque sognare una rivincita così 
ampia da ridurre a una insignificante 
parentesi la fragile alternanza aperta 
nel 1981. 

Questa rivincita sembrò arrivare, 
per la destra, nei marzo dei 1986 ai 
punto che la sua frazione «coabita- 
zionista» si sentì certa di poter domi¬ 
nare un presidente sconfessato dal 
suffragio universale e di poter affron¬ 
tare le presidenziali del 1988 da una 
posizione di forza. Le sarebbe basta¬ 
to igovernare con energia sicché 
ognuna delle sue misure «liberali» 
sarebbe apparsa come uno schiaffo 
inflitto a un presidente fantoccio. 

Programma implacabile; ma che 
non teneva conto del fatto che alle 
legislative del marzo 1986 il partito 
sconfitto, quello che governava da 
cinque anni, aveva ritrovato l'in¬ 
fluenza del 1981 Oa cosiddetta «on¬ 
data rossa»), cpQ una percentuale di 
voli (32%) di gran lunga superiore a 
quella ottenuta da Francois Mitter¬ 
rand al primo turno ideile presiden¬ 
ziali (26%). ()uest’ultima percentua¬ 
le dava la misura delia reale Influen¬ 
za raggiunta dal partito socialista 
che, malgrado la tempesta scatenala 
nel 1963 e nel 1964, usciva consoli¬ 
dato dall'esercizio del potere. Vinto, 
certo, isolato, sicuramente, ma più 
forte di quanto non io fosse mai sta¬ 
to nella sua storia e ormai dotalo dì 
una vera esperienza di governo. 

La prova del nove del fatto che il 
partito socialista era già in netta ri¬ 
presa negli ultimi mesi del governo 
Fabius venne dai Pcf che, passato 
aii’opposizione a partire dal luglio 
1984, cadde alle legislative delI’SG al 
di sotto dei suoi risultati, di per se 
catastrofici, delle europee. La cadu¬ 
ta de) Pcf non era finita, in termini 
d’influenza elettorale si poteva dire 
che l’uscita dei ministri comunisti 
dal governo, poi il passaggio imme¬ 
diato aH’opposizione erano stati ne¬ 
gativi per il Pcf. E infatti, quando la 
polilica della destra al potere cozzò 
contro i primi ostacoli (gli studenti 
prima, poi i ferrovieri, neil'ìnverno 
1986/87) furono ii partito socialista 
s Francois Mitterrand che appaivero 
come la speranza. 

La memoria collettiva opera curio¬ 
se alchimie su) passato anche recen¬ 
te. Sono bastati due anni di governo 
di una destra tardivamente acquisita 
a) liberalismo selvaggio per far appa¬ 
rire i governi socialisti di Piene Mau- 


roy e di Laurent Fabius non certo 
dolati di tutte le virtù -■ non c’è né 
idealizzazione né illusione nel revi¬ 
val socialista - ma per lo meno co¬ 
me governi che avevano rispettato la 
giustizia e (a solidarietà. DI qui un 
paradosso: Pierre Mauroy, vittima 
dei terribile «disincanto» provocato 
dalla polilica di rigore, oggi ha una 
immagine più forte di quella di Lau¬ 
rent Fabius. anche se era stato que¬ 
st'ultimo ad abbozzare la riconquista 
dell'opinione di sinistra. 

Questa memoria collettiva può ca¬ 
dere nella trappola di una opposizio¬ 
ne destra-sinistra perfettamente fun¬ 
zionale rispetto alla produzione-ri¬ 
produzione dei rapporti social capi¬ 
talistici esistenti dalla Rivoluzione 
del 1789. Vi si può anche scorgere 
l’espressione di un popolo vaccinalo 
contro i grandi avvenimenti e incli¬ 
ne, nella sua saggezza, alle tran^zio- 
ni senza scosse e alle evoluzioni 
controllate. Ottimo soggetto di ri¬ 
flessione. In ogni caso la democra¬ 
zìa impone il rispetto della memoria 
collettiva. 

La forte rimonta di Francois Mit¬ 
terrand e la ripresa del partito socia¬ 
lista hanno sconvolto totalmente il> 
quadro della politica francese cosi 
come appariva partendo da ciò che 
poteva essere considerato come lo 
scacco delia sinistra nel 1983-84. Il 
Pcf, che aveva abbozzato una cam¬ 
pagna sul tema «Mitterrand-Chirac. 
stessi obiettivi», ha dovuto cambiar 
musica e oggi tenta di inserirsi nel¬ 
l'ondata che sostiene il presidente 
della Repubblica: esso presenta 11 
volo al primo turno per H proprio 
candidalo André Laioinie come se si 
situasse nella logica di un voto per 
Frangois Mitterrand al secondo tur¬ 
no. 


iene Juquin, l’altro candidalo 
comunista (non c'è nessuna 
ragione di rifiutargli questa, 
qualitfO» è più a suo agio: fin ’ 
dall’inizio egli aveva annuncia- 
to'che al secondo turno avrebbe tn- ' 
vitato i propri elettori a votare per 11 
candidato socialista. Per l’uno e per 
l’altro, comunque, si tratta in un pri¬ 
mo tempo di manifestare una diffe¬ 
renza e. in seguito, di raggiungere I 
battaglioni che avranno scelto Mit¬ 
terrand fin dal primo turno. 

Quanto alla destra, comincia a ca¬ 
pire che l'eme^enza a sinistra di un 
polo potenzialmente maggioritario e 
a vocazione governativa la costringe 
a strutturarsi sul modello dei partiti 
conservatori europei. Questo sem¬ 
bra essere, attualmente, robiettivo 
della destra per le prossime elezioni 
presidenziali. Di qui l'importanza del 
primo turno che vedrà lo scontro tra 
due candidati delia destra classica, il 
ruolo dirigente, la leadership nella 
costituzione di una grande destra 
moderata, unificata o confederata, 
apparterrà a colui che sarà presente 
ai secondo turno contro Mitterrand. 
Al punto in cui siamo il favorito è 
Chirac. Ed è lui dunque che ha Tini- 
ziativa. Ma le sue proposte di unione 
suscitano tra i suoi alleati-rivali l'en¬ 
tusiasmo del coniglio che sì sente 
osservato dallo sguardo goloso del 
boa constrictor. li timore dello «Sta¬ 
to Rpr», o meglio la paura, ha radici 
lontane. Due anni dì governo Chirac 
l’hanno poi accresciuta. In quale mi¬ 
sura? Lo sapremo ia sera del prossi¬ 
mo 8 maggio. 

* tfiomaijsta e commentatore politico 



fUnità 


Gerardo Chiaromonte, direttore 
Fabio Mussi, condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 


Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbalo. Diego Bassini, 

Alessandro Cani, 

Gerardo Chiaromonte. Pietro Verzeletti _ 

Direzione, redazione, amministrazione 
OOi8S Roma, via dei Taurini 19 lelelono 06/404901. telex 
6)34$]; 20)62 Milano, viale Fulvio Testi 75. lelelono 
02^4401. Iscrizione al n. 243 del registro stampa del tribunale 
di Roma, iscrizione come giornale murale nel registro del 
tribunale di Roma n, 4555. , ^ 

Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella_ 


Concessionerie per li 
SiPRA, via Bertota 34 Torino, 

SPI, via Manzoni 37 Milano, 

Stampa Nigi spa; direzione e ullicl, viale Fulvio Testi 75.20162; 
ati^nmenìl: via Ciao da Pistola 10 Milano, via dei Peìasgi 5 Roma 


I pubblicità 
telefono 011/S7S3I 
telefono 02/63131 


wm Arriva un momento, 
nella vita di una donna, 
quando la scelta di essere 
madre (oppure no) diventa 
improcrastinabile; trentacin- 
que, quaranl'annl sono un 
termine oltre I) quale si sa 
che è meglio non andare. 
Tante sono vìssute riman¬ 
dando il problema; ci sono 
stati pii studi, un diffìcile ini¬ 
zio di carriera, il lavoro, il bi¬ 
sogno di guadagnare in due 
per farsi la casa, o ia gioven¬ 
tù stessa che pareva dilatarsi 
all'infinito. Poi, nel giro di 
tre. quattro anni, il rendicon¬ 
to; 0 adesso o mai più. Cose 
che In passato si imponeva¬ 
no a vent'anni (lei o lui non 
poteva aver figli, e si decide¬ 
va di conseguenza), oggi si 
presentano assai più tardi. E 
ia coscienza della scelta è 
quanto mai lucida. Eppure, 
ai di là dei ragionamenli e 
della valutazione dei prò e 
dei contro, la voglia di un ii- 
glio può aliacciarsi con luna 
la forza di un richiamo, bio¬ 


logico e culturale insieme, 
che ormai coglie non più so¬ 
lo le donne. Anche negli uo¬ 
mini è nata una «voglia di pa¬ 
ternità». 

Scrive Gabriella, da un 
centro poco lontano da Mi¬ 
lano: «Ho 40 anni, sono im¬ 
piegata e svolgo un lavoro 
non gratificante. Mio marito 
ha 33 anni, è impiegato, ed é 
soddisfatto del suo lavoro. 
Siamo felicemente sposati 
da 4 anni e non abbiamo figli 
per mia "scelta". Fino ad 
ora, da parte di lui, non mi 
sono state fatte pressioni su 
una mia possibile gravidan¬ 
za. Ma ora, che si avvicina ii 
termine della ragionevole 
possibilità di avere un figlio, 
lui ne vorrebbe uno (anche 
adottato, se non rimanessi 
incinta). Le sue motivazioni 
sono comprensibili e condi¬ 
visibili: un bambino sarebbe 
qualcosa di noi che continua 
a vivere: vedremmo un po' di 
noi stessi in lui; sarebbe bel¬ 
lissimo sapere che dentro di 


PERSONALE 


te sta nascendo una vita; ci 
sarebbe, forse, qualcuno che 
si occuperà di noi quando 
saremo vecchi. mìe. ai- 
ireltanto: sono sempre così 
stanca (parto dì casa la mat¬ 
tina alle 7,30 e cì tomo alle 
19), figuriamoci con un bam¬ 
bino che impegna ii giorno e 
la notte; r w pos^ contare 
su mia & ocera, che abita 
lontano, né su mia madre, 
che è ammalata; sono ano¬ 
ressica, ho avuto molli pro¬ 
blemi e per me vivere è fati¬ 
coso; non ho voglia di rico¬ 
minciare con un figlio; sono 
mollo miope, potrei {peggio¬ 
rare; e se non fosse "norma- 


ANNA DEL BO SOFFINO 


le"? perché dover soffrire le 
doglie per un figlio che non 
desidero poi tanto? E, anco¬ 
ra: quale futuro io aspetta?». 

Gabriella continua: lui 
mette in fila tutte le mìe buo¬ 
ne ragioni, che fa anche sue, 
ma la voglia di un bambino 
da coccolare, da far giocare, 
da amare, è più forte. E lei sì 
dispiace di non dare al mari¬ 
to c^el figlio che lui deside¬ 
ra. E Sì chiede: «Forze non 
do abbastanza valore alla vi¬ 
ta? 0 forse non ho ancora 
risolto l miei problemi esi¬ 
stenziali? Ed è giusto che pri¬ 
vi lui delia gioia di essere pa¬ 
dre? E io, perché non voglio 



conoscere quella di essere 
madre?». 

Questo è, forse, il modo 
nuovo che le donne hanno 
elaborato dì porsi di fronte 
alla maternità: il desiderio 
confrontato con la realtà. 
Quando ciò non accade, 
quando si mette al mondo 
un figlio come se si andasse 
Incontro ai grande amore, si 
rischiano le delusioni. (Pen¬ 
savo al dramma di quella 
donna romana, che ha 
aspettato un figlio 13 anni, e 
poi il bambino vero l’ha fatto 
a pezzi; «Non era come l’a¬ 
vevo sognato», ha detto 
smarrita). Un bambino pian¬ 


ge, richiede tempo e pazien¬ 
za, e una dedizione infinita. 
Un bambino diventa ragaz¬ 
zo. e per anni e anni devi 
pensarci, in concreto e nelle 
scelte educative: è davvero, 
oggi, un impegno assai gran¬ 
de. E ci si può chiedere se 
nella nuova voglia dì paterni¬ 
tà che gli uomini dimostrano 
sia filtrata la coscienza di tut¬ 
to questo, e della disponibili¬ 
tà che occorre preventivare, 
perché non sia solo la donna 
a sobbarcarsi la fatica In più, 
o a mettere in forze Tindl- 
pendenza economica deri¬ 
vante dai lavoro fuori casa. 

Negli anni passati, le don¬ 
ne hanno indagato sulle 
componenti egoistiche del 
desiderio di maternità: vo¬ 
glia di vivere il proprio pote¬ 
re di generare, voglia di af¬ 
fermare la propria fecondità, 
voglia di avere una creatura 
«tutta per sé», voglia di vivere 
la tenerezza con il bambino. 
Tutte voglie legittime, ma da 


filtrare realisticamente con 
«il bambino» come peniona 
che ha ì suoi diritti, anche di 
essere sgradevole , assillan¬ 
te, piagnucoloso Invece che 
sorrìdente, tardo invece che 
sveglio, delicato invece che 
robusto. Un figlio non si sce¬ 
glie: capita come capita, e ha 
bisogno di amore, anche se 
non è un «sederino rosa» da 
spot pubblicitario. Cosi, 
quando un uomo chiede un 
figlio, dovrebbe essere in 
grado di sapere se è disposto 
a tutto, al bene come al peg¬ 
gio. per il resto dei suoi gior¬ 
ni. Senza mettere in campo 
la riserva che «tanto, comun¬ 
que, è la madre che ci deve 
pensare»: qu^to è dis^ptosto 
a rischiare, anche lui, del 
proprio tempo, della propria 
carriera, delle proprie ansie 
sulla riuscita del figlio? È for- 
.se questa la domanda che 
Gabriella dovrebbe fare a 
suo marito, per prendere 
una decisione davvero co¬ 
mune. 


Vo^ 

di paternità 


























Politica Interna 



Scuola e casa 

«La Camera 
i discuta 
I quei decreti» 


MI ROMA Una convocazio 
ne d'urgenza detta conferenza 
dei ca^gruppo di Montecito 
rio è stala chiesta dal presi 
dente del deputati comunisti 
Renato Zangnerl, «allo scopo 
di pom alt ordine del giorno 
dei lavori della Cameral dise* 

§ nl di legge di conversione 
Gl decreti che recano misure 
urgenti per il personale della 
scuola c per fronteggiare I ec 
cezionaie carenza di disponi 
billtà abitative» Zangheri ha 
avanzalo questa richiesta in 
una lettera Inviata al presldcn 
te della Camera Nilde (otti «11 
gruppo del deputati del Pci > 
scrive ancora 11 capogruppo 
comunista • ritiene che una 
mancata conversione In legge 
dei due decreti entro la sca¬ 
denza costituzionale, crei di 
(atto fenomeni di male^ere 
sociale che possono ripercuo 
tersi negativamente nella vita 
del paese* Come è nolo, lo 
scorso giovedì la maggioran¬ 
za aveva lasciato di fatto de¬ 
cadere Il decreto sui precari 
della scuola • che scade il 2 
aprile * facendo mancare in 
aula alla Camera II numero le* 

f iale Particolarmente marcala 
n quell’occasione (assenza 
dei socialisti (erano presenti 
solo 5 deputati su 95) del re¬ 
pubblicani (ce n'era uno solo 
su 21) del socialdemocratici 
(2 su 17) e dei liberati (uno su 
10 Presente al 68% Invece II 
gruppo comunista e ai 67% 
quello democristiano 
Il presidente della Camera 
venerdì sera aveva verificato 
te possibilità di una riconvo* 
dazione detl'assembtea di 
Montecitorio per I» metà di 
queste settimana Una propo¬ 
sta in tal senso le era venuta 
dal ministro dei Rapporti con 
Il Parlamento, Sergio Mattarel- 
la. a nome dei governo Con- 
sutiaii letelonlcamente tutti I 
presidenti del gruppi, Nilde 
Ioni aveva però dovuto con* 
iteiare rimprailcabillià di una 
tale soluzione In particolare 
la lotti si è trovata di fronte al 
no secco di aoclailsti e repub¬ 
blicani (che erano stati come 
abbiamo visto, trai protagoni¬ 
sti più attivi delia sospensione 
di giovedì por mancanza di 
numero legale) e a una posi- 
Itone piu duttile ma ugual¬ 
mente negativa del democri¬ 
stiani che si sono dichiarati 
non in grado d) garantire una 
adeguala prewnza di propri 

K amentarì E Invece proba- 
che la Camera torni a riu¬ 
nirsi martedì dopo Pasqua, 
con all'ordine de) giorno due 
decreti che scadono l'8 aprile 
quello sugli sfratti e quello sul¬ 
la Hduzlone del posti letto ne¬ 
gli ospedali pubblici (cioè la 
norma che fu bocciata nel 
corso della Finanziarla) 
DGDA 


Presidente incaricato ottimista 

Consultati i leader alleati 
ha dichiarato «esaurita» 
la definizione del documento 


Previsto tm vertice dopo Pasqua 

Tra oggi e domani i partner 
avranno la bozza programmatica 
Sì di Craxi, riserve del Pri 


Tutti i visti sul programma? 


«Dovremmo approdare a qualcosa di definito», an¬ 
nuncia De Mita. E precisa' «Entro la settimana» Il 
vertice a 5 previsto per la prossima settimana «di¬ 
venta una formalità» Insomma, «o si è chiuso o non 
si fa» Ma li presidente incaricato diffonde ottimi¬ 
smo a piene mani, di ritorno a piazza del Gesù dopo 
una assenza di due ore Ha visto Craxi’ Si schermi¬ 
sce Il segretario de «Ho Incontrato tanta gente » 


MSaUALE CASCELLA 


M ROMA Sloggia oillmlsmo 
Ctrlaco De Mila «Spero - dice 
- di concludere tutto in setti¬ 
mana» Lo staff del presidente 
Incaricato da almeno 4 giorni 
sta lavorando sulla bozza del 
programma tagliando, cu¬ 
cendo limando qua e là per 
evitare ogni elemento di altri 
to li tutto nella piu classica 
tradizione peniapartitica delle 
compensazioni e dell annac¬ 
quamento del contrasti Per 
riuscirci De Mita si è impegna¬ 


to in un altro giro di consulta¬ 
zioni questa volta con 1 soli 
segretari dei partiti della vec¬ 
chia coalizione e al di fuon 
dell ufficialità di Montecito¬ 
rio E toccato al repubblicano 
Giorgio La Malfa inaugurare 
quest altro turno tra le quat¬ 
tro mura dell ufficio del segre¬ 
tario de a piazza del Gesù 
Non a caso il Pn si è attirato 
finora gli strali socialisti in no 
me e per conto della De so 
prattutto sulla scelta di riapri 


re la centrale nucleare di 
Montalto e sulla responsabili¬ 
tà civile del magistrato ma 
questo stesso assioma potreb 
be essere utilizzato come una 
cambiale a carico di De Mila 
se il compromesso program¬ 
matico si rivelasse eccessiva¬ 
mente logorante per I imma¬ 
gine repubblicana 
Fatto è che, dopo aver as¬ 
sorbito tutti gli attacchi lancia¬ 
tigli contro da via del Corso, 
adesso è proprio La Malfa a 
mostrareilvisocontrito E piu 
nei confronti di De Mita che di 
Bettino Craxi La Malfa, infatti, 
ha espresso al presidente in¬ 
caricato «preoccupazione» 
per li dilatamento dei tempi, 
sollecitandolo a chiarire se la 
sua direzione di marcia è ver¬ 
so « un ministero ad alto profi¬ 
lo programmatico e che veda 
un autorevole coinvolgimento 
delle forze politiche cniamale 
a sostenerlo» Quanto ai temi 
programmatici a sorpresa, il 
leader repubblicano si è ri¬ 


chiamato (ufficialmente alme¬ 
no) a quelli del risanamento 
economico e islituzlonali II 
che potrebbe voler dire che 
se il Prl si acconcia a ^blre ie 
concessioni de ^ socialisti sul 
nucleare (salvo rivendicare 
una identità minoritaria (ilo¬ 
nucleare e additare i socialisti 
come quelli <che cambiano 
idea ogni 5 minuti»), si nserva 
il ruolo di «Cassandra» sull o- 
perazione politica che De Mi¬ 
ta va a realizzare 
Perche paradossalmente è 
il vecchio pentapartito, di cui 
il Pri chiedeva un'ultima prova 
con 1 Impegno diretto dei se¬ 
gretari ma che tutti gii altri da¬ 
vano per morto e sepolto che 
nel fatti Oc Mila sta rtesuman 
do con tl beneplacito dt Cra¬ 
xi È evidentemente, il via li¬ 
bera dei segretario socialista, 
arrivato sul filo del telefono o 
comunicato de visu poco im¬ 
porta che ha indotto 11 pren¬ 
dente Incaricato a sbilanciar¬ 
si «La fase un po' laboriosa 


della definizione de) program¬ 
ma -- ha detto il leader de - mi 
pare sia esaurita anche se ri 
mangono ancora alcuni mar¬ 
gini di discussione» In queste 
ore lo staff del presidente In 
caricato cercherà di ridurre al 
lumicino quei margini prima 
che la bozza del programma 
sia consegnata (in giornata o, 
al massimo domani) agli altri 
4 partiti della coalizione E 
mentre questi lo esamineran¬ 
no. De Mita occuperà il suo 
tempo incontrando «gli altri 
partiti, per spiegargli che ipo¬ 
tesi di programma porterò 
avanti» Piu che altro a questo 
punto, una formalità Perché 
('«ipotesi» è già piuttosto chia¬ 
ra L ha resa esplicita in tv il 
socialdemocratico Antonio 
Cangila «Questa crisi si risol¬ 
ve suite stessa lunghezza d on¬ 
da delle precedenti» Com 
prese le soluzioni escogitate 
per quelli che venivano pre¬ 
sentati come nodi discrimi¬ 


nanti Montalto di Castro? 
«C è 1 idea - afferma De Mita > 
di collegare la dee isione defi¬ 
nitiva alte definizione del nuo¬ 
vo piano energeti :o* Insom- 
ma un buco nero a tempo in¬ 
determinato, anche se te si 
chiamerà moratona II voto 
segreto? «Da mesi c è un ac¬ 
cordo sulla modifica dei rego¬ 
lamenti parlamentan Si tratta 
solo di realizzarlo» A prcsci- 
dere, cioè, da un legame or¬ 
ganico con )a nforma istitu¬ 
zionale 

Con questi espedienti, si 
comprende bene perche De 
Mita riduca a un «nto» la nu- 
nione collegiale a 5 prevista 
per la prossima settimana 
Tutto, «aggiustamenti» prò 
grammatici e organigrammi 
ministeriali compresi, appar¬ 
tiene al gioco dei partiti «0 si 
è chiuso o non si fa», dice De 
Mita del vertice E intanto pro¬ 
va il sorriso per i flash e le 
telecamere 


Già incominciate le grandi manovre per i ministeri 

De Mita vuole Goria al Tesoro 
Martelli in gara con Amato 


Sotterranea e parallela a quella sul programma, 
un'altra trattativa è in atto tra e dentro i partiti. E la 
gara per i ministeri. Le pedine sono ancora in mo¬ 
vimento, ma due cose in casa De sono ormai certe. 
Che alcuni capicorrente (Colombo, Andreotti, Ga- 
spari e FanfanI) non rinunceranno alle loro poltro¬ 
ne. E che De Mita ha formalmente chiesto a Coria 
di entrare a far parte del suo governo 


«EOERICO aEREMICCA 



Claiullo Martelli Antonio Cava 


I sindacati al leader de 

Cgil, Cisl e Uil 
preparano un pacchetto 
di proposte sul fisco 


M ROMA Nicola Mancino, 
capo del senatori de, spiega 
che è un aifd doveroso «E la 
prima cosa che si fa col presi¬ 
dente del Consiglio uscente» 
E De Mita I ha fatta ha chiesto 
a Giovanni Corte di entrare a 
far parte del nuovo governo e 
di tornare al «suo» ministero 
del Tesoro Una risposta defi¬ 
nitiva, però, non I ha ricevuta, 
perché Coria attende di capi¬ 
re cosa accadrà al vertice del¬ 
la De una volta che De Mita 
sarà a palazzo Chigi, non na 
scondendo che gli piacereb¬ 
be, adesso, «lavorare un po al 
partito» 

Palazzo Chigi-piazza del 
Gesù Giocate fin dall inizio 
intorno a tale asse, le mosse 
scudocrociate in questa crisi 
continuano ad essere condi¬ 
zionate dai riflessi che te solu¬ 
zione di governo avrà sugli as 
setti del vertici de E un dop 
pio, difficile equilibrio, infatti 
quello di CUI è alla ricerca io 
stato maggiore democristia¬ 
no Una ricerca che, per ora, 
continua a tener ferme alcune 
pedine Importanti della scac 
Ghiera scudocrociala Anto¬ 
nio Cava, per esemplo Qual¬ 


che giorno fa, Intervistato da 
Retequattro il leader del 
«centro» de spiegò che aven 
dolo fatto per pochi mesi non 
gli sarebbe dispiaciuto restare 
ministro delle Finanze Solo 
due altre poltrone potrebbero 
indurlo a cambiare idea quel¬ 
la di capo dei deputati de e 
quella di «vicesegretario uni- 
cq» a piazza dei Gesù La se¬ 
conda ipotesi, però, ha anco¬ 
ra molti avversari dentro lo 
scudocrociato mentre te pri¬ 
ma dipende in larga misura da 
quel che deciderà di fare Mi¬ 
no Martinazzoli Quella del fu¬ 
turo degli attuali capigruppo 
parlamentari è questione che 
tiene in sospeso le «grandi 
manovre» de Dagli eventuali 
spostamenti di Martinazzoli e 
Mancino, infatti potrebbero 
dipendere un gran numero di 
mosse supplementari I due, 
però, non hanno ancora deci¬ 
so cosa fare Mancino, in par¬ 
ticolare, pare non proprio en¬ 
tusiasta della eventualità (da 
più parti ventilala) di seguire 
De Mita a palazzo Chigi come 
sottosegretario alla presiden 
za del Consiglio «Credo che 
quell incarico finirà per neo 


prirlo Riccardo Misasi - spie¬ 
ga > perché sei anni di lavoro 
quotidiano col segretario so¬ 
no garanzia di sicuro affiata¬ 
mento» 

Scontata, invece, ’ la pre¬ 
senza nel futuro governo di 
due potenti «detentori di tes¬ 
sere» (Remo Gaspan ed Emi¬ 
lio Colombo) e di due «cavalli 
di razza» della De (Andreoltl e 
Fanfani) Questi ultimi in par¬ 
ticolare dovrebbero conser¬ 
vare gli attuali ministeri (an¬ 
che se Fanfani potrebbe la¬ 
sciare gli Interni per la Dife¬ 
sa) Ugualmente certa è te ri¬ 
conferma Sergio Mattarelte, 
giovane «colonnello» demltia- 
no Ma è proprio r«area Zac», 
a rischiare di perdere piu d u- 
no dei suoi ministri (Galloni, 
Granelli. Mannino e Santuz), 
in considerazione del peso 
che la corrente ha già ai verti¬ 
ci del partilo, del sicuro in¬ 
gresso nel governo di Carlo 
Fracanzani e del possibile ri 
tomo di Mino Martinazzoii Ei 
nuovi ministri? A spingere so¬ 
no in molti Lattanzio, Malfat¬ 
ti, Bernini (presidente della 
giunta regionale veneta, non 
deputato), la corrente an- 
dreottlana (che punta ad un 
secondo ministero) I intra¬ 
montabile Mauro Bubbico 
(ora affiliato a) correntone di 
Cava e Forlani). ex ministri 
malamente scaricati come 
Rognoni e Zamberietti A de¬ 
cidere dei destini di tutti sa¬ 
ranno le correnti E se su tale 
confuso quadro pesa, Inoltre, 
l incognita di quei che decide¬ 
rà De Mita tenterà di portare 
con sé alcuni ministri tecnici 


che diano un po di smalto ai 
suo governo e, soprattutto, ad 
una delegazione scudocr<K:ia- 
ta altnmenti più che scolonta? 

Piu facile, per molti versi, il 
lavoro in casa degli altri parti¬ 
ti A via del Corso l mterrt^a- 
tivo fondamentale riguarda 
Giuliano Amato e Claudio 
Martelli Sarà II pnmo o il se¬ 
condo vicepresidente dei 
Consiglio? Se il numero due 
socialista entrerà nel governo 
(come appare probabile), 
questa canea toccherà di cer¬ 
to a lui che chiede - però • di 
poter avere anche un mlnlste 
ro magari senza portafoglio 
Delia delegazióne socialista 
non dovrebbero far più parte, 
Invece, Carraro e La Pergola 
(quest'ultimo designato a 
mezzadria coi Psdì) le cui pol¬ 
trone sono contese da Capria, 
Spini e Lagorio II Prl, invece, 
avrebbe due soluziòhi diverse 
per sostituire A discusso Aristi¬ 
de Gunnella Bruno Visentmi 
o Susanna Agnelli II presiden 
te del partito, pero, sarete 
disponibile solo per un gover¬ 
no qualitativamente «forte» 
dove non si capisce cosa ciò 
voglia dire, visto il programma 
al quale lavora De Mila e con¬ 
sideralo che nessun segreta- 
no dt partito (De Mita esclu¬ 
so) dovrebbe fame parte Par¬ 
tita del lutto aperta, mime in 
casa socialdemocratica e libe¬ 
rale Nel Ri molto dipenderà 
dal tipo di ministero che verrà 
offerto a Zanone (difficitmen- 
le navTà la Difesa), mentre nel 
Psdì, scontata o quasi te neon- 
ferma di Vizzinl, è guerra 
aperta per ta successone ad 
Emilio De Rose 


tm ROMA Cgi), Cis) e Uii si 
preparano a inviare a De Mila 
una tetterà contenente propo 
ste concrete sul fisco 11 lesto 
dovrebbe essere concordato, 
a quanto si è appreso, durante 
il vertice dei tre segrelan ge¬ 
nerali - Antonio Pizzinalo, 
Franco Marmi e Glorio Ben 
wnuto - previsto per giovedì 
prossimo In quell occasione i 
leader sndacali dovrebbero 
anche decidere la data della 
manifestazione nazionale per 
la siderurgia che si dovrebbe 
fare a Roma prima dei 16 apn- 
le, data tn cui è prevista un al¬ 
tra manifestazione, per 11 Mez¬ 
zogiorno «Abbiamo riscon¬ 
trato nell incontro con De Mv- 
ta ' ha dichiarato ieri il segre¬ 
tario confederale della Uil, 
Walter Galbusera - una gran¬ 
de disponibilità ad accogliere 


e tener conto delle nostre 
proposte sul fisco» 

«L obiettivo della nforma fi 
scale - SI legge inoltre in un 
comunicalo della segrelena 
della Cgil - è stato posto da 
Cgil, CisI e Uil al centro del- 
I attenzione del Paese, con 
nnnovala forza, nella grande 
manifestazione di Milano La 
questione del lavoro e del 
Mezzogiorno - prosegue la 
nota - sono al centro della 
manifestazione nazionale già 
unitanamente convocata per 
i!16apnle» La Cgil sottolinea 
infine «la straordinana parte 
cipazione di donne e di lavo- 
raion» alla manifestazione di 
sabato scorso a Roma e ag¬ 
giunge che il sindacato deve 
puntare a «un salto di qualità 
nel confronto sul programma 
di governo» 


Per gli attentati 
accuse alla Svp 
dalla Lega Patria 
Esposto del Pei 



Il Mezzogiorno 
«ad interim»? 
De Michelis: no, 
è bastato Goria 


«Se la Svp continuerà nel corso della campagna elettorale 
ad attaccare e diffamare Io Heimatbund denunceremo i 
mandanti della ondata terroristica de) 1961 in Aido Adi¬ 
ge» Questo l avvertimento della Lega Patria lò^ganizia- 
zione che si batte per 1 autodeterminazione dell Alto Adi¬ 
ge diretto esplicitamente alla Svp il partito di Sitvius Ma- 
gnago (nella foto) «Se avessimo parlato allora * si è detto 
all annuale convegno dello Heimatbund - tutta la storia 
altoatesina avrebbe cambiato volto Siamo stati tacciati di 
essere idioti ideologici", ma può arrivare il giorno in cui 
potremmo parlare» Occasione le elezioni regionali di (ine 
giugno Sulle affermazioni dei «patrioti altoatesini», un 
esposto alla magistratura è stato annunciato da Clno Di 
Stasio del Pci della provincia di Bolzano 

Alla luce dell esperienza 
fatta dal governo Goria, nel 
quale il presidente del Con¬ 
siglio è anche ministro «ad 
interim» per il Mezzogior¬ 
no «emerge con chiarezza 
la necessità che vi sia un re- 
sponsabile politico a tempo 
pieno nel nuovo governo» E quanto afferma il capogruppo 
socialista a Montecitorio Gianni De Michejis in un intervi¬ 
sta al «Mattino» anticipando i temi del seminario che i 
gruppi parlamentan del Psi terranno oggi sul tema «La 
questione meridionale alla vigilia del 1992», e che sarà 
concluso dal segretario del partito Bettino Craxi 

Bologna è te prima città ita¬ 
liana a presentare il suo bi¬ 
lancio per ) 88 sia in lire che 
in Ecu, I unità di conto eu¬ 
ropea Questa decisione, 
hanno affermato I assesso¬ 
re al bilancio Umberto Gue- 
rinl e Guido Fanti, ex sinda¬ 
co di Bologna e attuale vicepresidente del Parlamento 
europeo ha «I obiettivo di creare le condizioni c le struttu¬ 
re necessarie affinché Bologna divenga una delle città più 
importanti d Europa In vista dell'appuntamento del '92», 
quando verranno liberalizzati i mercati 


Bologna 
approva 
il suo bilancio 
in lire e in Ecu 


Crisi a Gorizia 
dopo 

la confluenza 
dal Psdi al Psi 


Il passaggio di 55 esponenti 
socialdemocratici di Gori¬ 
zia ai Psi rischia di provoca¬ 
re ta crisi dell amministra¬ 
zione giuliana retta da una 
maggioranza De, Psi, Pru 
Psdì e Unione slovena lYa i 
confluiti cè Infatti l'asses¬ 
sore comunale Lanfranco Zuccalli che ha mandalo una 
lettera di dimissioni a) sindaco Questi riunirà domani la 
giunta e In quella sede si potrebbe determinare l'apertura 
della crisi Sia il Psi che te De chiedono infatti che a 
ricoprire I incarico vacante venga chiamato un proprio 
esponente 

Anche nella Repubblica di 
San Marino si voterà il 29 
maggio Ieri sera si è tenuta 
1 ultima seduta di questa 
ventunesima legislatura e 
oggi I capitani reggenti con¬ 
vocheranno i comizi per l'e- 
lezione del Consiglio gran¬ 
de e generale La legislatura si chiude alla sua scaoenta 
naturale dopo che il governo formato dal Partito comuni¬ 
sta li Partito socialista e dal Partito socialista unitario ave¬ 
va lasciato il posto ad una coalizione formata da comunisti 
e democristiani Questa maggioranza ha governato 
Marino dai luglio 86 L'area socialista a san Marmo è 
divisa in ben quattro formazioni che raccolgono 18 eletti 
nel consiglio uscente, a fronte dei 26 de e 1 15 comunisti. 


Chiusa 

la legislatura, 
San Marino 
va alle urne 


Carìglia; il Pel 
entri in giunta 
al comune 
di Palermo 


li segretario del Psdi Anto¬ 
nio Carìglia, in una nota, 
definisce «apprezzabile ('in¬ 
iezione dichiarata dal Pel a 
Palermo di volere assumere 
responsabilità dirette nella 
giunta comunale, in una si- 
tuazione come quella sici¬ 
liana m CUI non si riesce a trovare il punto di partenza per 
nsotvere i tanti e mo Iteplici problemi sul tappeto» 

«C è da chiedersi > afferma il sen Cangila - se le grandi 
coalizioni nelle quali forze politiche diverse finiscono col 
guardarsi con diffidenza tra loro anziché utilizzare le ener¬ 
gie per proiettare efficienza operativa all'esterno, siano te 
nsposla giusta» 

La richiesta di un «allargamento» del quadro politico, 
attraverso un coinvolgimento diretto del Pci nella maggio¬ 
ranza al comune di Palermo, era stata avanzala te settima¬ 
na scorsa in una risoluzione della feaerazione provlnctele 
comunista Della giunta, guidata dal democnstiaro Uolu- 
ca Orlando, fanno parte attualmente il Psdi, gU indipen¬ 
denti dt sinistra i «verdi» ed i cattolici indipendenti dei 
movimento «Una città per I uomo» 


ALTERO FRIQERIO 


Appello di Bonifacio; il Senato discuta la legge 

Giudici, mancano 10 domi 
«Intervenga il cs^ detto Stato» 


. Primo firmatario Natta, affronta i problemi-chiave dell’ìsola 

n Pd presenta una l^e 

per il nuovo piano di rinasdta sarda 


Appelli ai presidenti delle Camere, inviti al capo 
dello Stalo Sale di tono la polemica suir«alt« im¬ 
posto da socialisti e radicali alPapprovazlone defi¬ 
nitiva della nuova disciplina per la responsabilità 
civile dei giudici Magistratura democratica solleci¬ 
ta tutte le forze politiche a levare la loro voce II 
prof, Bonifacio si rivolge a Cossiga Per Tortorella 
«il vuoto legislativo può e deve essere evitato» 


FABIO INWINKL 


■i ROMA Mancano dieci 
giorni alla scadenza del 7 apri¬ 
le, termine in cui diventeran¬ 
no operanti gli effetti abrogati¬ 
vi del voto referendario dello 
scorso novembre Una vivace 
discussione si è accesa sulla 
riforma della responsabilità 
civile del giudici bloccata ad 
un passo dal traguardo I so 
ciallsti, facendo loro un veto 
radicale hanno impedito che 
il provvedimento fosso posto 
all esame del Senato si è in 
vocale te crisi di governo ma 
si é anche contestato il mento 
della legge che pure ora stala 
approvala dal parlamentari 
del PsI fino a quel momento 


Dopo la nsoluzlone appro 
vaia dal Csm nella sua ultima 
seduta si registra ora un do 
cumento delresecutivo nazio 
naie di Magistratura democra 
tica In esso si rivolge un ap 
petto ai presidenti de) Senato 
e della Camera «perché atti\i 
no tutte le iniziative di loro 
competenza per consentire al 
Parlamento e a ciascun rap 
presentante della sovranità 
popolare di adempiere ad un 
atto costituzionalmente dovu 
to e di sottrarsi a paralizzanti 
logiche di schieramento poli 
Ileo Md rileva che «solo ta 
cieca adesione alla logica del 
tanto peggio tanto meglio 


potrebbe giustificare un ac 
cettazione esplicita o silen 
ziosa di una situazione gravi 
da di rischi di tentazioni di 
abbandono di soluzioni de 
stabilizzanti» E richiama i par 
titi a «determinare un sussulto 
di responsabilità politica e isti 
tuzionale 

Scende in campo anche il 
prof Franco Bonifacio nella 
sua qualità di presidente de) 
Comitato per il rinnovamento 
della democrazia Lex presi 
dente della Corte cosiiiuzio 
naie rammcnia che il Senato 
durante la prima lettura esa 
mino il disegno di legge an 
che tn presenza della prece 
dente crisi di governo E invila 
I assemblea di palazzo Mada 
ma ad adottare anche oggi la 
stessa procedura di allora Al 
Irimenli li 7 aprile si determi 
nera un ofielto contrario sia 
ai significato del voto popola 
re sia alla Costituzione»- con 
'gravissime preoccupazioni in 
ordine ad un uso distorto del 
I abrogazione con particolare 
rilievo nel processo penale 
Secondo Bonifacio !a manca 


la soluzione della crisi «non 
può e non deve ostacolare 
! attivila legislativa in ordine a 
scadenze collegabili al dispo 
sto costituzionale e che m n 
ferimento a tale attivila ben 
può intervenire alta sollecita 
zione di chi garantisce I equili 
brato agire del sistema costi 
tuzionale» Un invito a Cossi 
ga dunque ad attivarsi fin che 
ce tempo E subito ha reagito 
Il radicale Caldensi parlando 
di «indebita e inaccettabile 
pressione sul capo dello Sta 

tOi 

Aldo Tortorella parlando a 
Catanzaro ha detto che «1 co 
munisti non contestano ai cin 
que partiti che vogliono nco 
siituire la maggioranza dt di 
sculere di quello che vogliono 
e dunque anche dei loro even 
tuali pentimenti su questa log 
ge Ma intanto è loro dovere 
onorare la parola data agli 
elellon la legeo può essere 
varata cosi com e e poi se lo 
si ritiene può essere corretta 
Quello che non si può fare è 
impedire la discussione e la 
voiazione» 


Ventisette articoli che abbracciano tutte le questio¬ 
ni centrali della vita sociale, economica e istituzio¬ 
nale della Sardegna e che disegnano un nuovo 
ruolo della Regione aH'mtemo della programma¬ 
zione nazionale. E la proposta di legge del Pci 
(pomo firmatario Natta} per il terzo piano di rina¬ 
scita dell'isola, presentata ufficialmente ieri a Ca- 
glian dai parlamentari sardi 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■■ CAGUARI .Lo Stalo con 
il concorso delia Regione di¬ 
spone un piano organico per 
favorire te rinascita economi¬ 
ca e sociale delta Sardegna» 
Da Quarant anni il rapporto di 
solidarietà fra te Sardegna e la 
comuruta nazionale si fonda 
su questa m ma essenziale n 
conosciuta t lanimemcnte fra 
le piu importanti e innovative 
delio Statuto speciale Dall ar¬ 
ticolo 13 hanno preso te mos 
se negli anni Sessanta e Set¬ 
tanta I primi due piani di rìna 
scita dell Isola e i successivi 
rifinanziamenll Adesso il ter 
zo appuntamento con la rina 


scita In ritardo di circa quat 
tro anni sulla scadenza prcfis 
sata e per la prima volta senza 
uno schieramento unitario (la 
De ha rifiutalo il confronto 
con i partiti della maggioranza 
di sinistra atte Regione) sono 
stale depositale in Parìamen 
to le prime proposte di legge 
sull a^omento 
La proposta del Pci o stala 
presentata ieri mattina alla 
stampa dai parlamentan sardi 
Il testo riprende m larga parte 
leiat fazione comune della 
magg oranza di sinistra sardi 
sta e laica e reca in testa le 
firme del segretario Alessan 


dro Natta e del presidente dei 
deputati Renato Zanghen 
Ventisette articoli che affron¬ 
tano tutte le questioni centrati 
dello sviluppo sociale civile e 
istituzionale deli isola dalla 
partecipazione delia regione 
alle politiche comunitarie al 
I attuazione del piano traspor¬ 
ti dalle agevolazioni fiscali al¬ 
la valorizzazione del carbone 
e delle altre fonti energetiche 
locali dal confronto con le 
Partecipazioni statali agli in¬ 
centivi per la ricerca dal ere 
dito alla modernizzazione del 
la pubblica amministrazione 
dall istituzione delle nuove 
province del Sulcls Iglesiente 
deli Ogiiasira e della Gallura 
agli intencnti di tutela e vaio 
nzzdzione delle risorse am 
bientali e culturali 
Rispetto ai due procedenti 
piani di rinascita la legge prò 
posta dal Pci è innovativa so 
prattutto nell impostazione 
Oggi risulterebbero inade 
guati non solo la proroga e il 
rifinanziamenlo della prece 
dente legge ma anche - ha 


sottolineato infatti il coordina 
lore dei parlamentan comuni¬ 
sti sardi Salvatore Cherchi - 
un provvedimento diretto a ri¬ 
solvere solo problemi specifi¬ 
ci anche se di notevole signi¬ 
ficato Una nuova legge di ri¬ 
nascita può assolvere una fun¬ 
zione non effimera solo se 
viene imperniata sul rafforza¬ 
mento dell autonomia specia 
le e sulla partecipazione attiva 
della regione alla definizione 
di quelle grandi scelte nazio¬ 
nali e almeno tendenzialmen¬ 
te comunitarie che hanno un 
peso rilevante nella vita dell i- 
solai 

Questo obicttivo - come 
hanno rimarcato fra gli altri 
Macciotta Macis AnnaSanna 
e Annalisa Diaz - viene perso 
guito attraverso una nuova de 
finizione delle procedure di 
elciborazione approvazione 
ed attuazione del piano che 
dovrebbe diventare continua¬ 
tivo e pluriennale con un ruo 
lo piemmente degli organi 
della regione Una volta ap 
provalo dal Cipe (integralo 


dal presidente della Regione) 
il piano e le sue integrazioni 
annuali costituirebbero «atti 
della programmazione nazio¬ 
nale» e come tali diventereb¬ 
bero «un nfenmento vincolan¬ 
te per \ programmi dei mini¬ 
steri degli enti economici e 
delle aziende autonome di 
Stato» Particolari interventi 
vengono previsti infine in ca¬ 
so di conflitti tra le previsioni 
del piano e gli alti del governo 
(con il comvolgimento delia 
commissione bicamerale per 
gli affari regionali) e per ga¬ 
rantire una maggiore parteci¬ 
pazione delia regione alle po¬ 
litiche comunitane «Natural¬ 
mente intendiamo discuterete 
perfezionare la nostra propo¬ 
sta attraverso un ampio con¬ 
fronto in Parlamento Ciò che 
ò essenziale - ha concluso 
Chorchi - è il varo di una leg¬ 
ge di alto profilo istituzionale, 
innovativa e a forte carattenz- 
zazione autonomistica, pena 
il suo scadimento In un puro e 
semplice provvedimento di 
spesa» 


rUnità 


Martedì 
29 marzo 1988 



fi 




i 













Politica Interna 


«Tuigo» 

Tognoli 

querela 

rUnìtà 


Tangenti 

Formalizzata 
rinchiesta 
a Genova 


Scandalo delle tangenti 
nuove prove da Genova 
alla vigilia dei tre giorni 
di seduta dellTnquirente 


Ultimi atti della commissione 
Confronto tra Nicolazzi 
Darida, Colombo 
e i loro segretari 


La Fiat 

sta preparando 
la sua tv 


■i ROMA, l'onorevole Carlo 
Tognoli. aoctalisla, ministro 
per le «ree urbane, ha annun* 
ciato querela contro l'Unità 
per un titolo che compariva 
ieri sulla prima pagina detrin* 
serto satirico del lunedì. «A 
Tognoli i due miliardi» - scri¬ 
veva Tango a caratteri grandi 
Poi, più piccolo: «...della 
lotteria Italia del prossimo an¬ 
no? Il suo biglietto abbinato 
alla canzone "ci vorrebbe un 
De Mlco" di Antonello Ven¬ 
duti e...». A questo punto (I ti¬ 
tolo ridiventava grande con¬ 
cludendosi così; «di De Mlco». 
Tognoli Informa «di avere in¬ 
caricato il proprio legale di 
sporgere querela per il titolo 
altamente offensivo». «Avrei 
potuto accettare la'satira • ha 
detto l'ex sindaco di Milano 
se lutto ti titolo fosse stato 
stampato con gli stessi carat¬ 
teri. Cosi no: è un'inaccettabi¬ 
le diffamazione». 

la rivista cattolica «Pro¬ 
spettive nel mondo» ha prote¬ 
stato invece per una vignetta 
di Allan posta sotto il titolo 
«incriminato»; raffigura Cristo 
sulla croce e due spettatori. Il 
primo dice; «Tanto, fra un po' 
risorge*. I) secondo replica; 
«lo la ogni anno, come if pen¬ 
tapartito». «Gli umoristi di 
Tango - sostiene Prospettive 

- hanno ancora una volta al¬ 
zato Il tiro contro la croce, 
massima espressione della re¬ 
ligiosità per milioni di cristia¬ 
ni, In particolare In quest) 
giorni di Pasqua». «Sorprende 

- continua la rivista > che i 
dirigenti comunisti, così atten¬ 
ti soprattutto negli ultimi anni 
a non offendere I sentimenti 
religiosi degli Italiani, non ab¬ 
biano avuto sensibilità suffi¬ 
ciente per Intervenire su que¬ 
sta licenza particolarmente 
grave». Un ultimo particolare, 
nel supplemento in carta rosa 
di ieri, ha suscitato scalpore; 
l'annuncio che «Tele-Tango», 
Irtserto satirico del program¬ 
ma domenicale di Raitre «Va' 
pensiero», «si suicida», perché 
dalla puntata di Ieri l'altro é 
stato «mtearalmente soppres¬ 
so il monologo finale di Paolo 
Hendel, vestito da prete». 


■■ GENOVA. L'Inchiesta del¬ 
la magistratura genovese sullo 
scandalo deite «carceri d'oro» 
è stata formalizzata. Ieri matti¬ 
na è stato depositato In can¬ 
celleria il provvedimento con 
cui l'ufficio istruzione ha deci¬ 
so di acquistare lo scottante 
fascicolo, accogliendo un ri¬ 
corso dei difensori di Rocco- 
Trane, avvocali Marcello Pe- 
irelli e Giovanni Scopesl. I due 
legali avevano presentato l'i¬ 
stanza di formalizzazione una 
settimana fa in Procura, ma I 
sostituti Giancarlo Pellegrino 
e Massimo Terrile. titolari del¬ 
l'Inchiesta, l'avevano respinta 
per un vizio di forma. La dife¬ 
sa dell'esponente socialista 
era tornata alla carica ed ave¬ 
va impugnato la decisione 
delia Procura, sottolineando 
come la stessa complessità 
dette Indagini in corso impo¬ 
nesse il passaggio dall'Istru¬ 
zione sommarla a quella for¬ 
male. 

Tesi che, evidentemente, 
ha convinto 1 dirigenti dell'Uf¬ 
ficio istruzione; j quali già sta¬ 
mane, insieme al giudice Inca¬ 
ricato (si fa il nome del dottor 
Vincenzo Gasoli'), comince- 
ranno l'esame del fascicolo 
per affrontare e sciogliere il 
nodo più urgente; la richiesta 
di trasmissione degli atti a Mi¬ 
lano avanzate ufficialmente 
dalla magistratura del capo¬ 
luogo lombardo, 

^ di là delle molte dichia¬ 
razioni concilianti raccolte ie¬ 
ri a palazzo di Giustizia, la 
scelta della formalizzazione 
non è stata «Indolore». Sino 
all’ultimo 1 sostituti Pellegrino 
e Terrile hanno ribadito e mo¬ 
tivato il loro «no»; perché an¬ 
che se alcune parti dell'in¬ 
chiesta sono abba!!tanza 
avanti nella definizione di sin¬ 
goli fatti e delle relative re¬ 
sponsabilità, Il grosso non ha 
ancora superato la fase preli¬ 
minare, tanto è vero cne a 
tutl'oggi non sono stati Ideo- 
lllicatTalcuni possibili imputa¬ 
ti o Indiziati le cui siglo, conte¬ 
nute neirinesaurlbife tabulato 
del computer Codemi, non 
sono state ancora decrittate o 
verificate; e manca, di conse- 

f aenza, una mappa precisa e 
ettagliata dei fatti-reati e del¬ 
le relative Imputazioni. 


Ehie agende e appunti autogirafi 
accusano i ministri 


Chi è «mister XX-XX»? Oppure non si tratta di un 
«mister», ma di un altro cappello del prestidigitato¬ 
re Bruno De Mico, che vi ha lasciato in deposito i 
2.200 milioni elargiti, in varie fasi e destinazioni, ad 
alcuni partiti milanesi e nazionali? Ieri, alla vigilia di 
una rovente tregiomi della commissione Inquiren¬ 
te, sono arrivati nuovi documenti da Genova, e 
un'autodifesa (con prove) di Gianfranco Mazzani. 


NADIA TARANTINI 


■1 ROMA U sigla misterio¬ 
sa compare nei floppy disk 
dell'architetto della Codemi. 
e stamane potrebbe essere, fi¬ 
nalmente e dopo molte illa¬ 
zioni, decrittata. Si slederà da¬ 
vanti ai commissari dell'Inqui¬ 
rente, infatti, Il signor Atorre- 
se, uomo di fiducia dì Bruno 
De Mico, e da lui destinato ad 
«Inputare» nel computer i dati, 
in sei regolari colonne, della 
contabilità, compresa quella 
al nero. Sarà accompagnato, 
il contabile, dall'ufficia1e-pa- 
gatore della Codemi, Pace, 
cognato di un dirigente deii'G- 
ni e da questi raccomandato 
In vari ambienti. Da Milano 
rimbalzano Interpretazioni del 
coacervo di «X» e di pause 
della sigla da due miliardi e 
duecento milioni, ma nessuna 
trova conferma nelle sigle in¬ 
dividuali ingegnosamente for¬ 
iate sull'ultima e prima siiia- 
adei cognomi, con in mezzo 
il numero delle lettere man¬ 
canti (li tutto letto all'araba). 
D'altronde, Bruno De Mico ha 
confermato ai commissari 
dell'Inquirente di aver gettato 
lui stesso, ad un certo punto, 
un po' di confusione nelle si- 

g le. B stato quando ha cam- 
lato il programma, o quando 
è cambiato II tipo di finanzia¬ 
mento (dai ministri al partiti, 
dopo le carceri le opere «pri¬ 
vate» del Milanese)? Atorrese 


lo sa. 

Un altro piccolo mistero ha 
circondato, ieri sera, l'inatte¬ 
so ritorno a Roma, in anticipo, 
del presidente dell'Inquirente, 
Egidio Sterpa, che intorno alle 
19,30 è sbarcato a San Macu- 
to. Da Genova, si dice, sareb¬ 
bero arrivate nuove prove che 
inchiodano ì ministri, almeno 
due di loro, come agende con 
appuntamenti e biglietti auto¬ 
grafi. Nuova documentazione, 
per rinqulrent^, tra quella se¬ 
questrata dalla Guardia di fi¬ 
nanza per la Procura di Geno¬ 
va, e cne fa soprattutto riferi¬ 
mento al «comitato pariteti¬ 
co» costituito dai ministeri di 
Grazia e giustizia e da quello 
dei Lavori pubblici, per «rìmo- 
dulare» periodicamente le 
spese per gli appalti. 

Di sicuro a San Maculo, ieri, 
è arrivato un arido ma copio¬ 
so «dossier» Inviato dal segre¬ 
tario di Vittorino Colombo, 
Gianfranco Mazzani, che, co¬ 
me aveva anticipato ai com¬ 
missari durante l'Interrogato¬ 
rio, ha inviato la documenta¬ 
zione dei suoi rapporti «putiti» 
con le ditte che facevano ca¬ 
po all'archiletlo De Mico, in 
quanto presidente di due coo¬ 
perative edilizie «bianche» e 
come tale ricompensato per i 
servigi di mallevadore. In gran 
parte contratti, ma si ha anche 
la sensazione che tra le carte 



Mazzani abbia inserito qual¬ 
che appunto, biglietto, riferi¬ 
mento che va oltre l'autodife¬ 
sa, e si Gonfierà come chia¬ 
mala dì correità. Ad ammini¬ 
stratori lombardi, ai provvedi¬ 
tori alte opere pubbliche, ad 
un partito (non 11 suo. natural¬ 
mente, la De), a qualche per¬ 
sonaggio molto influente, 
«non solo parlamentare»? 

Oggi pomeriggio. COTtun- 
que, Gianfranco M^ani e 
Alessandro Marinangeli (ex 
segretario di Clelio Darida) sa¬ 
ranno messi a confronto {»o- 
prio con il loro accusatore. 
Bruno De Mico. le loro ver¬ 
sioni contrastano nettamente, 
e il materiale giunto da Geno¬ 
va ieri potrebbe costituire per 
l'Inquirente una possibilità in 
più di far cadere qualche con¬ 


traddizione. Mazzani. in so¬ 
stanza, ha difeso il proprio mi¬ 
nistro. dicendo di aver sem¬ 
pre trattato affari in proprio, e 
oltretutto «puliti». Marinangeli 
si è stretto solidale, nella ne¬ 
gazione, a Clelio Darida, che 
peròè uscito molto male dalle 
contestazioni dei commissari. 
Per Nicolazzi, il cui segretario 
come si sa è latitante, l'inter- 
rogatorìo di domani mattina 
del contabile Atorrese potreb¬ 
be svelare il ruolo di un tecni¬ 
co de) suo dicastero, l’inge- 
gner Rocci, che fu inserito nel 
«comitato paritetico» mentre 
svolgeva anche funzioni di 
consulenza, per le carceri, 
presso la Codemi di De Mico. 
Poiché Nicolazzi ha sempre 
sostenuto che era al ministero 
di Grazia e giustizia che si de¬ 


cideva la «rimodulazione», la 
presenza nel comitato di que¬ 
sto tecnico, oltre a quella, già 
accertata, di Di Palma, po¬ 
trebbe costituire una buccia di 
banana. 

Intensa tre-giomi, diceva¬ 
mo. l’tnquirenle, dopo te sue 
sedute - mattutina e pomeri¬ 
diana - di oggi ha in program¬ 
ma altri tre appuntamenti; an¬ 
cora due nella giornata di 
mercoledì, che dovrebbero 
servire ai confronti diretti fra i 
ministri e Bruno De Mico; e 
una riunione, giovedì mattina, 
che sarà dedicata alla discus¬ 
sione interna alta commissio¬ 
ne. Se non interverrà un mira¬ 
colo (ma i maggiori pariilf non 
sono interessati a che avven¬ 
ga). infatti, il 7 aprile l'Inqui¬ 
rente non esisterà, per legge, 
più. Prima di quella data, quin¬ 
di, i commissari dovrano deci¬ 
dere cosa portare alla discus¬ 
sione delia Camera. Proposte 
di archiviazione > per non 
smentirsi neppure alla fine -, 
oppure richieste di rinvìo al¬ 
l'Alta corte? Sembra che la De 
proporrà sicuramente di ar¬ 
chiviare per Vittorino Colom¬ 
bo. la cui posizione è meno 
compromessa. 

Sempre slamane, a Monte¬ 
citorio «'incontreranno Nlkte 
lotti e Giovanni Spadolini. E 
una riunione conseguente alla 
lettera del presidente dell'In¬ 
quirente Sterpa, che la setti¬ 
mana scoisa aveva invocato 
un'iniziativa legislativa per 
non far languire la commissio¬ 
ne nel mezzo di questo nuovo 
scandalo. Il Pei, comunque, 
ha espresso una netta contra¬ 
rietà alla rianimazione anili- 
ciate dell'Inquirente propo¬ 
nendo che essa riferisca dei 
suoi lavori al Parlamento, in 
seduta comune. l'uUertore in¬ 
dagine sui fatti sarà compito - 
dicono - dei giudici ordinari. 


H ROMA. «Sono stato invita¬ 
to a verificare se c'è la possibi¬ 
lità di realizzare un nuovo 
grande network televisivo», 
l'affermazione - fatta da Fu¬ 
rio Colombo nel corso di una 
manilestazlone ad Amalfi - 
suona come una sorta di an¬ 
nuncio formale e ufficiale del¬ 
le intenzioni della Fiat: il grup¬ 
po torinese - che già controlla 
^fa Stampa e la Rizzolf-Corse- 
ra - fa sul serio, sta valutando 
effettivamente l’ipotesi di un 
ingresso alla grande nei setto¬ 
re televisivo. Oeirincarlco af¬ 
fidalo a Furio Colombo si sa¬ 
peva ufficiosamente. D'altra 
parte, egli non è soltanto pre¬ 
sidente della Fiat-Usa (un in¬ 
carico per niente formale od 
onorifico); Furio Colombo ha 
realizzalo - tra gli anni 60 e 70 

- numerosi e apprezzatissimi 
documentari (anche e soprat¬ 
tutto per la Rai) ed è certa¬ 
mente studioso e conoscitore 
ira i più acuti dei mezzi di co¬ 
municazione di massa; ad 
Amalfi gli è stalo assegnato il 
premio Smeraldo proprio per 
questa sua duplice attività, la 
conferma pubblica e formale 
deirincarìco assume, oggetti¬ 
vamente, una risonanza mag¬ 
giore poiché essa cade nel bel 
mezzo della trattativa per il 
programma del nuovo gover¬ 
no; trattativa che ha nelle que¬ 
stioni connesse ail'lnforma- 
zione - Rai, tv private, editoria 

- il suo punto più caldo. Vi è 
da aggiungere che Furio Co¬ 
lombo ha specificalo di aver 
accettato la «consulenza per 
la realizzazione del nuovo 
grande network televisivo» 
soltanto quando gli è stato as¬ 
sicuralo che «non sarebbe sta¬ 
to anii-Rai». 

I precedenti sono noli. Il 1* 
otioore scorso fu annunciato 
un accordo tra Rede Globo 
(proprietario al 90% di Teie- 
montecarlo italiana) e gnippo 
Rizzoli; quesl’ullimo acquisiva 
una opzione • valida un anuo 

- sul 50% delle società opera¬ 
tive che gestiscono l'attività 
del network brasiliano nel 
continente, in cambio di una 
linea di credito pari a S2 mi¬ 
liardi. L'ipotesi di un ingresso 
Fiat nel settore tv non piacque 


a Berlusconi («la Fiat è abitua¬ 
ta a fare le cose in grande; ma 
che cosa c'è di grande in Tele- 
montecarlo?», commentò un 
dirigente di primo piano della 
Fìninvest), I eventuaillà di un 
polo tv Rette Globo-Rluoll- 
Hachette, quindi di dimensio¬ 
ni europee, ripropose il tema 
della superconccntrazioni nel 
settore deli'informazione. Ma, 
al di là di ciò. dal Psi vennero 
subito segnali di guerra; anco¬ 
ra in queste ore si legge di un 
Psi intenzionato a bloccare 
l’ingresso della Fiat in Tmc, di 
un ue Mita e un Craxi tuttora 
divisi dallo scoglio Berlusco¬ 
ni. 

In verità, nelle ultime setti¬ 
mane potrebbero esserci itati 
sviluppi tali da Influire in ma¬ 
niera non marginale sulla trat¬ 
tativa De Mita-Craxi. Di certo 
vi è stato un lungo e fitto lavo¬ 
rio diplomatico tra alcuni pro¬ 
tagonisti; secondo Indiscre¬ 
zioni ci sarebbero stati contat¬ 
ti e colloqui diretti, le prossi¬ 
me ore, 1 prossimi giorni di¬ 
ranno se la Fiat sia riuscita a 
lenire le paure di Berlusconi e 
le diffidenze di Craxi; se non 
si stiano determinando le con¬ 
dizioni per una gigantesca 
pattuizione; o se, invece, i 
contrasti permangono - duris¬ 
simi e dirompenti - tra i prota¬ 
gonisti presenti e futuri delta 
tv privata come tra De e Psi; 
qual è la sorte del servicio 
pubblico nell'una o nell'altra 
ipotesi. 

C'è, Infine, una Iniziativa 
della Federazione radio e tv 
private (Frt) alla quale aderi¬ 
sce anche Berlusconi. Filippo 
Rebecchinl, presidente delta 
Fri, ha scritto a Qoria e De Mi¬ 
ta. Al primo per invitarlo a 
non rendere operativa la nuo¬ 
va convenzione Stato-Rai; al 
secondo per ripetere la mede¬ 
sima raccomandazione e sol¬ 
lecitare che la legge per )e tv 
«rappresenti un punto fondan¬ 
te del programma del nuovo 
governo». Tuttavia, il testo del¬ 
la nuova convenzione, dopo 
la ratifica delia commissione 
parlamentare, è stato appro¬ 
vato nei giorni scorel anche 
dal Consiglio superiore de) 
ministero delle Poste. UA-Z, 


Vex segretario di Moro 

Confermata la condanna 
a Freato. Prese soldi 
dal petroliere Musselli 


Si indaga sulla ditta veneta che pagò l’assessore De Ròsa 

Bustan^e ai fx>tenti e r^galiltOa 
Coà ^ appaiti alla Vittaddlo 


Le tangenti? Certo, ma non solo quelle. La ditta 
padovana dei fratelli Vittadello conosceva tutti i 
segreti per «conquistarsi i favori dei poiiticl». Ad 
esempio ha finanziato la Democrazia cristiana, in 
modo diretto o con piccoli servizi. Ora però gli 
intraprendenti fratelli dovranno rispondere alla 
magistratura romana che indaga sui loro metodi. E 
solo malcostume o sono state violate leggi? 


CARLA CHCLO 


■1 MllANO. Quei quattrini 
(200 milioni di dieci anni fa) 
che Sereno Freato versò su un 
conto della Banca d'America 
e d'Italia a disposizione della 
segreteria di Aldo Moro, era¬ 
no proprio la quota che il pe- 
irotlere-conlrabbandlere Bru¬ 
no Musselli pagò al suo socio 
occulto. Questa è la conclu¬ 
sione in base alla quale la Cor¬ 
te d'appello ha confermato la 
condanna dell'esponente po¬ 
litico moroleo, riconoscendo¬ 
lo complice a pieno titolo di 
Musselli. Prescritto 11 reato di 
contrabbando, assolti tutti 
dall'accusa di bancarotta frau¬ 
dolenta, a carico degli impu¬ 
tati sono rimaste le condanne 
per associazione per delin¬ 
quere. corruzione, collusione 
(nel caso degli uomini della 
Finanza), falso e altro. Per 
Freato cinque anni (erano sel¬ 
le In primo grado), set anni 
per Egidio De Nilo, capo uffi¬ 
cio UUf di Milano, un anno e 


mezzo per Musselli (che ha 
già subito altre condanne a 
Milano, Torino, Mantova), e 
pene che oscillano dai due ai 
quattro anni circa per finan¬ 
zieri e funzionari doganali. 

Freato, di quei soldi che io 
qualificavano complice di 
Musselli, aveva dato una sua 
spiegazione; c'era un conto in 
Svìzzera a disposizione di Mo¬ 
ro, dopo le restrizioni valuta¬ 
rie del '76 si decise di far rien¬ 
trare quei quattrini, e il pas¬ 
saggio avrebbe dovuto avve¬ 
nire - Dio sa perché - per il 
tramite di Musselli, Quei ver¬ 
samenti di Musselli a Freati (e 
di Freato al conto di Moro) 
sarebbero dunque siali un pu¬ 
ro trasferimento. Nessuna in¬ 
teressenza, nessun finanzia¬ 
mento occulto. Ma questa 
spiegazione nebulosa non ha 
convinto i giudici d'appello, 
che hanno confermato le con¬ 
clusioni cui erano giunti quelli 
del tribunale. 


■■ ROMA. Dal processo con¬ 
tro l’assessore campano Ar¬ 
mando De Rosa sono usciti in¬ 
denni ma adesso dovranno 
convincere la Procura di Ro¬ 
ma che il loro metodo di lavo¬ 
ro non ha nulla di straordina¬ 
rio, che pagare tangenti a tutti 
quelli che le chiedono e rega¬ 
lare milioni «per amicizia» non 
è che la norma per gli impren¬ 
ditori che vogliano restare a 
galla. E una storia esemplare 
quella dei fratelli Vittadello di 
Padova, instancabili lavorato¬ 
ri, come il padre, che da mu¬ 


ratore è riuscito a diventare 
imprenditore e a costruire 
un'impresa di tulio rispetto, 
sono incappati nella giustizia 
per la prima volta pochi mesi 
fa, e da allora sono divenuti 
assidui frequentatori delle 
procure italiane. 1 carabinieri 
acchiapparono Sergio Vitta¬ 
dello alle porte della villa del¬ 
l'assessore campano Arman¬ 
do de Rosa. Stringeva tra le 
mani una valigetta ventiquat¬ 
trore con 80 milioni per l'as¬ 
sessore. La richiesta di versa¬ 
mento gli era stata fatta da 


Fertalno 0>residente del cal¬ 
cio Napoli), che divideva con 
l'imprenditore di Padova un 
appalto nel Saiemitano. «È l'u¬ 
nico modo per sbloccare l'af¬ 
fare» gli aveva spigato il co- 
stuttore «noi abbiamo già ver¬ 
sato 50 miiìoni, adesso tocca 
a voi fare la vostra parte». Ma 
Vittadello, che da bravo vene¬ 
to dei napoletani si fidava po¬ 
co. accettò di pagare, dopo 
molte insistenze, ad una sola 
condizione; «Andrò io di per¬ 
sona a portare ì soldi all’asses¬ 
sore». Non sapeva Se^io Vit- 
tadeiìo che il suo telefono, 
grazie ad una segnalazione 
anonima, era sotto controllo 
da diversi mesi: un'azienda 
concorrente esclusa qualche 
tempo prima da un inatto 
era convinta che la ditta dei 
Vittadello avesse ricevuto un 
trattamento di favore. La se¬ 
gnalazione era suffragata da 
altre prove tanto che il procu¬ 
ratore veneto Ivano Nelson 
Saivaranì decise di aprire 
un'inchiesta e di controllare 


tutti i telefoni dell'azienda. 
L’intecettazione fu assai frut¬ 
tuosa: mise a nudo il metodo 
usato dall'azienda per ottene¬ 
re appalti In hitto il paese. 
L’inchiesta veneta era quasi 
conclusa quando il magistrato 
intercettò le pressanti richie¬ 
ste di pagamento da parte 
deil'assessore regionale cam¬ 
pano. 

Ma l'assessore democristia¬ 
no Armando De Rosa non era 
l’unico ad avere preteso tan¬ 
genti per mandare in porto gli 
appaiti del Vittadello. Le inter¬ 
cettazioni hanno rivelato una 
quemtità di «soprese» inesaurì¬ 
bile. 

Così, terminato il processo 
contro De Rosa la parte dei- 
rinchiesta che riguardava i pa¬ 
gamenti avvenuti nella capita¬ 
le è stata trasferta alia Procura 
di Roma. Quest'ullima tran- 
che deirinchlesla riguarda di¬ 
verse busterelle versate al mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici e 
ad altri enti come )a Cassa del 
mezzogiorno dai quali Viltà- 


Primo Levi e il lato oscxiro deDa storia 


M TORINO. Un Incontro 
che, a un anno di distanza, ap¬ 
pare ancora pervaso dalle 
emozioni e dal senso di smar¬ 
rimento di quella fine inattesa. 
Lo sottolinea subito II prof. 
No^erto Bobbio, chiamato a 
presiedere la prima seduta 
delle due Giornate internazio¬ 
nali su Primo Levi: «Non ab¬ 
biamo cessato da allora di do¬ 
mandarci: perché? Ma è una 
domanda senza risposta, co¬ 
me quella ben più grande sul¬ 
la quale egli si era arrovellato 
tutta la vita, dal momento del 
ritorno da Auschwitz fino al¬ 
l'ultimo giorno. Perché? Lui 
non aveva rinunciato a capire, 
alla volontà di capire... Era un 
uomo tranquillo perché que¬ 
sta era la sua natura. Ma i tem¬ 
pi erano stati tali da rivelargli il 
lato oscuro della storia e del¬ 
l'anima umana. E la sua natura 
di uomo dalla ragione indaga¬ 
trice era stala intaccata per 
wmpre». 

Storico, letterato, poeta. 


scrittore autentico, personali¬ 
tà straordinaria. Iblio questo 
era Primo Levi, l'autore di «Se 
questo è un uomo», di «La 
chiave a stella», de «li sistema 
periodico», di tanti altri lavori 
che costituiscono un patrimo¬ 
nio civile e letterario tra i più 
significativi del secolo. Le 
Giornate di studio, come ha 
spiegato il presidente dell'as- 
semblea regionale Aldo Vi- 
gitone aprendo i lavori, vo¬ 
gliono contribuire con tante 
voci autorevoli a rendere quel 
patrimonio universale. «In lui 
- ha detto - c’è molto Dante e 
l'asciutta vigorosa prosa di Ta¬ 
cito». Ma non solo questo. Le¬ 
vi, che è stato testimone del¬ 
l'eccidio più spaventoso che 
l'umanità abbia conosciuto, 
sa che l'oblio non deve preva¬ 
lere. che ciò che è accaduto 
una volta potrebbe riaccende¬ 
re. E il retaggio elico dello 
scrittore, (I suo rigore morale. 
Il rifiuto delia «rimozione» rap¬ 


La memoriaiistica, la narrativa d’in¬ 
venzione, il dovere di testimoniare, la 
confutazione del revisionismo stori¬ 
co... Torino ha dedicato due giornate 
di studio a Primo Levi a un anno dal 
giorno (11 aprile ’87) in cui egli deci¬ 
se di togliersi la vita. Il convegno - 
promosso dal consiglio regionale del 


Piemonte, dall'Associazione nazio¬ 
nale ex deportati politici, dalla Co¬ 
munità israelitica e dalla Editrice Ei¬ 
naudi - vuol essere un momento di 
riflessione su tutti gii aspetti deU’ope- 
rato di Levi come letterato e come 
uomo, e sulla sua incidenza nella cul¬ 
tura italiana e mondiale. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


presentano un punto di riferi¬ 
mento prezioso per le nuove 
generazioni, il «non dimenti¬ 
care» è un discrimine, la con¬ 
sapevolezza che la pace e la 
tranquillità dei popoli e dei 
singoli si difendono rafforzan¬ 
do la democrazia, miglioran¬ 
do le istituzioni 
È quello che Nulo Revelli. 
nella sua relazione, definisce 
•l'impegno del dopo», matri¬ 
ce comune a lui. a Levi, a Ma¬ 
rio Rigoni Siern, amici legali 
dalle terribili seppur diverse 


esperienze della guerra e dal 
comune sentire; «Nelle riunio¬ 
ne della commissione su Leo- 
poli, che ha concluso i suoi 
lavori in modo deludente, era 
come se Primo Levi fosse lì 
con noi a chiederci di non 
mollare, di non accettare i 
compromessi». E parafrasan¬ 
do il molo di un libro delio 
scrittore scomparso. Revelli 
aggiunge. «È toccato a poche 
associazioni e al pochi salvali 
come Levi difendere con fati¬ 
ca e sofferenza il ricordo dei 


troppi sommersi». 

li tema della permanente 
attualità di Levi, «pedagogo» 
della tremenda pagina dei la- 
ger, ritorna nell’intervento di 
Guido Quaz^i, prendente de¬ 
gli Istituti p< la storia del mo¬ 
vimento di Uberazione. Levi 
sentiva «il dovere» di ricorda¬ 
re e comunicare agii altri gii 
insegnamenti fondamentali 
della sua esperienza. Ricorda¬ 
re e capire vuol dire giudicare 
con equilibrio. Nella sua ripul¬ 
sa deti'ideolop'a «revisionista» 


sui crìmini nazisti, egli era 
mosso da) «pericolo che l'e- 
quilibrìo impedisca di com¬ 
battere quando J'interlocutore 
diventa la personificazione 
de) male». Per David Meghna- 
gi dell'Università di Roma, Le¬ 
vi è «anche lo scrittore che 
enuclea e dà parola ai dilem¬ 
mi della coscienza ebraica 
contemporanea». La frattura 
nella coscienza è totale, non 
componibile, sì può procede¬ 
re oltre, «ma a patto di conser¬ 
vare quella ferita». 

Di Primo Levi poeta parla 
Franco Fortini per osservare 
che I suoi versi forse non sono 
eccellenti, e che tuttavia molti 
di essi vanno letti con atten¬ 
zione «per CIÒ che hanno da 
comunicarci». E c'è anche il 
Levi uomo di scienza che vie¬ 
ne evocalo nel convegno dal 
fisico Ruggero Pieranioni e 
pòi da Alexander Stille, critico 
ieiterano del «New York n- 
mes». Entrambi sì rifanno.al 



dello aveva ricevuto appalti. 

Un'altra manciata di milioni 
(si parla di un'ottantina) sono 
finiti nelle casse della della 
Democrazia cristiana. Denaro 
proveniente dai conti perso¬ 
nali deirimprenditore che 
perciò non è punibile. Lo 
avrebbe fatto per amicizia, in¬ 
siste Sergio Vittadello. E per 
lo stesso motivo l’ottobre 
scorso finanziò il convegno 
costituente della corrente 
neodorolea, altrimenti nota 
come ■corrente del golfo». In 
cambio di tanta prodigalità, 
ammette l'imprenditore i suoi 
amici della De gli facevano sa¬ 
pere in anticipo quando ci sa¬ 
rebbe .stata una gara d'appal¬ 
to. In questo l'impTcn- 
ditore riusciva a costituire In 
tempo i consorzi con le prero¬ 
gative «giuste» per vincere. 
Tra le tante richieste avanzale 
per telelono c'è anche quella 
del tutto personale di un par¬ 
lamentare. Ma l’onorevole si 
difende: «Chiesi, è vero, ma 
non ho ottenuto nulla». 


•Sistema periodico». Secondo 
Stille, il modo come Levi trat¬ 
ta in quel libro l'argomento 
delia scienza chimica è stato 
uno dei veicoli dei successo 
che l'opera, insieme ad altre 
dello scrittore torinese, ha co¬ 
nosciuto recentemente negli 
Stati Uniti, «Paese tecnologi¬ 
co» per eccellenza. Ma certo 
non sì tratta solo di questo se 
è vero che in tre anni ì cinque 
maggiori quotidiani e ì due più 
affermati settimanali statuni¬ 
tensi hanno dedicato a Primo 
Levi e ai suoi libri la bellezza 
di 140 articoli. 

Le Giornate (tra gli altri in¬ 
terventi, quelli di Cesare Se¬ 
gre. Anna Bravo. Maurice Gol- 
dstein, Enzo Coilotti, Jean Sa¬ 
muel) si concluderanno stase¬ 
ra con una tavola rotonda alla 
quale è prevista la partecipa¬ 
zione di Bobbio, Rita Levi 
Monlalcini, Edith Bruck, Vitto¬ 
rio Giumella, Lorenzo Mondo, 
Tullio Regge e Stuart Woolf. 


PROVINCIA DI MILANO 

Conoprao puMIfoo ptr tifpff fd ttuml 
a A. f posro di dirigente di Unità Operetive iepropH 
f quelifiea dlrigeneMe 

TarminI di acadania par la presentazione delle domande a dai 
retativi documenti; ora 12 del qiorno 29 aprila 1988. 

Età: massima 35 anni a.a.l. 

Raquiait) rlehlaati: 

— Titolo di studio: Diploma di Lauree in Insàgneria o in Archi¬ 
tettura e Abilitazione ell'eserclzlo della profesaione 
Esperienze di servizio di almeno cinque anni acquisita praa- 
so pubbliche amministrazioni od Enti di diritto pubblioOt 
aziende pubbliche e private, in posizioni di lavoro corri¬ 
spondenti, per contenuti, alle funzioni della quatifioa fun¬ 
zionate immedistamente inferiore (8* quelificB funziontfe - 
Funzionario • profili profeeaionsii costruzioni Industriali o 
Ingegnere) edeguttamenta documentate 
Per ottenere copia del bando di concorso e per maggiori infor¬ 
mazioni rivolgersi al Settore Gestione Pareonala. Ufficio Con¬ 
corsi detta Provincie di Milano, Via Vivalo 1. tei. 77.401. 


PROVINCIA DI MILANO 


Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 4 posti di funzionario 
giuridico-amminisvativo. Qualifica funzionale 8v Termini di eoe» 
danza per la presentazione delle domande e dei retativi documen¬ 
ti: ore 12 del giorno 29 aprile 1988. Età: massima 35 anni a.e.l. 
Requialtl riehieati: Diploma di Laurea in Giuriaprudenza. Par 
ottenere copi» del bendo dì concorso e per meggìori intormuionl 
rivolgersi al Settore Gestione Personale, Ufficio Concorsi della 
Provincia di Milano, Via Vivaio 1. tal. 77.401. 


Le compagne e t compagni della 
Commissione propaganda e infor¬ 
mazione della Direzione del PCI 
esprimono il loro alfeiio a Lorenzo 
Labalestia che ha perduto il Irateiìo 

FRANCESCO 

Roma, 29 marzo 1988 


A funerali avvenuti dei compagno 
ALFREDO CAVALLINI 
i compagni della Sezione comuni¬ 
sta di Orbassano porgono alla fami¬ 
glia le toro alletiuose condoglianze 
e In memona sottoscrivono per l'U' 
niià 

Orbassano, 29 marzo 1988 


Angelo e Luisa condividono il do¬ 
lore delle figlie, della sorella Ada. 
dei nipoti e dei parenti per la scom¬ 
parsa del caro 

MARINO SAMBRI 
avvenuta giovedì 24 marzo in Bolo¬ 
gna. 

Bologna. 29 marzo 1988 


Nel 17* anniversario della scompar¬ 
sa della compagna 

EMMA CARUni 

I figli e I nipoti la ricordano con 
immutalo affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 30 mila lire per IVw- 
fò. 

Genova. 29 marzo 1988 


Il 29 marzo 1986 moriva improwì- 
samenie a 63 anni 

CLAUDIO TRUFR 
dirigente comunista e ^ndacale da) 
'45 nelle province dì Reggio ^ilia 
e di Novara, dal '64 segretario na¬ 
zionale di categoria nella Cgii e vi¬ 
cepresidente (KiTinps. La mulie 
Teresa Vergalli, i figli Alberto e Co^ 
rado, la nuora Cinzia lo ricordano 
con profondo rimpianto ^ compa¬ 
gni ed agli amici. 

Roma, 29 marzo 1988 


A due anni dalla scomparsa, i fratel¬ 
li Guido e Davide, tc cognate, i ni¬ 
poti, ricordano 

CLAUDIO TRUFFI 
a quanti ne hanno conosciuto U 
grande impegno di vita. 

Reggio Emilia, 39 marzo 1988 


Nel 25* anniversario della aompi^ 
sa del compagno 

SILVIO DELL'OGUO 

la moglie, ì figli e i nipoti io ricorda¬ 
no con affetto sottosenvendo per 
rUnità. 

Milano. 29 marzo 1988 


A 12 anni dalla scomparsa del 
compagno 

mio CROCCO 

la sorella e il (rateilo io ncordano a 
compagni ed amici e sottoscrivono 
lire 30.000 per rUnità 
Savona, 29 marzo 1988 





















IN ITALIA 


Chiavari 

Dipendente 

uccide 

imprenditore 

Hi CHIAVARI (Genova) Un 
Improndilore di Chiavar! è sta* 
to ucciso ieri, ne) suo ufficio, 
durante una violenta discus* 
sione con ii ragioniere della 
ditta di cui la vittima era titola* 
re Si tratta di Marco Rossato, 
di 57 anni, titolare dell’omoni* 
me ditta di asfalti li presunto 
assassino è Giuseppe Vanda* 
nesi, di 36 anni, dipendente ' 
della stessa azienda da circa ' 
15 anni 

Il fatto è avvenuto poco pri* 
ma di mezzogiorno Negli uffi¬ 
ci della ditta Rossato si trova¬ 
vano titolare e addetto al re* 
parto amministrativo quando 
tra i due, per cause ancora im* 
precisate, c'è stata una vioien* 
la lite nel corso della quale i 
due uomini si sono affrontati 
Marco Rossato, ripetutamente 
colpito con un tagliacarte, è 
morto in pochi minuti Vanda* 
nesi anche lui ferito, ha awer* 
tito telefonicamente la sorella 
del delitto e poi si è accascia* 
to a terra, svenuto 

Sui motivi del diverbio che 
ha portato airomlcidio di 
Marco Possalo e sulla prove* 
nicnza delle «armi» usale per 
compierlo gli accertamenti 
continuano l'omicida ha di* 
chiaraio che la discussione 
con I industriale era nata per 
«questioni di lavoro* 

Oggi sarà eseguita l'auto* 
psia, probabilmente Tomicida 
sarà sottoposto a una perizia 
psichiatrica Rossato era stato 
presidente della ■Chiavarl 
nuoto» nella seconda metà 
degli anni Settanta, presidente 
del soltocomitato delia Croce 
Rossa di Lavagna e fino a po* 
chi mesi fa presidente della 
Cassa odile genovese e delia 
scuola edile Era Inoltre consi* 
gllero d'amministrazione del 
ricovero «Benedetto Marini* 
di Lavagna 


A Milano dopo la partita Inter-Roma 
un gruppo di scalmanati ha distrutto 
un bus e costretto Tautista 
a sfuggire alle minacce dal finestrino 


Atti vandalici 
In manette 65 ultm romanisti 






Sessantacinque arresti, venti denunce a piede Hbe* 
ro. Così è finita la «domenica sportiva» per un grup¬ 
po di tifosi romanisti, che hanno letteralmente fat* 
to a p«zzi un autobus nel tentativo di vendicare la 
sconfitta della squadra. Il conducente delfautobus 
si è dovuto gettare dal finestrino, per finire tra le 
braccia della polizia che scortava il convoglio di 
sette mezzi, messi a disposizione gratuitamente. 


MARINA MORRURGO 


■I MILANO Domenica, ore 
18 A San Siro la partita è fini* 
ta, fa gente sciama verso casa 
Davanti ai cancelli ci sono set* 
te autobus arancioni sono lì 
per raccogliere i tifosi romani* 
sti e accompagnarli fino alla 
stazione > Gratis Non è una 
gentilezza disinteressata, ma 
un servizio garantito dall'A* 
Zlcnda del trasporti pubblici 
cittadini dietro espressa ri* 
chiesta della Questura Per 
evitare le consuete, pericolo¬ 
se scaramucce, i tifosi ospiti 
vengono accompagnati allo 
stadio e poi naccompagnati 
sotto una robusta scorta di po* 
flzia Cosi è anche oggi a se* 
gulre 1 sette autobus che viag* 
giano in colonna ci sono qua* 
ranta agenti pronti ad ogni 
evenienza 

Non appena i veicoli si met* 
tono in moto, c'i cubito qual* 
cosa che non va, a bordo del 
secondo veicolo della fila 


Evidentemente, tutti gii scal¬ 
manati si sono stipati qui Do¬ 
po pochi secondi, le plafonie¬ 
re del povero eut<rf>us non ei- 
stono più I tifosi le hanno 
smontate, e ora lanciano i tubi 
al neon addosso agli «avversa¬ 
ri* che camminano su) piazza¬ 
le antistante lo stadio Del re¬ 
sto, pare che sta una «simpati¬ 
ca* consuetudine domenica¬ 
le, ngorosamente osservata 
dagli ospiti, e che ogni setti¬ 
mana costi alia collettività 
qualche centinaio di biglietti 
da mille 

li putiferio vero e proprio, 
invece, si scatena a circa un 
chilometro di distanza In via 
Capecelatro sta tranciando a 
piedi un gruppetto di interisti, 
bandiere al vento Basta que¬ 
sta visione ed è un finimondo 
«Ho visto il secondo autobus 
esplodere letteralmente», rac¬ 
conta ancora esterrefatto il 
dottor Raffaele Valentini, diri¬ 


gente della Volante I tifosi 
spaccano i vetn. sradicano i 
sedili, estirpano 1 corrimano 
Ogni cosa vien buona come 
proiettile, contro gli odiali av¬ 
versari, che - testimonia la po¬ 
lizia - non accennano a una 
reazione, forse perché colti di 
sorpresa o forse intimoriti dal¬ 
ia presenza degli agenti che 
scortano dall'esterno la fila di 
autobus Intanto il povero 
conducente tenta di nportare 
alla calma l'equipaggio Mac¬ 
ché Lo minacciano con i ba¬ 
stoni gli agitano i pugni sono 
il naso Vista la mala parata, in 
preda al terrore I autista si get¬ 
ta dal finestrino 

Occorre qualche minuto 
perche il secondo autobus 
venga isolato e circondato 
dalle forze del) ordine arrivate 
in gran numero A questo pun¬ 
to, tutti vengono costretti a 
scendere e (atti sdraiare a ter¬ 
ra sul marciapiede ci sono 
ben 94 persone, tenute a bada 
dagli agenti 

Arrivano i cellulari, e per 
tutti quanti il pomenggio si 
conclude m Questura mentre 
gii scalmanati vengono trasci¬ 
nati via tra urli di sirene, dagli 
altri sei autobus scrosciano gli 
applausi Sono degli ailn tifosi 
romanisti per la polizia, e non 
sono ironici segno deH’isola* 
mento del teppisti Alla fine, il 
bilancio è di 65 arresti e di 20 
denunce a piede libero Solo 


nove persone vengono rico¬ 
nosciute estranee agli inci¬ 
denti e nlasciate Nella gran 
massa - costituita da ragazzi 
tra i 20 e I 28 anni - c è di 
tutto bastano rapidi accerta¬ 
menti per scoprire che tra i 65 
ben 12 hanno precedenti pe* 
naii per reati che vanno dalla 
detenzione e spaccio di stu¬ 
pefacenti alla rapina, dal furio 
alla violenza Questa volta do¬ 
vranno invece nspondere di 
danneggiamento aggravato e 
di violenza pnvata (contro II 
conducente) 

Lunedì, ore 13 Dopo una 
notte passata nelle camere di 
sicurezza della Questura, 1 65 
vengono cancan su un altro 
autobus Questa volta sono 
meno spavaldi, si coprono II 
volto con I colletti e le sciar¬ 
pe I autobus II sta portando in 
carcere Trenta vanno a S Vit¬ 
tore 35 a Opera Nei prossimi 
giorni verranno Interrogali dal 
sostituto procuratore Edoar¬ 
do Monti e dalla «squadra* di 
magistrati che ha avuto l'ordi¬ 
ne di affiancarlo 

Intanto, un altra giornata è 
passata nella lista nera dello 
sport e ancora una volta - co¬ 
me già era accaduto li 13 di¬ 
cembre 1987. con il famoso 
petardo tiralo da un tifoso ros¬ 
sonero contro il portiere Tan¬ 
credi - in questa lista com¬ 
paiono affiancati t nomi di Ro¬ 
ma e di Milano 


Terrorismo 

Si consegna 
il brigatista 
'Catalano 

■H ROMA «Sono stanco del¬ 
la latitanza* Roberto Catala¬ 
no, brigatista rosso di 29 anni, 
conosciuto con il nome di 
battaglia di «Luca*, ha telefo¬ 
nato al suo legale Giuseppe 
Mattina, avvertendolo di esse¬ 
re In arrivo da Londra Appe* 
na poggialo piede a Fiumicino 
li è costituito alla Digos roma¬ 
na Il terrorista era ricercalo 
dairSS, per un mandato di 
cattura del giudice Rosario 
Priore che lo accusava di ban¬ 
da armata e insurrezione con¬ 
tro i poteri dello Stato impu¬ 
tato al «Moro ter», Aldo Cata¬ 
lano, dopo un lungo addestra¬ 
mento militare con Antonio 
Savasta, diventato responsabi¬ 
le della brigala «Casalotti» nel 
1979, lece r«lnchles(a» sul vi* 
cequeslore Vinci, preparando 
nei deltagli il plano d'azione 
per l'attentalo attuato nel 
1981 


' Confermate dai giudici anche molte assoluzioni 

Autonomìa veneta in mmeno 
5 condire pm? «banda annata* 


Anche in appello la Corte d'assise ha sostanzialmen¬ 
te confermato gli esiti del processo di primo grado 
all'Autonomia organizzata del Veneto, assoluzione 
per II gruppo dei docenti di Scienze politiche, atten¬ 
zione soprattutto per 1 fatti specifici, svalutazione dei 
reati associativi. Le novità, qualche condanna per 
banda armata, l'effetto amnistia per chi era imputato 
di partecipazione ad associazione sovversiva. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHCU SARTORI 


■■ VENEZIA È spuntata la 
banda armata nelle conclusio¬ 
ni del processo d appello del 
•7 aprile», ramo veneto Cin¬ 
que imputati, tra cui Paolo 
Benvegnù. Giovanni Boetto e 
Bruno Battistin, si sono visti 
condannare per questo reato, 
che era stato completamente 
ignoralo dalla sentenza di pri¬ 
mo grado che proprio per 
questo aveva fallo rumore 
Autonomia, avevano conclu¬ 
so tre anni fa i giudici padova¬ 


ni, non è organizzata, non ha 
vertici, è una galassia di nuclei 
e sigle ai quali si può al massi¬ 
mo riconoscere ta qualifica di 
«associazione sovversiva» La 
Corte d assise d appello di Ve¬ 
nezia è stata, in questo, di pa¬ 
rere un po difforme Ma non 
troppo, in fin dei conti La 
sentenza letta ieri pomeriggio 
per quaranta minuti di fila dal 
presidente Giuseppe De Leo 
dopo cinque giorni di camera 
di consiglio non si discosta 


eccessivamente dalla struttura 
della precedente Molte le 
condanne per i cosiddetti 
«fatti specifici», rare quelle per 
I reati associativi Molli impu¬ 
tati, del resto, hanno larga¬ 
mente goduto degli effetti 
deH'ultima amnistia Che ha 
cancellato la «partecipazione 
ad associazione sovversiva* 
per cui erano già stati condan¬ 
nati Per altri sono scattati in¬ 
dulto e prescnzionl varie dal 
compimento di parecchi reati 
sono trascorsi più di dieci an¬ 
ni Assoluzione confermata, 
infine, per il gruppo dì docenti 
della facoltà padovana di 
Scienze politiche accusati di 
aver costituito e diretto Auto¬ 
nomia organizzata in Veneto 
tra questi Alisa Del Re, Sandro 
Serafini, Luciano Ferrari Bra 
vo La posizione del professor 
Toni Negn, imputato in questo 
procèsso per la detenzione 
delle armi che costituivano 
l'arsenale del «Fronte comu¬ 
nista combattente* (una strut¬ 
tura veneta vicina a Prima li¬ 


nea), era stata stralciata fin 
dall inizio del dibattimento 
Alla lettura della sentenza era¬ 
no presenti una cinquantina di 
imputati, che l'hanno accolta 
col silenzio Le condanne, 
una sessantina in lutto su circa 
90 imputati, ammontano ad 
oltre ! 20 anni di carcere, con¬ 
tro i 346 chiesti dai procurato¬ 
re generale Stefano Dragone. 
Le più pesanti, tra i sei e i sette 
anni, i^ardano i (rateili Pie¬ 
tro e GiaccHTio Despaii Gio¬ 
vanni Francesco Ferri, Marco 
Rigamo, Giorgio Boscarolo e 
Susanna Scolti Per i) re^o. le 
pene oscillano in media attor¬ 
no ai due anni di carcere, <»n 
punte minime di qualche me¬ 
se Nessuno in questo proces¬ 
so SI è dichiarato «dissociato» 
()uasi tutte le condanne ri¬ 
guardano parte di quei cin¬ 
quecento episodi di violenza 
- fra cui vane «gambizzazio¬ 
ni». attentati, guerrigtie ud>a- 
ne e «notti dei fuocni» - che 
infiammarono il Veneto dal 



Toni Negri 


1977 m poi Per i lenmentl di 
docenti universitari, funziona- 
n e giornalisti nvendicati dal 
«Fronte comunista combat¬ 
tente» nessuno è stato però 
condannato, gli autori, a que¬ 
sto punto, nmarranno con 
ogni probabilità impuniti Re¬ 
sta e SI conferma, dopo que¬ 
sta sentenza, una cunosa iico- 
lomia fra le interpretazioni dei 
giudici veneti e quelli del resto 
d Italia a proposito di Autono¬ 
mia un fenomeno altamente 



Luciano Ferrari Bravo 


organizzato, con livelli politici 
puoblici ed armali occulti, ed 
in gran parte diretto da Tom 
Neon secondo le magislralu- 
re di Roma e di Milano, so¬ 
stanzialmente spontaneo 
stando alle conclusioni vene¬ 
ziane Le stesse divergenze 
erano esplose già alllnizio 
dell’istruttoria «7 apnle», 
quando nel 1979 il pm Pietro 
Calogero arrestò per associa¬ 
zione sovversiva e banda ar¬ 
mata Toni Negn ed altn do¬ 
centi della facoltà di Scienze 
politiche 


Il 7 aprile 
giornata 
contro 
il fumo 



La lega italiana per la lotta contro i tumori ha indetto per 
domenica 7 aprile una giornata di lotta contro il fumo La 
lega afferma un comunicato, aderisce alle indicazioni 
dell Organizzazione mondiale della sanità che ha dedicato 
li 7 aprile giornata mondiale della salute, a sensibilizzare 
I opinione pubblica sulle conseguenze negative del fumo. 
La lega italiana per la lotta contro i tumori ha in program¬ 
ma per domenica una serie di iniziative oitre alia distribu¬ 
zione di materiale informativo, offrirà in alcune città, «frut¬ 
ta e fiori ai fumatori, in cambio, della rinuncia alla sigaret¬ 
ta» Secondo dati fomiti dalla lega, delle SSOmila morti 
ogni anno in Italia una cifra oscillante fra le 60 e le SOmila 
e direttamente attribuibile al tabacco, una morte su otto è 
causata dal fumo di sigaretta, un numero dieci volte supe¬ 
riore a quello degli incidenti stradali 


Pare proprio che gli Italiani 
siano degli «accaniti» gio¬ 
catori. infatti dando uno 
sguardo al tanti ddi presen* 
tati al Senato in questi primi 
mesi di legislatura, ben 7 
istituiscono nuove lotterie o 
disciplinano giochi e tom- 


Per lotterie 
egiochi 
in Senato 7 
disegni di iegge 


bole Fra le proposte spicca quella del senatore de Learco 
Saporito che con apposito provvedimento Intende istituire 
la lotteria nazionale di Foligno (Perugia) Mentre per disci¬ 
plinare te case da gioco due ddl sono stati presentati da 
due senatori queston, il socialista Bozzello Verole e dal 
democristiano Santatco Nuove disposizioni sulle lotterie, 
pesche e tombole organizzate da associazioni ricreative, 
sportive e culturali senza fine di lucro sono state presenta¬ 
te da Il senatori di van partiti De, Pei, PsI e Altri 
senatori democristiani hanno presentato una proposta per 
modificare la disciplina dei gioco del lotto mentre il socia¬ 
lista Zanella ha chiesto la proroga per altri tre anni delle 
lotterie di Venezia e Viareggio, mentre il de Elio Fontana 
ha chiesto 1 istituzione deila lotteria nazionale del Garda. 


L'uso delle cinture di sicu¬ 
rezza In Italia è tutt'altro 
che diffuso oltre 11 36 per 
cento degli automobilisti, 
pur avendole a bordo, non 
le usa mai. È quanto risulta 
da un'indagine voluta dal 
ministero del Lavori pubbli¬ 
ci alla vigilia dell’introduzione dell'ordinamento italiano 
della legge suirobbligaiorietà delle cinture di sicurezza I 
risultati dell indagine Indicano che il 76,25% degli intervi¬ 
stati ha già le cinture montate sui posti anterion della 
propria automobile, più di un terzo però non le usa mai, il 
27 5% le allaccia solo in autostrada, il 22,5% esclusivamen¬ 
te su percorsi extraurbani e appena il 2,5 per cento ne (a 
uso anche in città il 94,42% degli intervistati si è comun¬ 
que detto convinto deU'utilità delie cinture 


Poco usate 
in Italia 
le cinture 
di sicurezza 


I presidi 
minacciano 
una settimana 
di sciopero 


Una settimana di sciopero, 
addlntlura alla fine dell'an¬ 
no scolastico E la minaccia 
dei presidi, riuniti nella loro 
associazione nazionale. 
Protestano contro la man¬ 
canza di impegno delle fo^ 
ze politiche per affrontare 
I emergenza scuola L’agitazione, se attuata, metterebbe in 
forse gli scrutini finali e gli esami di maturità 


L'Inpgi, l'istituto pi previ¬ 
denza dei giornalisti, sta av¬ 
viando una vera rifondazlo- 
ne del sistema pensionisti¬ 
co che prevede, in altri teh 
mini, ia possibilità di mi¬ 
glioramenti economici 

Calogero Tropea, 49 anni, 
di CanicattI, si è impiccato 
ne) manicomio giudiziario 
di Barcellona Pozzo di Got¬ 
to Arrestato per omicidio, 
avrebbe dovuto restare 
nell ospedale per almeno 
dieci anni L'uomo per sul- 


Miglioramenti 
per le pensioni 
dei giornalisti 

Accusato 
di omicidio 
s’impicca 
in manicomio 


cidarsi ha utilizzato le lenzuola del letto, ndotte a strisce e 
fissate alla grata 


Benevento: 
giovane 
uccide 
il padre 


Al termine di un litigio Fran¬ 
cesco Rossi, 32 anni, un 
contadino di Benevento, ha 
UCCISO li padre Domenico, 
di 79 anni Ha nascosto il 
corpo m campagna, dove è 
stato poi trovato dai carabi- 
nien ai qudt si era nvoita la 
madre, Anna Uliano, 70 anni It parricida è da tempo 
affetto da turbe psichiche ed è stalo più volte ricoverato in 
case di cura 


QIU8ERRE VITTORI 


Cassazione 

Respinto 
il ricorso 
di Febraro 


Il provvedimento avrà valore dal 14 marzo 

Gli operai di Montalto 
avranno lo stipendio al 100% 


All’alba scatta operazione dei Cc sulle Madonie 

Nuovo blitz in Sidlia: manette 
per politid e imprenditori 


■R ROMA È diventata defini¬ 
tiva la condanna a un anno e 
nove mesi di reclusione mìli 
tare per il capitano di fregata 
Alberto Febraro, l'ufficiale 
che sette anni fa dichiarò in 
alcune interviste che i som* 
rnergiblli della classe «Sauro» 
delta marma italiana avevano 
difetti di fabbricazione ed era¬ 
no pericolosi per gli equipag* 
gl U prima sezione penale 
della Cassazione, presieduta 
da Corrado Carnevale fia in* 
falli rigettalo ieri il ricorso rite¬ 
nendolo «inammissibile» Fe¬ 
braro si era rivolto ai supremi 
giudici chiedendo I annulla¬ 
mento della sentenza emessa 
it 7 aprile dello scorso anno 
dalla Corte d appello militare 
di Napoli Era stalo incrimina 
lo per rivelazione di notizie ri¬ 
servale e condannato fin dal 
processo di primo grado ce¬ 
lebratosi sempre a Napoli I 11 
ottobre del l9o6 Febraro de 
nunciò sprechi e inefficienze 
nei lavori di costruzione degli 
scafi tra (quali la scarsa tenu¬ 
ta degli accumulatori la «vi 
stosìlà» del periscopio c la 
scarsa affidabilità dei siluri 


1 lavoraton dell'isoia nucleare del cantiere di Mon¬ 
talto di Castro avranno il salano a! 100% La cassa 
Integrazione speciale è retroattiva !i provvedimento 
è stato messo a punto len, nel corso di una riunione 
tra i ministri deH'Industna, del Lavoro, i sindacati e 
le imprese Lo stop al nucleare ha nflessi su un’altra 
azienda che produce componenti 120 operai della 
Ciei saranno messi m cassa integrazione 


■■ ROMA II decreto legge 
che garantirà il salano ai 100% 
ai 3400 lavoratori deli isola 
nucleare del cantiere di Mon¬ 
talto di Castro, è stato messo a 
punto ieri nel corso di una nu 
mone tra i minislri dell indu¬ 
stria del Lavoro i sindacali e 
le imprese 11 provvedimento 
che integra la cassa integra 
zione è retroattivo parte infat 
ti dal 14 marzo giorno in cui il 
sindaco della citta maremma¬ 
na sospese il lavoro nell isola 
nucleare E resterà in vigore 
fino a metà maggio data pre 
vista per la conclusione della 
crisi di governo 
Risolto un problema se ne 
apre un altro I riflessi dello 
stop al nucleare si fanno già 


sentire al di fuori dell area 
dell Allo Viterbese Un azien¬ 
da del gruppo Piai laCiei che 
produce componenti per il 
settore nucleare metterà in 
cassa integrazione 120 dei 
SUOI 430 dipendenti in segui 
to alt annullamento di coni 
messe da parte dei) Ansaldo 
Questa decisione delia Ciei si 
è appresa ieri e conferma la 
necessità di approntare un 
adeguato strumento legislali 
vo per fronteggiare situazioni 
simili quando cioè la tutela 
della salute pubblica e della 
difesa ambientale entra in rot¬ 
ta di collisione con la salva¬ 
guardia del posto di lavoro 
Il finanziamento del decre¬ 


to per 1 lavoraton di Montalto 
sarà anticipato dalle imprese, 
poi sarà coperto per un breve 
periodo, daH'Enej e infine dal 
governo L'Intera operazione 
costerà un miliardo al giorno, 
quanto quella approntata al- 
) indomani della prima so¬ 
spensione dei lavon nel can¬ 
tiere 111 novembre scorso li 
provvedimento interessa i 
2900 operai dell Isola nuclea¬ 
re, interessata dal provvedi¬ 
mento de) sindaco, jsiu i 300. 
400 operai indiretti In queste 
cifre sono compresi 1500 tra- 
sfertisil che dalla sola cassa 
integrazione sarebbero stati i 
piu colpiti il loro salano infatti 
sarebbe stato coperto solo ai 
50% 

Il decreto legge sarà dtscus 
so oggi dal lavoraton in un as 
semblea Ma già una prima 
riunione si è tenuta ieri matti¬ 
na davanti al cancelli de) can 
(iere i dipendenti hanno deci 
so di sospendere ogni forma 
di agitazione, salvo riprender 
la nel caso di intoppi all appli 
cazione deiracfordo 

Soddisfatta la Uil per t inte 


sa raggiunta sui decreto legge 
il sindacato di Benvenuto ri 
tiene però più importante ed 
urgente ) approvazione da 
parte dei nuovo governo dei 
piano energetico, nel cui am¬ 
bito «è opportuna per il nostro 
paese ia presenza di un presi¬ 
dio nucleare, anche produtti¬ 
vo» Un nuovo piano energeti¬ 
co è ta richiesta anche della 
Cis) La Cgil dai canto suo, ha 
emesso un comunicato firma¬ 
to dal segretario regionale 
Umberto Cem e reputa a que¬ 
sto punto «indispensabile una 
svolta con I airertura de) tavo¬ 
lo delia trattativa in sede di 
overno perché lo piattaforma 
i sviluppo per 1 Alto Lazio ab¬ 
bia uno >occo positivo» 
Infine è da segnalare un 
intervento del ministro Gior¬ 
gio Ruffolo il quale ha dichia¬ 
rato che «li segreto della com¬ 
patibilità Ira economia ed 
ecologia è quello di adattare i 
nostri modi di produzione di 
consumo e di organizzazione 
territoriale agli imperativi fisici 
ed ecologici emersi in questa 
età di strapotenza tecnologi¬ 
ca» 


Un altro nutrito gruppo di politici e imprenditon In 
manette. Un consigliere comunale del partito re- 
pubblicano a Cefalu, l'assessore alle Finanze della 
stessa giunta, due dipendenti regionali e undici 
imprenditori sono stati arrestati len nella zona del¬ 
le Madonie dai carabinieri del gruppo due di Paler¬ 
mo. L’ennesima operazione antimafia è scattata, in 
gran segreto, alle 6 del mattino. 


FRANCESCO VITALE 


H PALERMO Decine di gaz¬ 
zelle e autoblindo degli uomi¬ 
ni dell'Arma hanno cinto d'as¬ 
sedio. all alba, città e paesi 
della provincia, arrestando 
complessivamente 19 perso¬ 
ne, aue i latitanti Si conosce il 
nome di uno soltanto Dome¬ 
nico Farineila figlio de) boss 
Giuseppe Per tutte le persone 
fìnite m carcere le accuse so¬ 
no pesanti associazione per 
delinquere di stampo mafio¬ 
so corruzione e turbativa di 
asta pubblica e pnvata Al 
centro dei) indagine promos¬ 
sa e conclusa dalla Procura 
della Repubblica di Termini 
Imerese un vorticoso giro di 


tangenti che aiotava intorno 
agli appalti della zona delle 
Madonie L'indagine della 
Procura di Termini ha avuto 
inizio un anno la dopo alcuni 
attentati subiti dalle imprese 
che stavano lavorando alta 
costruzione dell autostrada e 
al raddoppio delia linea ferra¬ 
ta che collega Palermo a Mes 
sina Tra gli arrestati parecchi 
1 nomi di spicco Giuseppe 
Ciancadeila consigliere co 
manale del Pri a Cefalu ed un 
amico del ministro Aristide 
Qunneila, Giuseppe Farinella, 
assessore alle Finanze al Co 


mune di Cefalù, propnelano 
del noto hotel Costaverde e 
nipote dell omonimo boss di 
Cangi arrestato dopo le nvela- 
zioni di Calderone nell ambito 
dei blitz dei 160 Giuseppe Fa- 
nnella, 40 anni figura anche 
tra I fondaton della lista civica 
che insieme alla De e a) Pci 
governa la nota cittadina co¬ 
stiera E proprio indagando 
sui Fannella che gli investiga¬ 
tori sono riusciti a smaschera¬ 
re la mega organizzazione 
che gestiva con «metodi ma¬ 
fiosi» tutti 1 più grossi appalli 
delie Madonie Secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni, i carabinieri 
sarebbero già sulle tracce di 
un terzo componente della fa¬ 
miglia Fannella il giovane Do¬ 
menico sfuggito ieri alla cattu¬ 
ra Domenico Fannella è figlio 
di don Giuseppe, lanuti uno 
boss che il pentito Caldcrane 
ha indicato come uno dei ca- 
pimafia della provincia di Pa¬ 
lermo Arresto il 10 marzo 
scorso il vecchio Farlnella ha 
avuto notificato in carcere il 
nuovo ordine di cattura per la 
stona degli appalti lYa gli ar¬ 


restati due «insospettabili», 
due colletti bianchi ^ermita* 
ni Antonino Cammorata. 61 
anni, e Giacomo Oddo. SI an¬ 
ni, entrambi impiegali regio¬ 
nali Per loro due l’accia e di 
associazione a delinquere 
semplice, corruzione e turba¬ 
tiva di asta pubblica e privata. 

Corposo li gruppo degli im- 
prendison arrestali Ecco I lo¬ 
ro nomi Michelangelo Cassa¬ 
ta, Mauro Lombarao e Vin¬ 
cenzo Colantoni di San Mauro 
Castelverde, Giuseppe Glan- 
cadeiia (era anche oonsigitere 
del Pn) e Massimo Caponac- 
cio di Cefalù, Giuseppe Ferra¬ 
ra di Collesano, Saivadore 
Caccamesi di Lascan, Anto¬ 
nio Crapa di isneilo, Giuseppe 
Spallino di Ceraci Sicula, 
Francesco D'Anna di Poiizai 
Generosa e Antonino (hitrona 
di Siracusa Oltre ai )9 ordini 
di cattura la Procura deila Re¬ 
pubblica di Termini Imerese 
ha spiccato anche 16 comuni¬ 
cazioni giudiziane ad altri Im¬ 
prenditori e politici IVa questi 
ultimi figura anche un consi¬ 
gliere provinciale della Demo¬ 
crazia cristiana 
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IN ITALIA 


Napoli 

Quindicenne 
muore 
in cantiere 

■H NAPOU Non aveva an 
con wdicl anni e gli guidava 
una pala meccanica In un 
cantiere edile per guadagner¬ 
ai da vivete È nodo ieri po 
meriggio alle porte di Pomi 
gllano 0 Arco tradito proba 
burnente dalla alanchezza 
C è II soipeiio Inlatil che la 
voraaae a cottimo 
U vittima di questo ennosi 
mo omiddio bianco si chia 
mava Salvatore Sturace È 
sprofondalo in una buca prò 
(onda 20 metri I suol compa 
gni di lavoro hanho sentito 
un urlo disperato e poi piu 
nulla 

Salvatore Sturace 16 anni 
non ancora compiuti respira 
va ancora quando un ope 
ralo agganciato ad un cavo 
(Taccialo è riuscito a ripor 
tarlo In superficie È spiralo 
poco dopo mentre un furgo 
ne della ditta per la quale la 
votava stava trasportandolo 
alla clinica San Felice di Po 
migliano D Arco Non aveva 
documenti con sé ma nella 
lasca della tuta soltanto un 
, foglietto gualcito strappato 
da un quaderna a quadretti 
Cerano scritti nome e co 
gnome e le ore di lavoro e( 
feiluate durante il mese di 
mareo Un particolare questo 
che la sorgere II sospetto che 
'I ragaizo fosse pagato a cot 
mo 

Pollsis e carabinieri stanno 
ora Indagando per accertare 
eventuali responsablllli nel 
I Incidente gli Ieri sera han¬ 
no Inlerrogalo diverse perso 
ne 

Il cantiere si trova nel pres 
si dell uscita autostradale di 
famigliano II si sta cosliuen 
do infatti un nuovo asse via 
rio che collega il centro Indù 
striale con Ponticelli alla pe 
rllerla di Napoli SI traila di 
una grande opera finanziala 
dal commissarialo regionale 
per la rieoairuzione con I fon 
di del dopo teriemolo 
Sfurace era alle dipenden 

10 dalla dlllq Caccavale. la 
quale aveva ottenuto In ap¬ 
palto lo sbancamento dell a- 
rea dall Impresa DI Cesare II 
ragazzo dopo aver trascorso 

11 malllnata alla guida di una 
pala meccanica slava alutan 
do altri operai ad Ingabbiare 
un pozzo destinalo ad ospita 
rei piloni della strada Quella 
fossa profonda 20 metri é di 
ventala la sua bara 

U Pie ha proclamato per 
oggi uno sciopero di quattro 
I ore nel comprensorio U II 
‘ sla delle vllllme sul lavoro 
[ purtroppo si alluhga In prò 
i vincla di Napoli da dicembre 
I sono gli dieci 1 morti tra i 

quali tre minorenni 

Giornalisti 

f II sindacato 

ricevuto 
dalla lotti 

m ROMA 11 presjdente della 
Camera Nilde loui ha ricevuto 
Ieri una delegazione della Fe 
derazione nazionale della 
Siiampa che 1 ha Informata sul 
lo stato della vertenza per 11 
rinnovo del contratto nazio 
naie dei giornalisti Al termine 
dell incontro l onorevole lotti 
SI è detta mollo preoccupala 
per io stallo in cui da giorni si 
trova la trattativa ed ha soiioll 
nealQ che la mancata soluzio 
ne della vertenza si traduce in 
una lesione del diritto fonda 
mentale della collettività ad 
una informazione libera e piu 
ralista U delegazione ha an 
che Incontrato 1 onorevole 
Battlstuzzl del Pii e il garante 
dei) editoria professor Santa 
niello II garante ha osservato 
come la natura del contratto 
colìeitivo dei giornalisti non 
possa essere considerata solo 
alla stregua delle altre forme 
di autonomia negoziale in 
quanto incido su interessi ge 
nerall e collettivi per cui le 
posizioni che ne scaturiscono 
sono strumentati ali effettivo 
esercizio delle libi rlà cosiiiu 
fionnlmente garantite e tra 
quesic In via primaria il diritto 
dti cittadini ad tsstrt infor 
mali I) sostegno alla Federa 
zione della Slampa viene riha 
dito da) sindacato dei giorna 
listi Rai che però sottolinea al 
rune violazioni alle mdicazio 
ni della Fnsi nell ultima torna 
la di sciopi n 


Ad Assisi la prima conferenza 
organizzata dal governo 
sul mondo della solidarietà 
e dell’impegno sociale 


Tante esperienze, una domanda: 
«Integrazione e collaborazione, 
il volontariato non può 
sostituirsi alle istituzioni» 


«Non siamo i buoni samaritani» 


Serrato confronto ad Assisi tra le istituzioni e il 
mondo del volontariato, dell associazionismo so¬ 
ciale e delle cooperative di solidarietà sociale Alla 
conferenza organizzala dalla presidenza del Consi 
glio dei ministri e dal ministero per gli Affari spe 
dall, tante richieste ed un unica preoccupazione 
«La solidarietà è possibile solo in uno Stato effi¬ 
ciente e presente sul terreno dei servizi sociali» 

DAL NOSTRO INVIATO 

CINZIA ROMANO 



Due barboni in piazza della Repubblica a Roma 

E a Palenno si riunisce 
il consiglio 
comurde «parallelo» 


M ASSISI Le dame di San 
Vincenzo sono ormai uno 
sbiadito ricordo del passalo 
Volli giovani di mezza età o 
segnali da profonde rughe 
abito sportivo o decisamente 
classico elegante clergyman 
0 tradizionail tonache Impos 
slbiie un idenlhtU dei mondo 
della solidarietà e dell Impe 
gno sociale Eppure tra le 
molle differenze e motlvazio 
ni ideali II popolo del volon 
tarlato dell associazionismo 
Sociale e delle cooperative di 
solidarietà sociale è riuscito a 
presentare richieste precise e 
credibili alle istituzioni E nel 
confronto con 11 governo e gli 
enti locali hanno portato tutto 
Il peso della loro esperienza 
Un primo censimento seppu 
re approssimativo é stato ten 
tato Sono all Incirca 7 milioni 
345mila le persone iscritte ad 
associazioni sociali cittadini 
che si autorganizzano per ri 
solvere i propri problemi e 
quelli degli altri il volontaria 
to coinvolge Invece circa 4 
milioni e mezzo di persone 
che dedicano parte del prò 
prio tempo ad attività non re 
tribune utili alla collettività 
sono infine circa mille le eoo 
perailve di solidarietà sociale 
che coinvolgono sia volontari 
che lavoratori retribuiti e che 
si caratterizzano come impre» 
se sociali 


Al Sud 
c’è il vuoto 


Hanno non poche rivendi 
cazioni da porre alle istituzio 
ni «E reale il pencolo che si 
voglia rendere 11 mondo del 
volontariato sostitutivo dello 
Istituzioni spiega monsignor 
Nervo coordinatore dei rap 
porti Chiesa e territorio nella 
segreteria generale della Con» 
ferenzB episcopale Ci irovia 
mo ad operare con enti locali 
soprattuiio a) Nord molto at 
llvl e capaci di intervento nei 
servizi sociali in questo caso 
il contributo del volontariato 


è di collaborazione e di inte 
grazione Ma spesso soprai 
tutto a) Sud c è il vuoto delle 
istituzioni e siamo costretti ad 
un azione impropria di sup 
plenza Avvertiamo con (orza 
il rischio di diventare un eie 
mento di deresponsabilizza 
zione dell ente pubblico Un 
sindaco di una grande città mi 
ha detto «Perché dobbiamo 
gestire noi i servizi sociali II 
appaltiamo ad una cooperati 
va* Questo è Intollerabile So 
no le istituzioni che devono 
essere al servizio della perso 
na il volontariato può essere 
di stimolo e di aiuto alle Istltu 
zioni per intraprendere questa 
direzione* 

«Anche il volontariato cat 
(olico In questi anni si è prò 
fondamente modificato ci 
spiega ancora monsignor Ner 
vo ha colto molto di più I a 
spetto politico aggredendo le 
cause del malessere e dell e 
marginazione sociale Penso 
all esperienza del gruppo 
Abete di Torino ne] campo 
delle tossicodipendenze vi 
vono insieme ai giovani li aiu 
tano concretamente ma sono 
stati anche decisivi per 1 ap* 
provazlone della leggo per le 
tossicodipendenze il volontà 
rlato cattolico ha scelto so 
pratiutio di organizzarsi in 
modo autonomo non eccle* 
siale* «Ben poca cosa potrà 
fare il volontariato • afferma 
Luciano Tavana unodeirela< 
tori delta cdnferennza se 11 
suo Impegno verrà vanificalo 
dalla mancata legge sulle au 
lonomle locali sullassisten 
za sull associazionismo sulla 
riforma de! servizio sanitario 
Noi non chiediamo soldi anzi 
occorre che cessi il flusso di 
denaro a pioggia sulle asso 
dazioni e i gruppi di volontà 
nato Le erogazioni attraverso 
convenzioni per servizi pub 
blici richiesti devono corri 
spendere a progetti credibili 
seguiti e verificati nella loro 
produttività sociale liducen 
do COSI la discrezionalità degli 
amministraion e la presenza 
di realta fantasma* 

SI è volontari non solo per 
amore ma anche per rabbia 


Uura Stopparli è volontaria 
nel gruppo famiglia di Porto 
San Giorgio nelle Marche e 
fa parte della Lega nazionale 
per il diritto al lavoro degli 
handicappati «Con la nostra 
presenza spiega il Comune 
si sente legittimalo a non fare 
niente Sento forte i! rischio 
che si sancisca la crisi dello 
stato sociale e che il volontà 
rlato si sostituisca allo Stato 
lo sono laica e forse dò il mio 
contributo soprattutto per 
rabbia Voglio andare a trova 
re 1 handicappato per portarlo 
a) cinema a fare una gita o 
più semplicemente per fargli 
compagnia 


Individuare le 
nuove emergenze 


Non posso sapere non è 
giusto che se io non vado da 
lui nessuno lo aiuterà ad alzar 
SI dai letto* 

E lo Stalo come risponde'^ 
Il ministro per gli Affari spe 
clali Rosa Russo lervolino ha 
saputo ascoltare con attenzio 
ne e anche con preoccupazio 
ne «Vogliamo occuparci del 
volontanato ha affermato 
non per rinunciare alio stato 
sociale né all impegno per 
sviluppare e potenziare i servi 
zi Vogliamo cogliere le op¬ 
portunità offerte da tutte le 
anemie vive della società ed 
offrire loro spazi e'^ttivl Un 
volontanato quindi non sosti 
lutivQO concorrenziale rispet 
to ali^ istituzioni pubbliche 
ma iniegrativo e soprattutto 
promozionale Un volontaria 
to che progetta assieme con 
le istituzioni, il futuro della so 
cletà* 

Per MKiano Cuerzgni da* 
putato dflla ainiitra indlfldn* 
dente e primo iimuuarlo di 
una legge quadroper li volon* 
tarlato «lo stalo sociale ha ga 
rantito soprattutto chi già era 
garantito Occorre riformare 
le politiche sociali indivi 
duando le nuove emergenze e 
i nuovi bisogni E nei rapporto 
tra istituzioni e volontariato è 
opportuno attraverso una leg 
ge dare a ciascuno certezza 
dei diritti e dei doveri* 

Si spengono i riflettori su 
Assisi Soddisfatto o no il 
mondo della solidarietà^ 
Troppo presto per saperlo Ma 
certo nessuno potrà pensare 
di non nspondere alte doman 
de che con tanta forza e pas 
sione sono state poste 


■■ASSISI Ogni giovedì a Pa 
(ermo al Palazzo delle Aquile 
sede del Comune si riunisce d 
consiglio comunale paracelo 
Lo chiamano ormai tulli così 
ed è composto dalle tante as 
sociaziom laiche e cattoliche 
che operano nella città C e il 
comitato antimafia I associa 
zione delle famiglie dei malati 
oncologi terminali i rùazzi 
della missione di madre Tere¬ 
sa di Calcutta i Salesiani eie 
Non perde una seduta nean 
che Gaspare lo sfrattato Se 
dulo sugli scranni del consi 
glio con puntigliosità contro) 
la tutti gli atti chiede chian 
menti prende la parola Han 
no a loro disposizione tutte le 
delibere e i bilanci del Comu 
ne nel settore delle attività so 
ciali «So benis^mo che molti 
guardano con fastidio e scan 
dato a questa iniziativa Ma so 
no certo deila sua giustezza 
Palermo è una citta incomple 
ta per 1 servizi sociali leistitu 
zioni finora sono state latitan 
ti Oggi stiamo affannosamen 
te recuperando il tempo per 
duto» Leoluca Orlando sin 
daco di Palermo porta alta 
Conferenza di Assisi la sua 


singolare esperienza «Non 
solo lo ma anche molti consi 
ghen comunali hanno impara* 
to tanto dalle nunioni del con 
^glio parallelo Insieme ab 
biamo scelto di intervenire nel 
t^ntro stonco li volontanato 
oggi ha abbandonalo il volto 
impresentabtie delle bigotte 
cattoliche È una forza nuova 
laica anche quando é organiz* 
zata dalla chiesa, che rappre¬ 
senta e indica agli enf) focali 
qual) sono ( nuovi tttspgni Hit 
saputo rompere la Vecchlà lo 
gica delle appartenenze e dei 
clan promuovendo la partecl 
pazione del cittadini Far ere 
scere ii volontanato significa 
per un amministrazione farsi 
opposizione nel modo più uti 
le e costruttivo* spiega 11 sin 
daco 

«Il nostro obiettivo è di rlu 
scire con I aiuto delle asso 
dazioni a mettere In piedi e a 
fornire servizi sociali - affer 
ma ancora il sindaco de - 
Certo c è il rischio di una so 
siituzione di compili Ma a Pa 
iermo non dobbiamo dimenti 
care che m molli quartien co 
me amministrazione non riu 
sciamo ad entrare dopo tanti 


anni é difficile convincere la 
gente che alcuni servizi sono 
dmiii e non piacen Credo sia 
opportuno ricercare conven 
zioni a tempo non solo per 
nacquistare credibilità come 
amministratori ma anche per 
conoscere quali sono i biso¬ 
gni della gente per cercare di 
dare risposte efficaci Le fac 
CIO un esempio L associazio¬ 
ne dei familiari dei maiad oih 
coiogici terminali mi chiese 
un incontro Fissai la nunione 
nel mio ufficio non basi^ 
nemmeno la sala del consi 
glio Dovemmo m tutta fretta 
chiedere al vescovo di ospi 
tare! in Cattedrale Non imma 
ginavo mal che il problema 
coinvolgesse tante (àrsone* 
•A Palermo ormai le delibe- 
re delta giunta non vengono 
approvate dalla maggiorimza 
ma da tutto il consiglio comu 
naie > conclude con soddisfa 
zione Leoluca Orlando • Qui 
sia nascendo un nuovo modo 
di far politica che ha rotto con 
\ vecchi schemi della logica 
dell appartenenza Ora si trai 
la di andare avanti e di lare 
ancora di più* E dal pubblico 
di Assisi li sindaco strappa ap¬ 
plausi ancor prima di prende¬ 
re la parola uCRo 


Domenica, in rivera di Ponente 

Liguria, incendio doloso 
Danni per miliardi 


Giunta ed ecologisti a convegno 

Un parco per salvare 
la foca monaca dì Orosd 


Quattrocento ettari di pineta e di macchia mediter¬ 
ranea distrutti dai fuoco suile coilme tra Spotorno 
e Noli, nella Riviera ligure di Ponente L incendio, 
sicuramente di ongine dolosa, domato dopo 13 
ore di durissima battaglia che ha visto impegnati 
300 uomini e 3 aerei della Protezione civile Deci¬ 
ne di persone intossicate dal fumo, 50 villette eva 
cuate, un disastro ecologico 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


H CENOVA II bilancio del 
I inferno di fuoco e fiamme 
che per tutta la giornata di do 
menica ha imperversato sulla 
collina di Spotorno giungen 
do a devastare anche il lerriio 
no di Noli offre una sequenza 
di cifre impressionanti II rogo 
ha divorato quattrocento etta 
ri di bosco pregiala macchia 
mediterranea e almeno 60mi 
la pini marinimi adulti Lin 
cendio ha lambito le (asce 
coltivate a ulivi minacciando 
da vicino I abitato cinquanta 
viDctle sono stale evacuate e 
poco dopo I intenso calore ha 
fatto scoppiare decine di 
bombole e 1 serbatoi di tutte le 
auto che i proprietari avevano 
abbandonato nel frettoloso 
sgombero 

Il denso fumo ha provocato 
sintomi di asfissia in decine di 
persone sette soccorriton so 
no finiti all ospedale e due so 
no stati ricoverati il ventenne 
Stefano Vegliante guardia fo 
restale e un militare di leva 
Davide De Angells di 19 anni 


quest ultimo colpito e ferito 
da una delle bombo* d acqua 
manna scaricate dai Canadair 
sul fronte del fuoco 
Fumo e fiamme hanno prò 
vocato anche I interruzione 
per alcune ore del passaggio 
dei treni sulla linea Genova 
Ventlmiglia e del traffico vel 
colare sull Aurelia e sull Auto 
strada dei Fiori L espresso 
per Milano che transita a Fina 
le Ligure alle 10 45 è stalo fer 
maio in quella stazione per 
ché II fumo aveva invaso la 
gallona di San Giacomo ed è 
potuto ripartire solo dopo 
mezzogiorno sulle strade si 
sono (ormati ingorghi e inta 
samenli a piu riprese durante 
tutta la giornata 
L incendio e divampato in 
mattinata nella pineta di Spo 
torno contemporaneamente 
e quindi dolosamtnle da 
due diversi focolai a grande 
distanza I uno dall altro Ah 
mentato t spinto verso il maro 
da un Impetuoso vento di ira 
montana con raffiche oltre i 


settanta oran i! fronte del fuo 
co SI è esteso rapidamente 
per molti chilomein facendo 
scattare 1 emergenza 

Nella zona sono confluiti 
Ira vigili del fuoco guardie fo 
restali volontari della prole 
zione civile e militari dei cen 
(ro addestramento reclute dt 
Savona più di trecento perso 
ne che si sono impegnate in 
un lavoro rischioso e dunsst 
mo per tutta ta giornata Ma 
nonostante I arrivo di altre 
squadre di pompieri con t re 
lativi mezzi dai distaccamenti 
di Genova e di Impena la lot 
la è apparsa presto impari e 
in un rapido «vertice» tra i) 
prefetto e 1) questore di Savo 
na (giunti sul posto per coor 
dinare le operazioni di spegni 
mento insieme al comandan 
le dei vigili del fuoco) è stato 
deciso di lanciare tSos alla 
Protezione civile In particola 
re è stato chiesto I intervento 
del Canadair gli aerei specia 
lizzati In grado di raccogliere 
acqua dal mare e scaricarla 
sul cuore dell Incendio dove 
qualsiasi altro intervento è im 
possibile 

Ed è stato propno I arrivo - 
verso le 15 • di due Canadair 
decollati dall aeroporto di Pi 
sd CUI SI è poi aggiunto un 
•0 222» a mettere i soccorri 
lori in grado di fronteggiare 
efficacemente 1 emergenza 
Ci sono voluti una cinquantina 
di lane) di «bombe* d acqua 
ma finalmenie 1 incendio c 
stato domato 


Pace (quasi) fatta tra gii amministratori deli’Oglia- 
stra e le associazioni ambientaliste dopo le violen¬ 
te polemiche estive sulla foca monaca Pur riba¬ 
dendo paren opposti riguardo al decreto che vieta 
la navigazione nel golfo di Orosei è stato indicato 
un obiettivo unificante la costituzione di un parco 
marino per salvaguardare e valorizzare al massimo 
le risorse della zona 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PAOLO 

M CAGUARl «Sarebbe ba 
stala una telefonata pnma di 
f rmare il decreto d ve Dmo 
Barranu sindaco comunista 
di Baunel - almeno per senti 
re le nostre ragioni le nostre 
esigenze > Ma da parte del 
1 allora ministro dell Ambien 
tc Pavan quella telefonata non 
c è mai stata e le cose sono 
andate come tutti sanno II 29 
iugiio scorso li giorno succes 
SIVO all emanazione del cosid 
detto «decreto salvafoca* che 
vieta la pesca e ta navigazione 
in un ampio tratto del golfo di 
Orosei gli amministratori del 
la zona erano già in piazza a 
guidare la rolesta contro un 
provvedimi nto ritenuto «muli 
le» lesivo deli auionomia ed 
economicamente dannoso 
■Gion I dun - ricorda l presi 
dente del Wwf Fulco Pratesi 
anche se Indubbiamente si 
è alquanto esagerato ci fu 
persino chi ci consigliò dt sta 
re alla targa dalla Sardegna c 
dalle bellissime spiagge della 
costa onenlalp essendo stati 


•RANCA 

noi del Wwf gli ispiraton del 
contestato decreto» 

Otto mesi dopo contestato 
n e contestati siedono allo 
stesso tavolo per un conve 
gno organizzato dal Wwf sul 
la tutela della foca e dell am 
biente naturale sulla costa 
ogiiastrma il clima non è piu 
quello surriscaldato della 
scoraa estate si discute sere 
namente senza nascondere i 
dissensi ma soprattutto si n 
cercano i punti di contatto tra 
amministraton locali ed am 
bientaiisti Che non sono po 
chi II primo e più Importante 
nguaroa ta richiesta comune 
di un parco manno da costi 
luire ne) Golfo di Orosei cosi 
come già previsto dai piani 
comunali e come prospettalo 
dalla stessa legge finanziaria 
varala recentemente dal Par 
lamento «Un parco - precisa 
il s laco Barranu - che oltre 
d garantire (a salvaguardia del 
le spiagge ancora selvagge e 
ineon aminate e de) mare 
con tutti i suoi ospiti (a comin 


dare dalla foca naturalmen 
te) costituisca anche un n 
ctiiamo dal punto di vista tun 
stieo Naturalmente un turi 
smo equilibralo e nspetioso 
dell ambiente come m fondo 
e stato sempre da queste par 
II» La vocazione ambientali 
sta del piccolo comune di 
Baunei a ridosso delle spien 
dide spiagge e calette del Gol 
fo di Orosei è del resto sem 
pre stata riconosciuta da tutti 
•Ventmeinque anni fa - ncor 
da Barranu - tutta la popola 
zione insorse contro 1 ipotiz 
zata vendita di importanti Irai 
Il di costa agli speculatori prì 
vali sventando I operazione» 
Anche per questo motivo le 
accuse di insensibilità verso il 
problema della sopravvivenza 
della foca e le polemiche del 
la scorsa estate fanno ancora 
più rabbia. «Ma da parte no¬ 
stra questa campagna era as¬ 
solutamente necessaria Con 
quel traffico di motoscafi - di 
ce Pratesi - barche e gom 
moni davanti alle grotte si n 
schiava infatti di determinare 
condizioni di vita impossibili 
per gli ultimi esemplari di foca 
monaca una specie quasi in 
estinzione la cui presenza nei 
Mediterraneo è limitata all i 
sola di Rodi e alle isole Calile 
in Tunisia oltre che nelle grot 
te di Orosei Per questo abbia 
mo sollecitato I intervento del 
ministro e abbiamo salutalo 
con soddisfazione 1 emana 
zione del decreto» 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DI IMOLA «A.M.I.» 


L Azienda Municipalizzata di fmota «A M 1 1 via Casaiegno I 
ind ce una lic taz one privata per I esecuzione di lavori di scavo 
demolizione e nprist no di pavimentaz oni stradali d arte mura 
ria e vari per la realizzazione di nuove tubazioni gas teler scal 
demento e acqua nuove reti elettriche la manutenzione delle 
reti gas e acqua ed elettricità la manutenzione e costruzione di 
nuovi atlacc amenti gas a ucqua la manutenziono del centri di 
produzione trasformazione accumulo e distribuzione gas ac 
qua ed elettricità da eseguirsi nei territori dei Comuni di Imola 
S Agata sul Santerno Massalombarda Mordano Bagnare di 
Romagna Castel Guelfo Cacto! S Pietro Terme Cozza Imola 
se Casalftumanese BorgoTossignano Pontanallce Casteidei 
Rio Castel Bolognese Riolo Terme Cesoia Valsenio nonché 
lavori di pronto intervento su tutto il territorio ove opere 
lAMI 

Periodo 5 6 88-31 12 68 Importo ■ baso d appetto Lire 

1 400 000 000 circa 

Categorie ANC richieste (D M 25 2 B2) 

1* (lavori di terra con eventuali opere co nesse) QOQ ML 

6* (costruzioni e pavimentaz oni stradai ) 400 ML 

10/a (acquedotti fognature) 200 ML 

Sistema di aggiudicazione art 1 lettera a) della Legge 

2 2 1973 n 14 

Termine per domanda ammissione gara entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino ufficiale 
delle Regione Emilia Romagna 

Lo domanda di ammissione alia gara dovrà essere redatta 
secondo il bando di gare integrale che potrà essere richiesto 
all Ente appaltante Ufficio Segreteria (tei 0542/42232) 

Le richiesta di invito non vincola I A M I 
Imola 22 marzo 1988 

IL DIRETTORE GENERALE dott ing Giuseppe Rocolbuto 


PROVINCIA DI MODENA 


Avviso di gara 

Le Provincia di Modena Indirà quanto prima appalto concorso par 
I aff damento dai lavori di costruzione del 1* stralcio della nuova Sade 
dai Liceo Scientifico Statale «Wlltgelmoa di Modena per un Importo 
atimate di terse metelma in L 2 B74 000 000 (IVA eeolusa) 

I lavori prlncipelt consistono In opere murarle ed efilnl por I importo 
preeunto di L 1 990 000 000 Iscrizione ANC cat 2* per importo 
adegueio ai lenti dell art 2 della Legge 15 11 1986 n 7<3S mentre 
le principali opere ecorporebill tono le eeguenti 

Impiente di risceldamentq per L 214 000 000 
lacriilone ANC Cat B/s per Importo edasuato 
Implento idrico unttarlo ed entincendio par L 80 000 000 
lioriilone ANC Cet B/b per Importo edaguato 
—> Impianto eltttrleo per L 2B0 000 000 

laorlzlone A.N C Cet B/e per importo adegualo 
•<— Impianto eaoanaera par L 40 ODO 000 

II imeniiarnanto è gareniito da mutuo con la Cassa DD PP con i fondi 
dal risparmio poetala par cui ai fini del calcolo dai tempo contrattuali 
per la decorrerua degli intaraeei per ritardato pagamento ai applicherà 
ildiepetiodeirert 13 comma 3 2 dalla Legge 26 4 1983 n t3l 
Per I aggludIcMione dal lavori ( piocaderà mediente appalto concorso 
da aaperiral asconde le medallt* di cui all art 24 I comma leiiara b) 
dalla Legga B 9 1977 n 684 a auecaeeive Integrazioni e modilloazioni 
in base all offerte economicamente più ver^tegglcee I progetti offerta 
presenteti dalle Ditte concorrenti verranno sottoposti all easme del 

I apposite Commissione Giudicatrice la quale esaminatili sotto i! prof lo 

tecnico economico a qualitat vo ne formerà te graduatoria in baas a 

saguenit elementi elencati In ordine decreeeente di importanza asse 

gnando a elaecun elamtnto un punteggle entro U limite maesime per 

ciascuno precisato 

•) pretM dell offerig punt 40 

b) valore tacniee del pregetie-eRtrte punt. 

e) Bbato di menutensione e di eaercitio punt 29 

di termini di bseouilene punt 8 

Rieulierè eggludicetarta dell appalto la Ditta che avrà ottenuto il pun 
teggio maggiore 

L Ammin atrazione si riaerva dopo avere eiaminato le offerte parvenu 
te di non procedere al) eggiudlcaz one dell appalto nel caso n cui 

1 onere derivante da esaa ala, ad Inalndacabila glud z o dalla aiesaa 
ritenute eceesalvo reggiudicazione potrà essere effettuata In ptesenia 
di uni iole offerta ritenute idonea 

L Amminiairaziont ai riserve altresì I sHUamento dei lavori relativi al 

2 atralcie dell importo presunto di L 2 600 000 000 a trattat va 
privata ai sensi dell art SletteragldellaLaggeB B 1977 n 684eCDn 

I criien di cui all art 12 della Legge 3 1 1978 n 1 

II termine di esecutlone dell opere è fleeeto In mesi 18 (diciotto) a far 
tempo dalla data del verbale di consegna dei lavori 

Alla gara à ammessa esclusivamente la partecipaziorw d) imprese 
wngole ad Imprese riunite al sensi dell art 21 2 comma della Legge 
9 8 1977 n 684 e auccaaelve modiflcaz oni. Nel eaao di Improao 
riunito» lo dichioroiloni o to oortificoiioni richloato dovronno 
ooooro prooontoto oltro eho dolio Improio Copogruppo oncho 
doHd ImproiO mondonti Lo domando di partecipazione redatta tn 
llnguo italiana o lu carta legalo do L 5 000 dovrà pervenire 
eecluslvamtnte a mozze eervizie postele entro il giorno 21 aprile 1968 
indlnifato 0 Provincia di Modano Sogrotorio Gonoralo Violo 
Martiri dalla Libertà n 34 41100 Modano 
Lo lettera di Invito a peesentara la offarte saranno sped te entro 90 
giorni dalle scadenza del tormine di ricezione delle domande 
La demanda di invito alla gara dovrà attestare sottoforma di d eh ara 
lleni suecoMivamente verificabili 

al I inasisienza di tutta la cbum di «solusiorta di cui all art 13 della 
Leggo 584/77 a successive modificazioni ad Integrazioni 

b) I Intslsiania di tutto lo cause che comportino I imposs b I tà di 
essuniiorte di appalto di cui alle Legge 13 9 1982 n 646 (Dispo 
s {ioni Antimafia) e succassive integrazioni e modlfceztonl 

Alla domanda di invito a dimostrazione della capacità economica 
finanz aria a tecnica ai sensi degli srtt 17tett c) a 18 lettere a) b) c) 
d) e) della Legge 584/77 I concorrenti dovranno d chiarare 
a) per le Imprese a ngole di essara lacr tte e tutte le categoria e 
ctssaiflche corrispondenti ai lavor pnne pali e scorporati sopratndi 
cali par le Imprese riunito ai sensi dell art 21 2 comma per ta 
Capogruppo I scrizione aUa categoria e classifica corrlspondenta a 
lavori princ pali (2 ) a per le Imprese mandanti I Iscrizione per la 
categoria e classifica corrispondente alla parte dei lavori scorporati 
sopra ndicati di cui intendano assumere I esecuzione 
bl I Impresa stran ara dovrà altresì nlasc are equ valente dichiarazione 
d scr zione at rispettivo Albo Nazionale secondo la legislazione 
vigente nel proprio Paese indicandone gli estremi 

c) la cifra di affari globale ed in lavori dall Impresa negli ultimi tre 
esarcizi 

d) I titoli di studio e professionali dall imprenditore e/o del dirigenti 
dell Imprese in part colare del responaab le dalla condotta dei levo 
r 

e) I elenco dei lavori più Importanti teon csrnenta comparNiil per 
d mensloni complessità ed importo alt opera oggetto del presente 
appalto (con esclus vo nfenmanto sd ad I zia scolast ca e c v le) cor\ 
ind caz one dell Importo (minimo L 2 miliard 1 del periodo del 
Comm ttente e della descr z one aommwia nonchà riportante la 
dichiarazione d esacuz one effettuata a regola d arte a con buon 
esto 

f) I attrezzatura i mezzi d opera a I equipaggiamento tacn co d cu 
disporrà par I aaaouzone dall appalto 

gl I organico medio annuo dell impresa ed il numero dai dir gentt con 
r ferimento agl ultimi tra en-ii 

h) I tecn ci e gli organici tecn ci che facciano o mano parte integrartte 
dell Impresa di cui I imprenditora d sporrà per I eseeui one dell o 
pera 

i) di essere lr> grado d documentare successivamente quanto d eh ara 
to a punt precedenti 

La neh està di invito non v ncole I Amm n straz one 

Il presente bando v ene inv ato alt uff ciò delle Pubb caz on uff c al 

della C E E in dats 25 marzo 1988 

Per informazioni rivolgersi all Assessorato Ed I zie e Patr mon o Sarta 
re Amministrai vo e Affari General VaQardn n 4/4 C 4 UGO 
Modena (tei 059/355 4821 
Modena 25 marzo 1968 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRES1D’"NTE 

dr Giorgio Ronchetti dr Giuliano Barbolinl 
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Cannes 
Preso 
il ricercato 
Picciotto 


■■ MILANO LaCriminalpo) 
di Milano in collaborazione 
con la polizia francese ha 
arrestato a Cannes Franco 
Ficclotio 45 unni di Scalei 
ta Zanclea (Messina) ricer 
calo per associazione a de 
linquere di stampo mafioso 
e bancarotta fraudolenta 
Latitante da mesi Picciotto 
legato fin dalla (ine degli an 
ni 70 al «clan Buscetta» sa 
rebbe coinvolto nel falli 
mento della Sogefin e nei bi 
lanci «poco chiari» di altre 
società come la Firs la Cii 
tur la Unilin e la Selemedia 
tutte con enormi falle» in 
seguito fallite o rivendute II 
ministero di Grazia e giusti 
zia ne ha chiesto subito I e 
stradizlone mentre pare che 
ne) corso deila perquisizio 
ne nel suo appartamento 
francese gii agenti abbiano 
Hoquestrato documenti defi 
niti «esplosivi» sull attività 
del ricercato 

Perquisizioni sono ancora 
In corso a Palermo Roma e 
Milano Al latitante la Grimi 
naipol agli ordini del dottor 
Achilie Serra è arrivata at 
traverso la moglie Catarina 
Alilata nobildonna paiermi > 
tana nipote del) ex sindaco 
di Palermo Martellucci e i 
figli che si incontrano spes 
80 con il Picciotto in Svizze 
ra e In Francia Proprio len il 
latitante avrebbe dovuto in 
centrarsi coi familiari m un 
ristorante di Montecarlo 


Cagliari 

Violentava 
le figlie: 
condannato 


■i CAGLIARI Condanna 
severissima del tribunale di 
Cagliari ad un uomo che 
per anni aveva violentato le 
due figlie Per Mano Mura 
46 anni manovale di Serra 
manna centro vicino al ca 
poluogo il pubblico mini 
stero aveva chiesto una pe 
na di cinque anni e tre mesi 
di reclusione i giudici inve 
ce gli hanno inflitto sei anni 
E stato riconosciuto colpe j 
vole di violenza carnale | 
continuala atti di libidine | 
ed atti osceni In luogo pub 
bifco 

La vicenda rievocata nel , 
corso del processo a porte i 
chiuse è venuta alla luce ; 
nel settembre scorso quan i 
do una delle figlie di Mura 
veni anni fu rimproverala 
dal padre per essere rientra 
ta tardi a casa La ragazza a 
quel punto decise di rivol 
gersi al canblnieri a cui rac 
contò delle violenze subite 
sin da quando aveva solo 
dieci anni 

Secondo I accusa 1 uomo 
da molto tempo abusava 
anche della figlia minore 
che di recente ha compiuto 
sedici anni L uomo fu arre 
stato In seguito alla denun 
eia della figlia maggiore e in 
stato di detenzione e staio 
giudicato ieri Oraènnchiu 
so nel carcere di Cagliari 


Rese note le motivazioni 
della sentenza-scandalo che 
ha saldato con 10 milioni 
la violenza su due figlie 


«Gianfranco Mattei è 
uomo sessualmente insicuro 
Adesso si sente anche 
abbandonato dalla famiglia» 


1 giudici sul padre dì Rovereto 
«n carcere lo disturberebbe» 


«La liberta e il lavoro possono permettere il recu¬ 
pero dell imputato» cosi il tribunale di Rovereto 
ha motivato la lievissima condanna e la liberazione 
condizionale di Graziano Mattei, il padre che per 
dieci anni consecutivi ha violentato due fighe mi 
norenni Tra le attenuanti riconosciute, la sua insi¬ 
curezza sessuale «E tuttora convinto di avere un 
organo genitale troppo piccolo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHEU SARTORI 


■■ ROVERETO Considera 
zloni nobilissime un impianto 
garantistico del tutto esempla 
re nelle motivazioni nella 
sentenza che ha posto in li 
bertà Graziano Mattei deposi 
tata ieri dai giudici di Rovere 
lo Peccato solo che siano re 
lative a una vicenda nella qua 
le I attenzione dei magistrati si 
è puntata quasi interamente 
sull imputato lasciando poco 
spazio alla tutela delle sue vit 
lime 

La storia è ormai piu che 
nota Graziano Mattei ha vio 
tentato in quasi tutti i modi 
possibili per dicci anni conse 
culivi due delle ire figiie Ha 
cominciato quando avevano 
rispettivamente 9 e 14 anni 


La seconda è stala anche co 
stretta ad abortire per due voi 
te Mattel ha rif^tutamente 
minacciato di morte figlie e 
moglie se lo avessero denun 
ciato La triste storia è venuta 
a galla solo lo scorso settem 
bre quando la terza figlia ha 
scoperto li padre intento a 
stuprare sul pavimento del 
bagno una sorella e lo ha de 
nunclato 

L uomo è stato assolto dal 
I accusa di incesto «Il fatto 
non sussiste» Una perizia lo 
ha nconosciuto parzialmente 
incapace di intendere e vole 
re I giudici gli hanno inflitto 
per violenza carnale e atti di 
libidine violenta continuati il 
mimmo possibile deila pena 


(due anni) hanno stabilito in 
5 milioni i danni «morati» pali 
ti dalle figlie hanno concesso 
la libertà a Graziano Mattei 
gettando ulteriormente nella 
paura ta sua (amiglta memore 
dette minacce di morte rice 
vute Sentenza (rutto di una 
cultura che afferma i> dominio 
sessuale come regola del gio 
co come da piu parti è stata 
cnticaia^ No senvono oggi i 
giudici provando a difendersi 
dalie mille polemiche suscita 
te semplicemente una deci 
sione umanitaria» 

Per incesto Graziano Mattei 
non poteva essere condanna 
to codice atta man^ lapunibi 
iità secondo legge pre^mpo 
ne «che dall incesto «ferivi 
pubblico scandalo» ma in 
questo caso ie minacce aveva 
no mantenuto lutto dentro le 
mura di casa Per gii altri reati 
non esiste alcun dubbio Però 
i giudici pur ammettendo i 
dieci terribili aruU di stupn 
(anno propria la perìzia psi 
chiatnca effettuala su Mattei 
Luomo dunque manca «di 
adeguata cognizione etica dei 
rapporti di parentela» ma a 
parte questo non risulta so 
cialmente pencoioso Alle (i 
glie SI è nvoiio a causa detta 
propna insicurezza smuate 


soffre di eiaculazione precoce 
ed è convinto di avere «un or 
sano genitale insufficiente» 
Questa è la prima grande atte 
nuante riconosciuta a Mattel 
li padre padrone inoltre in 
carcere «non si dava pace per 
ché non comprende I atteg 
giamento dei familian che evi 
lane di comunicare con lui» e 
perche la moglie dopo I arre 
sto ha chiesto la separazione 
«Ciò lo ha ultenormente prò 
strato in quanto non sente di 
meritare un distacco cosi bru 
SCO dalia famiglia» 

Insomm^ concludono i 
giudici (asciare ancora in car 
cere il Mattei equivaleva ad 
anticiparne la Ime la pena 
avrebbe avuto la sola funzione 
di mero castigo «La liberta et! 
lavoro possono invece per 
mettere il recupero dello stes 
so La pena ha anche la (un 
zione di pieno recupero de) 
reo SI che lo stesso possa tor 
nare a essere un membro utile 
alla collettività» Ecco perché 
I uomo pur riconosciuto col 
pevoie può godere della 
umanitaria sospensione con 
dizionale della pena È questo 
I (Elettivo principale dichiara 
(0 dai giudici al quale è stata 


I drammatici risultati della prima indagine nazionale sui giovani 
condotta dal Consiglio nazionale sul problemi dei minori 

Diroga: il primo «buco» a 15 anni 



Un mare di dati, numeri, situazioni, percentuali per 
dellneare I universo giovanile A fornirli è stato II 
Consiglio nazionale sui problemi dei minori che per 
la prima volta in Italia ha condotto una ricerca sui 
giovani al di sotto dei diciotto anni Cosa pensano 
come trascorrono II tempo libero, in cosa credono 
e poi la droga i suicidi le fughe da casa I alcoli 
smo, il lavoro minorile, la scuola la famiglia 


LILIANA ROSI 


M ROMA Esiste oggi un 
identikit completo dei giovani 
sotto idicloiio anni A fornirlo 
è 11 Consiglio nazionale sui 
problemi del minori che ha 
comunicato len In una confe 
renza stampa svoltasi a Roma 
nella sala elei Cenacolo della 
Camera dei deputati alla pre 
senza del ministro Rosa Russo 
Jervolmo i risultali del primo 
rapporto sulla condizione dei 
minori in Italia I dati raccolti 
dal Cespes (centro studi poli 
Ileo economico sociale) nan 
no richiesto dlcioito mesi di 
lavoro e sono stati illustrali dal 
presidente del Cnm Franco 


SCO Spinelli 

Tanto per cominciare 
quanti sono? 13 milioni e 
mezzo dice II Cespes e awer 
te anche che il dato non è sta 
bile in otto anni i giovani sot 
to j diciatto anni sono dimi 
nulti di due milioni e duecen 
tornila unità e si prevede che 
nel 2023 essi subiranno una 
ulteriore pesante contrazione 
Comunque attualmente i mi 
neri rappresentano il 23 19 
per cento della popolazione 
nazionale Cosa pensa c in co 
sa crede o aspira questa con 
sistente fetta di giovani con 
nazionali? Intanto credono 


nella famiglia non tanto quel 
la In cui vivono ma quella che 
costituiranno Si Interessano 
alla politica senza però mili 
larvi Preferiscono infatti altre 
forme associative come 11 vo 
lontariato o lo sport c t Impe 
gno ambientalista 
Molto critico invece è l al 
toggiamcnio nei confronti 
della scuola di cui i giovani si 
dictiiarano Insoddisfatti I 89% 
ritiene che essa vada rinnova 
ta completamente e il 68% 
che gli insegnanti devono es 
sere piu aperti e comprensivi 
Sono circa SOOmlla i minori 
che abbandonano il sistema 
educativo prima della fine 
dell obbligo senza partecipa 
re in seguilo ad altre attività E 
sono sempre SOOmila i bambi 
ni che tra gli 8 e 1 14 anni sono 
impiegati Illegalmente in lavo 
n di vano tipo Poco successo 
riscuotono anche le letture ( 
libri non scolastici sono solo 
al quattordicesimo posto nel 
la scala di acquisti del giovani 
tra 114 e 1 18 anni cosi come 


I giornali che non godono di 
un grande successo Va un 
po meglio con la radio che in 
questi ultimi anni i giovani so 
no tornati ad accendere più 
spesso soprattutto per ascoi 
tare la musica Prima e incon 
trastata resta invece la televt 
sione seguita dal 99% dei mi 
norenni i quali restano davanti 
allo schermo non meno di 
due tre ore at giorno 
Sul fronte del disagio mino 
rilc i dati forniti da) consiglio 
nazionale sui problemi del mi 
non non sono certo confor 
tanti L approccio alle tossico 
dipendenze avviene fra US e i 
(danni Nel 30 per cento dei 
casi viene usata I eroina che è 
anche la causa del maggior 
numero di detenzioni Nel 
1986 i minorenni eroinomani 
in carcere erano il 64% del to 
(ale Sembra comunque che 
ultimamente t eroina stia per 
dendo terreno a favore di so 
stanze ritenute dai giovani 
meno pericolose come gli psi 
cofarmaci anfetamine e altre 


sostanze facilmente reperibili 
e di basso costo 
Le minorenni che si droga 
no sono circa ii 15 per cento 
ma sono molte di più quelle 
che fanno abuso di sostanze 
alcoliche (89%) Il disagio mi 
nortte ha ta sua massima 
espressione net suicidio e an 
che su questo aspetto I indagi 
ne ha fornito dati relativamen 
te tranquillizzanti evidenzian 
do una tendenza alla diminu 
zione del fenomeno il 30 per 
cento in meno rispetto al 
1980 Tendenza ancora piu 
evidente per il tentativo di sui ^ 
cidio diminuito nello stesso 
periodo del 59 5% E ancora 
tentano li suicidio più ragazze 
(il7?%)cheragazzi Questui 
timi però sono più numerosi 
nel portare a termine il pro{ro i 
sto ne muore infatti li 70 per L' ^ 

casa nell 986 sono scappati Sono 

in 3 432 nei pnmi m^ illegalmente in (avori di vario tipo 


L'Ispes su italiani e Usa 

Timberland e Reagan 
non bastano a salvare 
il mito americano 


Chiuso il cantiere ad Aversa dopo un raid 

La camorra chiede tangenti 
al ministero dei odturali 


MI ROMA Le Timberland 
per chi ha tra 118 e i 29 anni 
la bottiglia di whisky per chi 
ha superato i 59 Eccoli i miti 
americani riconosciuti dagli 
Italiani Non mancano i blue 
jeans (ma la cosa riguarda 1 
quarantenni) o le Carnei (chi 
le ha scelle ha però già com 
piuto l 50) Una ricerca con 
dotta dall Ispes su un campio 
ne di 2000 cittadini per cerca 
re di capire che idea hanno gli 
italiani degli Usa fornisce non 
poche sorprese L America è 
sempre ! America sia chiaro 
Ma il diritto alla critica viene 
rivendicalo da molti IR e 
Dallas Kennedy e Via col ven 
lo Rambo e New York non 
sono sufficienti per nasconde 
re 1 difetti che gli Stali Un tl 
non riescono a camuffare an 
che a tante migliala di chilo 
metri di distanza Un esem 
pio? È vero che gli Usa ci alu 
trino ma è anche vero che 
condizionano la nostra politi 
ca estera e la nostra econo 
mia Lo afferma il 61 24 per 
cento degli Intervistati L la 
«strumentalizzazione che 
nella polii ca viene fatta delia 
figura femminile'^ Viene rico 
nosciuta dal 56 14 per cento 
Solo II 17 58 pensa ancora al 
ia società americdni come 
una struttura dominata dalle 
donne 


Interessanti sono ie nspo 
ste sui rapporti Usa Urss e sul 
la necessità di una maggiore 
apertura degli americani ver 
SOI comunisti Con favore vie 
ne considerala la facilità con ; 
cui i comunisti italiani ora ne ' 
scono ad ottenere il visto per 

I America II sondaggio asse 
sna maggiore credibilità a 
Gorbaciov che a Reagan 
Questi ha un indice di affidabi 
lilà del 12 87 per cento contro 
il 35 82 del suo antagonista A 
Gorbaciov sono iavore\ol; so 
praltuilo te persone piu scola ; 
rizzate gli italiani del Nord e ; 
del Centro Passando alla po 
litica che gli Usa dovrebbero 
avere verso I Unione Sovietica 
C'è un netto rifiuto del reaga 
nismo che si esprime con un 
46 17 per cento che vorrebbe 
fili americani piu disponibili e 

II 43 74 per cento che 11 vor 
rebbe piu elastici Ma siamo 
amici degli Usa’ Pare di si Ci 
batte solo I Inghilterra con il 
44 28 per cento La piu nemi 
ca» è ta Francia Questa poi ti 
ca di amicizia viene portata 
avanti sempre sta ido al son 
daggio Innanziiutto da Giulio 
Ancireotti che batte di poco 
Spadolini Seguono Fanfani e 
Craxi All ultimo posto c è 
Natta II 58 percento degli n 
tervisiati non ha alcun dubb o 
li miglore ambasciatore iii 
Usa sarebbe Gianni Agnelli 


La camorra nel casertano non nsparmia piu nessu 
no Ad Aversa ha tentato di imporre il pagamento di 
una tangente persino a due imprese che lavorano 
per conto del ministero dei Beni culturali E per 
convincere gli imprenditori tre «sgherri» non hanno 
esitato a compiere un raidsul cantiere malmenan¬ 
do due dipendenti del mministero ed alcuni ope 
rai II risultato e ^tato che gli scavi sono bloccati 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


Mi CASrRTA La camorri uc 
cide anche il passalo Tre 
bravi manovalanza del lo 
cale racket delle estorsioni 
I altro giorno hanno compiuto 
un raid nel complesso menu 
mentale di S Lorenzo dove il 
ministero dei Beni culturali sta 
compiendo lavori d ristruttu 
razione deli abazia benedetti 
na e sul sagrato sta compien 
do del saggi di scavo che ave 
vano già portato alia luce im 
portantissimi reperii fra cui i 
resti d un ani ca strada roma 
na forse ia stessa via Campa 
na 

I ire che hanno agito i voi 
to scoperto segno che sono 
s curi dell impun la sono arri 
vali sui cantere proprio rnen 
tre SI stavano rimuovendo le 
p otre dell ani ca strada alla n 
cerca di aliri reperti Senza 
molti preambot uno s e piaz 


zato a fare il «palo» sul porto 
ne d ingresso gli attn due 
hanno comincialo a malme 
nare i due custodi dipendenti 
del ministro che stavano se 
guendo i lavori Uno ha anche 
ripetutamente minacciato con 
un arma i presenti Infine so 
no entrati all interno dell aba 
zia benedettina dove hanno 
picchiato un operaio Poi 
sempre minacciando ben piu 
gravi ritorsioni in caso di de 
nuncia sono andati via indi 
sturbali 

Si tratta di briciole di iavon 
per poche centinaia di miiioni 
effettuati m «economia con 
1 ausil o di pochi ed esorti 
operai (tl m nistero dei Beni 
culturali SI sa non è ricco) ma 
la camorra delle tangenti ora 
in queste zone non lascia in 
pace nessuno 

Le minacce hanno avuto ef 


fedo i) cantiere che operava 
sotto ii diretto e continuo con 
(rollo delle soprintendenze a) 
te antichità e di quella ai mo 
numenti è stalo chiuso I resti 
della strada romana delle 
tombe II pavimento dell XI 
secolo portato alla luce con 
tanta fatica sono ora di nuovo 
abbandonati a se stessi 
len li portone che da sul sa 
grato delta Basilica Normanna 
è rimasto sbarralo e se le im 
prese non recederanno dal lo 
ro «ulficioso» intendimento 
(quello di non lavorare piu m 
questa cittadina) lo nmarrà a 
lungo 

E una slida vera e propna 
alto Stato - commentano in 
tribunale a S Maria Capua Ve 
tere - ia seconda che si verih 
ca in questa zona» 

La prima avvenne nell odo 
bre scorso quando un centi 
nato di giovani assali la caser 
ma dei C di S Cipnano An 
che allori non si mosse la 
«grande camorra ma solo 
•pesci piccoli» che volevano 
imporre ai militi di quella sta 
ztone ia «propna legge» 

I tre bravi» della camorra 
che (tanno compiuto I irruzio 
ne non potevano ignorare del 
resto che il cantiere che assai 
lavano era un cantiere detto 
Stalo In alto v sibilo persi 


no dal) eterno del muro di 
cinta infatti c e un cartello in 
cut c e scntto tutto compreso 
il nome del ministero a lettere 
cubitali 

La manovalanza del cnmi 
ne piu o meno collegata ai 
«grandi boss» però non ha 
avuto esitazioni ed ha picchia 
lo e minacciato pur di ottene 
re a tutti t costi una «mazze! 
ta 

Ora le imprese ufficiaimen 
le «smentiscono» ogni pres 
sone o nchiesta le forze di 
polizia (forse neiia speranza 
di acciuffare i colpevoli) ten 
dono a minimizzare il gravissi 
mo episodio eia chiusura di 
cono sarebbe solo momenta 
nea 

Resta però quel portone 
sbarrato a ncordare a tulli che 
ta camorra in questa zona non 
e solo quella dei grandi affari 
e che le estorsioni i furti le 
rapine stanno stiozzando» 
I economia Negozi imprese 
commerc al professionisti 
sono di nuovo dopo un peno 
do di tregua sottoposti a n 
catti e m nacce Nessuno però 
parla La paura e grande c ri 
n ingono i negozi chiusi o le 
c ssionarie d auto che 
Sfar scono da un momento 
all altro a ncordare a tutti la 
presenza della camorra m 
questa zona 


VACANZE LIETE 


Al MARE In res Usnee hoiels 
Bpperiament d spon amo pr ma 
vere astate da 90 000 sali maria 
Il R viera da Cello Ligure a Vantimi 
già Agenza veggi Lorolog 0 L 
mere pedo Petra Ligure Tet 
019/64 72 tt 116} 

CATTOLICA n V era Adr atica 
160 appariament modernamente 
arredai aff iti anche seit manal da 
L 100 000 Informazon tei 
0541/96 04 02 anche lesivi (7) 

PASQUA al mare R m ni Hotel 
Du Solai Tel 0541/38 03 8B 
Tre stelle sul lungomare moderno 
completamente r scaldato pranzo 
pasquale 3 g orni pensione com 
pietà L 13S000 117} 

PASQUA al mere R m ni Hotel 
Montreal Vale Reo na Elena 131 
Tel 0541/38 11 71 Venssmo 
mare r scaldato pranzo pasquale 
3 g orn pens one completa L 
120000 (12) 

PASQUA R m n Hotel Rex Sul 
mare confortevole cuc na curata 
datapropreta a offerta 3 gorni 
100 000 pens one completa 
compreso pranzo spac ale pasquale 
Woak End s no Pentecoste L 
6SOOO Tel 0541/380 361 
381 041 (18) 

PASQUA al mere R m n Pen 
s one F ammetta VeLettm Tel 
0541/38 60 45 Ve n ss mo ma 
re completamente r scaldato cuci 
na casal nga cenone pasquale 3 

C i pens one compieta L 

000 ( 2 ) 

PASQUA al mare R m n Pen 
siono Ivrea V a Cesena Tel 
0541 362 016 SO melr me e 
confortavo a fom aro g ande 
pranzo pasquale 3 gorn pens one 
completa 110 000 Offerte nte 
res snt per ponte dal 25 aprie 1 
maggo (13) 

PASQUA el mare R m n 8el a 
r va Hotel V Ila del P sto Tel 
0541/37 26 29 Venssmo ma 
e scaldato 3 gorn pens one 
completa L 130 0u0 115) 


111 Italia quoai uc iiuiiuiii 

di case da recuperare 
(un milione senza il bagno) 

Il recupero e la manulenzione del palnmonio edili¬ 
zio nelle cilla, un problema essenziale per la vivibili- 
la, problema portato aH attenzione dalla Federazio¬ 
ne artigiani edili della Cna Nei comuni con più di 
ventimila abitanti le case da recuperare e da nstrut- 
turare sono quasi tre milioni, più di un milione senza 
bagno Per la manutenzione t anno scorso sono stati 
spesi 17 000 miliardi Le proposte per una svolta 


subordinata anche la imsona 
cifra (5 milioni a lesta) stabili 
ta come risarcimento per i 
danni «morali» (gli unici rico 
nosciuti) patiti dalle due figlie 
L esigua somma senvono 
apertamente «è correlata sia 
alle condizioni economiche 
dei Mattel sia soprattutto alla 
decisione di nmeitere lo stes¬ 
so in liberta» Essendo i uomo 
un operato edile stabilire un 
risarcimento più alto ne 
avrebbe impedito la scarcera 
zione 

Non chiedevamo pene 
esemplari - commenta Rita 
Pannelli difensore di parte ci 
vile che ha già fatto ricorso in 
appello - ma guanto meno la 
salvaguardia deli esistenza e 
delia liberta delle parti lese 
Doveva essere garantita ) as¬ 
senza di contatti col Maitei 
bisognava dare almeno un at 
timo di respiro per nonentarsi 
nella vita a queste ragazze che 
adesso sono invece di nuovo 
in preda al) angoscia di ritro¬ 
varsi col padre davanti alla 
porla di casa e sfiduciate nel 
la legge Considero insultante 
anche la liquidazione disposta 
e contesto che i danni siano 
solo morali due aborti e una ' 
malattia conseguente sono | 
anche un danno fisico» j 


CLAUDIO NOTARI 


■i ROMA Un programma 
per la manutenzione delle cit 
tà 11 tema del convegno della 
Pnae )a Federazione degli ar 
tiglaiìi edili della Cna svoltosi 
a Roma a Villa Lubin nella 
sede del Cnel La situazione 
del degrado del patrimonio 
edilizio in Italia soprattutto 
nelle grandi città - ha sotioli 
nealo nell introduzione II vi 
cesegretano de» organizza 
zione Adriano Aletta - è gra 
vissima occorre subito inier 
venire con misure legislative 
per salvare un immenso patri 
monio immobiliare e per ren 
dere ie citta piu vivibili 
Questa la realtà nei comuni 
con piu di ventimila abitanti 
sono due milioni SOOmila ie 
abitazioni da recuperare o ri 
strutturare Di queste 870mita 
sono situate nelle città con più 
di mezzo milione di abitanti 
La condizione abitativa nel 
nostro paese è davvero inso 
sienibile se si pensa che più di 
due milioni di case sono sen 
za riscaldamento e più di un 
milione sono senza bagno 
Questa è la condizione degli 
alloggi costruiti pnma del 
1945 Ma anche per il patri 
monio più recente perché 
vengono impiegati materiali e 
impianti facilmente deperibili 
è indispensabile intervenire 
subita per la manutenzione 
Anche per il cemento armato 
considerato indistruttibile 
dopo 40 50 anni dalla messa 
m opera il ferro impiegato si 
ossida e quindi è indispensa 
bile intervenire 
In Italia solo per i piccoli 
Interventi (tinteggiature infis 
SI pavimenti intonaci im 
pianti elettnci e di riscalda 
mento ecc ) si spendono 
ogni anno I 500 miliardi di li 
re Complessivamente per la 
riqualificazione edilizia lo 
scorso anno sono stati spesi 
17 ODO miliardi ta stessa spe 
sa per ie nuove abitazioni Un 
esempio calzante - dice Alet 
ta •• è stato calcolato che un 
piccolo proprietario per con 
servare m efficienza il proprio 
appartamento m cmquant an 


ni spende la stessa cifra per 
poterne costruire uno nuovo 
Basti pensare che gli lacp che 
gestìscono un minone di at 
foggi di edilizia pubblica, 
spendono solo per la manu 
tenzione ordinaria 4 5 000 lire 
al metro quadro 

Il potenziale mercato della 
mautenzione ordinaria •> so 
stiene Aletta - è di diecimila 
miliardi 1 anno solo lenendo 
conto dei cinque milioni di al 
loggi dati m affitto nel grandi 
centri urbani Ma gli attuali 
proprietari si sentono non in 
centivati perché non avrebbe 
ro convenienza a farlo dico¬ 
no perché I equo canone per 
le case vecchie non è remu¬ 
nerativo Pergli alloggi In afHl- 
to cè una proposta della 
Fnae detrarre dall Importo 
dei reddito prodotto dagli a( 
fitti tutte ie spese per la manu¬ 
tenzione e fiscalizzarie abo¬ 
lendo (attuale forfettizzazio 
ne In questo modo si ottiene 
anche I eliminazione del lavo 
ro nero 

Allora per il recupero e la 
ristrutturazione degli alitai, 
quali le proposte deila Cna? 

La creazione di strutture as 
sociative tra le imprese arti» 
siane edili ed Impiantiste per 
fa gestione del grandi com* 
plessi immoblllarf e per )a ma¬ 
nutenzione cittadina Aletta fa 
I esemplo del Consorzio ani 
giani dell Università di Roma 
In selle anni di gestione della 
manutenzione della «Sapien 
za» i costi sono diminuiti del 
45% Ciò è stato possìbile per 
I uso di computer Con gli eia 
boratorì sono stati memoriz 
zati oltre 130 000 Interventi 
C è poi la proposta della ma 
nutenzione «programmata 
preventiva» che permette 
d intervenire prima che I gua 
sii 5) producano C è già un 
accordo con la «Dioguardi» 
per offnre ai Comuni interven 
tl di questo tipo li primo espe 
rimento si farà a Ravenna Ma 
per voltare pagina nel recupe 
ro occorrono alcune misure 
legislative prima fra tutte i) 
nuovo piano poliennale per la 
casa che introduca it principio 
de» obbligatorietà delta ma 
nutenzione e del recupero 


□ nel PCI I I 

Le manifestazioni di oggi 

M D Aiema Chiavar! P Passino R Calabria P Ingrao Bolo¬ 
gna A Tortorella Bari G Borgna Milano Q Mela Qenaz 
zano (RM) S Nato» Campobasso L Pettinar!. Venezia Q 
Santilli Catanzaro W Veltroni Colleferro (RM) 


PASQUA al mare Rim ni Mnre 
bello Hotel Rapallo Tel 

0541/37 26 31 Sul mera camera 
riscaldate spacialitS pasca 3 giorni 
pensione completa L 120 000 

18 } 

PASQUA al mira Rimini Mare 
bello Hotel Velvet Tel 

0541/37 32 64 Ogni confort cu 
c na casal nga grande pranzo pa 
squalo 3 □ orni pens ona completa 
L 110 000 19) 

PASQUA al mara Rim ni Mira 

mare Hotel Giumar Tel 

0541/37 27 27 39 80 Di 

rettamente mare ambienti riscel 
dati scelta menu ogni confort 3 
g orni pensione completa L 
145 000 (20) 

PASQUA el mare Riminl R vabel 
la Hotel Pnnz sul mere camere 
con bagno ottimo trattamento 3 
9 orn pens one completa Ispec ale 
pranzo pasquale) I re 95 000 setti 
mar J 175 000 Tel 0541/25407 
23165 121) 

PASQUA al mera R m ni Rivez 
zurra Albergo Tui pe Tal 
0541/37 27 56 Venomare r 
scaldato gran pranzo pasquale 3 
□ orn perìs one completa L 
110 000 (101 

PASQUA al mara R m ni R vaz 
zurra Hotel Davos Tel 

0541/370376 viale Regna Mar 
gherta123 sul mare camere sor 
V z telefono amb ente r scaldata 
Pranzo e sorprese pasquali Tre 
g orni pensione completa L 
110 000 (24) 

PASQUA al mare Rim n B vaz 
zurra Hotel Dear Tel 

0541/371396 abit 641431 Vi 
cnssmomare moderno confor 
tevola pranzo pasquale tre g orni 
pensione completa 105 000 6 
gorni 140 000 altri 26 000 per 
gorno (Ì2l 

PASQUA al mare Rimlnl Rvaz 
zurra Hotel Half Moon Tel 
0541 37 25 78 R scaldato vci 
nssmomara ogn confort cucna 
genuna pranzo pasquale 3 g orni 
pens one completa L HO 000 

PASQUA al mare R mini M rs 
maro Hotel Hollywood Tel 
0541/370561 obt 600412 Vi 
c no mare ogn confort cuc na ro 
magnola cenone pasquale 3 g orn 
pens one completa 105 000 5 
gorn 140 000 oltre 26 000 per 
gorno ( 23 } 


PASQUA «1 mar* Rimlnl Rivec 
zurra Hotel Saretoge Tel 
0541/37 23 62 77 37 79 DI 

rettamente mare modirrto con¬ 
fortevole 3 QiQrni penikMVi com 
pletaL 10QO00 (11) 

Riccione Hotel Mirella 
Tel 0541/41075 799141 VI 
cino mare cucine cnaUnoe 3 gior 
niL 100 000. 726) 

niCCIONi-flIMINI Affinali ap 
pe. amanti estivi modernamente 
arredati vicinanze mare zona 
centrala e tranquilla Tel 
0541/380562 43686 (6) 

WKK END PASQUALE al mar* 

aU Hotel David di Rimini Via Praga 
68 Tel 0541/38 05 22^ 
38 10 88 PREZZI SPECIALI tm 
Pensione completa L 
. ?95eo'’'P««opranzopaaqua 
le A25Qmetnmare tutte camera 
servizi balcone asceniore talefo 
no bar sala Tv parcheggio caper 
to De maggio 12 giugno 22000 
^ • «•nambra 

24 000 luglio 28 000 aconto 
bamb ni A tutta la Piantala la Di^ 
ziono augura Buona Pasqua. ( 14) 


annunci 

economici 


AFFITTASI appartamanto Indl- 
pandenie estivo anche eettimenal 
marita Rvezzurre di Rimini Tàt 
0541/373 392 (3) 

CESENATICO-Vaivarda Hotel 
Residence Via Tìzmno 34 TeL 
0547/87170 Piscine acquasci 
volo giardino parcheggio feaie 
menu scelta Pensione completa 
g ugno settembre 34 600 luglio 
44 800 agosto 57 800 Wtek 
end primavera 3 gmrw 90-000 2 
glorn 68 000 (8) 

AFFITTASI appartamento in mon 
tagna Madonne del Ghiaelto tra 
Magreglo Civenna Aprile mag- 
g 0 settembre L 600 000 nu- 
gno 000 000 luglio 1 000 ODO 
Por prenotszom ed infwmeilant 
tal 0341/55 04 52 <S) 




















Notte di pauira a Colonia Allo studio uno scudo stellare limitato agli impianti militari 

Il Reno in piena T O ^ • • 

La SA Avente» «mini» 






I militari danno per scontato che il progetto delle 
«guerre stellari» non soprawiverà alla presidenza 
Reagan E propongono, per salvare il salvabile in 
termini di commesse, un «mlniscudo spaziale» che 
si limiti a difendere alcune installazioni Ma l’idea 
ha già suscitato più preoccupazioni che consensi, 
anche perché sijùota di senso l'argomento princi¬ 
pale con CUI l'Sdì era stato proposto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEOMUND GINIBERG 




Ftttorle alligate In Baviera dallo straripamento del Danubio 


Danni e paura, in Germania, per ie aliuvioni che 
hanno coipito moite regioni, ile piogge incessanti 
erio sciogilmento delie nevi hanno fatto straripare 
fiumi e torrenti daiia Baviera aiia Bassa Sassonia 
Particoiarmente critica ia situazione a Coionia, do¬ 
ve si teme che li Reno possa ailagare, nelle prossi¬ 
me ore, il vecchio centro cittadino. Il bilancio delle 
vittime è di sette morti e qualche disperso 


DAL NOSTRO INVIATO 


wm NEW YORK 11 Pentagono 
ha fatto I SUOI calcoli La con 
clusione è che il «sogno» di 
uno «scudo spaziale» non ce 
la farà a sopravvivere alla pre 
sidenza Reagan Quindi reati* 
sticamente punta a salvare il 
salvabile si accontenta di un 
nuovo possibile domani anzi* 
ché della gallina dopodoma* 
ni, proponendo una versione 
ridotta limitata alla difesa del 
le istallazioni militari e non 
dei centn abitati 
Il drammatico ridimensio 
namenlo degli obiettivi origi 
nari del progetto per le «guer* 
re spaziali» e maturalo da tem 
po era già contenuto In un 
documento ultra segreto di 
quattro cartelle preparato dai 
capi di stato maggiore lo scor* 
so anno, in cui si proponeva it 
dispiegamenio entro gli anni 
90 di un «mlnhscudo spaziale» 
in grado di intercettare non 
tutti ma appena 11 30 percento 
dei missili che I Urss potrebbe 
(andare in caso di «pnmo coi* 
po nucleare» Il generale Way* 
ne Knudson, direttore del prò* 
getto per II Comando spaziale 


Usa ne aveva spiegato la so 
stanza in un Intervista ad una 
pubblicazione specializzata e 
riservata la Newsletter «Miti 
tary Space» E ora I areomen 
to viene ripreso con rilievo dal 
«Washington Post» La Casa 
Bianca smentisce ridimensio* 
namenti della Sdi ma non I e 
sistenza del documento e del* 
le proposte 

li Pentagono con le dtmis 
stoni di Weinberger lo scorso 
anno aveva perso I ultimo so 
stenitore ad oltranza dt un di 
spiegamento anticipato ad 
ogni costo dei primi elementi 
dello scudo spaziale, che met 
(esse critici in casa e sovietici 
di fronte ad un fatto compiuto 
e irreversibile, e con Reagan 
alla fine di quest'anno perderà 
il Santo patrono dell intera 
idea delle guerre stellari La 
Sdì, forse più ancora che per 
I avversione sovietica, rischia 
di morire per le difficolta tec¬ 
niche che na incontrato e per¬ 
ché la spesa necessaria si rive¬ 
la incompatibile con le pro¬ 
spettive economiche dei pros 
siml anni SI corre ai ripari con 


una ritirata preventiva propo¬ 
nendo uno scudo ridotto che 
possa fermare 1 SOO (estate 
attaccanti fasciandone passa¬ 
re altre 3 500 11 che secondo 
I computer equivarrebbe a 
qualcosa come da 13 a 64 mi 
liom di morti e 64 milioni di 
fenti in Amenca 

In questi 5 anni, da quando 
fu lanciata da Reagan con lo 
storico discorso delle guerre 
stellari laSdiecostatal2mi 
liardi di dollan li mini scu 
do» da istallare a partire dal 
] 996 verrebbe a costare qual¬ 
cosa come ISO miliardi Mala 
sua stessa concezione stravol 
ge completamente I argomen¬ 
tazione su cui era basata I idea 
origmana Reagan aveva pro¬ 
messo che lo scudo era volto 
ad eliminare totalmente la 
stessa ragione di essere delle 
armi nucrean, come • è un ar¬ 
gomento che ha ripetuto spes¬ 
so - I invenzione della ma¬ 
schera a gas nella pnma guer¬ 
ra mondiale aveva reso muti 
lizzabili 1 gas tossici Invece la 
nuova proposta esalta anziché 
sminuire il ruolo dei missili 
strategici 

L argomentazione m base a 
CUI viene proposta è in defini¬ 
tiva quella della possibilità di 
«vincere» una guerra nuclea¬ 
re, salvando il potenziate di 
rappresaglia Viene caldeggia¬ 
ta dal «falchi» sconfitti come 
1 ex assistente della Difesa Ri¬ 
chard Perle che recentemen¬ 
te m un intervento alla Broo* 
king Instituiion ha sostenuto 
come «Inevitabile che il oro- 

§ ramma Sdi muti in direzione 
I un maggiore realismo» e ha 
criticato «coloro che pensano 


che I unico modo di manlene 
re un appoggio da parte del 
pubblico alla odi sia promette 
re che difenderà i civili pro¬ 
messa che non nuscirà mai a 
mantenere» Ma viene critica 
ta da molti esperti Lo stesso 
generale Knudson riconosce 
ad esempio che un mini scu¬ 
do potrebbe si difendere alcu 
ne delle istallazioni militari 
Usa «per centinaia di minuti 
ma non sono sicuro per quan 
te centinaia e non si può pre 
vedere in anticipo quali (tra 
queste istallazioni) resistereb¬ 
bero cosi a lungo» George 
Miller vicedirettore del Labo¬ 
ratori di Lvernore, ta princi¬ 
pale delle sedi di ricerca sulla 
Sdì e I ex secretarlo alla Dife¬ 
sa Harold Brown avvertono 
che I Urss potrebbe mettere in 
campo missili piu potenti e ve 
loci <piu facilmente piu rapi 
damente e piu a buon merca 
to» di quanto gli Usa possano 
appiontare ti mini-scudo E il 
presidente della commissione ' 
forze armate della Camera, | 
Les Aspin fa capire che la i 
proposta non passerà «Che 
senso ha spendere tutti quei 
soldi In qualcosa che ferme¬ 
rebbe solo una piccola per¬ 
centuale di missili sovietici? 
No qui (in Congresso) questa 
roba non si vende» 

C è sui tappeto invece una 
proposta assai più nduttiva 
presentata dal presidente del¬ 
la commissione forze armate 
del Senato e uno degli avver¬ 
sari piu seri delle guerre stetla- 
n Sam Nunn, per un sistema 
anu missili basato a terra di¬ 
retto ad eliminare il nschio di 
missili lanciati per errore o da 
paesi del Terzo mondo 


n cammino 
a ritroso 
dello «Scudo» 


■i ROMA «Faccio appello alla comunità scientifica amenca- 
na perche ora ci tornisca gli strumenti atti a rendere mutili e 
inoffensive le armi nucleari» Era il 23 marzo dell 83 quando 
Reagan dette 1 annuncio della nuova strategia politica militare 
destinata ad influire pesantemente nei rapporti Es\ Ovest Stava 
per nascere 1 Sdì lo scudo spaziale, un progetto di facile presa 
politica di equilibrio fra le due superpotenze non più basato 
sulla deterrenza nucleare ma sulla capacità difensiva Così lo 
presentava Reagan Ma quello che il presidente degli Usa venti¬ 
lava come un puro piano di difesa fu subito osteggiato dai 
sovietici In ogni caso da quel giorno il progetto prese corpo in 
diversi laboratori statunitensi Anche perchè ormai si era messa 
m moto una macchina possente, spinta dagli Interessi economi¬ 
ci dell industria bellica amencana Al Uvermore laboratory, 
diretto da Edward Telier inventore della bomba all idrogeno m 
particolare comincia a concretizzarsi una delle proposte base 
dell Sdì Ovvero un cannone laser collocato su satelliti orbitanti 
il CUI funzionamento dovrebbe essere Innescato da una piccola 
esplosione atomica Ma I idea ben presto cade ne) vuoto Sono 
gli stessi esperti ad abbandonarla per 1 ingovernabilità di un 
simile sistema di difesa Cosi pian piano Reagan. costretto dai 
fatti rivede suo malgrado i plani e mette nel cassetto il suo 
sogno ongmario quello di un «ombrello» capace di proteggere 
le popolazioni Glielo consigliano gli stessi scienziati che parla¬ 
no di una copertura si, ma su scala ndotta Dunque si trattereb¬ 
be di un sistema antimissile per la sola difesa delle proprie basi 
strategiche Si prevede I utilizzo di missili killer (tris, Sbkkv. 
Medi) privi di testata nucleare che intercetterebbero i missili 
nemici partendo da satelliti Non è proprio quello che Reagan 
sognava D'altra parte come ebbe a dire lo stesso RoberMcNa- 
mara segretario alla Difesa Usa dal 61 ai 68 «è possibile rag¬ 
giungere Duoni accordi sul disarmo, o è possibile insistere sulle 
guerra stellari Ma è impossibile fare le due cose insieme» 


wm BONN Sulla riva dei fiu¬ 
me. a due passi dal duomo, Il 
segnale che indica l'altezza 
dei Reno nel centro di Colo¬ 
nia toccava, Ieri pomeriggio, 
nove metri e ottanta centi¬ 
metri sopra II livello norma¬ 
le E l'ondata di piena, che 
aveva già Interrotto la ferro¬ 
via e l autostrada a Bingen, 
150 chilometri piu a sud, era 
attesa per la nottata Altri 
venti centimetri e tutti I quar¬ 
tieri de) vecchio centro, In¬ 
torno al duomo, si sarebbero 
trovali sott'acqua Pino a che 
c'è stata luce, i pompieri e 
migliala di, volontari hanno 
lavorato freneticamente gter 
riparare con pannejli.di le* 
gno e sacchetti di sabbia gli 
Ingressi delle case e I negozi 
Poi, con 11 buio, è cominciata 
un attesa angosciosa Le au- 
lorltà non hanno ritenuto di 
far sgomberare I quartieri in 
pericola (com è avvenuto in¬ 
vece in molte altre città tede¬ 
sche) ma tutti debbono te¬ 
nersi pronti ad andarsene 
con un preavviso minimo e 
Intanto é stato chiuso - per 
la prima volta * il tunnel che 
corre sotto il centro ancora 
pochi centimetri e le acque 
del Reno, tracimando, lo 
avrebbero trasformalo In un 
micidiale fiume sotterraneo 
A sud e a nord di Colonia 
lungo tutto il corso del Reno, 
la situazione è altrettanto pe¬ 
sante Il fiume ha rotto gli ar¬ 


gini a Bingen, che è un im¬ 
portante snodo ferroviario e 
autostradale vicino a Magon¬ 
za, paralizzando ogni traffico 
sulla riva occidentale, ed è 
straripato in piu punti nelle 
campagne fino al confine 
olandese A Bonn, I edificio 
dei Bundestag è circondato 
dall acqua, e minacciata è 
anche la Cancelleria mentre 
migliaia di abitanti delle cit¬ 
tadine che si affacciano sui 
fiume soho stati evacuati tra 
domenica sera e ieri pome¬ 
riggio 

Danni notevolissimi e an* 
goscia anche In Baviera, al 
sud. e In Bassa Sassonia, ne) 
nord della Repubblica fede¬ 
rale Il Danubio è straripato 
allagando un centinaio di 
chilometri quadrati tra Rati- 
sbona e Straubing e per tutta 
la giornata Ieri, si e corcato 
di rafforzare gii argini per im 
pedire nuove tracimazioni 
U tensione è forte a Passati 
dove un ondata di piena è at 
tesa per le prossime ore e 
lungo tutto II corso austriaco 
del fiume fino a Vienna In 
Bassa Sassonia la piena con¬ 
temporanea di tutti i fiumi ha 
interrotto 35 strade e isolato 
molti villaggi 

li bilancio delle vittime, fi 
nera, e di sette morti e di 
qualche disperso Incalcola 
bili per li momento i danni 
eli agricoltura e al sistema 
deile comunicazioni 

OPSo 


Nell’agenda di questo nuovo vertice fra Pei e Pcus un colloquio a tutto campo 
Ieri due ore di conversazione informale con Dobrynin e Zagladin 

Natta a Mosca oggi ìnconha Gorixidov 


È fissato per stamane alle 11 l'Incontro fra Natta e 
Gorbaciov. L'agenda di questo vertice Ira il Pci e il 
Pcus spalla su tutti I problemi dell'attualità interna¬ 
zionale, si potrebbe dire che sarà un colloquio a 
tutto campo Cosi come a tutto campo è stato già 
un prologo, avvenuto Ieri sera e durato due ore, tra 
Natta, Napolitano, Rubbi e Sandri da una parte e 
Dobrynin e Zagladin dall'altra 

DAL NOSTRO INVIATO 

RCNZO FOA 





■■ MOSCA II segretario ge¬ 
nerale del Pci ne ha parlalo 
scambiando qualche batluia 
con i giornalisti durante il volo 
da Roma e subito dopo I arri¬ 
vo all aeroporto della capitale 
sovietica m successive dichia 
razioni «t rapporti tra il Pel e il 
Pcus - ha detto rispondendo 
ad una domanda su uno dei 
punti che solleva maggior in¬ 
teresse • hanno ritrovato una 
base seria, solida positiva 
Una cosa è chiara noi siamo il 
Partito comunista italiano lo¬ 
ro sono il Pcus CI muoviamo 
m aree diverse m campi di¬ 
versi abbiamo valutazioni 
anche strategiche diverse» 
Natta - che è accompagna 


10 In questo viaggio dal vertice 
della politica estera delle Bot 
teghe Oscure Giorgio Napoli 
tane e Antonio Rubbi e da 
Renato Sandri - por spiegare 

11 senso di questo suo nuovo 
incontro con Mikhail Corba 
ciov ha voluto ricordare quei 
lo precedente avvenuto alla fi 
ne di gennaio del 1986 (i due 
segretan generali si erano in 
realtà nvisti lo scorso novem¬ 
bre, ma per un colloquio piu 
breve m occasione delle ma 
nifestazloni per il 70* dell Ot¬ 
tobre) «Era stata quella di due 
anni fa I occasione per ndefl 
nire su una base di autonomia 
e di indipendenza i rapporti 
fra I due parlili Sono state 




Alessandro Natta In partenza per Mosca, salutato dalfambasciato- 
re sovietico Lunkov 


chiarite le rispeilive colloca 
zioni e ndefiniti i ruoli nel ri¬ 
spetto reciproco Da allora è 
stato possibile uno sviluppo 
positivo» 

Fra 1 numerosi colloqui a 
vano livello tra il Partito co 
monista italiano e il Partito co 
munista sovietico di questi an 
ni come si colloca questo di 
oggi? 

«Sara - ha risposto Natta - 


un incontro di lavoro cosi co 
me quelli avvenuti dal 1986 ad 
oggi sono stali Incontri politi 
CI E quando parlo di incontro 
di lavoro non ne parlo per 
sminuirne il significato, for¬ 
che SI tratta di verificare e 
confrontare le nostre posizio 
ni anche alia ncerca di iniziati 
ve comuni» 

È stato poi chiesto di che 
parlerete’ 


' Discuteremo temi circo 
scruti e speciiici guardando 
al vertice di maggio fra Rea 
gan e Gorbaciov, guardando 
anche alla conferenza panso- 
vietica del Pcus di giugno, 
guardando alle scadenze, an¬ 
che quelle dei 1989, che n- 
guardano anche noi» 

Quali I temi particolan? 

«In primo luogo ie questioni 
del disarmo, della sicurezza e 
della cooperazione m Europa, 
nel Mediterraneo, ma anche 
m Medio Onenie dove il prò 
blema e come agevolare il 
processo di pace e per il quale 
appare una disponibilità so 
vietica E stato lo stesso Gor 
baciov a rilanciare i concetti 
di globalita e di mlerdipen 
denza dei problemi mondiali 
Come SI dice tulio tiene 11 
filo conduttore è naturalmen 
te per noi relativo al) Europa, 
al ruolo delle forze progressi 
ste e di sinistra» 

Scambi rapidi sia sull ae 
reo che che al! aeroporto nel 
corso dei quali si e snodato un 
lungo elenco di questioni che 
sono sicuramente tulle quelle 


che interessano il Partilo co 
munisla italiano e quelle che 
altrettanto sicuramente inte¬ 
ressano li Pcus, a cominciare 
dalla «pereslrojka» «Nel 1986 
il processo non era ancora co¬ 
si preciso, ora andiamo per 
capire meglio», si è iimitato a 
dire Natta 

Battute di attesa, quasi 
estorte dai giornalisti, ma ca¬ 
paci dì dare il quadro di que¬ 
sto nuovo contatto al vertice 
Ira il segrelano generale di 
una delle maggion forze della 
sinistra europea e il leader so 
vielico Un quadro che co 
munque ha cominciato a 
prendere corpo fm da icn se 
ra Dopo I accoglienza all ae¬ 
roporto Anatoli Dobrynin e 
Vadim Zagladin, i due massi 
mi dirigenti della politica este¬ 
ra del Pc sovietico, hanno in¬ 
vitato a cena gli ospiti italiani 
nel grande albergo del Pcus 
lungo la Moscova Sono state 
due ore di conversazione in¬ 
formale SUI temi che Natta 
aveva già indicato nelle sue 
dichiarazioni Un buon avvio 
per 1 appuntamento di oggi 


Cina 

Aboliti 

quattordici 

ministeri 

DALLA CORRISPONDENTE 

UNA TAMSURMNO 

■i PECHINO Un piccolo ter¬ 
remoto sta Investendo ia tra* 
dizionale struttura del gove^ 
no cinese ministeri vengono 
soppressi, altri vengono crea¬ 
ti altri ancora modificano te 
I proprie competenze Presen- 
j tata come un primo passo Im- 
j portante delia riforma politi¬ 
ca, la nforma degli apparati 
burocratici, messa allo studio 
nel settembre deli'86, dopo 
discussioni lunghe e vivaci, è 
fmalmenle approdata neirAs* 
sembiea nazionale, che infatti 
da ieri la sta esaminando Co¬ 
me già aveva avvertito Zhao, 
non tanto di tagli innanzitutto 
, SI tratta quanto di una riorga¬ 
nizzazione totale del lavoro 
del governo centrale ai mini¬ 
steri e alle commissioni di Sta¬ 
to verrà infatti affidato sempre 
più un compilo di guida gene¬ 
rale liberandoli dalla gesìlofie 
spicciola della cosa pubblica. 
Finora la ramificazione del 
Consiglio di Stato - questo è 
in Cina il nome del governo - 
I aveva bene o male tenuto, ma 
con li procedere della rifoima 
economica ha mostralo tutti i 
suoi limiti E il limite più gros¬ 
so si è rivelato l'invadenza 
delle strutture governative 
' nella gestione diretta della 
economia e delle Imprese, dal 
momento che è andato wanU 
in questi mesi il processo che 
affida al management azten- 
dale compili e responsabilità 
sempre maggiori Allora, alcu¬ 
ne scelte drastiche fìnora i 
ministeri e ie commissioni di 
Stato erano 45, con SOmiladi- 
pendenti La ristrutturazione 
prevede che 14 di quelli ed- 
stenti verranno soppressi, 10 
invece verranno istituiti ex no¬ 
vo et rimanenti saranno com- 
pietamente riorganizzali 1>a i 
dieci nuovi, c è la commissio¬ 
ne per ia pianificazione, che 
nasce assorbendo anche la 
vecchia commissione econo¬ 
mica di Stato, e avrà comrHiti 
di guida macroeconomica. 
C è II ministero per il Persona¬ 
le che avrà il compito specifi¬ 
co > grazie alia separazione di 
funzioni tra governo e partito 
' di creare un sistema di pub¬ 
blici funzionari con propri te- 

E olamenti C è il ministero dei 
avoro al quale viene affidalo 
I incanco di elaborare la rito^ 
ma dei sistema di colioca- 
mento. del salario, dell^and- 
stenza sociale Gii altri nuovi 
ministen saranno quelli dalle 
Matene prime, dei Trupoiti, 
deli Energia • che ne assorbe 
tre 0 quattro - delle Gostiìi- 
ziont, dell Elettronica, del- 
t Aeronautica, delle Riaorae 
idriche Anche il ministero 
dell Agneoliura assorbirà tut¬ 
te le altre vane funzioni finora 
disperse tra una serie di uffici 
e commissioni Intanto «Nuo¬ 
va Cina» fornisce particolan 
interessanti sulla discussione, 
alla quale oggi potranno assi¬ 
stere anche i giornalisti stm- 
nien Per la pnma volta i 
membn delle selle commis¬ 
sioni speciali dell’Assembiea 
- un equivalente delle nostre 
commissioni parlamentari - 
non sono stati eletti alla una¬ 
nimità 1) numero più allo di 
voti contran, otto, e di asten¬ 
sioni sessantanove, si è avuto 
netta commissione sanità, 
scienza cultura 


' ' Offensiva diplomatica di Luanda contro le manovre 

del Sudafrica di Botha e di Savimbi 

Un piano di pace per FAngola 


Jonas SavImbI, da 13 anni capo della guerriglia anti¬ 
comunista in Angola, il 24 marzo ha proclamato un 
governo provvisorio deir«Unita» Un latto compiuto 
che ha alle spalle l’Invasione sudafricana e il calco¬ 
lo di Pretoria di poter proporre per 1 Angola I equa¬ 
zione afghana, con un disimpegno dell Urss dall'A- 
frica australe e il ritiro dei 40 000 soldati cubani 
Anche Luanda però ha un suo plano di pace 


MARCELLA EMILIANI 


■■ Dopo 13 anni di guerra 
civile Jonas Savimbi il 24 
marzo scorso ha proclamato 
un governo provvisorio 
dell «Imita» (i Unione per ! In 
dipendenza totale dei! Ango 
la) nella regione sudorienlaie 
dei paese Capitale del neona 
to governo li tradizionale 
quartler generale di Savimbi 
Jamba Primo ministro il nu 
mero due del movimento dt 
guerriglia anticomunista Jere 
mlas Chiiunda addetta alte 
relazioni Internazionali o se si 
preferisce ministro degli 
Esteri II generalo Pedro Ngue 
ve Chigundi Contrariamente 
aiia sua ormai collaudata pas 
sione per la teatralità e i riflet 
tori il leader incontrastalo 
dell «Unita» si è limitato a dare 
I annuncio della sua decisione 
di dotarsi di un governo prov 
visorio, senza invitare a Jamba 
il flore dei giornalisti del 


«mondo libero die in tulli 
questi anni gli hanno fatto il 
controcanto nell esultanza 
delle \ittoiie contro li regime 
tirannico marxista leninista 
installato a Luanda 
A cosa serve questo gover 
no e sopraltuito perché è sta 
to proclamato proprio ora’ La 
risposta è fin troppo semplice 
mai nei 13 anni della sofferta 
indipendenza deli Angota si 
erano verificate condizioni 
tanto favorevoli acche il si 
gnor Savimbi poiesse compie 
re II passo li mento va innan 
zitultQ ai SUOI padrini il Suda 
frica di Botha e gli Stati Uniti 
di Reagan che i hanno nfornt 
to di armi e gli hanno dito - a 
livello internazionale - una le 
gittimità che altrimenti avreb 
be dovuto perlomeno faticare 
a guadagnarsi II Sudafnea 
soprattutto da tre mesi sta 
conduccndo in Angola un of 


fensiva militare senza prece 
denti che punta a isolare il 
centro nord controllalo dalie 
truppe governative e dai cuba 
ni se non addirittura a minac 
ciare Luanda Sulla carta tutto 
questo passa per operazioni di 
gueriiglia dell <Unila» In reai 
la sono ufficiali sudairicani 
bianchi a dirigere di persona 
le operazioni militari nell am¬ 
bilo di un altra massiccia Inva 
sione dell Angola Le teste di 
ponte sudafricane affiancate 
dal! Unni sono penetrate 
per 400 miglia all interno del 
territorio angolano aggirando 
Culto Cuanavale dove da due 
mesi resistono le truppe ango 
lane e cubane e stanno pun¬ 
tando su Punto Verde a ridos¬ 
so della ferrovia di Bcngucla 
L intera area di Culto Cuana 
vale è ormai alla fame e nem 
meno la Croce Rossa riesce 
ad entrarci 

Col coraggio tipico di chi 
prima usa i muscoli dopodi 
che avanza proposte politi 
che il 5 marzo scorso il mini 
stro sudairicano della Difesa 
ir\ persona Magnus Malan tl 
vero Richehcu alle spaile di 
Botha se ne c uscito con un 
invito perlomeno inconsueto 
(da parte di chi si proclama 
difensore dei valori dell Occl 
dente contro il dilagante co 
monismo) all Unione Sovieti 


ca perche non installare a 
Luanda sull esempio dell A 
fghanistan un governo nona! 
lineato e neutrale formato dal 
Mpia e beninteso dall Unita’ 
Malan non fa alcun accenno 
alla questione deli indipen 
denza della Namibia Butta il 
sasso confidando sufi ormai 
evidente volontà di Mosca di 
disimpegnarsi dai conflitti re 
gionali nella maniera piu indo 
lore possibile Malan non cita 
per nome nemmeno Savimbi 
Per li budafnea 1 importante e 
li cavallo di Trota dell Unita 
non I uomo pur fedelissimo a 
Pretoria (e forse la decisione 
di Savimbi di proclamare un 
governo provvisorio a Jamba 
è in parte dettata anche dall e 
sigenzadiautolcgiltimarsi coi 
falli compiuti perfino nei 
confronti del proprio padri 
no) 

Non passano nemmeno 4 
giorni e il governo Mpia di 
Luanda fiossa ai contrattacco 
nell offensiva diplomatica II 9 
marzo nella capitale angola 
na SI incontrano il ministro an 
gelano della Giustizia franca 
Van Duinen Rodolfo Puente 
Ferro membro del Comitato 
centrate del Pc cubano e Lar 
ryNapper inviato speciale del 
Dipariimento di Stato amen 
cano Ne esce un progetto di 


pace basato sul ritiro in 4 an 
ni dei 40 000 soldati cubani 
di stanza in Angota m cambio 
della cessazione di ogni aiuto 
da parte del Sudafnea 
all • Unita ► e dell mdipenden 
za della Namibia in base alla 
risoluzione 435 deli Onu li 
piano viene esposto il 14 mar 
zo a Ginevra da Chester Cro 
kF’r li sottosegretario di Stalo 
Usa per gli affan africani al 
ministro degli Esteri sudafnea 
no Pik Botha II 12 nel irai 
tempo Savimbi era stalo invi 
tato a Citta del Capo dove Ma 
ian in persona gli aveva consi 
gliato di non sbraitare troppo 
in questa delicatissima fase 
dei negoziati 

Alla proposta di Luanda il 
Sudafnea ha nicchiato Niente 
di nuovo ha detto Pik Botha 
Ma la sensazione di molli os 
servalon è che col favore del 
le due superpotenze forse t 
tradizionali ostacoli al ritorno 
della po'* in Angola (ritiro 
delle tru pe cubane m cim 
bio dell ndipcndenza della 
Namibia e legittimazione 
dell «Unita» nell ambito di un 
govcrnoporcostdiredi unita 
nazionale ) forse ora poiran 
no essere affrontati e sormon 
tati In nome di 13 anni di 
guL rra di una buona dose di 
rtalpolitik e con buona pace 
dell ideologia 


PROVINCIA DI BERGAMO 

VIAT TASSO N 8 24100 BERGAMO 

Bando di gara 

licitazione iKivatB Lavori di edilizia scolastica nel territorio del Comune 
di Ser aie Opere murane per la riconversione di edificio scolastico 
comunale per sezione staccate dell Istituto Tecnico Industriale «Paleo 
capa» di Bergamo Importo bali 70$ 124 240 Finanziamento 
mutuo Cassa Depositi e Prestiti con somministrazioni disciplinate dal 
disposto dell art 11 della Legga il 9 agosto 1986 n 488 
La gara non comporta elaborazione di progetto 
La durata dei lavwi 6 stabilita in giorni 400 (quattrocento) naturali e 
consecutivi dalla consegna 

Possorto candidarsi ella gara anche le Impreso riunite o norma dell art 
20 e segg della Legge it n 564/1977 e successive integrazioni e 
modficazioni e inoltre le Cooperative ed i loro Consorzi Lo Imprese 
riunite dovranno conferire mandato collettivo speciale con rappresen 
tenza alla designata Capogruppo 

Le domande di partecipazione stese su carta legale dovranno pervenire 
entro il termine ridotto del 13 oprila 1966 (mercoledì) 
l indirizzo di recapito 4 precisato al precedente punto 1 
Le rstaitze scanno redatte in lingua itai ana 

Gli mv ti a presentare offerte sarartno d ramati entro i 90 giorni succes 
sivi al termirw di cui al precedente punto 6 a 
In sede di domanda di partecipazione I aspirante (singolo capogruppo 
ed ogni mandante) dovrà indicare sotto forma di d chiarazione in bollo 
a firma autenticata con riserve Ji success va prova documentale 

— I iscTizone all A N C caiagoria 2 importo L 1 500 000 

— il possesso delle capacità economiche f nanziar e e tecn che di cui 
agli artt 17 punto c) a 16 punti a) b) d) della Logge it n 
584/1977 e successiva integraz oni o mod ficazini In porticolare 
dovrimno esseie indicata lo generalità complete del Direttore di 
cantere e del Capocaniiore i quell dovranno possedere prepara 
zrane profess onale ed esperienza d mostrabili Inoltre fra lavori 
eseguiti dall aspirante negli ultimi cinque anni dovranno sicura 
mente r suliare quelli inerenti al campo specifico dell ed liz a scoia 
$t cs 

— I inesistenza delle condizioni di esclusione dalla g ire di cui all art 
13 dell Legga II n 584/1977 come modificato dalla Leggo it n 
1/1978 

Si procederà all aggiudicazione con il cr terio prev sto dall art 24 loti 
a) p 2 della Legga i n 584/1977 Imigior offerente) n conform tà 
dell art lieti a) della Legge tt n 14/1973 e n presenza di almeno 
due offerte vetde anche «n aumento 

Questa Amm n straz one s r serva la facoltà occorrendo d pronuncia 
def n I va 0 norma dall art 9 del D l C P S n 1501/194? 

A norma ctaUart 17 pumo 2 dola Legge t r\ 67/1988 il volore 
percentuale d incremento della meda delle percentuali delle oHeno 
ammesse à dal 20% della medie predetta 

La prasontaztone delle domanda di partecipaz one non ò in alcun modo 
olanta por questa Amministrazione 
p esente bando è stato spedito per la pubblica? one sulla Gazzetta 
Uff ciale delle Comunità Europee in data 29 marzo 1988 

IL PRESIDENTE prof Gian Pietro GaliezI 


DIMENTICARE VENEZIA? 


IL FUTURO 
DELLA 
MOSTRA 
DEL 

CINEMA 

DOPO 

LE RECENTI 
POLEMICHE 


MINO ARBENTIERI 
GUGLIELMO OIRAGHI 
CABLO LIZZAm 
LINO MICCICHE 
PAOLO PORTOGHESI 
GIAN LUIGI RONDI 
Coordinano il dibattito: 
GIANNI BORGNA 
e LUCIO VILLANI 


mercoledì 30 MARZO • ORE 21 

, CASA DELLA CULTURA - LARGO ARENULA. 26, 

COMUNE DI SARDARA 

_ PROVINCIA DI CAGLIARI 

Estratto di gara par l'affidamento in concessione, pravia 
gara aaplorativa dalla attività, compiti a oparaaiont no* 
eesssri par raalixnra a gastire un complasao di opera 
nell'araa tarmale di Sardara 
Il Comune di Sardara indice gara esplorativa per l'affida¬ 
mento in concessione delle opere di uui al piano della 
zona «P» L'importo presunto delle opero è di Lire 
40.000.000.000. 

Le Imprese interessate dovranno possedere I iscrizione 
«illimitata» alla cat «2» nonché i requisiti di cui al bando 
di gara medesimo 

Le richieste di partecipazione dovranno pervenire entro le 
ore 12 del 30" giorno successivo a quello di invio del 
Bando alla Gazzetta C E E finvio 29 3 1988} 

Per informazioni rivolgersi Segretaria Comunale 
070/9387023 - 9387382 

IL SINDACO Rossano Caddao 
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NEL MONDO 


Usa 

Lany Speakes: 
«Reagan, 
che pena!» 


Nell’infemo di Nablus 

Qui la repressione israeliana 

si è abbattuta 

con inaudita violenza 


«Oira spaiano per uccidere» 
Trenta morti, mille arresti, 
centinaia di feriti non hanno 
piegato la dignità popolare 


■i WASHINGTON II vlmpre 
sidcnic George Bush è «un 
perielio yesman uno sempre 
pronlo « dire signorsì» Le* 
segrelarlo alla dfllesa Caspar 
Weibcrger è «un piagnucolo 
ne un pericoloso personag 
glo a briglia sclolla II peggio 
re della classe- Dalla «llrsl la 
dy» Nancy Reagan aspeilalevi 
•coltellate nella schiena» E 
che pena quando si traila di 
•allenare» Il presidenle Rea 
gan per una conlerenaa slam 
pa «E come reinveniare la 
ruota» 

Questi Iranclanll gludisi 
vengono da Urry Speakcs 
luomo che lino al gennaio 
dell anno scorsa si è slorsaio 
- nel panni di portavoce della 
Casa Bianca - di presentare 
Reagan e II suo «entourage» 
nella migliore delle luci possi 
bile Ora Speakcs è vicepresi 
dente per le comunlcaslonl 
nella società «Merrill Lynch» 
con uno stipendio annuo sul 
milione di dollari e si toglie la 
soddisiaalone di clamorose 
«sparale a aero» nel suo libro 
di memorie di Imminenle 
pubblicazione 

Nel libro Intitolalo «Spea 
king oul» (parlando senza peli 
sulla lingua), I e* portavoce 
della Casa Bianca esprimo 
ammirazione per la figura di 
Reagan ma non ne nasconde 
limili e duelli Innanzllutto 11 
gnoranza quando si tratta di 
disarmo nucleare o allrl com 
plessi problemi A della di 
Speakos che à stato portavo 
co della Casa Bianca per sei 
anni e se no è andato alla ri 
cerca di un miglior stipendio 
In privalo II presidente è aalla 
bile e allasclnanle ma In mo 
do Impersonale» Nel rapporll 
con I quadro figli II presidenie 
e lo «llrsl lady» si comporte 
rebbero come mal dovrebbe 
to lare due buoni genitori 
Avrebbero «un palese ordine 
di prolerenza» con Ron al pri 
mo posto Maureen al secon 
do Michael al terzo e In ulti¬ 
mo la •pecora nera» Pati che 
In un romanzo autobiografico 
ha dipinto II padre e la madre 
come esseri freddi ambiziosi. 


Speakea nor 
sanie quando II discorso cade 
sul vicepresidente Bush che 
alle riunioni di gabinetto si sa 
rebbe sempre comportato da 
Hiorfetto yesman» allietando 
Reagan «con la barselletia del 

f llornò» «L Immagine corren 
e di Bush • scrive I ex porta 
voceo' pud essere accurata 
non ha un forte retroterra filo 
aollco, non à decisionista 
non gli va di prendere, posizio 
ne su grandi questioni Soche 
si tormenta senza line sulle 
posizioni pubbliche che deve 
prendere ed è poi un po In 
sulso nello posizioni prese» 
ATtretlanfo Impietoso II ri 
1 di Welnberger che se 

S andalo qualche mese la 
guida del Pentagono 
con I aura Intatta di un titano e 
che e stalo persino fallo baro 
nello dalla regina Elisabetta 
•Welnberger - scrive I ex por 
lavoco • è por la linea dura 
ma è un piccolo uomo un pia 
gnucolone con un berretti 
no verde In testa sarebbe ap¬ 
parso un ragioniere più che II 
capo del piu grande diparti 
mento governativo Gap era 
un pericoloso personaggio s 
briglia sclolla II peggiore del 
la classe» 


Via^o sul fronte della rivolta 


Viaggio nell inferno di Nablus Massacri orrore ma 
ancne fierezza e dignità della popolazione Qui in 
questa cittadina e nei suoi campi profughi I esercito 
israeliano sta conducendo in questi giorni in queste 
ore un attacco frontale senza precedenti Nessuno 
bambino o donna che sla può dirsi al sicuro Ma 
awerte un palestinese «Finora la nostra rivolta e stata 
non violenta Adesso ci chiediamo fino a quando?i 

DAI. NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


■i NABLUS Tamara ha 6 an 
ni Ora seduta nella sua car 
rozzina a rotelle stretta tra due 
lettini d ospedale sorride a 
chi va a trovarla E mostra lo 
stesso gesto 11 segno deila vit 
toria che ha fatto ad una trup¬ 
pa israeliana La bambina era 
seduta sull uscio di casa I sol 
dati sono passali con la jeep 
hanno dato un occhiata furti 
va stavano per andarsene 
Hanno però visto Tamara che 
si voleva sentire come 11 frate! 
lo maggiore come tutti i ra 
azzl piu grandi del villaggio 
d ecco allora coraggiosa 
mente e spontaneamente 
quella V Ad un miniare è par 
so un affronto troppo grande 
Col suo fucile di precisione 
I ha mirata £ partito II colpo 
Preciso scientifico Un buco 
si è aperto sulla gamba destra 
della ragazzina (osso è vola 
lo in mille pezzi 
Questa è la prima dramma 
lica immagine di Nablus uno 
del luoghi simbolo della rivo! 
la palestinese e dove non per 
caso la repressione si è ab 
battuta con violenza Inaudita 
'IVitta la zona è chiusa ormai 
da giorni alla stampa Ci arri 
vlamo con un po di fortuna 
nonostante i soldati per ben 
due volte ci Indichino la stra 
da de) ritorno a Gerusalemme 
coirne i unica possibile Laclt 
ladina appollaiata su due col 
linette già a metà mattina è 
silenziosa vuota con tutti i 
negozi chiusi Pa freddo Sia 
mo del resto a 800 metri 
d altezza Solamente i militari 
circolano La gente se ne sta 
in casa Anche questo è un 
modo di lottare Noncèpau 
ra qui In tre giorni qui nell a 
rea di Nablus (ISOmlla abitan 
(t) c è stata una serie impres 
stonante di vittime Ma forse 
sarebbe più giusto dire di orni 
cidi in piena regola 
CI infiliamo nel piccolo uffi 
ciò del segreiaiio del sindaca 
lo di tutta la West Bank Shaer 
Saed Che cl snocciola subito 
inquietanti numeri dall Inizio 
della «intifada» la protesta 
qui si sono avuti trenta morti 
mille arresti centinaia e centi 
naia di feriti Ma la gente co 
me vlve^ Come sopporta que 
stl grandi disagi? «Certo cl so 
no del problemi ma la flerez 
za della lotta è davanti a tutto 
E poi la geme ha fatto delle 
provviste Comunque la lea 


dership deli Olp è totale» 
Shaer cl mostra i proiettili 
dum dum quelli esplosivi 
che adesso usano i soldati e 
una granata di nuovo tipo con 
composti chimici letali «Vai 
vdi all ospedale dice - a ve 
dere gli effetti Fino a quando 
resisterete Shaer? «Noi voglia 
mo che la rivolta * dichiara un 
suo collaboratore - sia pacifi 
ca e I abbiamo dimostralo 
con (fatti Pino a quando que 
sto succederà però non lo 
so» Andiamo dunque all o 
spedale ittihad Nel piccolo 
atrio c è una grande confusio 
ne Un vecchio palestinese ci 
viene incontro Gii hanno uc 
ciso un figlio ed un altro è n 
coveraio m gravi condizioni 
in lui ci sono rabbia e orgoglio 
ma non disperazione II diret 
tore sanitario il dottor Masri 
sta per uscire (à I ora di pran 
zo) ma con grande piacere ci 
accompagna in questo vlag 
IO nelle barbane Ci vorreb 
e un libro per descrivere tul 
to Vediamo Tamara e vcdia 
mo le donne giovani e ansia 
ne ferite le cui camere sono 
coperte di fiori «Ormai - dice 
Masri - tutti i reparti sono stati 
adibiti a curare le piaghe infer 
(e ^ai soldati» E sono piaghe 
tremende Ecco tre ragazzi 
colpiti alla spina dorsale che 
non potranno mai più cammi 
nare ecco quelli colpiti al fe 
gaio e al) intestino e quelli alle 
gambe ma portati all ospedale 
molte ore più tardi col rischio 
gravissimo di morire dlssan 
guati Su per te scale ora c è 
animazione Stanno portando 
un giovane colpito nella matti 
ata in un campo qui attorno 
pallidissimo morirà nel po¬ 
meriggio Masri ci documenta 
le atrocità israeliane Ci porta 
nel suo studio e ci fa vedere le 
radiografie degl) arti colpiti 
dal proiettili dum dum Sono 
ossa rotte In una miriade di 

E ezzi II direttore dell ospeda 
) ci racconta adesso di una 
settimana fa quando entrare 
no i soldati irruppero nel re 
parto maternità «Non siamo 
riusciti a trattenerli > com 
menta accorato - e nella furia 
hanno rotto vetri e arrestato 1 
giovani che erano qui In visita 
al parenti» (I tutto perché dal 
I Ittihad era stata gettata fuori 
una bottiglia vuota «Da quan 
do Shamir è tornato dagli Usa 
• continua a dire questo medi 



co coraggioso e di grande va 
lore - gli israeliani sparano 
per uccidere Lo vedo qui 
dentro ogni giorno 11 rappor 
lo tra feriti e deceduti si è spo 
stato tragicamente» 

Il palestinese che è poi la 
nostra guida in questo viaggio 
ci offre velocemente delle tar 
(Ine con carne di pecora E si 
riprende subito la marcia La 
prossima tappa è il villaggio di 
^wata arroccato sulle mon 
lagne attaccato ieri da truppe 


israeliane La strada è chiusa 
Gli stessi abitami per paura 
che tornino i militari hanno 
messo in mezzo ai tornanti 
pesantissimi macigni Bisogna 
inerpicarci su per un viottolo a 
piedi Lo scenario che si pre 
senta ai nostri occhi e mcredi 
bile II paesino è rimasto ai 
tempi di Gesù gli asini che 
portano 1 acqua te capre nel 
le case Eppure qui qualche 
ora fa c è stato un massacro 
Un ragazzo è stato ucciso due 


sono tenti gravi Andiamo a 
trovare il padre di A]ed Saleh 
nella casupola è in corso la 
veglia funebre La commozio¬ 
ne è forte questi vecchi pale 
stinesi di montagna con kef 
fiah bianca tunica lunga ter 
mano te loro preghiere e ci 
offrono caffè e sigarette Rac 
contano la scena all imbnjni 
re sono arrivati gli israeliani 
coni elicottero Hanno butta 
to I gas Poi mezz ora dopo 


ecco I irruzione in paese Non 
tutti hanno fatto m tempo a 
scappare Hanno ferito due 
giovani Uno è in terra in una 
pozza di sangue A)ed si ferma 
per soccorrerlo Quale preda 
migliore per gli israeliani? Lo 
freddano immediatamente 
•Perché perché?» si chiedo¬ 
no i vecchi del villaggio «A 
chi davamo fastidio?» 

Adesso Ajed nposa li die 
trocasa in una piccola tomba 
spazzala dal vento 


Shamir attacca Shultz 
Spaccatura nella Knesset 


m GERUSALEMME Per Ire 
giorni a partire da oggi tutti i 
territori occupati saranno iso 
lati dal resto oel mondo II so 
verno israeliano ha deciso in 
falli e per la Cisgiordania e 
per la striscia di Gaza il copri 
fuoco più totale La gente non 
potrà uscire di casa nessuno 
potrà entrare nel territori I 
permessi sono tutti revocati 
i La mobilitazione di esercito 
I polizia e riservisti sarà impo 
nenie Le autorità di Gerusa 
lemme e Tel Aviv hanno dun 
que deciso di giocare il lutto 
per tutto L obiettivo é eviden 
te troncare la rivolta impe 
dendo lo sciopero generale di 
domani la cosiddetta Giorna 
la della Terra nella quale si 
dovevano saldare la lotta dei 
palestinesi e quella degli arabi 
israeliani 


Black out dunque sui terri 
tori il governo vuote il deser 
to E vedremo cosa succede 
rà Sarà data mano libera ai 
militari in questi tre giorni'’ La 
preoccupazione qui nella 
West Bank è al massimo La 
situazione è carica di elettrici 
là anche da) punto di vista po 
litico in attesa deli arrivo di 
Shultz domenica prossima 
Ieri per ia prima volta la Knes 
sett li Parlamento israeliano 
non ha approvato una relazio¬ 
ne del suo primo ministro Si 
doveva discutere il viaggio di 
Shamir in America Eloscon 
(ro (ra conservatori e laburisti 
è stato così duro che il rappor 
(0 non è stato nemmeno mes 
so ai voti La questione per 
COSI dire è stata demandata 
alla commissione Esteri Dite 
sa del Parlamento La Knes 


set dunque si è spaccata Era 
nell aria La riunione de) con 
sigilo di gabinetto dell altro 
giorno aveva anticipato m 
qualche modo la conclusione 
del dibattito di ieri L attacco 
di Shamir a Shultz è stato furi 
bondo «Consideriamo molto 
grave * ha detto - 1 atteggia 
mento statunitense di avviare 
rapporti con i membn del 
I Oip» E una baila ha conti 
nuato il pnmo ministro soste 
nere che i due docenti ricevuti 
da ^ullz fossero «solamente» 
dei consiglio nazionale pale 
stlnese «Chi fa parte di questo 
orginismo è per forza di cose 
membro dell Olp» 

In mattinata il capo delio 
Stato Herzog aveva nvolto un 
appello agli arabi israeliani 
perché facessero da ponte tra 


ebrei e palestinesi e modifi 
cassero la giornata di domani 
m una manifestazione di ami 
cizia 

Manifestazioni e sconto si 
sono avuti anche len sia m Ci 
sgiordania che a Gaza Lo 
sciopero dei palestinesi è sta 
to totale Intanto un altro gio¬ 
vane di 19 anni ferito ne) cam 
po di Salpit è deceduto nell o- 
spedale di Nablus E a propo¬ 
sito di Salpit c è da segnalare 
una conferenza stampa di un 
gruppo di docenti americani 
L esercito per giustificare gli 
sconto dell altro giorno ave 
va infatti sostenuto che i do¬ 
centi a Salpit erano stali presi 
a sassate dalla popolazione 
leo invece gli intellettuali 
amencani hanno sostenuto di 
essere stati accolti a Salpit m 
grande amicizia DMM 


Sconfìtto 
nel Michigan 
Cephardt 
esce di gara 



Deluso dai risultati ottenuti nei «caucuses» di sabato scor 
so in Michigan il deputato democratico del Missouri Ri 
chard Cephardt (nella foto) ha deciso di abbandonare la 
gara per la candidatura dei suo partito alle elezioni presi 
denziali americane Cephardt 4/ anni slnora aveva vinto 
soltanto le primane dello lowa ed era poi stato largamente 
superato dai concorrenti in t Jtte le successive competizio 
m L annuncio formale della nnuncia era atteso ieri sera in 
una conferenza stampa convocata dallo stesso Cephardt 


In Portogallo te due conte 
derazioni sindacali unitarie 
la socialista «Ugt» e la co 
munisia «Cgtp» hanno at¬ 
tuato ieri una giornata di 
sciopero generale per prò 
testare contro una nuova 
legislazione del lavoro va 
rata dal governo socialdemocratico di Anibai Cavaco Sii 
va La nuova normativa non è stala ancora promulgata da) 
presidente della Repubblica A suscitare la protesta delle 
sinistre sono stati in particolare gli articoli che riguardano 
la possibilità di effettuare licenziamenti individuali o ridu 
zioni di personale e assunzioni a termine Secondo fonti 
sindacali allo sciopero ha aderito I ottanta per cento ab 
bendante dei lavoratori II ministero dell Industria afferma 
invece che ) adesione è stata soltanto intorno al 15% 


Sciopero 
generale 
in Portogallo 


Stepanakert II capoluogo 
delia regione autonoma del 
Nagom^ Karabakh èbloc 
cala dagli scioperi a dare la 
notizia ripresa dall Ansa è 
stato nella serata di ieri il 
quotidiano governativo 
■Izvestija» in una corri 
spondenza dalla cittadina Serghej Gregoriani direttore 
della rivista dissidente «Glasnost» aveva dichiarato che nel 
Nagomy) Karabakh lo sclt^ro si sarebbe protratto (ino a 
venerdì primo aprile Secondo il giornate alcuni lavoratori 
azerbaigiani si sono presentati al lavoro ma si sono rifiutati 
di iniziare a lavorare fino a che non fossero arrivati gli 
operai armeni 


Urss: serie 
di scioperi 
nel capoluogo 
del Karabakh 


Un gruppo di 15 giornalisti 
stranieri e salvadoregni ap¬ 
partenenti a quotidiani 
esteri ad agenzie di stampa 
internazionali e alla (elevi 
sione Italiana sono stali (er 
mali ieri per circa cinque 
ore da reparti deli esercito 
Il materiale giornalistico In possesso del giornalisti è stato 
sequestrato registrazioni su nastro filmati appunti e tutto 
il resto che essi portavano dalia zona nord del dipartimen 

10 di Morazan controllato da) fronte «Farabundo Marti» 
per la liberazione nazionale» dove erano avvenuti gli in¬ 
contri con esponenti della guerriglia 

11 giudice Sica 
forse 
In Israele 
per Vanunu 


Il giudice Domenico Sica 
andrà in Israele per indaga 
re sulla scomparsa a Roma 
di Mordechai Vanunu (ne) 

)a foto) I ex tecnico della 
centrale atomica di Dimona che ‘I tribunale di Gerusalem 
me ha condannato a 18 anni di carcere per tradimento e 
spionaggio L annuncio è stato dato ieri da due quotidiani 
israeliani ma non ha avuto conferma ufficiate Sica secon 
do fonti israeliane è già andato in passalo a Tel Aviv per 
altre indagini 



Salvador fermati 
per alcune ore 
giornalisti 
stranieri 


Ventlsel 
giornalisti 
morti sul lavoro 
nel 1987 


nelle Filippine II comitato ) 
59 aggressioni 180 arresti 
subite dai giornalisti I anno 


Ventisei giornalisti sono ca 
duti sul lavoro durante II 
1967 Lo nvela un rapporto 
diffuso len da un comitato 
statunitense per la difesa 
dei giornalisti in tutto il 
mondo Ben undici dei 26 
giornalisti sono stali uccisi 
fomito anche dati relativi a 
2 espulsioni oltre i confini 
orso in diversi paesi 


VIRGINIA LORI 


Grande prudenza degli inquirenti 

ì piccoli» 




Solo « 
le ^ie prese a Bonn? 


Sei persone arrestate, una quindicina incriminate, 
Indagini in tutta la Germania e anche oltre frontie¬ 
ra è II bilancio (ancora provvisorio perché I in¬ 
chiesta è ancora In corso) di una operazione in 
grande stile dei servizi segreti della Repubblica 
federale contro una rete del Kgb Una delle spie 
catturate avrebbe fatto arrivare a Mosca Importanti 
segreti militari 

DAL NOSTRO INVIATO 

__ PAOLO tOLDINI 


■i BONN 11 procuratore ge 
nerale della Repubblica Kurt 
Rebmann che è stato cosirei 
to a convocare una conferen 
za stampa Ieri per arginare 
una fuga di notizie che durava 
da sabato sera non si è voluto 
sbilanciare Ha detto che si è 
trattato del «piu grosso colpo» 
mai Inferio in Germania alla 
rete dello spionaggio soviet! 
co, ma ha aggiunto «almeno 
dai punto di vista numerico» 
Il che è parso una conferma di 
quanto aveva scritto ieri mal 
lina un giornale che solita 
mente è assai bene informato 
di queste cose la «Blld Zel 
luna» e cioè che nella rete 
della gigantesca operazione 
scattata durante il week end 
sarebbero finiti finora solian 
to «pesci piccoli» e che le In 
dagml proseguirebbero per 
Individuare i veri «cervelli» 
dell organizzazione spionistt 
ca Sempre ammesso che non 


abbiano avuto il tempo di di 
ieguarsi 

Qualcosa comunque lUf 
fido per la protezione delia 
Costituzione di Colonia la 
centrale del controspionaggio 
federale ha ottenuto Gli arre 
stati dei quali Rebmann non 
ha fornito i nomi sono tre m 
gegneri due di nazionalità te 
desco federale e un colom 
biano due insegnanti uno dei 
quali impiegato nella scuola 
speciale di Huerth dove si in 
segnano le lingue agli aiti uffi 
ciali dell esercito (e agli uomi 
ni del controspionaggio) e un 
Imprenditore Sarebbe que 
st ultimo pare il «pesce piu 
grosso fra quelli catturati atti 
vo nell Industria aeronautica 
avrebbe fatto arrivare a Mo<:ca 
particolari tecnici uitrasegreli 
del caccia da combattimento 
«Tornado» un gioiello della 


tecnologia made in Germany 
nonché i piani del caccia de 
gli anni 90» un progetto cui 
I industria tedesca sta lavoran 
do in collaborazione con 
quella di altri paesi Nato 
Non avrebbe un ruolo di 
primo piano invece it miste 
rioso medico di Aquisgrana di 
cui I giornali avevano parlato 
nel e prime indiscrezioni né il 
medico di origine iraniana 
(forse la stessa persona'’) di 
cui pure SI era fatto il nome 
(Hussein D ) su un quoltdia 
no Due med ci in effetti ri 
sulla che siano stali arrestati 
Ma - ha precisalo Rebmann - 
sono stati poi rilasciati per 
che corqe sarebbe il caso di 
molte fra le altre 13 persone 
coinvolte nelle indagini non 
sussisterebbe il sospetto che 
possano inquinare le prove 
Già questa circostanza lesti 
monla della estrema prudenza 
in CUI SI sta sviluppando I in 
chiesta II procuratore genera 
le ha tenuto a precisare che 
nessun cittadino sov etico ri 
sulta compromesso il che la 
scia pensare che non ci si do 
vranno attendere espulsioni o 
ritorsioni d ptomat che Appa 
re evidente che le autorità di 
Bonn non hanno alcuna nten 
zlone di drammatizzare gli 
eventi con li rischio di guasta 
re il clima di disgelo che ca 
ratterizza da qualche tempo i 
rapporti con Mosca 


' Tornano a casa i «marines» mandati da Reagan in Honduras 

A Managua sono usciti di prigione i primi cento detenuti politici 

Nicaragua^ i segni di una i>ace possibile 


Il governo del Nicaragua b» rimesso len m liberta 
cento pngionieri politici E il primo risultato degli 
accordi sottoscntti con la contro a Sapoa La di 
scussione per una tregua definitiva durerà ora 60 
giorni, pieni di ostacoli ed insidie E tuttavia questa 
temporanea e fragile pace già ha inferto un colpo 
mortale alla principale fonte di guerra la politica 
centroamericana di Reagan 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 



■■ MANAGUA Tornano a ca 
sa I 3200 soldati inviati da 
Reagan in Honduras Persene 
giorni le facce dipinte di ne 
rofumo e gli elmetti ricoperti 
di frasche hanno scaricato 
colpi di mortaio contro mon 
lagne e valli solitane inflig 
gendo catastrofiche sconfitte 
ad un inesistente nemico Ed 
è lecito credere che mai 
mentre davano vita a questi 
chiassosi giochi di guerra - 
denominati dalla fantasia de 
gli alti comandi «operazione 
fagiano d oro» - abbiano nep 
pure lontanamente immagina 
lo come a qualche centinaio 
di chilometri di distanza in 
una anonima cittadina di con 
fine tra il Nicaragua e il Costa 
rica stessero In realtà perden 
do una vera e decisiva baita 
glia quella della pace 
A operazione ancora in pie 
noavolglmento prop io i pre 
sunti beneficiari hanno sotto 


scritto un accordo col quale 
espressamente nnunc ano a 
qualunque aiuto che non sia 
di natura strettamente umani 
tana e distnbuito da organiz 
zaziont neutrali Ma non solo 
questo accordo - secondo 
quanto sottolineano in questi 
giorni tanto i g ornali amenca 
ni quanto quelli nicaraguensi 
- è stalo firmalo dalla delega 
zione conira dopo una fila 
serie di contatti con i nemici 
interni di Reagan ovvero con 
quegli esponenti democratici 
che negli uh mi mesi piu si 
erano opposi Ile pretese del 
pres dente Ec in pari colare 
con Jim Wnghl il pres dente 
delia Camera dei rappresen 
tant 

In una parola giunta al suo 
crepuscolo la politica rcaga 
niana d appogg o alla contra 
sembra aver perduto per stra 
da nientemeno che I suo og 
getto )a conira stessa )a sua 


unità I apparentemente ovvia 
simb OSI con il suo creatore e 
padrino la sua volontà di con 
tinuare la guerra che combai 
le per procura dal 198) Diffi 
cilmenie una ipotesi strategi 
ca poteva inabissarsi in un piu 
slndenie e definitivo parados 
so 

La svolta di Sapoa è i) cui 
m ne di un lungo processo 
Già alla meta deh 86 la «scon 
fitta tg ca» della contra 
era u <1 to mililarmenle e po 
liticamente consumalo II «p ù 
grande eserc to contadino 


della stona» - come Reagan 
incurante del ridicolo lo ave 
va definito - si era orma; ri 
dotto a meno di seimila uomi 
ni dei quali non più di tremila 
costantemente attivi dentro il 
Nicaragua Un esercito bene 
armato e feroce ma poi tica 
mente demotivato privo delle 
radici popolari necessarie ad 
ogni esercito di guerriglia e 
capace soltanto di inanellare 
sanguinosi attentai contro la 
popolazione che era chiama 
to a liberare» Era mancata 
1 integrazione tra I originale 


anima somozista detta contra 
- 1 reduci delta guardia nazio¬ 
nale sono tuttora la spina dor 
sale delle formazioni armate - 
e la nuova «anima civile e de 
mocrattea» sovrapposta alla 
prima per ragioni di facciata 
Ed li pragmatismo politico 
sandinista in un succedersi di 
sorprendenti aperture ha fai 
lo il resto Dirigenti politici 
controrivoluzionari come Al 
fredo Cesar ed Anstides San 
chez da tempo convinti della 
sconfitta militare ed ansiosi di 
reinserirsi nella vita civile 
hanno infine trovato la «via 
d uscita» che andavano cer 
cando E ad essi sembra ora 
essersi aggiunto anche Adolfo 
Galero uomo di fiducia deila 
Cia e in qualità di capo dele 
gaztone primo firmatario del 
la tregua 

Si apre adesso una fase ra 
dicalmente nuova ed estrema 
mente delicata La divisione 
del fronte della contra uno 
dei presupposti della tregua di 
Sapoà potrà trasformarsi nel 
piu immediato degl) ostacoli 
nella sua realizzazione il ca 
po militare delle formazioni 
mercenarie 1 ex somozista 
Ennque Bermudez ha minac 
c osamente dichiarato che «la 
lotta continuerà fino alla fine» 
Ed e certo che net prossimi 
due mesi di discussioni I am 
minlstrazione Reagan • per 


quanto anch essa divisa tra il 
pragmatismo di George Shuiu 
ed il fanatismo ideologico di 
Elltol Abrams - non perderà 
occasione per riportare in au 
ge I opzione militare sconfìtta 
I problemi ancora aperti invi 
sta di un definitivo cessale II 
fuoco sono del resto molti e 
molto insidiosi la definizione 
delle aree di concentrazione 
della contra te modalità e te 
garanzie del ntomo alla vita 
civile delle formazioni armate, 

I tempi e a profondità delle 
•nforme democratiche» ri 
chif^ste al governo di Mana 
gua 

Un punto sembra tuttavia 
giocare a favore della «irreven 
sibilità» del processo La deci¬ 
sione con la quale i sandinisti 
pur non senza contrasti inte^ 
ni stanno percorrendo la stra 
da aperta otto mesi fa dagli 
accordi di Esquipulas ien co¬ 
me anticipo di una più ampia 
amnistia hanno liberato cen 
lo pnsionien condannati per 
attivila contronvoluzionaria. 
E informalmente si sono del 

II disposti a discutere «in te^ 
mini ragionevoli» persino una 
possibi » iniegraiìone dei 
componenti delie bande mcr 
cenarle nell esercito regolare 
Per la pnma volta in sette an¬ 
ni il Nicaragua può comincia 
re a immaginarsi un futuro 
senza guerra 
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Lettere e Opinioni 


Alcune critiche 
alla politica del Pei 

AUibò tÀPPElLòtai 


Dt fronte alta campagna contro i dirigenti storici del partito, 
avverto la necessità di esprimere, in primo luogo, I miei 
sentimenti di sdegno e di protesta, e di esporre anche 
alcune consIderaaTonl sulla linea del Pel, Questo articolo 
che, per suggerimento della direrione dell'^nfrd, esce con 
la mia llrma, e stalo discusso ed è condiviso da altri compa¬ 
gni, già membri del Comitato centrale ed eti parlamentari. 


S lamo convinti 
che l'attacco 
non è rivolto 
tanto al compa- 
mmmm gno Togliatti, la 
cui figura, sla pur critica- 
mente valutata, è al di so¬ 
pra di ogni Insinuazione, 
ma a tutto II nostro passa¬ 
lo, alle nostre origini, alla 
nostra storia gloriosa. 

Il rapporto tra Gramsci e 
Togllalll, nella durezza de- 

§11 anni del carcere, è un 
alo ormai storicamente 
accertalo: c’è chi puè testi¬ 
moniarlo di persona. Un 
rapporto di solidale amici¬ 
zia, rafforzala dal convinci¬ 
mento logllattlano che 
Gramsci era «Il capo della 
classe operala Italiana». G 
quanto all'accusa di corre¬ 
sponsabilità nel processi 
staliniani essa non ha fon¬ 
damento alcuno. E vero In¬ 
vece che, al di sopra degli 
orrori della repressione 
staliniana, Tpgllalll cl Invi¬ 
tava ad una scelta di fondo 
su una linea giusta, la linea 
vincente, la linea che ha 
portalo aH'unllà delle forze 
popolari nella Resistenza e 
alla sconfitta del nazifasci¬ 
smo. Nessun complesso di 
Inferiorità, dunque, nel re¬ 
spingere questi attacchi. 
Slamo e restiamo dentro e 
non fuori I confini della 
iradizlone comunista. 

La situazione è sella. Il 
calo di consensi elettorali. 
Iniziato nel 1979, si è ac¬ 
compagnato negli ulllml 
dieci anni alla perdila di ol¬ 
tre 300.0Q0 Iscritti cui (a ri¬ 
scontro una crescente tica- 
alone della mllliania, Sulla 
carta si contano 13.000 se¬ 
zioni, ma molle di esse 
sfiorano l'inalilvllà per lun¬ 
ghi periodi. SI è Inoebollla 
fa presenza organizzala 
del partito sui luoghi di la¬ 
voro e di studio. 

Le cause di questa situa¬ 
zione vanno ricercate In¬ 
nanzitutto nella offensiva 
capllallsllca e neollberista 
che ha portalo anche In 
Ralla ad un complessivo 
Indebolimento delle posi¬ 
zioni del movimento ope¬ 
ralo e della sinistra. Essa 
ha prodotto una serie di 
processi Involutivi, tra cui 
spicca l'accresciuta con¬ 
centrazione di potere In 
gruppi sempre più ristretti 
del monopollo e della fi¬ 
nanza, In grado di decide¬ 
re della vita, della cultura e 
del futuro dell'Intero pae- 
’ se, con uno svuotamento 
pericoloso del contenuti 
reali della democrazia Ita¬ 
liana. La Costituzione vie¬ 
ne oggi apertamente mes¬ 
sa In discussione e non 
certo per un suo sviluppo 
progressivo, lino a minac¬ 
ciare Il diruto di sciopero e 
ad avanzare Insidiose Ipo¬ 
tesi di riforme elettorali. 

A tale ollenslva non ha 
corrisposto In questi anni 
una pomice adeguala del¬ 
l'Insieme del gruppo diri¬ 
gente del partilo, che chia¬ 
masse I lavoratori alla lol¬ 
la. Anche sul terreno idea¬ 
le l'offensiva capitalistica è 
Stala più subita che effica¬ 
cemente contrastala. Il 

a resslvo offuscamento 
Ideali del socialismo 
- e' che sempre dovrebbe¬ 
ro carallerizzare un partito 
comunista" e in molti casi 
Il distacco da una politica 
ancorata alle rivendicazio¬ 
ni concrete delle masse, 
hanno determinalo tra i 
I mllllanil una perdita di 
I slancio e di combatllvità e 
allontanamento di lavora- 
forl e soprattutto del giova¬ 
ni dal parlilo. L'abbando¬ 
no del marxismo come 
metodo di analisi ha Inde¬ 
bolito la battaglia a soste¬ 
gno di una moderna e ag¬ 
giornata cultura comunista 
di massa e ha favorito il 
prodursi di guasti profondi 
nella coscienza di larghi 
strati popolari. Il partito da 
avanguardia e di massa va 
trasformandosi in partito 
di opinione e vede seria¬ 
mente intaccate le sue po¬ 
tenzialità di lotta. CIÒ inde¬ 
bolisce .seriamente le basi 
della stessa democrazia 
Italiana. 


All'Interno dei gruppi di¬ 
rigenti c'è chi opera di¬ 
chiaratamente per una tra¬ 
sformazione del Pel in un 
parlilo non più comunista, 
propone, anche se in for¬ 
me surrelllzie, la sua ade¬ 
sione aU'lmernazionale so- 
clallsla, rifiuta persino di ri¬ 
conoscere l'esistenza e la 
funzione di un movimento 
comunista mondiale, pur 
nelle ovvie diversità e arti¬ 
colazioni che esso espri¬ 
me. Noi riteniamo che I 
comunisti abbiano II dove¬ 
re politico e morale di con¬ 
trastare. queste tendenze, 
che rappresentano un peri¬ 
colo serio per la vita e l'av¬ 
venire del partilo comuni¬ 
sta e che appaiono tanto 
più Ingiustificate In una fa¬ 
se In cui l'offensiva di pace 
dei paesi socialisti e i pro¬ 
cessi rivoluzionari di rinno¬ 
vamento che 11 caratteriz¬ 
zano danno nuovo Impul¬ 
so al prestigio Internazio¬ 
nale del socialismo e del¬ 
l'Ideale comunista. 

E necessario che tutti i 
dirigenti del partito ad 
ogni livello siano impegna¬ 
li a superare II distacco 
dalla vita delle masse, a 
conoscerne I problemi e a 
battersi per risolverci. La 
riuscita dello sciopero ge¬ 
nerale. la manifestazione 
del 300.000 pensionali e 
quella sul fisco. I sinlomi di 
ripresa dell’impegno sin¬ 
dacale alla Fiat, lo stesso 
dibattilo nelle conferenze 
delle lavoratrici e del lavo¬ 
ratori. lutto cl6 dimostra 
che persiste nel paese una 
Importante volontà di lot¬ 
ta. a cui va data continuità. 

Occorre favorire la for¬ 
mazione teorica e la pro¬ 
mozione di quadri legati al¬ 
la produzione. La selezio¬ 
ne dei gruppi dirigenti de¬ 
ve avvenire sulla base del 
risultali concreti nel lavoro 
tra le masse, mentre va re¬ 
spinta ogni discriminazio¬ 
ne fondala sulla diversità 
delle opinioni. 

O ggi una vasta 
area di orienta¬ 
mento marxista 
non trova 
mmmmm espressione 
adeguala negli organisimi 
dirigenti del panilo e nel 
suol organi di stampa e 
spesso non si tiene conto 
nelle decisioni delle opl- 
nloni'espresse da una larga 
parte degli Iscritti. Per es¬ 
sere credibile, la dichiarala 
legittimità di maggioranze 
e minoranze deve presup¬ 
porre che posizioni di mi¬ 
noranza possano diventare 
maggioritarie e vanno 
quindi, predisposti stru- 
menli e procedure nel di¬ 
battito Interno che effetti¬ 
vamente consentano il 
pronunciamento demo¬ 
cratico di tulio II partilo, 
anche su tesi alternative, 
neH'owio rispetto dell'uni¬ 
tà operativa. 

Bisogna arrestare il me¬ 
todo deirintervenlo buro¬ 
cratico nonché il progres¬ 
sivo svuotamento del ruo¬ 
lo delle sezioni, che conta¬ 
no sempre meno nella vita 
del partito e nella forma¬ 
zione delle decisioni. Ciò 
rende il dibattito politico 
sempre più di élite e vanifi¬ 
ca il pieno dispiegarsi di 
una autentica democrazia 
interna fondata sulla parte¬ 
cipazione del militanti alle 
scelte politiche di fondo. 
Da quanto esposto som¬ 
mariamente risulta, a no¬ 
stro patere, l'esigenza di 
una verifica qualificata e 
rappresentativa della poli¬ 
tica del partito, Il dibaltllo 
sullo slato'del partilo e la 
Convenzione programma¬ 
tica possono contribuirvi 
se si accompagneranno ad 
un'ampia consultazione 
che coinvolga le sezioni e 
gli Iscritti, e ad un confron¬ 
to aperto con tutta la sini¬ 
stra. Riteniamo che lutti I 
comunisti debbano farsi 
promotori e sostenitori di 
ogni iniziativa, conforme 
allo Statuto del partilo, vol¬ 
ta a favorire il rilancio dei 
partilo e della sua Identità 
comunista. 


■. Dipendoiti da imprese appaltatiid 

costretti a condizioni economicamente 
e normativamente inferiori, sfruttandone la situazione 
di ricattabilità travestita di moderno 

Dìfiferetize da 300 mila lire 


■■ Spettabile redazione, noi la¬ 
voratori deila ditta di pulizie «Il 
gabbiano» di Napoli, intendiamo 
denunciare ali’opinione pubblica 
le condizioni di sperequazione a 
cui siamo sottoposti come lavora¬ 
tori di ditte appaltatrlci. 

L’Enel presso i cui uffici noi pre¬ 
stiamo servizio, preferisce elargire 
centinaia di milioni al mese ad un 
piccolo padrone privato, ii quaie 
con 1) ricatto occupazionale Impo¬ 
ne condizioni di lavoro e di tratta¬ 
mento che una grande azienda 
non potrebbe permettersi. Per fa¬ 


re un solo esempio diremo che 
alcuni di noi, pur svolgendo !e 
stesse mansioni di altri lavoratori, 
sono Inquadrati con un contratto 
completamente diverso, con dif¬ 
ferenze di trattamento che tocca¬ 
no sia il plano economico sia 
quello normativo. 

Tra un lavoratore e l'altro pos¬ 
sono esservi differenze sui salario 
anche di 300 mila lire mensili, ol¬ 
tre all'esclusione dal beneficio del 
premio di produzione. 

Questa situazione fa certamente 
comodo alla direzione delTEnei. 


che del resto sta rafforzando sem¬ 
pre più la tendenza a dare lavori in 
appallo, e non solo quelli delle pu¬ 
lizie. E i’Enel non è la sola, poiché 
questa è la strada che stanno se¬ 
guendo tutte le grandi aziende 
pubbliche e private: si segue la 
strada de) maggior sfruttamento 
del lavoratori e della loro ricatta¬ 
bilità, travestendo ciò di moderni¬ 
tà mentre sa molto di vecchio. 

In questo modo non si fa altro 
che rafforzare sistemi clientelari e 
affaristici di qualche notabile di 
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turno, per tornare a condizioni 
che j lavoratori hanno dovuto du¬ 
ramente combattere nei decenni 
precedenti. 

Al sindacato, che deve rappre¬ 
sentare tutti i lavoratori, chiedia¬ 
mo come sia possibile tollerare 
questo stato di cose, che non solo 
divide i lavoratori e ne indebolisce 
il potere contrattuale ma indeboli¬ 
sce la forza del sindacato stesso. 

Lettera Rrmata. Per un gruppo 
di lavoratori della ditta 
«Il gabbiano». Napoli 


La violenza 
sessuale 
e il ruolo 
delia famiglia 


■I Carissimo direttore, il pro¬ 
blema della violenza alle don¬ 
ne deve essere esaminato 
analizzando la famiglia. 

Al giovane il genitore appa¬ 
re superiore per la sua espe¬ 
rienza e il suo sapere; la mora¬ 
le appare al giovane come un 
freno alla sua libertà, alla sua 
curiosità, alla sua sessualità; il 
sesso ha una grande Impor¬ 
tanza. Le donr\e per lui si divi¬ 
dono In diverse categorie: la 
mamma é senza sesso, la so¬ 
rella, la fidanzata, la moglie 
sono da proteggere e da ri¬ 
spettare; le altre sono viste co¬ 
me oggetti di interesse sessua¬ 
le. 

Espressioni usate in genera¬ 
le, come «sgualdrinella», «put¬ 
tanella» ecc. in riferimento a 
donne che non seguono ii co¬ 
dice di comportamento volu¬ 
to dal maschi, creano grande 
confusione nei giovani i quali 
pensano che questo tipo di ra¬ 
gazze siano disponibili per i 
loro desideri, che la sessualità 
femminile sia uguale a quella 
maschile, che le ragazze 
aspettino che qualcuno pren¬ 
da Iniziative in modo da salva¬ 
re le apparenze. 

In generale gli uomini non 
conoscono la psicologia delle 
donne, non avvertono che la 
sessualità di esse si esprime in 
termini sentimentali affettivi, 
avventurosi, di fantasia. L'edu¬ 
cazione sentimentale e ses¬ 
suale non esiste In famiglia, 
non si insegna ai moschi in 
che modo ci si deve compor¬ 
tare con le ragazze; tulio è im¬ 
provvisato, Ognuno si arrangia 
percento proprio. I padri non 
sono interessati a che cosa fa 
Il figlio fuori casa nei riguardi 
delle ragazze. I ragazzi quan¬ 
do sono in piccoli gruppi, pur 
di dimostrare agli altri la loro 
potenziale sessualità possono 
diventare anche aggressivi nei 
riguardi di ragazze isolate, 
senza rendersi conto del male 
che possono fare alla ragazza 
aggredita. 

I discorsi che i giovani 
ascoltano e che usano tra di 
loro sono sempre dì natura 
sessuale. 

in famiglia conversazioni di 
questo genere non esistono; 
le madri si preoccupano solo 
che le loro figlie non facciano 
esperienze disastrose, t geni¬ 
tori vogliono esser Idealizzali 
dal loro figli, come se il sesso 
fosse un inconvenlenie da 
controllare con severità e chi 
non ci riuscisse meritasse di- 


I sprezzo. Quando però i geni¬ 
tori si accorgono che i loro 
figli sono In pericolo e cerca¬ 
no un colloquio con loro, i fi¬ 
gli si dimostrano seccati ed 
I evitano il colloquio perché 
hanno credulo ingenuamente 
che 1 loro genitori non avesse¬ 
ro rapporti sessuali tra loro. 

A volte le madri guardano 
I compiaciute il loro figliolo 
I che fa collezione di ragazze, 
pensando che sla un suo dirit¬ 
to. Bisogna creare un codice 
di comportamento nuovo, ma 
è la famiglia che io deve fare, 
uomo e donna assieme, per 
educare i loro figli a compor¬ 
tarsi in maniera rispettosa, i 
rapporti tra uomo e donna de¬ 
vono esprìmersi nei consenso 
e nel rispetto reciproci. E per 
fare questo codice occorre il 
dialogo, l'informazione. la 
cultura nella famiglia. 

Le leggi che puniscono lo 
stupro sono sicuramente utili, 
ma è nella fam':;lla che biso¬ 
gna impegnarsi. La mia im¬ 
pressione è che si cerca di 
non mettere sotto accusa la 
famiglia perché vorrebbe dire 
che siamo tutti un po' respon¬ 
sabili. 

Norma Vacchlano. 

Buia (Udine) 


Ón. Gunnella, 
d’accordo, 
sentiremo cosa 
diranno i giudici! 


H Egregio direttore, sul 
«Dossier l/nifà» del 22 marzo, 
con belle fotografie, si dicono 
delle cose totalmente inesat¬ 
te. Sarei tentalo di scrivere: 
come al solito. Ma quello del¬ 
le inesattezze è uno sport in 
cui siete da tempo in allena¬ 
mento per le Olimpiadi imma¬ 
gino, con buone prospettive 
di vincerle, almeno quelle. E 
allora permetterà: I) il mini¬ 
stro Gunnella non mente mai, 
in risposta al sottotitolo del 
Doss/er dove si fa intendere il 
contrario; 2) quell'autorizza¬ 
zione a procedere richiesta 
nel 1972 come relatore non 
vide protagonista fon. Ban¬ 
diera del Fri ma una deputata 
comunista che naturalmente 
si lanciò In una dura requisito¬ 
ria. L'autorizzazione a proce¬ 
dere fu concessa, certamente 
senza la mia opposizione. E fu 
il giudice istruttore dr. Rocco 
Chinnici - penso sia insospet¬ 
tabile di influenze maflose - 
che istruì quel processo. Non 
so come sìa finita per gli altri, 
ma per quanto mi riguarda fui 
prosciolto In Istruttoria con 
fòrmula piena perché assolu- 


CHE TEMPO FA 
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tamente non partecipe al fat¬ 
to. i suol alerti cronisti pos- 
' sono controllare airUfilcio 
Istruzione. 

Per quel che riguarda la co¬ 
siddetta rivelazione del mafio- 
I so Calderone, egli riporta quel 
' che aveva sentilo dire di una 
persona morta 10 anni fa per 
fatti di 20 anni fa, arcinoti per¬ 
ché riportati sin da quell’epo¬ 
ca dalla stampa. Non le sorge 
I il sospetto che possa avere 
letto anche lui i giornali è for¬ 
se anche il suo? 

Per quanto riguarda poi 
l'ennesima confessione dello 
I stesso Calderone in cui si par¬ 
la di un Pipitone, questi non è 
certo l’assessore repubblica¬ 
no di Trapani, che ha avuto 
invece comunicazione giudi- 
I ziaria della Procura di Marsa* 
I la, per altri fatti e in altra data. 
Ancora una volta quindi le 
omonimie potrebbero rappre¬ 
sentare un fin troppo facile 
alibi strumentale per VUnità. 

Per quel che concerne la ri¬ 
costruzione degli avvenimenti 
del '63 a Palermo. Gunnella 
I non tentava di imporre Cianci- 
I mino come sindaco; fu un ac- 
j cordo politico fra De. Psdi e 
t Pii. Fu la De a imporlo a noi. 

Dei resto lo stesso Ciancimino 
I era il medesimo con cui il Pcì 
I trattava ai (empi della «soiida- 
rìetà nazionale» e ne eleggeva 
gli assessori al posto dei re¬ 


pubblicani che abbandonava¬ 
no la Giunta ira il '76 e l'BO. 

L'ennesimo tentativo di ac¬ 
coppiare ii mio nome a quello 
di maliosi o presunti tali, lo 
lascio alla sua dermìzione. Del 
resto la recente querela nel 
suoi confronti dà ad entrambi 
la possibilità di un giudizio se¬ 
reno in Tribunale. Abbiamo 
entrambi fiducia o no nei giu¬ 
dici? Sono certo di si. 

Aristide Gunnella. Ministro j 
per gli Atfari Regionali 


L’obiezione 
ai soprusi 
è un dovere 
del cittadino 


■iCaro direttore, il nuovo 
«caso» della maestra di Samu- 
gheo (Cagliari), inquisita dal- 
Tautorità scolastica perché 
nella sua aula è apparso un 
manifesto di Gramsct «al po¬ 
sto di» un malandato crocifis¬ 
so, rivela come appaia urgen¬ 
te e improrogabile il chiari¬ 
mento sulla presenza di sim¬ 
boli del cattolicesimo nelle 
scuole di Stato. 


Se l'esposizione si configu¬ 
rasse come un obbligo (ma lo 
stesso ministro ammette che 
«non esiste una normativa in¬ 
controvertibile in materia») ri¬ 
sulterebbe largamente disat¬ 
teso in tutte quelle scuole do¬ 
ve i crocifissi sono giustamen¬ 
te scomparsi da tempo, per 
coerenza con i principi costi¬ 
tuzionali, con il nuovo Con¬ 
cordato e con la legge 449 
(Intesa con i Valdesi). 

La latitanza del ministro e la 
sua manovra dilatoria, consi¬ 
stente nel chiedere un parere 
al Consiglio di Stato, creano 
confusione, arbitrarietà nelle 
interpretazioni e fanno dege¬ 
nerare in conflitti emozionali 
- nelle singole realtà scolasti¬ 
che e cittadine - una questio¬ 
ne che pure è già stata risolta 
sul terreno polìtico-giuridico. 

C'è da sperare che il Pcì 
raccolga l’esplìcito invito di 
Mario Alighiero Manacorda 
(16 marzo) e continui a stimo¬ 
lare il confronto su un tema 
centrale per la democrazia, 
come la tutela delta libertà di 
coscienza dì tutti e di ciascu¬ 
no, allargando il dibattito, che 
finora pare abbia coinvolto 
solo pochi addetti ai lavori, 
Nonostante siano trascorsi 
quarant'anni dall'enlrata in vi¬ 
gore della Costituzione e 
quattro dalla firma del nuovo 
Concordalo, è sconfortante 


vedere come continui a preva¬ 
lere tra i piu la conviuziorte 
che «la maggioranza vince» 
anche in tema di libertà di co¬ 
scienza, e può imporre riti e 
simboli religiosi senza alcun 
rispetto per le minoranze e i 
singoli. 

Parafrasando don Milani 
(posso suggerirvi di pubblica¬ 
re il suo beìlissìmo opuscolo 
«L'obbedienza non è più una 
virtù?^'), da parte mia conclu¬ 
do che la tolleranza non è più 
una virtù, essendo ì soprusi in¬ 
tollerabili e l'obiezione non 
solo un diritto ma anche un 
dovere civico. 

prof.Boa Mavì Montagnana. 

Cuneo 


Gli esami, ridotti 
a colloquio 
trasformano tutto 
in chiacchiere 


M Caro direttore, prendo 
spunto dalla lettera di Bice 
Foà (16/3) per chiedere: sulla 
realtà della scuola influiscono 
dì più ì programmi (siano pure 
i migliori del mondo) o le mo¬ 
dalità delle prove d'esame? 

Noto che, dopo anni di po¬ 
lemiche contro il «verbali¬ 
smo». aver ridotto l’esame di 
Terza media ad un colloquio, 
senza prove pratiche, ha tra¬ 
sformato tutto in chiacchiera: 
educazione tecnica è diventa¬ 
la dettatura di appunti e inter¬ 
rogazione su «come, sì lavora 
il legno»; educazione musica¬ 
le idem sulla musica barocca: 
educazione fisica (è sperabile 
soltanto in Terza) idem sulla 
scoliosi e come evitarla... 

Altri scriverà degli effetti 
sulla pratica scolastica dell'e¬ 
same di. maturità, «sperimen- 
taie» da venl'anni... 

Giorgio Cavalli. Reggio Emilia 


«La dichiarazione 
dell’Opus Dei è 
solo parzialmente 
credibile...» 


wm Egregio direttore su))'^/nf- 
tà dei 4 febbraio Gozzini - ba¬ 
sandosi su due fonti del tutto 
prive di fondamento; un arti¬ 
colo fuorviante della rivista 
Concilium e quanto ha ascol¬ 
tato casualmente in una con¬ 
versazione In treno - scrive 
delle cose riguardanti la Prela¬ 
tura Opus Dei assai lontane 
dalla verità. 

Per quel che concerne Par- 
ticolo di ConcUtum ho scritto 
già mesi fa una lettera di pro¬ 
testa al direttore. Gli errori e lo 
falsità deH'autore erano peral¬ 
tro stati ampiamente smentiti 
a suo tempo in maniera anali¬ 
tica e documentala dall’Uffì-- 
do Informazioni della Prelatu¬ 
ra Opus Dei in Germania. Mi 
consenta qui solo di ribadire 
che l’affermazione secondo 
cui mons. Escrivà avrebbe 
giustificato Hitler o minimiz¬ 
zato l'uccisione degli ebrei è 
totalmente falsa. Constano, 
invece, numerose manifesta¬ 
zioni privale e pubbliche del- 
l'affeuo d» mons Escrivà per 
gii ebrei, il popolo cui appar¬ 
tiene Nostro Signore Gesù Cri¬ 
sto, come gli piaceva ricorda¬ 
re. Non molto tempo fa la Rai 
ha mandato in onda un pro¬ 
gramma sul fondatore dell’O¬ 
pus Dei che raccoglie anche 
una significativa testimonian¬ 
za pubblica dell’amore che 
sentiva mons. Escrivà per gli 
ebrei. Da rilevare anche che 
tra i membri dell'Opus Dei 
non sono pochi quelli dì razza 
ebraica 

Per limitarmi solo a un altro 
aspetto, vorrei aggiungere che 


Gozzini è totalmente fuori 
strada quat>do afferma con 
grande sicurezza «certo è che 
entrarci serve a far carriera». 
La Prelatura Opus Dei è un'i¬ 
stituzione giurisdizionale della 
Chiesa, con finatilà di natura 
esclusivamente spirituale. È 
aperta a tulli e chiunque ne 
frequenta U attività di forma¬ 
zione cristiana sa perfetta¬ 
mente che non c'è nuH’altro 
da aspettarsi. Sicuramente, 
perciò, i due signori che Goz¬ 
zini ha ascoltato in treno par¬ 
lavano di cose su cui non era¬ 
no minimamente informali: 
purtroppo è un vizio abba¬ 
stanza diffuso! 

Mi sembra lodevole dar vita 
a una rubrica intitolata «Senza 
steccati»; mi consenta però di 
osservare che In questo caso 
non mi pare clic essa abbia 
contribuito allo scopo, ma 
piuttosto innalzato un alto e 
brutto muro, che impedisce 
totalmente di vedere quello 
che veramente c'è di fronte. 

GluBeppa Corigllano. Ufficio 
Informazioni della Prelatura 
Opus Dei in Roma 


Il fondatore deìVOpus Dei 
non era antisemita, anzi 
amava gli ebrei? Ne sono felh 
ce e non ho alcuno ragione 
per dubitarne. Ma le testtmo' 
manze nelVartìcoìo di Conci- 
lium da me citato si riferisco’ 
no a un fatto diverso: per 
Escrivà i'anilcomunismo di 
Hitler era più imporfanfe, pc- 
saua di più della tsoluzione 
finale» al problema ebraico. 
Mi pare non privo di signifi' 
cato l'uso del termine euieml- 
stico ^uccisione», da parte 
del nostro contese interlocu' 
tare, invece di tsterminio», 
mollo più approprialo e tre¬ 
mendo. Con tutte le atrocità 
dello stalinismo, resto con- 
vinto che Auschiuitz rappre¬ 
senta una concentrazione de¬ 
moniaca tale che ogni atte¬ 
nuazione di giudizio, anche 
per comparazione, è grave¬ 
mente colpevole. 

Quanto all'Opus Dei come 
strumento per far carriera, 
non contesto affatto che vi 
siano affiliati umili, assoluta¬ 
mente disinteressati, con mo¬ 
tivazioni softonto religiose. 
Ma che l’organizzazione, an¬ 
zi la Prelatura, sia fortemente 
interessata a che alcuni dei 
suoi membri pervengano a 
posizioni sociali e ineorfehf 
operativi Infiuenti e a tai fine 
li favorisca, ciò mi sembra 
fuori dubbio. E lo conferma, 
del resto, il silenzio deìt'ing, 
Corigliono sull'analogia aa 
me proposto h'a i gesuHi.4(i 
'600 e gii opusdeisti di oggi: 
scalatori gli uni come ali aftri 
dei gradini del potere, le corti 
dei re cattoiicisslml allora, 
l'economìa, la finnma, hn- 
formazione ora. Naturalmen¬ 
te, sempre a maggior gloria 
di Dio: allora contro il nemi¬ 
co protestante, oggi contro iì 
nemico comunista. Ribadi¬ 
sco. a scanso di equivoci: c’e¬ 
rano gesuiti come ci sono 
opusdeisti dediti a più evan¬ 
geliche attività missionarie. 

In questo senso, la r/co«- 
rente dichiarozione dell'O¬ 
pus Dei di avere finalità di 
natura esclusivamente spiri¬ 
tuale» è solo parzialmente 
credìbile: e non basta a pla¬ 
care le altrettanto ricorrenti 
ondate di sospetti, di diffi¬ 
denze, di prese di distanza 
da parte di altri cattolici, ve¬ 
scovi compresi. Non penso 
che ia ricerca storica con re¬ 
lativa documentazione pas¬ 
sa dimostrare inconfutabil¬ 
mente che si tratta soltanto di 
calunnie. Sono in gioco, piut¬ 
tosto, due-modi molto dii,>ersi 
di concepire la presenza e 
fazione delta Chiesa netta 
società e nella storia. Ciò non 
vuol dire innalzare muri, o 
steccati- è so/tonto necessa¬ 
rio discernimento. L'impor¬ 
tante, come ho già scritto a 
proposito dì Cl, è che nessu¬ 
no pretenda esclusivo o privi¬ 
legi nella professione dell'u¬ 
nica fede. 

.MARIO GOZifNi 


IL TEMPO IN ITALIA: persiste ar^cora suil'ltalia e sul bacino centrata del Mediterraneo una 
temporartea distribuzione di atta pressione atmosferica. Tuttavia la situazione meteorologica 
è in rapida evoluzione in quanto si profila da nord-ovest un sistema depressionario nel quale 
è insenta una pwturbazìone. Questo sistema, attualmente sull'Europa centro-occidentafe. si 
porterà rapidamente verso ii bacino del Mediterraneo. Le attuali correnti fredde provenienti dai 
quadranti settentrionrii saranno sostituite da correnti più calde di provenienza sud-occidenta¬ 
le. 

TEMPO PREVISTO; condizioni di tempo discreto su tutte le regioni iteliane con ampie zone dì 
sereno intervallate da scarsa nuvolosità. Tendenza ad aumento deil'attivìtà nuvolosa sulle 
regioni settentrionali ad iniziare dai settore occidentale. La temperatura sarà in leggero 
aumento per il momento limitatamente ai valori massimi. 

VENTI: deboli provenienti dai quac^enti settentrionali ma tendenti a disporsi da sud-ovest ad 
iniziare dalla fascia tirrenica. 

MARI: mossi il basso Adriatico e lo tomo, leggermente mossi gli altri man ma con aumento del 
modo ondoso sui bacini occidentaii. 

DOMANI: sulle regioni deir Italia settentrionale cielo nuvoloso con possibilità di precipitazioni ad 
iniziare dal Piemonte, la Lombvdia e ta Liguria. Tempo ancora discreto sulle regioni centrali, 
su quelle meridionali e sulle Isole maggiori. 

GIOVEDÌ: sulle regioni settentrionali cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni localmen¬ 
te anche intense e a carattere nevoso sul rilievi alpini. Sulle regioni centrali graduale intensifi¬ 
cazione della nuvolosità ad iniziare delta fascia tirrenica. Tempo buono sulle regioni meridiona¬ 
li. 

VENER 4: al nord ed al centro tempo perturbato e temperatura in diminuzione; si afranno 
annuvolamenti estesi e persistenti e precipitazioni diffuse localmente anche a carattere 
temporalesco. Nevicate sui rilievi alpini e sulla cime più alte doirAppennino settentrionale. Per 
quanto riguarda le regioni meridionali condizioni di variabilità ma con tendenza ed aumento 
delia nuvolosità. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 


NEVE 


VENTO MAREMQSSO 


Bolzano 

0 

16 

L'Aquila 

0 

Ì6 

Verona 

4 

19 

Roma Urbe 

0 

19 

Trieste 

7 

15 

Roma Fiumicino 

1 

17 

Venezia 

4 

15 

Campobasso 

1 

11 

Milano 

6 

19 

Bari 

7 

U 

Tonno 

6 

18 

Napoli 

0 

19 

Cuneo 

6 

17 

Potenza 

1 

19 

Genova 

8 

18 

S- Maria leuca 

7 

14 

Bologna 

8 

18 

Reggio Calabria 

10 

17 

Firenze 

t 

21 

Messina 

12 

17 

Pisa 

1 

17 

Palermo 

14 

17 

Ancona 

2 

15 

Catania 

8 

19 

Perugia 

4 

16 

Alghero 

9 

15 

Pescara 

3 

16 

Cagliari 

8 

1? 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

2 

9 

Londra 

6 

IO 

Atene 

5 

12 

Madrid 

4 

21 

Berlino 

3 

14 

Mosca 

2 

6 

Bruxelles 

4 

14 

New York 

7 

15 

Copenaghen 

3 

7 

Parigi 

5 

11 

Ginevra 

2 

10 

Stoccolma 


s 

Helsinki 

0 

3 

Varsavia 

-2’ 

~s 

Lisbona 

12 

~5Ò 

Vienna 

3’ 
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Mondadori 

La Cgil 
chiede 
più diritti 


M MILANO U casa edilrl- 
ce Arnoldo Mondadori ha 
presenlalo II bilancio del 
1987 che si è chiuso con ri- 
sullBlI definlll dal consiglio 
di amminisiraalone >inolio 
soddlslacenh» L'utile di bi¬ 
lancio consolidalo del gnip- 
po i slato di 103,4 miliardi 
con un Incremenlo del 
34,7* rispello al 75,2 miliar¬ 
di dell'anno precedente II 
giro d'allarl deH'lntero grup¬ 
po ( alato di 1 332 mtiTardt, 
18,4*lnplùrlspetloal 1986 
Lutile della società capo- 
gnippoèstaiodi 70,1 miliar¬ 
di con un Incremento di cir¬ 
ca Il 40% rispetto al 39,3 mi¬ 
liardi del 1986 
Sulla situazione della 
Mondadori, soprattutto tn 
relazione alle dichiarazioni 
deiring Carlo De Benedetti, 
Il quale ha latto charamente 
Intendere che quanto prima 
sarà lui a presiedere la cesa 
editrice milanese, ha preso 
posizione la sezione della 
egli. La Mondadori - aller- 
ma l'organizzazione sinda¬ 
cale - è una azienda sana e 
In Ione sviluppo con utili as¬ 
sai rilevanti, come del resto 
dimostrano I dati di bilancio 
ditlusi Ieri Questi risultati, ri¬ 
leva la egli, vanno Iscritti In¬ 
nanzitutto al lavoratori I qua¬ 
li In questi annt hanno al- 
Iroiiialo sacrillcl e hanno a 
tulli I livelli proluso profes¬ 
sionalità CIÒ di cui la Mon¬ 
dadori ha bisogno - sostie¬ 
ne la presa di posizione sin¬ 
dacale • è di manager che 
alano capaci e che sappiano 
valorizzare II lavoro e la pro- 
lesslonalltà del dipendenti, a 
partire dal livelli retributivi 
oggi mollo bassi e non corrl- 
sràndenll alle reali proles- 
slonalllà espresse 
Nel documento si pone la 
necessità che siano garantitt 
nell'Industria culturale e 
dell'Informazione nuovi 
strumenti di controllo de¬ 
mocratico del lavoratori La 
astensione dei diritti di Infor¬ 
mazione e la richiesta del 
sindacalo aziendale di distri¬ 
buire a tutu I dipendenti, 
senza discriminazioni, una 

a ) significativa di azioni 
casa editrice vanno nel 
senso di rafforzare le garan 
zie per un sistema Iniormall- 
vo più democratica, plurali¬ 
sta e partecipalo 
La Cali sottolinea anche la 
necessità di sanare rapida¬ 
mente Il grave divario oggi 
esistente da una pane Ira La 
editoria quotidiana e peno 
dica sostenuta dalla pubbli¬ 
cità e da Ingenti finanzia¬ 
menti dello Slato (legge sul¬ 
l'editoria) e dall alita I edito¬ 
ria libraria, priva di ogni so¬ 
stegno organico Qucsio 
provoca - a parere del sin¬ 
dacalo - problemi occupa¬ 
zionali nel seliore basse re- 
iribuzionl e aumento spro¬ 
porzionalo del prezzo dei li 





Ieri perdita del 3,16% 

Si sta volatilizzando 
la consistente ripresa 
dei primi mesi deH’anno 


Trionfa la speculazione 
al ribasso mentre 
sembrano scomparse 
tutte le «mani forti» 


La Borsa ha cominciato la settimana all'insegna 
del ribasso, accusando una flessione del 3,16%. S 
accentua dundiue la tendenza negativa già manife¬ 
stata la settimana scorsa, quando il listino ha accu¬ 
sato in media una flessione di oltre il 4%. Sotto 
accusa i grandi gruppi i quali, dopo aver dato il 
segnale delia ripresa un mese e mezzo fa, sono 
passati ora al realizzi con massicce vendite. 


DARIO VENEOONI 


■i MILANO Attesa, temuta, 
annunciala, la nuova frana dei 
titoli di Borsa è arrivata pun¬ 
tuale airappuniamenio della 
prima seduta della nuova set¬ 
timana La riunione, comin¬ 
ciata male, è finita peggio, 
con I Indice Mib in ribasso del 
3,16% a quota 1 043 II van¬ 
taggio sulla prima seduta del- 
I anno, giunto nel giorni scorsi 
a vertici consistenti al culmine 
dell operazione «fiducia» in¬ 
nescata dai grandi gruppi a 


metà febbraio, si è ridotto ora 
a un modesto 4,2% 

Le Fiat ordinane che erano 
tornate a sfiorare le 10 000 li¬ 
re nei giorni scorsi sono state 
lungamente trattate ieri al di 
sotto delle 9 000, le Generali 
sono tornate sotto la soglia 
delle 90 000 e le Mediobanca 
sotto te 190 000, né gli altri 
titoli guida sono riusciti a di¬ 
fendere con miglior successo 
le pofizioni faticosamente 
conquistate La frana è gene¬ 


rale il 3% abbondante di len 
va ad aggiungersi alla caduta 
di oltre il 4% accumulata nella 
settimana scorsa, mettendo a 
nudo una tendenza che, lungi 
dall'esaurirsi, sembra al con¬ 
trarlo addirittura accentuarsi 
Le cosiddette «mani foni», 
quelle dei grandi gruppi in pri¬ 
mo luogo, che diedero un me¬ 
se e mezzo fa il segnale della 
ripresa e che sapientemente 
accompagnarono il listino nel 
suo cammino verso nuove 
vette sembrano essersi volati¬ 
lizzate C'è chi dice che «sono 
a contare i soldi fatti nel frat¬ 
tempo», avendo potuto com¬ 
prare ai livelli più bassi del- 
I anno e avendo cominciato a 
vendere massicciar nte ai 
massimi, una interpretazione 
dei fatti questa, seppur sche¬ 
matica e semplicistica, che 
probabilmente si avvicina pe¬ 
ricolosamente ai vero 
Sono stati in effetti i grandi 
gnjppi I protagonisti assoluti 
di questa fase della storia del 


mercato, con interventi mas¬ 
sicci sui propri titoli e con la 
messa in circolo delle notizie 
più fantasiose e irrealisticbe, a 
dimostrazione purtroppo che 
a dispetto delle molte cele¬ 
brazioni delia presunta matu¬ 
rità del mercato il meccani¬ 
smo di base di certe fluttua¬ 
zioni nmane pm o meno lo 
stesso dei tempi di Sindona 
Raggiunta il risultato - an¬ 
che economico, s'intende > 
ecco che le «mani forti» si so¬ 
no ritratte d'un colpo, inne¬ 
scando con le loro vendite a 
valanga la forte corrente n* 
Passista di questi giorni Per 
certa speculazione professo- 
naie è una autentica provoca¬ 
zione, essa intravede la po^i- 
bilità di npetere it giochetto 
dei primi giorni di febbraio, e 
SI butta a capofitto nell impre¬ 
sa di spingere in giù i prezzi 
senza freno, nella piu classica 
dello operazioni nbassisie 
(aiutata, anche - parrebbe - 


Partito da New York un nuovo segnale di ritirata generale 

Terza pomata dì ribassi 
sui mercati azionari mondiali 


Per la terza seduta consecutiva le borse registrano 
cospicui ribassi, fra lo 0,98% di Londra e II 4,48% di 
Zurigo, Fa eccezione Tokio con un rialzo 
dell'1,19% che pareggia II ribasso di venerdì La 
nuova crisi è stata innescata dai dati sull'aumento 
del reddito spendibile negli Stati Uniti, foriero di 
inflazione. Poiché Reagan non modificherà la poli¬ 
tica fiscale, il pessimismo torna di moda 


RENZO STEFANELLI 


■1 ROMA Le reazioni uffi¬ 
ciali, fatte proprie anche da 
autorevoli organi di stampa è 
che «SI sbaglia il mercato t 
L'aumento del reddito spendi¬ 
bile non si tradurrà secondo 
, questa versione ottimistica tn 
i aumento del disavanzo com 
I merciale degli Siali Uniti ed in 
rialzi dei prezzi ieri si è riuniio 
il Comitato monetarlo della 
Riserva federale benché tutto 
sia segreto il giorno prima il 
Wall Street Journal giurava 


che niente verrà cambiato 
Vaie a dire che i tassi d mie 
resse non aumenteranno la 
creazione di moneta non sara 
ristretta Ed e probabile che 
sia COSI visto che le casse di 
risparmio degli Stati Uniti 
chiudono con (5 8 miliardi di 
dollari di deficit e gli interven 
ti pubblici di salvataggio con 
tinuano a catena 
Ma non e proprio questa 
gestione dell anno elettorale 
vuoto ai fini di sostanziali revi 


stoni politiche, che induce gli 
investitori a buttar giu le bor¬ 
se^ 

Si dà colpa a Martin Fel 
dstein di avere pronosticato 
una volta di più la nuova svalu¬ 
tazione del dollaro a 120 yen 
A tirarlo giù sotto I 125 yen 
sono state però le vendite del¬ 
le compagnie di assicurazioni 
di Tokio Eppure, queste com¬ 
pagnie sono state sollecitate a 
tenere alto il dollaro almeno 
fino alla chiusura del bilancio 
al 31 marzo Se hanno vendu 
lo egualmente i timori debbo¬ 
no essere forti Ed in ogni ca¬ 
so CI SI chiede quale altro fre 
no verrà escogitalo per osta¬ 
colare la vendita m massa di 
dollari e titoli in dollari a fron 
le di nuovi segni di degrado 
dell equilibrio economico ne 
gli Stati Uniti 

Il presidente della Riserva 
federale Alan Greenspan do¬ 
vrà alla fine scegliere fra la 
«fede» reaganiana, 1 omaggio 
al presidente patron che lo na 


fatto governatore delia banca 
centrale degli Siati Uniti, e il 
servizio da rendere ali'econo- 
mia m termini di lotta contro il 
degrado innescato dall ammi¬ 
nistrazione uscente 
Le borse europee soccom¬ 
bono al clima americano non 
solo perché trattano troppi ti¬ 
toli m dollari ma anche per le 
tortuosità delia politica comu¬ 
nitaria il ministro delie Finan¬ 
ze tedesco StoUenberg ha nla- 
sciato una intervista el Finan 
cial Times per invitare il go¬ 
verno di Londra a portare la 
sterlina a pieno titolo nello 
Sme Giustissimo senonche il 
giorno pnma il governo tede¬ 
sco e la Bundesbank si erano 
opposti alle nchieste francesi 
di rafforzamento del Sistema 
monetario europeo Stolten- 
berg sollecita gli inglesi a raf¬ 
forzare il polo anglo tedesco 
e da Umcira sono in molli a 
prefenre un marco standard, 
una virtuale elevazione del 


dalle difficoltà di alcuni ope- 
raion m vista delle liquidazio¬ 
ni di giovedì, costretti a vere e 
proprie svendite per realizza* 
re) 

D altra parte un mercato 
come quello italiano, protago¬ 
nista in questi pnmi tre mesi 
dell anno di oscillazioni in un 
senso e nelValtro dell'orijine 
dei 20% e più è per sua natura 
un mercato intrinsecamente 
esposto alle scorrene della 
speculazione professionale 
Sono tempi di grandi nschi, 
ma per taluni anche di favolo¬ 
si guadagni 

La dimostrazione viene an¬ 
cora, semmai ve ne fosse bi¬ 
sogno, dall'andamento del 
volume degli scambi, oggetto 
di particolare attenzione da 
parte dell'ufficio statistica del¬ 
ia Borsa, il quale ha predispo¬ 
sto un particolare Indice ad 
hoc Nei giorni delia ripresa il 
volume degli scambi era in 
costante aumento, oggi, al 






contrano, esso denuncia una 
brusca riduzione, segno ine¬ 
quivocabile di un mercato che 
.si fa meno liquido, più asfllll* 
co, e quindi più esposto a) ri¬ 
schio di manipolazioni. 

In questo contesto il negati¬ 
vo andamento delle pnncipali 
Borse mondiali non è che 
un aggravante, la nostra Borsa 
raramente sa aguzzare lo 
sguardo oltre gli angusti confi¬ 
ni del gabbione che la ospita. 
Più che la crisi di governo o le 
previsioni sui tassi intemazio¬ 
nali, qui contano notizie come 
quella offerta l'altro giorno 
dai consiglio del Banco di Ro¬ 
ma, il quale ha annunciato la 
sospensione del dividendo 
per quest’anno, a causa della 
contrazione degli utili In un bi¬ 
lancio chiuso in sostanziale 
pareggio len il titolo della 
banca romana ha perso TU 
per cento abbondante, trasci¬ 
nando nel nbasso tutti I princi¬ 
pali valori bancari del listino 



BORSE 

NEL MONDO 

NEW YORK or* 13 

-0,17 

AMSTERDAM 

-3.26 

BRUXELUS 

-1.«8 

FRANCOFORTE 

-2,76 

HONG KONG 

-1,40 

LONDRA 

-0,98 

MILANO 

-3,04 

PARIGI 

-2,82 

SYDNEY 

-3,08 

TOKIO 

+ 1,19 

ZURIGO 

-4.48 


marco a moneta europea 
(magari con altro nome) pur 
di respingere le nchieste di 
«partecipazione» di una mo¬ 
neta «debole» come il franco 
francese 

Da parte Italiana si cita mol¬ 
lo la presa di posizione del vi¬ 
cedirettore della Banca d Ita¬ 
lia Tommaso Padoa Schioppa 
che mette al pnmo posto 1 li¬ 
mone monetane saltando la 
fase di un raflorzaimenlo delio 
Sme purché basala sulla mo¬ 


neta collettiva e regole valide 
per tutti I tedeschi hanno 
concesso qualcosa a questa 
tesi accettando di discutere 
della creazione di una Banca 
centrale europea di tipo fede¬ 
rale Pero la rinviano a dopo 
la liberalizzazione dei movi 
menti dei capitali anziché pri¬ 
mo, quale premessa (insieme 
a una politica fiscale comune) 
di competizione corretta fra le 
forze m campo su) mercato 
unico europeo 


L’accordo di De Benedetti con la Conner per la produzione di hard disk 
Abbandono della tecnologia italiana, la progettazione sarà tutta Usa 

Un pezzo di Otivetti americani 


Cario Do Senedetll 


■■ iVRLA La notizia e stala 
data in poche righe anche dai 
giornali thè dedicano titoli di 
scatola ad ogni sospiro del 
lina De Benedetti LOlivetti 
ha firmalo un accordo con la 
Conner Periplieral Ine un a 
zienda creala negli Usa da di 
ngenti «fuoriusciii» da grosse 
imprese di informatica Insic 
me costituiranno a partire dal 
prossimo 1*luglio unasacnià 
denominata Cpe {Conner IV 
ripheral Europe) il cui capita 


Si trattasse di un opera d’arte, si sarebbero già 
levate voci indignate contro la svendita del nostro 
patrimonio culturale Poiché e solo tecnologia 
avanzata quella che l’Olivelti ha ceduto agli amen 
cani (le memorie hard disk per computer) gli unici 
a protestare sono quei rompiscatole dei comunisti 
di Ivrea Altri invece lodano la «brillante operazio¬ 
ne finanziaria» di Cario De Benedetti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE COSTA 


le Sara detenuto al 51 % da Oli 
velli ed aM9% da Conner che 
opererà nel campo degli 
•hard disk» (le memorie a di 
SCO rigido per computer) ed 
ingloberà la consociala Levi 
kon della Olivetti 

Nessun giornale ha riporta 
to I dettagli pni impornnti d« 1 
la noitzia l c ma< t hint c he la 
C pe produrrà saranno interi 
mente di progt nazione amen 
cani verranno quindi abtian 
donati gli attuali prodotti di il i 


Olivetti Lexikon ed accanto 
nati quelli che stava proget 
landò Inoltre I accordo da di 
ritto alla Conner di acquisire 
la maggioranza assoluta della 
nuova società (dalla cut sigla 
0 già soomnarso il nomi Oli 
vetli) quando In rilc ria oppor 
Inno Addirittura la casi di 
Ivrea auspica che il trapasso 
di proprie 1.4 avvenga al piu 
presto cosa c lu non nc v i 
!T1 II dn hiaraio in pass Ho pi r 
nessun accordo 

s irallci insoinrn i di II i pn 


ra e semplice svendita di un 
pezzo di Olivetti agli amene a 
ni ! non e un attivila margina 
le quella che viene liquidata 
COSI sbrigativamente Le me 
mone di massa a dischi ma 
gnelicingidi che sono perde 
rie he fondamentali per la 
maggior parte dei calcolatori 
hanno un contenuto di tecno 
iogie sui>erioTe a quello che si 
Pena per esemplo in un per 
sonai computer L Olivetti e 
stata (mora I unica casa euro 
pea a costruirle D ora m poi 
ne a\ ranno il monopolio giap 
ponesi e statunitensi 
A rompere le uova nel pa 
mere denunciando questi 
aspetti in volantini e manifesti 
sono stati la Fiom ed il Pci di 
Ivrn Altre forze hanno tacm 
to Hanno invece lodato I ac 
cordo con Connen tiurgli 
aziomsii (■ dirigenti Olivetti 
che privilegiano U scelte fi 
nin/iuie rtspolto a quelle di 
sviluppo industriale Con 
qiK’sia brtflante operazione 


c il loro ragionamanto - 1 Oli 
veti! SI sbarazza di una conso¬ 
ciata come la Lexikon che ac¬ 
cumulava miliardi di deficit e 
l>cggiorava i bilanci del grup 
po Non ci sono neppure con 
traccolpi per I occupazione 
dei 300 lavoraton(300 operai 
200 tecnici e impiegati) la 
nuov a società ne assorbirà 
300 e gli altn 200 saranno n 
ciclaii in Olivetti» 

Ma è proprio Questa visione 
miope e «ragionlenstica» che 
ha sempre penalizzalo la Lexi¬ 
kon Quanac > fanno prodotti 
strategici cor e gli hard disk, 
non basta I ordinaria ammini¬ 
strazione Si deve investire 
nella ricerca nelle tecnologie 
elettroniche e meccaniche 
nell ingegneria di prodotto 
per imnicticre «ail mercato 
macchina sempre innovative 
e concorrenziali Invece (an 
c he a causa di faide tra gruppi 
dirigenti) passavano tempi 
lunghi tra progetto e avv io del 
h produzione la Lexikon fa 


una memona da 20 megabyte 
e stava per lanciarne una da 
40 mentre la Conner sara su 
bito in grado di produrre me 
mone da 40 a luO megabyte 
I sintomi di disimpegno 
aziendale erano numerosi da 
tempo Betóti dire che l Olivetti 
monta memone Lexikon solo 
sui 40% dei suoi computer 
per il restante 60% acquista 
prodotti giapponea o amen 
cani È sempre mancata una 
sena politica verso il mercato 
esterno che pure avrebbe 
enormi potenzialità Non si ar- 

f finava la fuga di tecnici qua- 
ificati Praticamente abban¬ 
donati a se stessi erano i dieci 
tecnici impegnati in ncerche 
sulle memone a dischi ottici 
considerale la tecnologia del 
futuro Si trascurava anche la 
qu i! t à hi prodotto «Occorre 
invi ri rt la prassi consolidala 
- SI leggeva due mesi fa su un 
volanhn ì sindacale - per cui il 
materiale proveniente dall e 
sterno viene sposso inviato ai 
montaggi a prescindere dal 


Martedì 

2^ marzo 1988 


suo livello qualitativo 
Cosi la Lexikon con una 
potenziahta di mezzo milione 
di hard disk all anno, ne co 
struiva solo 150 000 Ed ora 
gli americani non ne faranno 
molti di piu Conquistata una 
lesta di ponte in Europa la 
Connner continuerà a produr 
re soprattutto nei suoi stabili 
menu dei Colorado Califoi 
ma e Singapore Non ci sono 
certezze neppure per 1 occu 
pazione già e previsto che to 
stabilimento si trasfensca da 
San Bernardo d'ivrea ad altra 
località (^are in Val d'Aosta), 
dove diificilmenle potranno 
seguirlo i 300 lavoraton 
C è infine una questione 
che n^iarda la creaibilità di 
Carlo De Benedetti Lmge 
gnere ha smentito di voler 
vendere la sua quota di con¬ 
trollo dell Olivelli dichiaran 
do che continuerà a presie 
derla per altn cinque anni Ma 
intanto quatto quatto ne ha 
già ceduto una fettina 


Il Cipi, il comitato mterministenale per la programmazione 
industriale, ha dato parere favorevole alla dichiarazione 
dello stato di crisi aziendale per la Coin li provvedimento, 
informa un comunicato delia società, vaie dai periodo 
agosto '87-luglio '89 e consentirà all azienda di godere a 
pieno dei benefici derivanti dall accordo sindacale siglato 
nel luglio 87 in particolare per quanto riguarda 1 prepen¬ 
sionamenti e la cassa integrazione 


ContrsttazIonI alla Borsa di Milano _ Frana la Borsa 

I grandi gruppi non giocano più 


UniOOl* * premi acquisiti dall'Unl- 

iri!JL ’mi PoL l’anno scorso, ammon- 

804 miliardi tano a 8 O 4.6 milladl di lire, 

rifi nmmfi rispetto al 1986. 

ui picmi ivjgj lavoro diretto I premi 

hanno raggiunto 773,5 mi¬ 
liardi (-t-22,6%) di cui 665,5 
miliardi (+17,9%) nel ramo 
danni e 108 miliardi (>62,5%) nel ramo vita Sulla base dei 
primi dati consuntivi, informa una nota deH'Unipol, l'eser¬ 
cizio 1987 presenta un risultalo economico migliore di 
quello conseguilo ai termine del 1986 li cui utile netto fu di 
31,5 miliardi 


Dodo tre anni '* 

1*1 “Pisa francese di 

l3 VdiCO componentistica auto pas- 

f Ani> in aHIua controllo di De 

Toma in anivo Benedetti nel 1986, ha reso 
noto di aver conseguito 
neirs? un utile pan a 360 
milioni di franchi al nello 
del pagamento degli interessi di minoranza Neir86 la 
società aveva perso 308 milioni di franchi 


Aumentano gli utili e i divi- 
Jt* ® dendi per le Cartiere Burgo 

BUiyO» utili all'assemblea degli azioni- 

fin caltfra sti, convocata per la fine 

in Mina tjgl ^^gse di aprile sarà pro¬ 

posto un bilancio che chiu¬ 
de con un utile netto di 
43.4 miliardi Canno scorso 
l'esercizio finanziano si chiuse con un guadagno di 39,8 
miliardi) che consentirà all'azienda di disiTibuire dividenti 
di 550 tire per le azioni di risparmio, 650 tire per le «privile- 
giate», e 4a0 lire per le ordinane 11 fatturalo delle Cartiere 
Burgo è stato di 995 miliardi, contro gli 826 miliardi del¬ 
l'anno scorso Per la pnma volta, nell'87, la società ha 
superalo la cifra del milione di tonnellate di carta venduta 


pAr la CaviA ^ chiuso in pareggio il bi- 

a. ” ^ lancio relativo all'anno 

(Eni) pdrEQQIO scorso della «Savio», la 

in htlanrln huova società costituita 

in uiunau dall’Enl, che vi ha trasferito 

tutte te atiivtà svolle prima 
dalle «Officii e Savio» f) pa- 
raggio di bilancio, dopo an¬ 
ni segnati dalle cifre m rosso, era uno degli obiettivi del 
piano di risanamento aziendale che il gntppo pubblico 
aveva avviato quattro anni fa Ora la «iiluazione della Savio 
- stando sempre a quanto sostiene il gruppo pubblico che 
ne detiene il pacchetto azionario - dovrebbe farsi ancora 
più rosea m portafoglio ci sono ordinazioni per 170 miliar¬ 
di In più, il consiglio di amministrazione ha approvato un 
programma che prevede investimenti per trenta miliardi 


Condono Inos scadono II 31 marzo i ler- 

6 COnulDUtI» la pnma rata da parte di co- 

crari»n 7 a hanno presentato 

domanda di pagamento di- 
d fine nt6S6 lazionato dei debiti contri¬ 

butivi arretrati con I Inps 1) 
mancato versamento della 
rata comporta ~ ricorda l’inps - la decadenza delle agevo¬ 
lazioni (riduzione delle sanzioni civili ed abolizione di 
quelle amministrative) A fine mese scade anche il termine 
per li versamento dei contributi volontari relativi al trime¬ 
stre ottobre-dicembre 1987 


FRANCO MARZOCCHI 


CONCORSO A PREMI 

IDEA SPOSA '88 

Aul Min 4/51131 del27/lWl9e> 

Btglidih estratti 

1* • n 9735 Ingresso colore rosa • dot B ARDUINO 
MARCO Via Capoluogo 56 Santo Stefano Boero (CN) 
vince un anello con smeraldo e brillanti (offerto da 
Stampacolor - C S F ) 

2” - n. 13376 - Ingresso - colore arancio • dot. A 
SPADONI ANNALISA • Via Chivasso 1 ■ San Mauro Tori¬ 
nese vìnce un abito da sposa (offerto da Mariuccia Gros¬ 
so di Agazzini - Tonno) a un abito da sposo (offerto da 
Airone Tonno) 

3’ - n 8899 Ingresso colore rosa - dot B DE GtANNI 
GLORI ANA • Corso Francia 139 - Rivoli (TO) vìnca un 
servizio da tavola in porcellana a calici in criatalio 
(offerto da Almondo • La Bomboniera - Torinol 
l'tagliando di riserva, n 256 Ridotto • colore viola - dot 
A tUOiCl ROSITA Via Dante Alighieri 7 - Nichelino (TO) 
2° tagliando di riserva: n 6180 - Ingresso colore 
arancio dot A CONIQLIARO MARIA - Corso Trieste 75 
Moncahen (TO) 

3° • tagliando di riserva n 7074 - Ingresso - coiore rosa 
dot B GIORLANOO SALVATORE Via Nizza 60 - 
Tonno 

La consegna dei premi ò avvenuta il 15 marra 1$88 


I Ppi intormaz oni 
I rivolqui''i d 


10135 TORINO C irso Tr 
I Tel (01 II b 12 612 
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ECONOMIA E Lavoro 


MantiU 
Settore cavi 
ceduto ai 
francesi 


M MILANO II gruppo Manu- 
Il ha lornllo chiarlmenil circa 
I accordo raggiunta con la so- 
cicli trance»! Ua Cablca da 
Lyon a a dalgnrppoCge che 
ha rilevalo per circa ISO mi¬ 
liardi il aellore cavi della 
aalenda liallana 
Ad aaaere ceduta i alata la 
Dardanlo Manull, la llnanala- 
ria del gruppo, nel cui porlalo- 
gllo parlecipaaioni cono pre¬ 
semi Il SS 6% della Manull ca 
vi II 100% della Manull Inter 
nailonal e la Manull hellas il 
cui capitale è ripartito in quo 
le parlleilche del 50% tra la 
Manull e la Manull Internatio¬ 
nal Nel pacchetto non rientra 
|ierò II nome della aocleti la 
Cablea de Lyon al i Inlattl Im¬ 
pegnata a modlllcara la deno- 
mlnaalone dell'ailenda acqui¬ 
sita e la lamlglla Manull da 
parte sua, ha gli costituito una 
nuova socleli denominata 
Dardanlo Manull, che ha un 
capitale Inlalale di SO miliardi 
/^lla nuova Dardanlo Manulr 
tanno capo la Uniroyal Manull 
Rubber (100%), fa Resilo 
(100%) una socleli ImmobI 
Ilare che ha In carico un com¬ 
plesso Industriale nella sona 
di Brugherlo, la Consas di To¬ 
rino (23,5%) che svolge alllvl- 
li di brokeragglo assicurativo I 
e la Intesa (5T%), una socleli 
linanalarla che la capo al alcu¬ 
ne lamiglle bresciane 


Italtel cerca alleati 

La conferma viene 
dalla Cina dove Tiri 
firma nuovi accordi 


Telecomunicazioni Iri 

I sindacati criticano 
Prodi e la De attacca 
il piano di riassetto 


La Stet tratta con F Att 


Dalla Cma pt>polare dove stanno firmando impor¬ 
tanti accorai di collaborazione i dirigenti della Stet 
e deintaitel confermano le trattative in corso con 
Att e Olivetti, e con altri gruppi stranieri Sul piano 
di riassetto delie telecomunicazioni In i sindacati 
sono critici sul metodo mentre la De continua ad 
attaccare Prodi Oggi Cgi), Cisl e Ui) si incontrano 
con li presidente deirin 


■■ ROMA U conferma vie 
ne da Chong Quing nella Re 
pubblica popolare cinese do 
ve i massimi dirigenti della 
Stet e dell Italtel stanno trat 
landò un maxicontratto nel 
settore delle telecomunica 
zioni I Mattel sta negoziando 
dopo II fallimento dell opera 
zioiie Tellt un accordo inter 
nazionale prima della pressi 
ma estate con uno dei quat 
Irò gruppi che hanno prcsen 
tato offerte di collaborazione 
e cioè Att (Usa) Ericsson 
(Svezia) Siemens (RIO Alca 
tei (Francia) Secondo i diri 
genti della Stet e dell Malte) è 
prevedibile che I accordo con 


una delle quattro società con 
cui si sta trattando porti anche 
a uno scambio di pacchetti 
azionari Nel caso molto prò 
babile stando alte indiscre 
zioni che si dovesse arrivare a 
un accordo con I americana 
Att entrerebbe in gioco an 
che I Olivetti a) cui capitate )a 
multinazionale americana 
come è noto già partecipa In 
questi ultimi tempi fra I altro 
si è parlato di un progressivo 
disimpegno di De Benedetti 
dalla società di Ivrea 
L amministratore delegalo 
della Stet Graziosi e quello 
dell Mattel Marisa Bellisario, 
sono in Cina per l inagurazio 


ne ufficiale, da parte del mini 
stro degli Esteri Andreottl 
dello stabilimento per la prò 
dazione di sistemi di teleco 
municazioni realizzato su li 
cenza dell Italtel La Bellisa 
no inoltre ha reso noto che 
I Malte! sta mettendo a punto 
una sene di contratti con i go 
verni di alcuni paesi in via di 
sviluppo come lo Zambia it 
Kenia e 11 Mozambico, per 
1 installazione di impianti di 
telefonia e che, insieme ad al¬ 
tri partner fra 1 quali ia Telet 
tra la Siemens e la Technint 
parteciperà a un maxicontral 
to per la sostituzione della re¬ 
te di commutazione di Bue 
nos Aires di oltre 200 miliardi 
di lire 

Intanto si continuano ad 
avere reazioni sul piano di 
riassetto del settore delle tele 
comunicazioni dell Iri avviato 
nei giorni scorsi e che preve 
de il raggnjppamento in un u 
nlca società di Stet Italcabte 
Telespazio Azienda telefoni 
ca di Stato Italtel, Sirti e li pas¬ 


saggio deli Elsag Selenia alla 
Finmeccanica Oggi le conte 
derazioni sindacati Cgii Cisl e 
Uil SI incontreranno con Prodi 
alle 15 a! termine deli incon 
tro faranno conoscere li loro 
giudizio sull operazione Ma 
già ieri i postelegrafonici Cgll 
pur «riscontrando che le deci 
stoni dell tri si muovono nella 
direzione di un riassetto piu 
volte sollecitato dai sindaca 
lo esse anche se razionaliz 
sano i rapporti interni alle 
concessionane non appaio¬ 
no in grado di Incidere sulle 
storture piu rilevanti del setto¬ 
re e che riguardano in primo 
luogo li rapporto con I Asst e 
la capacità di programmazio 
ne coordinamento e control 
lo da parte del ministero delie 
Poste» Inoltre il sindacato di 
categona delta Cgil rimprove 
ra all Iri di «non aver corretta 
mente proceduto secondo le 
intese previste dal protocollo 
tri» a una preventiva informa 
zione del sindacato sul rias 
setto Di analogo sapore sono 


le osservazioni del sindacato 
postelegrafonici delia Cisl m 
particolarie sul metodo adol 
tato «poiché non si è fatto ri 
corso agli strumenti di infor 
mazione preventiva previsto 
dal protocollo di relazioni in 
dustnali» E questo nonostan 
to sugli orientamenti assunti 
dal) In ne) mento de!) opera 
zione SI esprime un «giudizio 
positivo» 

Su) fronte politico la De. 
per bocca de)) onorevole Pu 
miiia insiste nella critica al) o 
perazione di Prodi Ieri il ca 
pogruppo de alla commissio¬ 
ne bilaterale delle Partecipa 
zioni statali ha inviato al pre 
sidente della commissione 
una lettera con la quale si 
chiede di sospendere 1 esame 
dei programmi pluriennali 
dell iri di fronte alle modifi 
cazioni che sconvolgono radi 
caimenle tutte le previsioni 
contenute nei documenti sui 
quali la commissione sta di 
scutendo E come si vede 



un siluro ai piano di ristruttu¬ 
razione delle telecomunica¬ 
zioni Oltre che sulla questio¬ 
ne de) riassetto del settore ic 
n ) sindacati sono intervenuti 
anche sulla questione de) par 
tner intemazionale dell Maltei 
Vogliamo avere informazioni 
più precise dall In e dalla Stet 
dicono e in ogni caso oggi 
nell incontro con Prodi solle 
veranno anche questa que 
stione A parure dal fatto che 
I Mattel - ha detto Cerfeda del 
la Fiom Cgll - resta «parcheg 
giaia» nell ambito della Stet 
che concentra tutte le attività 
di servizio e non si capisce 
perché 


Gemina 

L’utile sale 
a 63 
miliardi 


M MILANO Gemina chiude 
1 primi sei mesi dell esercizio 
87 88 con un utile prima del 
te imposte di 30 9 miliardi di 
lire che non comprende i di¬ 
videndi dalle società parteci 
paté che saranno incassati 
nella seconda metà dell eser 
cizio li consiglio di ammim 
strazione della società riunito 
sotto la presidenza di Cesare 
Romiti ha approvato la rela 
zione semestrale ai 31 dicem 
bre 1987 e le risultanze eco 
nemico partimoniali consoli 
' date A livello consolidato, 
I utile prima delle imposte al 
31 dicembre 87 è di 63 mi 
itardi Le previsioni per I inte 
ro esercizio evidenziano un 
utile non inferiore ai 66 207 
miliardi al 30 giugno 67 
Il portafoglio partecipazioni 
di Gemina nei primi sei mesi 
deli esercizio è salito a 719 2 
miliardi con un incremento di 
178 3 miliardi rispetto al 30 
giugno 87 Tra le vanazioni 
macgion il conseguimento 
della p’'''^ecipaz>one totalità 
ria nefla Intercontinentale as¬ 
sicurazioni ) aumento di capi 
tale della Gemina servizi fi 
nanziari e la cessione della 
partecipazione in Telctira 11 
portafoglio partecipazioni di 
Gemma e distribuito per 274 
miliardi nel settore assicurati 
vo per 203 miliardi in quello 
bancario, per 86 millarai nel 
settore editoriale, per 80 mi 
liardi nel settore finanziano e 
per 75 miliardi in quello indù 
striale 


Gomma 

Contratto 
per piccole 
imprese 

■■ ROMA Firmato un altro 
contratto E quello siglalo tra 
la Unionchimica (un associa¬ 
zione che aderisce alla Confa- 
pi) e la federazione CgiI, CIsI e 
Uil Riguarda quasi quaranta¬ 
mila dipendenti, quelli che la- 
varano nelle piccole imprese 
della plastica e della gomma 
(in genere si tratta di ^ende 
del) indotto del settore auto) 
Vediamo in estrema sintesi, 
cosa prevede I intesa Salario 
I aumento è di novantamiia li¬ 
re a «regime» (quando cioè il 
contratto sarà applicalo, tra 
tre anni in tutte le sue ^1) 
per i) livello più basso La me¬ 
dia degli aumenti saiodaii tra \ 
livelli e di I20miia lire Oriulo 
di lavoro oltre al godimento 
di precedenti riduzioni, che 
non erano stale utilizzate ap¬ 
pieno. si è conquistato con 
questo contratto un Ulteriore 
pacchetto che porterà Corallo 
settimanale a 39 ore Un’uHe* 
nore riduzione di sedici ore 
all anno è prevista per i ■tui'^ 
nisti» 

Ancora i accordo regola¬ 
menta in modo nuovo Tdiuido 
piu garanzie ai giovani) Cap- 
prendistato. prevede anche 
i istituzione di un «osseiYalo- 
no» sul settore, ma sopraitullo 
definisce li profilo profeaiUo- 
naie del «quadri» A( qusJi an¬ 
dranno altre lOOmilaliredln- 
dennità 




■ORSA DI MILANO 

■i MILANO li rnfnffKwm di primavera ai 
dissolve la Borsa appare demotivata e afflan 
ca alla perdita del 4 SX della scorsa setilma 
na un nuovo pesame ribasso del 3 16% La 
rtressione delle offerte è state rinforzata an 
che deal) smebliliii colleiail alia scadenza di 
giovedì giornaiadi pagamento dei saldi della 
llquiduion# di mono Lasiorblmento delle 
ntlene è epparso comunque dlflicolioso a 
differenia del giorni scorsi I iltoli guide esco 


no con notevoli salassi ìa paitugìla degli •'ex ampie llesslonl Oe Uoyd cedono il 6 6% tc 
alimentari» di Oc Benedetii subisce una forte Ausonia il 6 4 le Sai di Ugrestl il S 4) In parti 
erosione .Perugina -5 5% Bulloni -3 5% U colare Rea e Generali perdono IH 3 e II 2 9% 
l.°niS'; Le PIrellona ribaaaano del 3% Idem le Medio 

nosul iHrSLnS 5% PeMntìfe^n^^ Lanca Le Ipotetiche auaerSuiiii Prodi ce 
anche di Montedison e Ferruwl Agricola dono 11 2 9%e le SIp II 3 2% Ribassano ariche 
(-3 3 e -4 5% rispelllvamenle) Colpllfanche I ‘L? SS""i 'S,“' * 

rijloll di Agnelli Tial -2 75* III -3 4* Sola se alflnl del prolllt e del dividendi Finisce 

-51 GII assicurativi che rappresentano il cosi ia «bagarre» sullo smercio delle società 

comparto da sempre piu speculato registano di De Benedetti ORC 


CONVERTIBILI 


III IunnTT'TII I 


OBBLIGAZIONI 

TlOO Ib PfBC 

MÈDIO flOlSOPT 13% 104 40 »544S 

AZ AUT f S B3 90 INO 103 50 103 SO 

A2 AUT F S SS 00 2 INO 103 DO 103 60 
AZ AUT F8 S4 02IND ÌÒ6 10 106 10 

INO 103 20 103 65 

A2 AUT f S SS 96 2 INO 102 80 102 60 

--3 INO 102 36 102 30 


TITOLI DI STATO 


FONDI DTNVESTIMENTO 













































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


Contratto Alitalia 

Da ieri è scattata 

la prova 

del referendum 

È Iniziato nella giornata di ieri il referendum sul 
contratto dei dipendenti di terra degli aeroporti 
L ampia consultazione, che interessa 24mila 331 
lavoratori degli scali aerei, terminerà venerdì pros 
simo a mezzogiorno Le organizzazioni sindacali 
CgiI, Cisl e Dii invitano gli aeroportuali a votare si 
Dire no all accordo - affermano le Confederazioni 
- vorrebbe dire ripartire da zero 

PAOLA •ACCHI 


Le acciaierie attueranno entro il mese 
quanto previsto dal piano Finsider 
Ieri immediata la risposta operaia 
Domani in sciopero un’intera regione 


La Teimì in liquidazione 
Sdopeiri, blocchi, cortei 



Oggi sciopero a Genova 

Avvisi di reato a raffica: 
mano dura dei giudici 
contro le lotte di Campi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO 8ALETTI 


■1 ROMA E Iniziata la gran 
do prova Da ieri I ipotesi d in 
tesa per il rinnovo del contrai 
to del dipendenti di terra degli 
aeroporti uno degli accordi 
piu travagliotl e anche conte 
alati della stona sindacale de 
gli ultimi tempi è sottoposta a 
referendum I primi a recarsi 
alle urne sono stati ieri i lavo 
ratori degli scali milanesi di U 
nate e della Malpensa (3752 
lavoratori nella stragrande 
maggioranza dipendenti della 
Sea la società con capitale 
degli enti locali che gestisce 

f ili aeroporti) Nel capoluogo 
ombardo dove nel giorni 
scorsi dallo assemblee era ve 
nulo un sostanziale assenso 
ali accordo Ieri pomeriggio 
circa il 30% degli aeroportuali 
si era già recato alle urne 
Ma non c è dubbio il risul 
lato più atteso è quello dello 
scalo romano di Fiumicino 
dove in questi giorni si sono 
susseguiti gli attivi della Pili 
Cgll con i propri iscritti La 
tensione resta alta ma la di 
scussione dopo I gravi episo 
di di Intolleranza verificatisi 
unasGlllmanafa è potuta prò 
seguire in un clima migliore 
sicuramente di •agibilità de 
mocraiica« come ^cono 1 dì 
rlgonii sindacati I lavoratori di 
f'iumictno (gli aventi diritto al 
voto sono 12 036) inizieranno 
a recarsi alle urne da questa 
mattina Ogni giorno si potrà 
volare dalle 6 alle 20 fino a 
venerdì Caprile Sempre oggi 
Inizieranno a votare anche i 
lavoratori di tutti gli altri aero 
porti 

La consultazione interesse 
rà 24 351 lavoratori dei quali 
Il 314 dipendenti Alitalia 
Ì284 dipendenti Ali e 11 7S3 
delle società di gestione degli 
aeroporti Si tratta di un pano 
rama fatto da operai impiega 
Il dipendenti di vane società 
Il cui trattamento spesso è di 
verso A Milano a Torino e in 
altri aeroporti non gestiti di 
rettamente dall Alitalia ma da 
altre società con capitale de 
ali enti locali ad esempio le 
37 ore e mezzo settimanali so 
no da tempo una realtà Da 
qui la conlestazione di Fiumi 


cino Ma occorre ribadire che 
questo contratto per la prima 
volta segna significativi passi 
In avanti in direzione del rag 
glungimento di una omoge 
neità dei trattamento Lo han 
no ulteriormente precisalo in 
questi g orni I ministri Formica 
e Mannino alle organizzazioni 
sindacali per I lavoratori che 
fanno turni sulle 24 ore e quel 
Il che 11 fanno sulle 16 ore alle 
previste scadenze (il 91 peri 
primi e il 93 per I secondi) I 
permessi giornalieri retribuiti 
verranno trasformati nel cor 
so di appositi confronti In se 
de aziendale in schematizza 
z oni in turno corrispondenti 
alle 37 ore e mezzo seti mana 
Il ciò escludo qualsiaji mone 
tizzazione 

Come si sa intatti I ipotesi 
d accordo prevede di arrivare 
a questo obiettivo attraverso 
meccanismi assai complessi 
in base ai quali la riduzione 
progressiva d orario glornalie 
ra prima delle scadenze fissa 
te dall intesa si tradurrà in una 
serie di giornate di riposo 
compensative In sostanza è 
stato ulteriormente precisato 
dai ministri che sia I turnisti 
che I lavoratori giornalieri 
(quelli che fanno turni sulle S 
ore) godranno m vista delle 
scadenze fissate per la ridu 
zlone d orano riduzione che 
non sarà però uguale per tutti 
di giorni effettivi retribuiti di 
permesso che i azienda non 
potrà monetizzare a sua di 
screzione 

CgiI Osi Uil e le rispettive 
federazioni di categoria han 
no rivolto ai lavoratori un 
pollo a volare si «per valorlz 
zare II risultato di mesi di lotte 
dare forza ai lavoratori e al 
sindacalo nel confronti delle 
aziende per la corretta appli 
cazione del contralto e per 
una gestione contrattata dei 
processi di riorganizzazione 
derivanti dalla deregulation» 
-Oli attivi della CgiI - ha di 
eh arato Lucio De Carlini se 
grotorio confederale si sono 
svolti m un clima di dibattito e 
non di incomprensione Au 
spico un si convinto sia a Hu 
micino che nel resto d Italia» 


La Terni acciai speciali il 31 marzo deciderà ì auto 
scioglimento Sara la prima delle società della Fin 
sider ad attuare i dettati del piano siderurgico na 
zionale A Terni gli operai escono dalla fabbrica e 
bloccano le strade A Perugia il consiglio regionale 
protesta ali unanimità e chiede 1 intervento del go 
verno Domani sciopero generale unitario in tutta 
la regione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 

■■ PERUQIA Bloccare il pia sciogliersi Lo ha deciso ve 
no Finsider Questa richiesta nerdi scorso il vertice della 
era venuta nei giorni scorsi da Terni che ha convocato per il 
piu parti Non solo dalie mi 31 marzo il consiglio di ammi 
gllaia di lavoratori delle indù nistrazione che dovrà dare il 
strie siderurgiche italiane ma via all autoscioglimento 
anche dalla stessa commissio Un atto grave che si com 
ne Industria della Camera dei pie ancora una volta senza 
deputai Su questa istanza si che governo e Parlamento 
erano tro\ ati d accordo lutti i possano esprimere in merito il 
gruppi politici Ma Finsider In loro proprio legittimo parere 
ed Intcrsind non solo non E tutta questa vicenda e stata 
hanno voluto accoglierla ma m un certo senso caratterizza 
hanno addirittura anticipato i ta dai «fatti compiuti» tn una 
tempi per lo scioglimento del situazione politica incerta e 
la finanziarla pubblica e di (ut confusa lUtto ciò è inaccetta 
te le società controllate a par bile e gravissimo Questo e 
tire dalla Terni acciai speciali stato 1 unanime commento di 
Sarà infatti questa la prima tutte le forze politiche del 
delle società pubbliche della 1 Umbria il cui consiglio re 
siderurgia italiana ad auto gionale ha approvato len un 


ordine del giorno di dura con 
danna della Fin^der che vuo 
le a tutti I costi accelerare ) 
tempi di attuazione di un pia 
no che non ha ancora ncevu 
lo li parere del governo forse 
perche questo parere non io 
vuole affatto 

Il presidente delta Regione 
Francesco Mandanni e stalo 
ancor piu severo con i din 
genti delta Finsider deli Inter 
smd e detta Temi acciai spe 
ciali Questi infatti venerdì 
scorso avevano incontrato i 
massimi esponenti della Re 
g one e delie istituzioni locali 
di Temi ai quali però avevano 
taciuto la decisione da loro 
già assunta di convocare il 
consiglio d amministrazione 
della Tas per sciogliere la so 
cicla «E stata questa - ha del 
lo Mandanni » una grave offe 
sa per li popolo e le istituzioni 
umbre Un offesa di cut chie 
dcremo conto il governo La 
democrazia e davvero in diffi 
coità - ha aggiunio Mandarmi 

se non si capisce più nem 
meno chi decide in que^o 
paese» 

Mentre il consiglio rcgiona 
le discuteva di lutto ciò gii 


operai delle acciaiene usciva 
no spontaneamente dalla lab 
brìca e manifestavàno per te 
vie della citta bloccando poi 
Il raccordo autostradale Terni 
One e la E 45 per oltre un ora 

Nel pomeriggio invece al 
I interno delle acciaierie una 
nuova e significativa maniie 
stazione di protesta II consi 
glio regionale infatti nella 
mattinata aveva deciso di so> 
spendere i lavon per trastenrsi 
a Temi e riunirsi assieme ai 
consigli provinciale e comu 
naie in occasione delia prima 
riunione del consiglio di fab* 
brica della Terni rieletto do 
po otto anni A questo propo¬ 
sito c è da aggiungere che nel 
le elezioni che hanno visto 
una forte partecipazione al 
volo (92 6% di votanti) la 
Fiom CgiI ha ottenuto una po¬ 
sitiva affermazione conqui 
stando li 47 5 dei voti e 39 
delegati il 38% c 28 delegati 
sono andati alia Fim-Cisl ed 
appena ii i 5% e 4 delegati alla 
Uiim 

Tornando alle vicende del 
la Temi un altra presa di posi 
zione anche questa unitana e 
venula da tutti i parlamentari 


umbn comunisti socialisti e 
democnstiani che m un do¬ 
cumento invitano II ministro 
delle Partecipazioni statali 
Luigi Granelli ad «intervenire 
nella sua responsabilità di mi 
lustro nspettando gli impegni 
assunti in Parlamento» sul 
blocco dell attuazione del 
piano Finsider C fu proprio 
Granelli m un convegno a 
Terni ad affermare «Non farò 
I) notaio delta nsirutturazio- 
ne» Evidcnlememe il ministro 
già sapeva che quel governo 
sarebbe caduto lasciando 
ogni decisione nelle mani di 
Finsider e di tn Parlando alla 
manifestazione in fabbnea il 
parlamentare comunista Al 
berto Provantini ha lanciato 
una proposta o li ministro 
Granelli blocca il plano entro 
giovedì oppure parlamentan 
umbri sindacati e rappresen 
tanti delle istituzioni occupe 
tanno in quella data la sede 
romana della Finsider Propo¬ 
sta approvata anche con il 
consenso dei parlamentan de 
e psi Alla luce di tutti questi 
(atti lo sciopero generale e 
regionale di domani in Um 
bria indetto da Cgit-Cist Uil si 
carica di significati ancor più 
drammatici ed attuali 


Sindacalisti im]mtati in Calabria 


■i GENOVA Questa mattina 
ventimila lavoratori del setto 
re metalmeccanico scende 
ranno in sciopero generate 
recandosi in corteo in largo 
XII Ottobre per protestare 
contro la raffica di avvisi di 
reato spiccata dal procuratore 
della Repubblica Gernaro Ca 
labrese De Feo a canco di 
operai accusati di blocco ter 
roviano La manifestazione 
sarà conclusa dai segretari re 
gionati dei tre sindacati metal 
meccanici Largo XII Ottobre 
a due passi dal palazzo di Ciu 
stizia davanti al monumento 
che ricorda Guido Rossa è 
luogo «storico» di testimo¬ 
nianza della classe operala 
genovese durante gli anni del 
tenonsmo e degli scioperi a 
sostegno dell ordine demo 
cratico e di chi • magistrati e 
forze dell ordine > si batteva 
in pnma fila 

L iniziativa del procuratore 
che avrebbe trovato gli altri 
magistrati della Procura lut 
t altro che concordi continua 
a suscitare dure reazioni in cit 
la li sindaco Cesare Campart 
repubblicano ribadisce che la 
manifestazione che portò ai 
blocco della stazione ferrovia 
ria di Principe fu la conse 
guenza di una «provocazione» 
conseguente ad un comunica 
to stampa della Finsider in cui 
SI annunciava perentonamen 
le (e conlranamente al vero 
come poi venne precisato) la 
chiusura dello stabilimento di 
Campi Dai sindacalisti con 
grande amarezza si fa notare 
che la pnma nsposta pubblica 
ai lavoratori in lotta per il futu 
ro produttivo delia città e «una 
raffica di incriminazioni» 


Provvedimenti a quanto pare 
destinati a moltiplicarsi in 
quanto le comunicazioni giu 
diziane già pervenute a sinda 
calisti e componenti dei con 
sigii di fabbnea sarebbero so 

10 la prima avvisaglia di un 
procedimento penalo della 
massima severità (il reato ipo 
uzzato prevede una pena da 
due a dodici anni di recluslo 
ne) destinato ad allargarsi in 
quanto il procuratore Calabre 
se De Feo avrebbe disposto 
I identificazione del piu g<’an 
de numero di partecipanti ut) 
lizzando foto e filmati teicvisi 
vi 

Ieri sera inoltre una delega 
zione di parlamentari gcnove 
SI SI e recata m prefettura Ne 
facevano parte Antonio Mon 
tessero e Francesco Forleo 
periiPci Fulvio Ceiofolini per 

11 Psi ed il liberale Alfredo 
Biondi Avevano aderito all i 
niziativa ancorché assenti da 
Genova 11 senatore Bisso 

1 on Castagnola ed il senatore 
Meoli «Al prefetto Santo Cor 
saro - ha dichiarato a nome di 
tutti I on Montessoro - abbia 
mo rappresentato I esigenza 
di una condotta politica assai 
equilibrata ed attenta che an 
ziche intervenire a reprimere 
garantisca una giusta e correi 
ta prevenzione in unasituazio 
ne caratterizzata da gravi c 
crescenti tensioni in mancan 
za di risposte adeguate sul 
piano politico e sociale È sta 
lo altiesi manifestato un ap 
prezzamento per la condotta 
sino a questo momento segui 
ta da le forze dell ordine c 
una grave preoccupazione 
per le iniziative dell autorità 
giudiziaria» 


Per la manifestazione di Gioia 
Tauro il magistrato accusa 
i vertici sindacali regionali 
Comunicazione giudiziaria 
anche a Mario Colombo 


Hi PALMI (Reggio C ) Resi 
stenza a pubblico ufficiale 
invasione di terreno dan 
neggiamento corteo non 
autorizzato I intero vertice 
regionale dei sindacati cala 
bresi c stato raggiunto da 
comunicazione giudiziaria 
per la manifestazione svoi 


tasi il 1* marzo a San Perdi 
nando di Rosarno contro la 
megacentrale a carbone di 
Gioia Tauro Con insistenza 
inoltre circola la voce che 
contro il senatore Mommo 
Tripodi e I on Giuseppe La 
vorato (cnlrambi del Pci) 
sia stata chiesta I autorizza 


zione a procedere per gli 
stessi motivi La Procura di 
Palmi ha deciso fa pioggia 
di comunicazioni giudizia 
ne dopo aver ricevuto 1 rap 
porti di polizia e carabinien 
Secondo la Procura Ma 
no Colombo segretanona 
zionale della Cisl conclu 
dendo in piazza 1 iniziativa 
ha fatto discorsi «provoca 
tori e stimolanti» che hanno 
causato il prosieguo della 
manifestazione che si e 
conclusa con h carica della 
polizia contro i manifestinti 
e con il ferimento tra I al 
Irò del segretario regionale 
delh Cisl calabrese Enzo 
Sculco medicato per un 
ematoma al lato sinistro 


della lesta e la mano sangui 
nante a causa delle manga 
nettate ncevule 
Con Colombo e Sculco 
sono stati raggiunti da co 
municazione giudiziaria 
Franco Miraglia segretano 
regionale Cgil e Giuseppe 
Aprile segreiano regionale 
Uii Francesco Rosato e Sai 
vino Moro segretano del 
comprensorio Cgi! di Gioia 
Tauro Antonio Bartunl se 
gretario della Cisl di Gioia 
Cosimo Piscionieri segreta 
no regionale della Fisba 
Cisl Stesse accuse contro 
Domenico Barbalace Ema 
nuele Reitano Francesco 
Mcrcun Giovanni e Rosario 
Anripasqua Rocco Tacco 


ne Domenico Derma 
Alla manifestazione del 1* 
marzo avevano partecipato 
migliaia di lavoralon che 
dopo li corteo ed il comizio 
SI erano recali in corteo nel 
sito su CUI dovrebbe sorge 
re la centrale Terreni che 
sono stali simbolicamente 
picchettati dall Enel che so¬ 
stiene siano SUOI ma sulla 
CUI proprietà e aperto anco 
ra uncontcnzioso non an 
cora risolto i manifestanti 
avrebbero voluto spicchet 
lare in modo simbolico un 
solo paletto ma appena 
g unti al confine dei terreni 
vigilati da centinaia di poli 
ziotti e carabinien vi sono 
stati gli incidenti □ A V 


Jurij Trifonov 

La sparizione 
e altri racconti 

a cura di Lucetta Negarville 

Un diano letterario, politico, 
umano dove la quotidianità narrata 
dal grande scrittore sovietico non 
è separabile dal terreno della stona 


Editori Riuniti! 
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Dalla Norvegia 
la siringa 
anti Aiu 




Scienza e tecnologia 



Arriva dalla Norvegia l'ultimo ritrovato per limitare la diflu- 
sione deii’Afds fra!lossicodlpendenli: una siringa a perde¬ 
re non riutilizzabile. Funziona in maniera tale che lo stan- 
tulio, a iniezione terminata, si blocca. E se si insiste nella 
manovra la siringa si spezza. L'invenzione • per ora al 
vaglio deirOrganizzazione mondiale della sanità - potreb¬ 
be essere determinante nella lotta alla sindrome da Immu¬ 
nodeficienza acquisita. Soprattutto in Italia dove, secondo 
quanto ha dichiarato li ministro della Sanità, Carlo Donai 
Caitin, i tossicodipendenti rappresentano la maggioranza 
delie persone affette da Aids. 


Nuovo 
apparecchio 
che riduce 
i rumori 


Assomiglia ad un microfo¬ 
no ma invece di amplificarti 
raccoglie 1 suoni per ridurli. 
Si tratta di un apparecchio 
- una sorta di spugna elet¬ 
tronica - che In poco più di 
un centimetro di diametro 
■ concentra un dispositivo 
capace di eliminare più del 90 per cento dei rumori di 
fondo percepibili in un’area delimitata. Alla base deii'in- 
venzlone c'è una vecchia teoria suirassorbimenio del suo¬ 
ni, enunciala nel 1939 ma mai tradotta In pratica. L'insolito 
microfono - idealo dal norvegese Kniii Bonre - se siste¬ 
mato ne) vano di una finestra, ad esemplo, può quasi 
azzerare I rumori che giungono dall'esterno e addirittura 
filtrarli selettivamente lasciando passare solo suoni grade¬ 
voli quali il canto degli uccelli, identificabile per le sue 
particolari frequenze. L’invenzione ha appena terminato la 
fase di sperimentazione e di messa a punto, facilitata da 
forti stanziamenti del Consiglio norvegese per la ricerca 
scientifica. 


La pollomelite 
fa ancora 
strage 
dt bambini 


Oltre 200mila bambini dei 
Terzo mondo continuano a 
morire ogni anno di polio- 
melile, ma l'Organizzazio¬ 
ne mondiale delfa sanità ha 
annunciato di avere buone 
speranze di ridurre del 95 
per cento il numero delle 
vittime della malattia al massimo entro II 1992. Insieme ad 
altri quattro organismi Internazionali. l'Unlcef, lo Nazioni 
Unite, la Banca mondiale e la fondazione Rockefeller, 
l'Oms ha messo a punto proprio in questi giorni, nel corso 
di un incontro d'alto livello che ha avuto luogo nella citta¬ 
dina francese di Talloires, un plano intensivo di Immuniz¬ 
zazione, che, si stima, costerà oltre un mlllaido di dollari. 
Una speciale «task force» si occuperà anche di ridurre 
l'incidenza di altre malattie dell'Infanzia particolarmente 
diffuse nei paesi In via di sviluppo, tra cui II morbillo e il 
telano noonataie. 


Fibroma 
dell’utero 
malattia 
In aumento 


A volte si aweriono del do¬ 
lori, a volle qualche perdita 
di sangue anomala. Molto 
spesso, però, nulla fa so¬ 
spettare la presenza di un 
fibroma dell'utero: nessun 
' sintomo, nessun malessere. 

Una malattia (anto difficile 
da scoprire quanto diffusa; ne sono colpite II 40% delle 
donne sopra i $0 anni e una su cinque tra quelle di oltre 30 
anni. Fortunatamente, nella quasi totalità del casi si tratta 
di fibroma benigno; la percentuale di possibile trasforma¬ 
zione maligna è Inferiore all'uno per cento. Ma non sem¬ 
pre l'esame del fibroma asportato è chiaro e occorrono 
Iroquenil controlli per essere certi che non si riformi. Alle 
«problematiche attuali in temo di fibroma e malformazioni 
aeH'uiero» è dedicato un congresso deH'Associaztone 
ostetrici e ginecologi ospedalieri Italiani. Il congresso si è 
aperto ieri a Cortina. 


Qualche 
sperania 
per i calvi 



Por la prima volta nella sto¬ 
ria della Gran Bretagna le 
autorità hanno riconosciuto 
con tulli I crismi deirufflcia- 
liià reflicacia di un iraiia- 
menlo contro la calvizie, che resta ovunque uno dei feno¬ 
meni che feriscono più nel proionao l ego mascniie. La 
commissiono governativa di sicurezza dei medicinali ha 
opprovalo unalozione che, in sede sperimentale, ha dimo¬ 
strato di poter far ricrescere I capelli in un numero signifi¬ 
cativo di casi. Il medicamento prodotto dalla Up John 
viene venduto con II nome di «Regalne» e la sua formula 
comprende il 2% di una sostanza denominata MInoxIdiI, 
che finora veniva impiegata solo per li trattamento dell'l- 
pertcnslono. E stalo proprio lo sviluppo della capigliatura 
riscontratosi nei malati di ipertensione che prendevano 
questa sostanza che Indusse i ricercatori della ditta produt¬ 
trice a sperimentarla anche per la calvizie. Su 4500 uomini 
trattali con MinoxidiI, dice la società, un terzo ha avuto un 
buon sviluppo di capigliatura, un terzo ha visto la propria 
testa ricoprirsi di una morbida peluria simile a quella dei 
neonati mentre per il terzo restante non è cambialo nulla. 

OABRIELLA MECUCCI 


Dalla Danimarca 

Cancro ed infezioni: 
«ambientale» il primo 
«genetiche» le seconde 


wm WASHINGTON Le malat¬ 
tie infettive sono causate da 
predisposizioni ereditarie più 
che da fattori ambientali. Al 
contrarlo, le morti per cancro 
sono molto più spesso legate 
al modo di vita e alle abitudini 
personali. È la conclusione di 
uno studio pubblicalo suH'uItl- 
mo numero del Nevi/ England 
Journal of Medicine. L'ipotesi 
più sorprendente è oueila che 
riguarda le malattie infettive, 
Mono sorprendenti lo con¬ 
clusioni sulla formazione del 
tumori. Anche se sembra 
sempre più evidente che esi¬ 
sta una predisposizione gene¬ 
tica a certi tipi di cancro, il 
fattore decisivo è in genere 
esterno: il fumo, per e.sempio, 
0 una dieta con troppi grassi. ! 
ricercatori delfospedaie uni¬ 
versitario di Hvidovre a Cope¬ 
naghen. guidati dai dottor 
Thorklld Sorenaen. ha preso 


in esame le cause di morte di 
960 danesi che erano stati 
adottati intorno agli anni Ven¬ 
ti, e le hanno paragonate a 
quelle dei loro genitori natura¬ 
li e di quelli adottivi. Le malat¬ 
tie slmili a quelle dei genitori 
naturali sono state, ovviamen¬ 
te. considerate genetiche; 
quelle che avevano avi.ito an¬ 
che i genitori adottivi, legate a 
fattori ambientali. Risultato; i 
medici danesi hanno scoper¬ 
to che II rischio di morte per 
malattie Inlettive era maggio¬ 
re del 5.8 per cento se un ge- 
nllote naturale era morto per 
una Infezione Se uno del ge¬ 
nitori naturali era invece mor¬ 
to di cancro, li rischio era solo 
de!ri,2 per cento più aito, il 
pericolo esiste però se è il ge¬ 
nitore adottivo a venire colpi¬ 
to dal cancro: le probabilità 
sono maggiori del 5,16 per 
cento. 


Plastiche, gomme e fibre 

Dai cuori artificiali agli arti 
sostituiti, fuso dei materiali 
polimerici di sintesi 


La ricerca 

Atossicità, purezza, stabilità: 

i requisiti necessari 

per la compatibilità con l’uomo 


Biomateriali, stelle 
della medicina 


La scienza che studia i materiali ha dovuto creare un 
nuovo settore di ricerca per venire incontro alla cre¬ 
scente domanda della medicina: quello delle sostan¬ 
ze organiche ed inorganiche destinate ad interagire 
con i sistemi biologici. E tra i pochi materiali che non 
risultano del tutto «sgraditi» al corpo umano ci sono 
I polimeri. Vediamone le numerose applicazioni, sia 
esterne che Interne, finora realizzate. 


PIETRO ORECO 


■1 II professor Luigi Dona¬ 
to, direttore dell'erma! famo¬ 
so progetto «Icarus», annun¬ 
cia che ii cuore artificiale di 
seconda generazione sarà 
pronto a partire dal 1991. Po- 
iemico II dottor Azzolina ri¬ 
balte che lui al cuore artificia¬ 
le completamente Interno è 
già arrivato, in una fredda sera 
del dicembre '85 Craig Bo- 
dzianowski, giovane pugile 
americano, dopo aver perdu¬ 
to una gamba in un Incidente 
automobilistico, ritorna sul 
ring con un piede artificiale 
che gli consente di combatte¬ 
re. E di vincere. I materiali po¬ 
limerici di sintesi, meglio noti 
come plastiche, gomme e fi¬ 
bre, sono sempre presenti; nel 
cuore artificiale di Donato e di 
Azzolina, nel piede nuovo di 
Bodzianowaki, ogni volta che 
la medicina taglia traguardi 
Importami. 

Dal legno di una gamba 
tranciala al carbonio pirolillco 
delle valvole del «Venlrieular 
assist device», il congegno di 
assistenza ventricolare detto 
cuore artificiale, I materiali 
che per le loro proprietà fisi¬ 
che e biologiche sono stali 
chiamati nel corso del secoli 
ad aiutare o a sostituire organi 
e tessuti maiali dell'uomo so¬ 
no stali tanti e di diversa natu¬ 
ra; legno, vetro, metalli, cera¬ 
miche. 


L’incontro 
con l’uomo 


E, da uliimo, i polimeri. Vedia^ 
mo perché. Per far fronte alla 
crescente domanda prove¬ 
niente da tutte le branche del¬ 
la medicina, la scienza che 
studia i materiali ha dovuto 
creare un nuovo settore di ri¬ 
cerca: quello delle sostanze 
organiche e inorgàniche de¬ 
stinale ad interagire con I si¬ 
stemi biologici. Definite bio¬ 
materiali sono dotale di una 
esclusiva combinazione di 
proprietà chimiche, fisiche, 
meccaniche e biologiche che 
le rende adatte all'Impiego 
neH'ambienle fisiologico. Un 
ambiente che, per dirla con ii 


professor Williams dell'Istitu¬ 
to di Bioingegneria medica e 
dentale dell'Università di LI* 
verpool si rivela tremenda¬ 
mente sensibile ed ostile ai 
corpi estranei. I! corpo umano 
è infatti ottimamente attrezza¬ 
to per individuare e respinge¬ 
re ogni oggetto intruso: sla es¬ 
so un batterio, un virus o una 
particella inorganica. Per farsi 
accettare nell'ambiente fisio¬ 
logico un materiale deve quin¬ 
di superare il difficile test del¬ 
la biocompatibllità: purezza, 
stabilità, atossicità. Tra i pochi 
materiali che non risultano 
del tutto sgraditi agli esigenti 
tessuti umani e sono, nel con¬ 
tempo, In posse««o delle pro¬ 
prietà meccaniche richieste, 
vi sono molli polimeri. Che 
possono entrare neU'ambien- 
te fisiologico, rigorosamente 
privi di additivi, monomerl, 
solventi, catalizzatori e quan- 
l’altro potrebbe contaminar¬ 
lo; resistere agli aggressivi chi¬ 
mici e fisici presenti nei tessu¬ 
ti; sopportare la temperatura 
corporea per periodi anche 
motto lunghi (fino a decine di 
anni). In tal modo essi assol¬ 
vono alle loro specifiche fun¬ 
zioni senza alterare l'ambien¬ 
te fisiologico o provocare 
danni come infiammazione, 
trombosi, tumori. 

Sebbene le condizioni per 
rientrarvi sono molto drasti¬ 
che e selettive, il gruppo dei 
materiali polimerici di interes¬ 
se biomedieo è ben nutrito. E 
per il futuro se ne prospetta 
l'ulteriore ampliamento. Tan¬ 
to che risulta comodo divider¬ 
ti In tre classi: quelli per appli¬ 
cazioni esterne, quelli per ap¬ 
plicazioni interne e quelli per 
uso farmacologico. Alla prima 
classe appartengono tutti quei 
materiali polimerici (siringhe 
a perdere, tubi di respirazio¬ 
ne, protesi esterne) per i quali, 
pur essendo necessaria la ste¬ 
rilizzazione, non si pone in 
senso stretto l'esigenza delta 
biocompatibllità. In farmaco¬ 
logia polimeri sono impiegati 
sia come «drug carrier», con¬ 
tenitori di farmaci, sia come 
veri e propri medicinali. Su dì 
essi converrà ritornare In se¬ 
guilo per soffermarci ora sui 
poiimeri per applicazioni in¬ 
terne, utilizzali come protesi 



in chirurgia cardiovascolare, 
per organi artificiali, in orto¬ 
pedia, in chirurgia plastica, in 
oftaimologia e in odontoia¬ 
tria. I) problema maggiore da 
affrontare per l'impiego di 
materiali poiimeri in chirurgia 
cardiovascolare è quello delta 
emocompatibìiiià, cioè del¬ 
l’interazione tra la superficie 
di uno specifico oggetto poli¬ 
merico e il sangue, che deve 
essere tale da non alterare né 
le caratteristiche fisiologiche 
dei fluido ematico, né le ca¬ 
ratteristiche chimiche e fisi¬ 
che de) polimero. In realtà 
non è stato finora mai prodot¬ 
to un materiale completamen¬ 
te emocompatibiie. D'altron¬ 
de neppure si conoscono be¬ 
ne lutti gli aspetti chimico-fisi¬ 
ci connessi con {'interazione 
polimero-sangue. 


Compatibilità 
col sangue 


^ sa che, mentre gli eventuali 
problemi di stabilità e di tossi¬ 
cità del polimero insorgono in 
periodi successivi, in una sca¬ 
la del tempi che va dai minuti 
agli anni, già nei primi secondi 
la superficie dell'oggetto poli¬ 
merico assorbe un sottile stra¬ 
to di proteine dal plasma (al¬ 
bumine. globuline, librogeno) 
modificandone ta struttura tri¬ 
dimensionale e denaturando¬ 
le. cioè rendendole inattive. 
Su questa superficie proteica, 
la cui composizione dipende 
dal particolare polimero e dal¬ 
la geometrìa superficiale, ade¬ 
riscono poi le piastrine, con 
conseguente innesco dì com¬ 


plessi processi che possono 
portare alla formazione dei te¬ 
mutissimi trombi. Attualmen¬ 
te sono in fase avanzala di 
sperimentazione protesi poli¬ 
meriche funzìonailzzate (sulle 
lunghe catene del polimero 
vengono innestate corte cate¬ 
ne con particolari gruppi chi¬ 
mici) in grado di formare 
complessi stabili con l'epari¬ 
na. un farmaco antitromboti¬ 
co. Un altro filone di ricerca 
studia polimeri intrinseca¬ 
mente emocompalibili: è il 
caso di alcune gomme specia¬ 
li (closomeri termoplastici) e 
di alcuni polimeri biodegrada¬ 
bili che consentono la cresci¬ 
la e io sviluppo vascolare del 
tessuto naturate durante la lo¬ 
ro degradazione. Oggi sono 
usate alcune fibre poliestere 
(Pel e Ptfe le sigle) nella rico¬ 
struzione di vasi anche di 
grande diametro. 7 mm e ol¬ 
tre. Spesso subiscono un trat¬ 
tamento per evitare la forma¬ 
zione superficiale di radicali 
Uberi dannosi per il sangue. 
Allo studio ve ne sono altri in 
grado di eguagliare l'elasticità 
dei vasi naturali. Come mate¬ 
riale di rivestimento per le 
protesi, è il caso dei cuore ar¬ 
tificiale e dei «pace-maker», è 
usato il poliuretano, anch'es- 
$0 trattato per aumentarne la 
biocompatibllità. 

Per la sostituzione di organi 
come rene, polmone, pan¬ 
creas. fegato, oltre alla emo- 
compatibilità i poiimeri candi¬ 
dali devono possedere la per¬ 
meabilità selettiva a gas, liqui¬ 


di e sostanze discloUe. Nelle 
dialisi trova già larga applica¬ 
zione il cuprolan, cellulosa ri¬ 
generala con un processo 
detto cuprammìnico, ed il po- 
lìacrllonitrile. Mentre gli ossl- 
genalori sono in polietilene e 
polipropilene ad alto peso 
molecolare o in polisolfoni. 

In ortopedia sono richiesti 
materiali con prestazioni mec¬ 
caniche eccezionali, di rigidi¬ 
tà, di resistenza agli urti, di re- 


Per fissare i punti di frattura e 
favorire la successiva sponta¬ 
nea saldatura delle ossa, ven¬ 
gono usati chiodi in materiale 
composito (resine epossidi¬ 
che con fibre aramidiche. tutti 
maleriali polimerici) che han¬ 
no una resistenza meccanica 
cinque volte superiore a quel¬ 
la dell'acciaio. Ma in futuro 
potranno forse essere impie¬ 
gati polimeri biodegradabili e 
riassorbìbili, come ì) Phb, che 
consentirebbero di evitare, a 
saldatura avvenuta, il secondo 
Intervento chirurgico per l'a¬ 
sporto delie protesi. Per la ri¬ 
costruzione di tendini e lega¬ 
menti si ricorre a fibre intrec¬ 
ciate, elastiche e tenaci, di Pel 
e di PKe, un polimero que¬ 
st'ultimo autolubrilicante. La 


chirurgia plastica rteostruinfU 
pelle, con l'ausilio di film ultra 
sottili di silicone e poHcapro* 
lattone, e usa protesi polimeri¬ 
che per la ricosimzione di na¬ 
so, orecchie e guance. 

I polimeri in odontoiafria 
sono in grado di resistere ad 
un ambiente difficile come 
quello della bocca, le doli ri¬ 
chieste ai polimeri Impiegati 
per Impronte, denti, supporti 
di dentiere, restauri, odon¬ 
toiatria preventiva, sono so¬ 
prattutto la resistenza alla fati¬ 
ca e all’abrasione. 

Infine in oftaimologia. Lenti 
--a contatto, cornee ariiticiali, 
lenti iniercomealì, sono in 
materiati polimerici. Le lenti a 
contatto, per esempio, devo¬ 
no essere assolutamente non 
abrasive, permeabili all'ossi¬ 
geno e ai liquidi fisiologici. L'i¬ 
deale sono quindi gii «idro* 
gels», cioè polimeri stnitturait 
in una rete tridimensionale 
che assomiglia ai tessiti biolo¬ 
gici. Gli «idrogels» sì rigonfia¬ 
no assorbendo acqua, e con 
ciò incrementano le loro ca> 
ratterisiiche btocompalibiU, 
Per questo il più usato nella 
produzione di lenti a contatto 
è II poli2-ìdrossietilmetacrila< 
lo, in grado dì assorbire fino ai 
40 per cento dì acqua. 


Etologi rivoluzionari, darwinisti del 2000 


■I FIRENZE Di darwinismo 
non parlano nelle loro relazio¬ 
ni. Ma gli etologi che hanno 
partecipalo al convegno orga¬ 
nizzato dai Centro fiorentino 
di Storia e Filosofia della 
Scienza tenutosi la scorsa set¬ 
timana a Firenze, sembrano 
proprio lutti figli del fondatore 
della teoria dell'evoluzione. 
Con cento anni sulle spalle, 
ma figli. 

L'argomento che era stato 
loro proposto dagli organizza¬ 
tori era «Evoluzione e ecolo¬ 
gia del comportamento socia¬ 
le». Filmali di vita animale alla 
mano gii etologi di Oxford, di 
Cambridge, di San Diego, di 
Tel Aviv, di Chicago, di Preto¬ 
ria hanno portato i risultati 
delle loro ricerche su api. leo¬ 
ni, scimmie e uccelli. Più o 
meno tutti d’accordo nel rite¬ 
nere che l'ambiente (la natu¬ 
ra. ^li individui della stessa 
specie 0 di altre razze, t’uomo 
e quel che produce la civiltà 
industriale) è un fattore attivo 
nella determinazione dell'e¬ 
voluzione Almeno nella de¬ 
terminazione dell’evoluzione 


del comportamento sociale. 

•Dalle ricerche • dice il pro¬ 
fessor Francesco Dessi Fu!- 
gheri, docente di etologia al- 
i'universilà di Firenze e mem¬ 
bro del consiglio scientifico 
del Centro di Stona e Filosofia 
della Scienza • non sono 
emerse grandi novità. Non era 
del resto neH'iniento del no¬ 
stro convegno. Ci premeva di 
più un momento di divulga¬ 
zione con i migliori specialisti 
mondiali del settore». 

L'obiettivo è stato raggiun¬ 
to. Grazie anche alla traduzio¬ 
ne simultanea garantita per 
tutta la durala dei lavori, il 
convegno è stalo seguito da 
una vera e propria ioiia di stu¬ 
denti e ricercatori 

«Semmai • aggiunge Dessi 
Fulgherj • è stala i’occastone 
per constatare un’inversione 
di tendenza nella ricerca si 
sta passando un po’ dovunque 
dai modelli sperimentali alla 
verifica dei sistemi comples¬ 
si» 

Al convegno erano presenti 
infatti «rivotuzionari dell'eto¬ 
logia» del calibro di Richard 


Riuscirà solo il migliore. Gli etologi 
non hanno dubbi. Darwin aveva ra¬ 
gione, i creazionìsti hanno preso un 
abbaglio o sono in cattiva fede e di¬ 
cono quello che dicono solo per ra¬ 
gioni ideoIogiche.'La realtà è che gli 
organismi sono sottoposti aU’evolu- 
zione. Anzi, sono i geni degli organi- 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


smi che, facendo i conti con l’am¬ 
biente che li circonda, spingono in 
questa corsa. Ne parliamo, fra gli al¬ 
tri, con Tevoluzionìsta Richard Da¬ 
wkins, di cui tra breve uscirà il nuovo 
libro, edito da Rizzoli, «L'orologiaio 
cieco», su! quale pubblicheremo pre¬ 
sto una recensione. 


Dawkins e W.D. Hamilton. E’ 
quest'ultimo che negli anni 60 
spostò l’accento delle ricer¬ 
che etologiche sullo studio 
del ruolo dei geni. Sentiamo 
che dice Riehord Dawkins, au¬ 
tore di i libro suH'argomcn- 
to, «Il g ne egoistaa, che ha 
avuto un certo successo an¬ 
che in Italia. «Non abbiamo 
scoperto niente di nuovo - di¬ 
ce lo studioso dt Oxford Già 
la teoria di Darwin indicava 
che l'evoluzione del compor¬ 
tamento sociale ha una base 
ereditaria, quindi nei geni. l.a 
«rivoluzione» è avvenuta solo 
quando si è spostalo i'accen- 


DANIELE PUGLIESE 

lo dall’evoluzione dell'organi¬ 
smo a quella del gene» 

Vista m questa luce, la so¬ 
pravvivenza dt un individuo 
diventa la sopravvivenza dt un 
gene. «Il gene • dice ancora 
Dawkins - è come una mac¬ 
china che punta a riprodurre 
se stessa, a fare una copia di 
sè stessa» Per fare questo si 
serve deU orgamsmo che. di¬ 
ciamo così, «lo ospita». E le 
mutazioni, allora? «Sono un 
errore nello sviluppo - ag- 
V mge Dawkms -. Questa 
macchina può fare erron e re¬ 
pliche dt sè diverse. Queste 
mutazioni sono dovute ai limi¬ 


ti fisici di questa macchina. Ed 
è una fortuna, perchè se no 
non saremmo qui». 

Questa prospettiva sembra 
accettata da tutti gli etologi. 
«Il gene come punto di vista • 
dice Richard Dawkins • sì sta 
espandendo. La teoria non ha 
oppositori». Dessi Fulgheri 
conferma, «La ricerca in eto¬ 
logia è mollo aumentata - dice 
- e riprendono valore gli studi 
descrìttivi su specie ancofa 
sconosciute». Dall'ipotesi ai 
computer, dunque, al control¬ 
lo sul campo, cinepresa alla 
mano, per dimostrare che cer¬ 
ti gesti e certi comportamenti 


degli animati, inspiegabiii a 
prima vista, hanno un senso 
se visti come la salvaguardia e 
l'evoluzione di un certo carat¬ 
tere di quella specie. In altre 
parole motti animali tendono 
a riprodursi per affermare 
quanto più possibile le carat¬ 
teristiche comportamentali 
scritte nel proprio patrimonio 
genetico. 

E l'ambiente, allora, che 
c’entra? Dawkins risponde 
parlando di interazione tra ge¬ 
ni, cervello, indivìduo e am¬ 
biente. «Ogni cosa è prodotta 
dalla selezione del gene - di¬ 
ce - ma l'evoluzione va poi 
scomposta in una somma di 
evoluzioni avvenute a livello 
del gene». Un sistema com¬ 
plesso, dunque, dove ogni at¬ 
tore si chiama gene ed ogni 
comparsa che entra In rappor¬ 
to con lui è un altro gene che, 
visto con un altro occhio, è 
l'ambiente. 

«Non a caso - aggiunge il 
professor Dessi Fulgheri > 
hanno assunto molta Impor- 
i.anza modelli tipo la teoria dei 


giochi che servono a slablllMi 
l'interazione fra ta base gene¬ 
tica di un individuo e l'am¬ 
biente che lo circonda, inteso 
come ambiente biologico, fì¬ 
sico. e come l'insieme 
altri individui. La teoria 
giochi viene usata per capire 
come un individuo della spe> 
eie può ottenere Foptimum 
nel rapporto con gli altri. È 
chiaro che si parla di un opti¬ 
mum relativo. Relativo, a|> 
punto, al gioco degli altri». 

Darwinisti dei 2000. dun¬ 
que, capaci di non confonde¬ 
re l'ereditarietà con l'ocsena* 
di condizioni esterne capaci 
di influenzare l'indMauo. 
«L’etologia - dice ancora Desjtì 
Fulgheri - ha smesso dt voler 
spiegare il comportamento 
dell'uomo basandosi sul com« 
portamento degli animali. 
Cerca di capire, ma non fa tra¬ 
sposizioni meccaniche. E pc4, 
quando si paria di comporiat- 
mentì. di caratteri dominanti, 
si parla di comportamenti e 
caratteri dì base, non di cultii- 
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Il piccolo Elvis, 10 mesi, 
è bruciato vivo 
nel campo di via Aspertini 
a Tor Bella Monaca 


Una fiammella sprigionatasi 
da un piccolo fornello 
è stata la causa del rogo 
Dolore e indignazione fra i Rom 


Caìbonìzzato dentro la roulotte 


A nulla è servita la corsa della mamma II piccolo 
Elvis nato 10 mesi la, è rimasto carbonizzato nella 
roulotte all Interno del campo nomadi In via Amico 
Aspertini, a Tor Bella Monaca Elvis era rimasto solo 
cinque minuti, mentre sul fornellino la mamma aveva 
messo a scaldare un po di latte II fuoco ha raggiun¬ 
to un panno vicino e in un attimo le fiamme hanno 
avvolto la roulotte Per Elvis non c è stato scampo 


STEFANO POLACCHI 


■■ Un all mo neanche lì 
Il mpo di voltarsi e il fuoco ha 
avvolto la roulotte degli Mali 
kvic Ptr il piccolo Elvis nato 
da Tppem 10 mesi la morte è 
g (i la in un istante Le fiam 
ine hanno ridotto in cenere il 
suo corpicino nel campo 
Rom di via Amico Aspertini a 
Tor Bolla Monaca La roulotte 
In cinque minuti si è disinte 
grata ricoprendo Elvis Su 
quei tristi resti nel tramonto 
freddo di Ieri sera II nonno 
del bambino Murai Halllovlc 
ha rontlnuato a gridare dispe 
ratamente roco il nome del ni 
potino a piangere con la sua 
rademea slava Un lembo di 
fuoco dal fornellino a gas su 
cui stava a scaldare II latte per 
Eivls gli ha strappato it nipote 
piu piccolo 

Il papà di Elvis QiannI Hall 
lovic ]B anni stava festeg 
glande un matrimonio In un 
campo vicino verso le 17 30 
di Ieri La moglie Vahida 17 
anni aveva messo del latte a 
scaldare sul fornellino da 
campeggio dentro la roulotte 
dove viveva la glovene fami 
gitola Rol si è allontanata cln 
que minuti per andare a parla 
re con una amica in una rou< 
lotte pochi metri distante dal 
la sue Non avrebbe mai Im 
mag nato la catastrofe che era 
m igguato Neanche il tempo 
di gridare SI d voltala all Im 
prowlso e la sua «casa» era 
già avvolta delle fiamme Una 


corsa disperala inutile in 
tempo solo per bloccarsi inor 
ridila di fronte alla cenere del 
la sua roulotte Per Elvis rima 
sto solo all interno non c è 
stato nulla da fare I vigili del 
fuoco i vigili urbani la polizia 
e 1 carabinieri accorsi al cam 
po hanno povato solo le ce 
neri nere Non è rimasto nul 
i altro da fare che coprire con 
un lenzuolo bianco il corpici 
no carbonizzato 1 genitori di 
Elvis sono stati accompagnati 
al commissariato Casilino per 
raccontare i fatti 
Nel campo Rom al dolore si 
è unita I Indignazione La rab 
bla per la totale assenza di as 
sistenza di servizi di acqua 
di luce Murai Halllovlc fratei 
io di Qlannl con lo stesso no 
me del padre è seduto In 
macchina lo sguardo nel vuo 
lo Inumidito dalie lacrimo Ac 
canto a lui Janko DjurdiGvlc 
ha la forza di denunciare le 
tristi condizioni di vita del 
campo «Viviamo come cani- 
dice con rabbia - Dove sono 
1 campi che ci hanno promea 
so? I nostri figli vanno a scuota 
proprio qui - e Indica con la 
mano la scuola elementare 
«Amico Aspertini» mentre 
Graziella la sua bambina di ? 
anni gli strofina gli occhi ar 
rossatlsulla camicia - Perfor 
luna hanno molli amici sian 
no bene Ma perché non pos 
sono avere la residenza? Per 
ché devono essere stranieri tn 


un paese che e sempre staio il 
loro’ 

Al limiti del campo di via 
Aspertini coi passare del tem 
po e con il diffondersi della 
notizia della morte di Elvis a 
decine gli abitanti del quariie 
re hanno iniziato ad ammas 
sarsi Per vedere cosa fosse 
successo ma anche per por 
tare le loro condoglianze e la 
loro solidarietà ai parenti del 
bambino A tenerli lontani dai 
Rom c erano l poliziotti vmba 
razzati anche loro di fronte a 
quel corpicino avvolto nel 
lenzuolo bianco 

Almeno avessimo I acqua 
- denunciano i Rom accam 
pali II forse avremmo potuto 
salvare Elvis Ma 1 acqua é 
lontana centinaia di metri I 
Rom hanno tentato di spegne 
re 1 incendio in tutti i modi 
Sono corsi a riempire secchi 
d acqua hanno provato a sca 
ncare 1 pochi estintori a loro 
disposizione Niente da fare 1 
vigili del fuoco sono arrivati 
troppo tardi Quando gli alto 
parlanti della chiesa di fronte 
al campo già iniziava a diffon 
dere il triste suono delle cam 
pane 

Una sciagura che ha sirap 
palo a Gianni e Vahida Halilo 
vie II loro primo ed unico 
bambino Una tragedia quasi 
annunciala avvenuta appena 
due settimane dopo I altro In 
ccndio in cut perse la vita un 
altro bambino Rom Un Inci 
dente analogo causalo dalle 
condizioni pessime In cui i no 
madi sono costretti a vivere 
nella capitale «Vogliamo i 
campi attrezzati - hanno con 
tinuato a gridare 1 nomadi - 
Che fine hanno fatto I soldi 
stanziati^ Come facciamo a la 
vorare se non abbiamo ncan 
che 11 permesso di soggiorno? 
Come possiamo vivere se 
mancano le piu elementari 
norme di igiene e sicurezza? 


« 





I resti della roulotte dove è r 


Replica di un tregico copione 


STEFANO DI MICHELE 


M Come in un tragico allu 
cinante copione U morte di 
Elvis Halilovic il piccolissimo 
zingaro di Tor Beila Monaca 
somiglia In maniera impres 
slonante a quella di Muhamcd 
Cizmic a Ponte Marconi Elvis 
aveva dieci mesi Muhamed 
quattro anni il primo è brucia 
(0 per una candela caduta It 
secondo per il fuoco di un for 
nello Entrambi arsi vivi don 
tro sporche piccole vecchie 
roulotte Quella degli zingari 
nella capitate sta assumendo i 
contorni di una tragedia «Tut 
to questo non avraiine se non 
CI sarà una sollevazione etica 
della gente - commenta ama 
ramente don Bruno Nicolim 
presidente dell Opera Noma 
di - Non possono andarci di 


mezzo i bambini non è possi 
bile» Di colpo la voce del sa 
cerdote si alza di tono diven 
ta quasi dura «In questa citta i 
bambini possono morire cosi 
e nessuno si scandalizza non 
c è un urlo di rabbia Meno di 
tutti si scandalizza chi ammi 
nistra Come se ormai non 
avesse piu senso il concetto di 
civiltà di solidarietà con i più 
deboli» C e un infinita Insicz 
za anche nella voce di Mirella 
Karpati Da trenta anni si oc 
cupa degli zingari dirige la ri 
vista «Lacto Drom» fa parte 
del consiglio d Europa che di 
fende i loro dmili «Allucinan 
(e questa morte ma ancora 
piu allucinante la paura delle 
forze politiche di muoversi di 
dare una soluzipne dignitosa 


ai loro problemi Vincono i 
violenti» accusa Mauro Za 
nella e un giovane maestro 
che insegna ai bambini zingari 
nella scuota di via Aspertini a 
pochi metn dalla roulotte do 
ve è bruciato il piccolo Elvis 
E terribile Ma questo conti 
nuo nschiare la vita e il nsulta 
lo CUI li stiamo costringendo» 
dice «Alla citta questa morte 
dovrebbe finalmente far senti 
re come propr a una vicenda 
che sta diventando tragedia 
commenta Augusto Battaglia 
consigliere comunale del Pci 
- Il sindaco si decida a muo 
versi Ieri sera in consiglio 
comunale Nicola Signorello 
SI e subito precipitato ad assi 
curare che la giunta vuole 
«procedere speditamente 
nell organizzazione di siruttu 



Il IV settore contro il Comune: «Non difende i residenti» 


n crollo a piazza ddla I^laddalena 
«Chi ha autorimto ì lavori?» 


MAURIZIO FORTUNA 


Squarcio nel pavimento dell abitazione di piazza della Maddalena 


■1 È rimasta solo una pan 
tolda sotto i detriti del solaio 
crollato nel palazzo di piazza 
della Maddalena La signora 
Paola Inserra è viva per mira 
colo Adesso è ricoverata al 
Santo Spinto con entrambe le 
gambe fratturale e una prò 
gnosi di trenta giorni 11 figlio 
Massimo Nanni non sa darsi 
pace Ma che vogliono che CI 
scappi il morto'^ Ancora non 
si è fatto vivo nessuno Siamo 
sotto sfratto da due anni 
adesso non possiamo piu en 
tiare in cucina qualcuno della 
amministrazione cl può dire 
come dobbiamo vivere'^ Il 
buco nel pav mento delia cu 
cina provoca i brividi a Massi 


mo Nanni che guarda sgo 
mento una lavatrice rimasta 
miracolosamente in bilico 
«Sotto stanno ristrutturando 
hanno tolto dei tramezzi ed il 
solaio è crollato Chi li auto 
rizza questi lavori? Perché 
nessuno tutela i residenti nel 
centro storico? Perché nessu 
no controlla che vengano ri 
spettali t vincoli?» Queste do 
mande nsuonano anche in 
una conferenza stampa con 
vocata dall Associazione del 
IV settore per denunciare la 
paralisi delle istituzioni di 
fronte al problema degli sfratti 
nel centro storico Negh ultimi 
15 anni la densità abitativa e 


diminuita del 60% e sono sem 
pre dt più le botteghe ariigia 
ne che cedono il passo a fast 
food e leansene Un patnmo 
nio umarH> e professionale 
che viene svenduto senza che 
nessuno muova un duo 
•Quello che è avvenuto a 
piazza della Maddalena é solo 
un episodio pur se grave del 
la speculazione che ci sta al 
laccando da tutte le parti di 
cono all associazione - Il no 
stro settore è preso d assedio 
Via delta Maddalena in parti 
colare sta diventando un e 
norme vetnna del degrado 
commerciale Gelatene fast 
food bar postmoderni E sta 
ta concessa un autorizzazione 
alla società Lupa perabbat 


lere un muro divisorio fra due 
palazzi uno de) 600 e I altro 
dell 800 ambedue vincolati 
dalla Sovrainiendenza alle an 
tichita e belle arti Come è 
possibile^ Cosa ci vogliono la 
re?» Non è il solo caso La 
«Deni Immobiliare» proprie 
tana del ristorante sulla plaz 
zetta ha pnma sfrattato i risto 
ratori e poi ha preso In gestio 
ne il locale attiguo sfrattando 
la vecchia attivila una valige 
ria che era li da oltre 70 anni 
Dietro la società sembra che 
c) sia Nicola Pugliese propne 
tane dell Olimpo a piazza 
Rondanmi la cui uscita di si 
curezza è nell androne del pa 
lazzo dove è avvenuto il croi 
lo Quali sono le mienzioni dei 


In aula gli assassini di Grottafenata 


■■ Gli assassini abitavano in 
un palazzo distante poco me 
no di cento metri dalla vi letta 
delle due vudme Frequenta 
vano quasi ogni sera lì bar ta 
harcheria di Lisa Fortini e del 
la figlia Daniela Raparelli Sa 
pevano che II 20 agosto era 
I ultimo giorno d apertura poi 
le due donne sarebbero parti 
te per la vacanza Cosi decise 
ro di rapinarle proprio all alba 
di quel giorno nell estate del 
1986 

Giampaolo Sarno e Fausto 
FantonI all epoca dei fatti 
venllseienni si nascosero che 
era ancora buio tra gli alberi e 
i cespugli della villetta Cono 
scevano ie abitudini di Elsa 
Fortini che nonostante i suoi 
6 ? anni ogni mattina alle etn 
quo e mezzo scendeva ad 


aprire il bar tabaccheria Pen 
savane ad un colpo facile faci 
le avevano il volto camuffato 
da un passamontagna e da 
una sciarpa Erano sicuri che 
con i coltelli puntati addosso 
I anziana donni avrebbe con 
segnalo i soldi richiesti ^enza 
fare storie 

Ma le cose non andarono 
secondo i plani Elsa Foitlni 
scese 1 cinque scalini della sua 
casa I due giovani le piomba 
rono addosso all improvviso 
1 afferrarono le puntarono i 
coltelli addosso e a trascina 
rono di peso sulla ghia i del 
cortile verso un casotto utiliz 
zato come deposito degli at 
irezzi Le ciabatte estive della 
donna rimasero nel vialoiio 
Buck t\ cucciolo di pastore te 
desco accorse scodmzolan 


Uccisero con 22 coltellate la madre e 
soffocarono con un cuscino ia figlia 
Oggi davanti ai giudici delia sesta 
Corte d assise comincera il processo 
agli assassini di Elsa Fortini e di Da 
niela Raparelh tabaccaie di Grotta 
ferrata massacrate in una bella matti 
nata dell agosto di due anni fa da due 


giovani che abitavano a quattro passi 
dalla loro villa Giampaolo Sarno e 
Fausto Fantoni II processo dovrà sta 
bilire anche chi tra madre e figlia è 
morta per prima per stabilire a chi 
andra 1 eredita di un miliardo E m 
corso una vera e propria guerra tra i 
parenti per entrarne in possesso 


do conosceva Fausto Fanioni 
che giocava sempre con lui 
Probabilmente nel casotto 
accadde qualcosa che mandò 
a rotoli I p ani dei due La don 
na gridò si divincolo strappo 
dal volto dei suoi aggrcssoii ti 
passamontagna A quel punto 
Sarno e F anioni persero la te 
sta For e ricmost ut com ) 


ANTONIO CIPRIANI 

ciarono pnma uno poi I altro 
ad affondare le lame dot col 
telli Venlldue colpi Alle ma 
ni alle cosce all addome f n 
quando Elsa Fortini s acca 
sciò a terra La coprirono con 
un mucchio di stracci come 
volessero nascondere pnma 
a se stessi che agli altri la reai 


tà Presero dalla sua borsetta 
300mila lire e le chiavi 
Subito dopo i due corsero 
verso la casa aprirono la por 
la e svegliarono Daniela Rapa 
felli puntandole 1 coltelli in 
sanguinati alla gola La fecero 
rivestire poi dopo esseri fatti 
indicare dove aveva la borsel 


la la imbavagliarono con una 
federa strappata e le legarono 
mani e piedi Poi mspiegabil 
mente le presero la testa e 
I affondarono nel cuscino te 
nendola così con forza fino 
ad ucciderla soffocata Erano 
le sei e mezza quando lascia 
rono ta villetta passando per 
I uscita secondane Avevano 
in tasca le SOOmiìa lire prese 
aita madre e le SOOmila lire 
trovale nella borsetta della fi 
glia Non avevano neanche 
toccato 1 sette milioni che le 
due donne tenevano m un 
piumone chiuso nell armadio 
! sold per le loro vacanze 
tsta la stona di quella 
man id d agosto di due anni 
fa Oggi i giudici della Corte 
d assise presieduta da Serafi 


no Marchetti dovranno stabi 
lire non solo la pena per gli 
assassini (che hanno confes 
sato) ma anche chi delle due 
donne mori per pnma Da 
questo dipende i assegnazio¬ 
ne dell eredità beni immobili 
per li valore di un miliardo 
Per questo si stanno dando 
battaglia tre famiglie Quella 
dei Fortini dei Moresi parenti 
della madre e Mana Raparelti 
sorellastra di Daniela che si è 
costituita parte civile Ma sulla 
legittimità della posizione di 
quest ultima ci sono i dubbi 
dei quindici cugini Raparelli 
che stanno cercando di dimo 
strare che Mana è una figlia 
lllegglttima Cosi le succede 
rebbero nei diritti di eredi di 
retti di Daniela 


I f 

Per due settimane 
polizia 

_ 

Da oggi fino al 15 aprile prossimo le forze di polizia della 
capitale non saranno utilizzate per 1 esecuzione degli slrat 
ti La disposizione e dei pretore dirigente Antonio Masiel 
lo ed è relativa sia agli alloggi che ai locali commerciali 
Alla base della decisione ha spiegato Mastello vi è «la 
perdurante crisi di alloggi» e sono stati considerati i disagi 
provocati dal ritardo della conversione in legge del decre 
to con CUI 18 febbraio scorso sono stati bloccati gli sfratti 
sino al prossimmo 31 dicembre Sulla mancata conversio 
ne (per mancanza di numero legale alla Camera) una nota 
del Sunia esprime «la piu viva preoccupazione o indigna 
zlone» 




RIiH Ad VorHi Verdi in lotta contro la «so 

I selvaggia» delie auto di 

contro Id parlamentari ministri e por 

dfiCACtA <phfjUìfll?m taborsevari Ieri guidali dal 

selvaggia» capogruppo m comune 

dei PdllSniCnUin Faolo Guerra alcuni mtii 

tanti della lista verde hanno 
compiuto un blitz annoian 
do le targhe di circa duecento auto in sosta vietata in 
piazza Montecitorio «Anche quelle in doppia o tripla fila - 
hanno poi detto - non erano state multale dai vigili urba 
ni» Guerra ha quindi annunciato che nei prossimi giorni 
verranno fotografate le auto in sosta vietala nelle piazze 
attorno Camera e Senato e che il materiale sarà invialo 
alla magistratura perche indaghi «sulle evidenti omissioni 
ci atti d ufficio» 


iw 


re e servizi adeguati» Pronta 
la replica da parte del capo 
gnjppo del Pei Franca Pnsco 
che ha ncordaio come non 
sia più stala convocala ia 
commissiona congiunta che 
doveva elaborare un piano 
per le aree per i campi sosta 
na sono stati convocati i presi 
denti delle venti circoscrizio¬ 
ni Del resto all ordine del 
giorno del consiglio non era 
prevista neanche una parola 
sul problema dei nomadi Og 
gi nel pomenggio due mani 
festazioni su Tor Bella Mona 
ca e il problema degli zingari 
I) Pci manifesterà in piazza del 
Campidoglio alle 18 mentre 
un corteo organizzato dai co¬ 
mitali di quartiere e da Usta di 
lotta partirà alle 17 30 da piaz 
za E^uillno 


Lfi donne aumenta II grado d I 

"v siruzione piu diminuisce 

Cne StUdlOnO per le donne il divario con 

tfOVAno Iruaiv^ sii uomini sul mercato del 

irovono lavoro Jl 75^^ Jjgn, ^onne 

piu lACilniOntO laureate ha un lavoro (uo 

mini 84 4%) contro 11 
43 35 ^ delle diplomate (uo 
mini 67 l%)eil 196%inpo^ssodella licenzaelementa 
re 0 media (uomini 57 4%) È solo uno dei dati emersi da 
una ncerca realizzata da' IsfoI e dali universlla «La Sapien 
za» per conto della consulta femminile regionale presenta 
ta ieri alla stampa Da rimarcare anche la percentuale di 
donne occupate più bassa net Lazio che nel resto d Italia 
(32% contro 34%) Le donne della regione dedicano ai 
lavori domestici una media di 48 2 ore settimanali ma solo 
poche di loro il 9% ha un lavoro part time 


rARrArCA-truffa docenti universitari di 

^ n pediatria e due candidati ad 

ò rMIouid. un concorso per 19 catte 

^ rinvìi rinviati ieri a 

^ jV giudizio dal pubblico mini 

d giudìzio Francesco Nitio Pai 

ma per interesse privato in 
d ufficio Si tratta del 
presidente della commissione esaminatrice il prof Rolan 
do Bulgarelli e di due componenti delia stessa commissio 
ne Silvio Volpalo ed Enrico Bottone i due candidali inerì 
minati sono II figlio del prof Bottone Ugo e Ai tonino 
Boldrim Questi ultimi due avrebbero conosciuto in antici 
po le tracce d esame 


«Al San Giovanni 
attrezzature 
Inefflcenti 
per l’Aids» 


rygpwfpwp'Wi 
p cp* ^ 


Ail ospedale San Giovanni 

(nella foto) gli operatori sa iPllsszzfPrflPilJilFS 
niian sono costretti ad uli 

della sieroposuivita HIV e di alcune forme di leucemia II 
centro anti Aids della Usi Rm/4 non è mfatli fornita dello 
strumento adeguato il Citofiuorimetro che consente at 
lenUibililà dei risultati e produttività mollo elevale Tutto 
questo malgrado dovrebbero essere stati stanziati 1 fondi 
necessari Sull argomento ha presentato una interpellanza 
urgentissima il vicepresidente del consiglio regionale An 
giolo Marroni 


propnetari’ 

L associazione de) IV setto 
re chiede alcune modifiche a) 
la legge 392 sulle locazioni 
delle attivila commerciali ne) 
centro stonco e a questo prò 
posito iancerà una campagna 
per la raccolta di 50 000 firme 
F>er far discutere la proposta 
in Parlamento «In attesa che 
questo accada però - conclu 
dono all associazione - bìso 
gna che il Comune provveda a 
prevenire e repnmere gli abu 
SI devono essere controllati i 
cnten con cui vengono con 
cesse le licenze di nstruttura 
zione e i vigili urbani devono 
sorvegliare i lavori aitnmenti 
quando amverà la legge per 
noi Sara troppo tardi» 


Airunìv6rsità ^ cooperative 

, „ . . del Lazio e scesa m campo 

STTdftdtO II Ddr per difendere una sua asso 

della cooperativa 

Bjt aa • g‘o che recenlememe SI è 
ffPninO Maggio» vista notificare dal consi 
gito d amministrazione 
dell università «La Sapien 
za» ia disdetta del contratto per CUI da) 1983 gestisce un 
bar all interno della citta degli studi La Lega ha ufficiai 
mente chiesto al rettore Giuseppe Talamo e ai componenti 
del consiglio d amministrazione di revocare Io sfratto n 
cordando che la commissione dei garanti dei bar aveva 
espresso ottime valutazioni sulla gestione de) locale m cui 
lavorano 20 persone situato presso t ingresso di viale Re 
gma Marghenta 


QIANCARLO SUMMA 

A Trinità dei Monti 

Sotto gli sguardi dei turisti 
una donna 
tenta il suicidio 


B Sotto gli occhi di centi 
naia di turisti ha scavalcato il 
balcone della scalinata di Tn 
nita dei Monti e senza esita 
zioni si è lanciata nel vuoto 
Un volo di quindici metri che 
fortunatamente non è costato 
ia vita a Maria Rosaria Antuzzi 
38 anni La donna ricoverata 
all ospedale San Giovanni 
non è in pencolo di vita an 
che se le sue condizioni sono 
definite «gravi» dai sanitari 
Erano passale da poco le 12 
di len mattina Attirati dalla 
bella giornata di sole centi 
naia di tunsti gremivano Piaz 
za di Spagna E in moU hanno 
visto Maria Rosana Antuzzi 


tentare il suicidio Lanciatasi 
nel vuoto la donna e caduta 
battendo la testa su un gradi 
no della celebre scalinata In 
pochi istinti e siala nggiunta 
e soccorsa dai passanti che 
hanno chiamato un ambulan 
za delia Croce rossa Traspor 
tata di San Giovanni la Antuz 
21 è stata prima ricoverata «1 
reparto craniolesi e poi in 
quello traumatologico Non è 
stato sinora possibile cono 
scere le motivazioni del gesto 
della donna Maria Rosana 
Antuzzi infatti pnma ha pe^ 
so conoscenza e poi ^ rimjfita 
in stato di confusione menta 
le 
















Roma 


Lo sdopero dell’Acotral 


Fermi ieri per 24 ore 
anche Roma-Ostia, 
bus extraurbani 
e ferrovie in concessione 


Cgil, Cisl e Uil 
annunciano 

nuove astensioni dal lavoro 
per metà aprile 


Si blocca il metrò 
e per la città è la paralisi 



È stata una giornata di caos Traffico Impazzito, au 
tobus Intrappolati negli Ingorghi vigili alle prese con 
migliaia di auto che tentavano di aprirsi un varco Lo 
sciopero dei dipendenti dell Acotral proclamato da 
Cgll, Cisl e Uil ha praticamente bloccato Roma per 
l'intera giornata Alto scioperi sono in programma 
se non verrà raggiunto I accordo sul contratto inte 
grativo, per la meta del mese di apule 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■i Per il traffico e stata 
un altra giornata no Lo scio 
poro di 21 ore dei lavoratori 
dell Acotral ha panlizzato le 
linee A e B della metropolita 
ria la ferrovia per >1 Lido la 
Roma Viterbo e tutte le linee 
di autotrasporto della regione 
rovesciando sulla città le auto 
delle centinaia di migliaia di 
pendolari che normalmente si 
servono dr'i mezzi pubblici 
Per tutta la mattina soprat 
tutto Intorno alte 8 JQ e poi 
allo 13 30 alla relativa calma 
all intorno del settori del con 
tro storico chiusi al traffico ha 
fatto da contrappunto la situa 
zlone pr santissima dei Lungo 
tevere delle consutan In cn 
irata In città In particolare 
ApplaeTLscolana della zona 
Intorno al Vaticano e via Cola 
di Rienzo del Muro Torto o di 


pezzate riaminio II caos hi 
raggiunto anche le zone di 
Ostia e riumlcino Migliaia di 
auto hanno creato ingorghi o 
lunghi Incolunnaincnti nella 
zona di San Giovanni a Porla 
Moggiore e sulla Tiburiina 
mentre intorno alle lì 30 la 
situazione si è fatta molto dif 
ficile in via KX Settembre e vi i 
Piave Ad aggravare h silui 
zione SI 0 aggiunto nc I pri no 
pomeriggio iniorno oik 
11 30 un Incidente (urtunala 
menti senza feriii che In 
hloccito d lungo li laurcni 
(la 

Con il pass ire di He jri I j 
studzionc 0 mdtia ncb i 
hiimcnfc prcripiiando nel 
Cdos più completo Sembr'ì 
un bollettino di guerra alle 18 
risultavano pressoché com 
plelamenle bloccali via Vene 


lo San Giovanni Appia Tu 
scolana Prcnestina Collatina 
viale Regina Margherita e 
piazza Fiume Muro Torlo e 
piazzate Flaminio Situazioni 
analoghe si registravano sul 
) Ostiense a viale Marconi e in 
piazzate della Radio Mollo 
rallentato il traffico anche sui 
Lungotevere dove dicci pat 
luglio della centrale operativa 
dii Mgili urbani hanno fatto il 
possibile per fronteggiare il 
traffico Impazzito Sono co 
munque occorse molle ore 
perche la situazione potesse 
tornare tranquilla non e stato 
un altro "venerdì nero» come 
quello che paralizzò compie 
tamcnie la città nel dicembre 
del 1984 ma poco et e man 
calo 

Lrt vicitunza della Pasqua 
ha contribuito a rendere tulio 
p LI dilficlle la morsa dei pul 
Im in turistici parllcol irmonlo 
numi rosi come sempre intor 
no al Colosseo e a S in Pietro 
In aggr ivaio no t poco le dii 
f olla in zone ga fin troppo 
congestiomic mentre il col 
po eli grazia e venuto dallo 
concomitante apertura del 
negozi autorizzati questa set 
Umana a non rispettare la con 
sueta chiusura del lunedi mal 
ima con conseguenze facil 


mente immaginabili 
Ad aggravare le condizioni 
del traffico e venuta poi la 
totale indifferenza dellAtac 
che non è stata in grado nem 
meno questa volta di mettere 
in atto un piano per fronieg 
giare I emergenza trinceran 
dosi dietro la cronica carenza 
di vetture e di autisti i azienda 
non ha predisposto alcun po 
tenziamento delle corse che 
sono cosi risultate del tutto m 
sufficienti soprattutto nelle 
ore cruciali della mattinata e 
nel tardo pomerìggio quando 
centinaia di migliaia di lavora 
tori e di studenti sono costrel 

11 a spostarsi attraverso la cit 
tà pochi mezzi stracarichi e 
intrappolali per ore nel traffi 
co via via sempre piu caotico 
E alle fermate decine di per 
sorte in v ana attesa di autobus 
tho qu tndo finaimcnic arri 
vavano non erano comunque 
In grado di accogliere altn 
passeggeri Chi ha potuto ha 
rinunciato a muoversi ed e 
tornalo a casa Per gli altri la 
grande maggioranza il tor 
mento di attraversare la citta è 
durato ore e oi«. £ per (c 
prossime settimane st non si 
sblocchera la vertenza sono 
in programma aita sctopen il 

12 e il 13 aprile 


n sindacato 

«Non possiamo 
accettare 
runa tantum» 

B La nostra piattaforma - spiega Simone 
Campagna della segreteria regionale delta 
Flit Cgll ~ e impostata essenzialmente sulla n 
forma deli azienda e sul potenziamento dei 
servizi Per quanto riguarda la parte economi 
ca abbiamo chiesto un aumento fisso ma an 
che un premio di produzione direttamente le 
gaio al recupero di produttività ciic impegna 
quindi direttamente i lavoratori» Sulla quesiio 
ne degli arretrati it sindacato rifiuta 1 «una lan 
lum perche «se gii straordinari incidono in 
misura cosi rilevante la responsabilità e dei) a 
zicnda I) recupero di produttività c e già stalo 
en assiccio in due anni gli organici sono dini 
num di quasi mille unir mentre i chilometri 
porcoisi sono auinent t Ora noi proponiamo 
di portale dal 50 all 80" le linee ad agente 
un co e di sfruttare i fcandi previsti dalla Fman 
/un i per prcpensionare e uro I 89 il 00A» degli 
inibì e assumere 900 nuovi aulisti miglioran 
do il servizio senzaauinei tare gli organici La 
strada per la trattativa comunri n resta ape r 
ta un nuovo incontro con I a/ienda avrà luogo 
il 3 o il 6 aprile Se non si troverà un accordo 
- conclude Campagna saremo costretti a 
scioperare di nuovo 


L’azienda 

«Sabato eravamo 
a un passo 
dairaccordo» 

■■ «La partecipazione allo sciopero - nco 
nosce li presidente del) Acotral Giacomo Mi 
celi - e stata pressoché totale Da parte nostra 
noi abbiamo fatto il possibile per evitare )a 
paralisi del semzio nell incontro di sabato sia 
mo arnvati molto vicino alla firma dell accor 
do ma la trattativa si c arenata su un punto non 
rinunciabile per I azienda quello della corre 
sponsione degli arretrati» La divergenza se 
condo Miceli non riguarda la cifra sulla quale 
già SI sarebbe raggiunto i accordo con il sinaa 
cato ma la richiesta dei lavoraton di calcolare 
gii arretrati come quote degli stipendi maturati 
a partire da) luglio del 1986 *ln questo modo 
sostiene il presidente dell Acotral - si avreb 
bo un effetto di trascinamento sul calcolo degli 
straordinari di questi venlun mesi che farebbe 
crescere i costi in misura inaccettabile Noi 
SI uno Invece disposti - come abbiamo propo 
sto anche sabato a versare una tantum di 
pan entità» Un altro punto su cui non si e 
trovato I accordo e quello dei progetti azien 
dati SUI quali - conclude Miceli - chiediamo 
un impegno preciso e che il sindacato non ha 
accettato di sottoscrivere» 


Linea Civitavecchia'Orte 

Tagli alle ferrovie 
saltano 

cento posti di lavoro 

Da giovedì scorso i lavoraton dell impresa di co 
struzioni edili Alm, impegnati nella ristrutturazione 
della linea ferroviaria Civitavecchia Capranica-Or- 
te, occupano 1 aula consiliare del Comune di Allu¬ 
miere Questa mattina una delegazione dei cento 
operai che rischiano di perdere il posto di lavoro si 
recherà al ministero dei Trasporti per chiedere un 
intervento urgente che scongiuri il pencolo 


BILVIO BERANOELI 


H ALLUMIERE I tagli opera 
ti dal governo nella legge fi 
nanziaria approvata dal Parla 
mento comportano un pesan 
te slittamento dei tempi di affi 
damento del secondo lotto 
dei lavon della linea ferrovia 
ria Civitavecchia-Capranica 
Orte e la Afm ha già annuncia 

10 che è onenlata a considera 
re concretamente il licenzia 
mento di tutte le maestranze 
Ma nel comprensorio di Givi 
tavecchia il timore e piu forte 
La linea di collegamento con 
Orto viene considerala dalle 
Ferrovie dello Stato fra i «rami 
secchi» da togliere di mezzo 
e questo potrebbe significare 
una chiusura definitiva dei 
cantieri La notizia ha scon 
volto maestranze e ammini 
straton i lavoraton hanno oc 
cupato il Comune di Ailumic 
re I sindaci della zona hanno 
dato I allarme «Ancora una 
volta dobbiamo assistere ad 
un attacco del governo contro 
le aspirazioni di sviluppo delle 
nostre zone > hanno sottoii 
nealo i sindaci di Civilavec 
chia Monteromano Altumic 
re Capranica Tarquinia Bie 
ra Velano intervenuti all a$ 
sembica degli operai occu 
panii Ceno qui c e in gioco 

11 posto di lavoro di cento per 
sone e le attività collegate al 
cantiere Ma dobbiamo inter 
venire tutti insieme perche 
non si npetano piu queste sto 
ne fatte di false promesse e 


continue docce fredde Qui la 
disoccupazione è ai livelli di 
guardia e non può sopportare 
ancora tagli e riiardi» 

La riapertura della Civita 
vecchia Orte (messa fuori 
esercizio dalle Ferrovie dello 
Stato negli anni Scinta) è 
una delle Infrastrutture sulle 
quali punta I economia por 
tuale di Civitavecchia I agntu 
rismo e I artigianato della bas 
sa Maremma e dell alto Laz o 
per avere collegamenti più ce 
Ieri e sicuri con I Umbna fino 
all Adriatico E invece arriva 
no nuove incertezze e diffico) 
ta "Il ministro non ci ha mai 
voluto ascoltare vedremo se 
questa volta lo farà - dice Au 
gusto Perrarioh segretario 
della Fillea Cgil > Gli opcrial 
rimarranno In assemblea per 
manente all Interno di) Co 
mune di Allumiere fino a 
quando non avranno una ri 
sposta convincente Certo gli 
avvertimenti della Afm i tagli 
di investimenti ripropongono 
un copione che ben conoscla 
mo C erano dei precisi accor 
di deli ottobre 85 attraverso t 
quali Regione e governo si 
erano fatti carico di n!>olvcre il 
problema degli operai che 
avevano cessato I attività nella 
costruzione delle centrali di 
Civitavecchia La rìslrutlura 
zionc delia linea per Orte era 
fra le opere individuate ma 
ancora una volta non c è ta 
volontà politica di mantenere 
ia parola» 





Regolamento di conti a Torre Maura: due pregiudicati, Giulio Lo Russo 
e Giovanni Ferrera, uccisi in un agguato da killer che li avevano attesi sotto casa 


Quìndici colpì di pistola per una vendetta 


Droga 

La giacca 
foderata 
di cocaina 


Li hanno attesi sotto casa a Forre Maura hanno 
aspettalo che si separassero e gli hanno sparato con 
tro una pioggia di proiettili Quindici colpi a freddo 
nella notte tra domenica e lunedi hanno fatto crolla 
re a terra Giulio Lo Russo e Giovanni Ferrera due 
amici di Torre Angela con gravi precedenti penali 
alle spalle SI pensa ad un regolamento di conti nella 
mala locale I due avevano una sal<i giochi 


STEFANO POLACCHI 


■■ Qu nd CI colpi sparati a 
freddo I altra noik in una sia 
buia di Torre Maura da alme 
no Ire killer Un «regolamento 
di conti In piena regola Lo 
due vittime sono crollato a 
terra sotto la pioggia di proiet 
tih in un bagno di sangue 
L agguato c avvenuto sotto ca 
sa di uno del due Giovanni 
Ferrera 36 anni pregiudicato 
per associazione a delinque 
re furti rapine e altri reati re 
sidente con la moglie e la fi 
glia Monica in \n delle Alza 
\ ole 20 a Torre Maura L altra 


\ fuma e un ragazzo di Torre 
Al gela Ornilo Lo Russo 23 
anni anche lui pregiudicato 
per gravi reati tra cui ornici 
d o fiuto detenzione di armi 
residente con fa famiglia in via 
Giovanni Rosini 52 Tra i due 
c era una lunga amicizia che 
staa a per essere sigillala da un 
legame di parentela Infatti 
Giulio Lo Russo avrebbe do 
vuto sposare tra poco tempo 
la figlia di Giovanni Ferrera 
che aspctta\ a un bimbo da lui 
In due cassonetti a pochi me 


tri dai corpi delle due \iUime 
gli investigatori delta squadra 
mobile hanno ritrovato le pi 
stole usate dai killer Una De 
retta modello 34 calibro 9 e 
due «38 special» Sono alme 
no quindici i colpi sparati sei 
dalia «Beretia» e nove dalle 
due «38 special» CU mquiren 
ti diretti da Gianni Santoro 
della 11 sezione della mobile 
ritengono che il «Gommando» 
omicida fosse composto da 
almeno 3 persone *Uno de; 
killer era vestito di scuro eie 
ganlemcnie» ha testimonialo 
un inquilino del palazzo dove 
abitava Giovanni Ferrera che 
SI e affacciato alla finestra do 
po aver sentito I colpi di pisto 
la Per ora I ipotesi piu credi 
bile è che si tratti di un regola 
mento di conti nell ambito 
della malavita comune Non si 
esclude che t due avessero 
tentato «la scalata» ad un po 
sto piu elevato forse nello 
spaccio di stupefacenti «Ipre 


cedenti dei due uccisi pero 
afferma Gianni Santoro 
escluderebbero una loro alti 
vita diretta nel mondo dello 
spaccio Quindi e piu difficile 
verificare questa circostanza» 
Nello spiazzo davanti ai pa 
lazzo dove abitava Giovanni 
Ferrera un grosso mazzo di 
fion deposto dalla moglie n 
corda I agguato Piu sopra a 
pochi metri nel parcheggio 
davanti alla chiesetta di via 
delle Atzavole altn fiori ncor 
dano Giulio Lo Russo 1 killer 
hanno atteso che i due si salu 
tasserò Poi hanno sparato al 
pnmo mentre nentrava nei pa 
lazzo e al secondo mentre ri 
saliva sulla sua Golf Gl» par 
cheggiata poco sopra I pa 
renti delle vallime sono riuniti 
in casa Lo Russo La mamma 
di Giulio la signora Una e di 
strutta Una vita massacrante 
sveglia alle 5 tulle le mattine 
per andare a lavorare in 
un impresa di pulizia Anche il 


padre Nicola «cr barese» co 
me lo chiamano in borgaia 
non nesce a spiegarsi la perdi 
ta del figlio «Non ne sappia 
mo proprio niente ~ dice il fra 
tello d; Giulio Tonino - Non 
riusciamo a capire come pos 
sa essere successo» 

A Torre Angela i giornali 
sono andati a ruba nelle edi 
cole Non si parla altro che di 
Giulietto e Giovanni U cono 
scavano tutti Erano nati li e m 
borgata erano cresciuti an 
che se negli ultimi tempi si fa 
cevano vedere di meno 
•Spesso venivano qui erano 
amanti di macchine gli piace 
vano i moton preparati - rac 
conta Riccardo che ha un of 
ficina proprio a due passi dal 
la casa di Giulio Lo Russo - 
Stavano sempre insieme an 
che perche Giovanni non ave 
va la patente gliel avevano ri 
tirata per i reali commessi 
Giulio era tornato da pochi 
mesi dal militare Giovanni il 


suo futuro suocero gli aveva 
messo su una «bisca» una sala 
giochi dalle parti di Tor Bella 
Monaca racconta ancora 
Riccardo - Propno in vista 
del matrimonio con sua figlia 
Cosi lavoravano anche tnsie 
me Ma nessuno di noi avreb 
be immaginato una disgrazia 
simile Da quello che ne sape 
vamo adesso si erano messi a 
posto lavoravano per bene» 
Invece a qualcuno non è 
andato bene il «lavoro» di Ciu 
iio Lo Russo e di Giovanni Fer 
rera Alcune indiscrezioni 
raccolte dagli mvesligaton 
della mobile hanno proietta 
to sulla loro esecuzione I om 
bra della droga E probabile 
che \ due avessero tentato di 
entrare nel mondo dello spac 
CIO e che la cosa non sia stata 
■di gradimento» ad una banda 
rivale Ma e probabile che fos¬ 
sero entrati in qualche brullo 
giro legato piu direttamente 
alla sala giochi che i due ave 
vano aperto da poco 


■i Nascondevano la cocai 
na nella fodera delle loro 
giacche e poi la passavano 
agli spacciatori del centro sto 
nco 

1 carabinieri li hanno sco 
perii e a Trastevere nel corso 
dell operazione hanno arre 
stato cinque persone seque 
strato 5 kg di cocaina 2 di 
hascisc 100 milioni di lire i > 
contanti e gioielli rubati per 
altn cento milioni oltre a so 
stanze per tagliare la droga II 
capo deli organizzazione che 
importava cocaina punssima 
dalla Colombia per il mercato 
romano era Carlo Bonifacio 
di 52 anni che nel suo appar 
lamento in viale Trastevere 
passava la droga ai suoi com 
plici tutti arrestati Si tratta di 
Claudio Ranella dt 21 anni 
Andrea Garosi di 50 Roberto 
Scagnoli di 25 e Renato Seve 
nni di 28 I quattro sono stati 
tratti in arresto nella notte fra 
sabato e domenica mentre 
uscivano dall abitazione de) 
Bonifacio dopo essersi rifornì 
Il di droga 


Latina 

Identificati 
i rapitori 
della zingara 

■I Sarebbero duo nomadi 
del campo di Latina gli aiilori 
del rapimento di V C 25 anni 
zingara malmenata c portato 
via da quattro uomini su una 
•Piai 131» domenica pome 
nggio a piazza Grecia A Luigi 
e Ferdinando Ciarelli gli inqui 
renti sono arrivati attraverso ia 
testimonianza di Sabina Roc 
co madre di V C ia quale ha 
assistito impotente al rapi 
mento della figlia avvenuto 
poco lontano dati Arco di Tra 
venmo La donna ha detto 
che conosceva due dei qual 
Irò rapilon Cosi la squadra 
mobile ha potuto nniracciare 
il propnetano dell autoveltu 
ra Francesco Verdone il qua 
le ha dichiarato di aver presta 
to la macchina a Carmme Cìa 
rellt fratello di Luigi e Perdi 
nando Ma t due sono scom 

P arsi dal campo di Latina 
ropno loro tre anni fa rapirò 
no la sorella diciassettenne di 
V C con la stessa sequenza e 
tecnica di domenica pomerig 
gio 


XXIItis 

Sospesi 

quattordici 

studenti 

■i Sospcs per n c; orno 
dalle lezioni ptr sserza m 
giustificata Qu ittordici alluNt 
dilla quinta D del XXI Ki luto 
tecnico industriale di v a Pai 
lenza a San Basito tv sede 
staccata del •Pacmoin ctit. 
sabato tavevano parttcìpao 
alla mariiksta/iont digli siu 
denti SI sono visti lontest ire 
ieri dal presidi Carmi h 
Frangapanc 1 assenza t s mo 
stati altontanati dalla scuola 
sotto la minaccia di ulteriori 
sanzioni disciplinari Polran 
no rientrare In aula solo do 
mani una volta scontala tapu 
nizlone Secondo it preside la 
scansione è scattata non 
tanto perché gli studenti han 
no partecipato alla manifesta 
tlone ma perché - secondo 
una versione che gli studenti 
definiscono del tutto infonda 
ta - si sarebbero allontanati 
da scuola nella mattinata di 
sabato per andare a visitare la 
mostra «Roma Ufficio» 



Scioperano medici e paramedici del Policlinico Umberto I 


«Clinica universitana? Terzo mondo!» 
Domani si ferma Ortonedia 


Domani i medici e i paramedici della clinica orto 
pedica deH'umversUa si fermano Scioperano per¬ 
che stufi di offrire agli utenti un assistenza da Terzo 
mondo Stanze vecchie e sporche degne al massi 
mo di un garage finestre rotte materassi di crini 
che hanno vent anni personale scarso Si fanno le 
lastre senza schermatura i camici sono in affitto E 
per la Usi e tutto regolare 


STEFANO DI MICHELE 


M -Questo ti pare un ospe 
daie deg j di una nazione et 
vile’ È r ba da Terzo mon 
do'« L esasperazione tra i 
mudici e I paramedici deila 
clinica ortopedica dell untver 
sita e al culmine Carenza di 
personale strutture fatiscenti 
promesse mai mantenute Co 
SI domani scenderanno tn 
sciopero «E stavolta - dicono 
- lo faremo per davvero a 
I meno che nelle prossime ore 
non riceveremo assicurazioni 


senile e concreti di parte 
della direz one san tana c 
dall università Da qu; lo scio 
pero di domani «Nonchedn 
mo aumenti di stipendio ma 
che questa struttura diventi fi 
naimente degna di una clinica 
universitana che garantisca ai 
] 17 end 1 assistenza cui hanno 
1 to» spiega Duiito Brusa 
fcrr un tecnico dei laborito 
rodi analisi E propno il libo 
raiono dove lavora Brusaftrri 
e uno degli esempi p u clamo 


rosi della situazione della eli 
nica ortopedica Le sale sono 
vecchie e sporche le strutture 
ormai obsolete mostrano tutti 
i loro anni Le finestre rotte 
non SI eh udono o non si 
aprono manca la cappa aspi 
rame prevista dalla legge 
«Qui dentro si lavora in modo 
inumano non c e garanz a ne 
prr ta qualità del servizio ne 
por 1 tav oratori» accusano i 
tecnici Manca anche un ana 
lista COSI il laboratorio di una 
clinica come quella ortopedi 
cadevo far svolgere te proprie 
analisi a quelli aeiie altre cl ni 
che In condizioni analoghe 
sono notti altn servizi Lame 
dicheria e uno stanzone squai 
lido nel piu completo caos 
Qui passano i maiali prima o 
dopo l operazione vengono 
fatte alcune ingessature e le 
lastre Senza schermatura 
Pi r legge dice un tecnico 
dovremmo fare le ami si og ii 


SCI mesi Io sono tre anni che 
non le faccio» Nell ospedale 
(circa 140 pazienti) mancano 
anche un cardiologo e un m 
ternisla «Vengono dalle altre 
cliniche» spiegano alcuni me 
dici La radiologia si trova al 
piano terra Due locai; da; mu 
ri scrostati alcune pareli sono 
grezze Sembra con molta 
buona volontà un garage Al 
larga sconsolato le braccia il 
dottor Massimo Nardi re 
sponsabile del laboratorio 
"Secondo la Usi che è venuta 
a fare un ispezione è tutto re 
golare» Dalla mattina fino al 
I ora di pranzo il grande am 
bulatono vicino I ingresso è 
assediato dalla gente «Qui ci 
sono sei persone di mattina 
td una di pomenggio - rac 
conta un iniermiere - Ma lac 
Clamo circa 60 70 prestazioni 
al giorno* Il consenso allo 
sciopero indetto dalla Cgll è 
praticamente unanime Tra le 


richieste dei lavoraton v è 
quella dell assunzioi e di tn 
mesuati di attrezzature mo 
deme di una nuova sala di ra 
diologia e di un dece nte Ubo 
raiono di analisi di pasti caldi 
per I lavroraton e di una mag 
giore Igiene ambientale ) letti 
sono vecchi molti hanno aj; 
cora materassi di ermi che ri 
salgono a vent anni fa somlis 
simi 1 malati sono costretti a 
mangiare completamente 
sdraiati «Finora qui tutto si è 
retto sullo spinto di abnega 
zione e di sacnhcio di noi la 
voratori ma ora proprio non e 
possibile andare avanti» ag 
giunge Dumo Brusafem «1 
soldi CI sono vanno gestiti 
meglio» aggiunge un suo col 
lega E a dimostrazione cita la 
vicenda dei «camici m attuto» 
Quelli che portano non sono 
loro né dell univera;*à Sono 
affittati da una società privata 
Costo^ Un miUone forse piu 
l anno 


Bivacco 
aH’aeroporto 
sognando 
I canguri 


HI "bognano I canpur i boomerang i conigli Sonoibambi 
11 di due famig! c albanesi che per due settimane hanno bivac 
calo all aeroporto di Fiumicino in attesa d^l visto d ingresso in 
Ita! a Alla f no ieri gli e stata accoltala la domanda di aslo 
politico c concesso li visto d ingresso Hanno quindi lasciato 
t ac roporto per un centro assistenziale del ministero defi Intor 
ro ma sperano di stara I meno possibile La loro meta c 
I Al sinl a j c r \ ( JcfL I canguri servono un sacco di prat che 
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Maglìana 


Palazzoni costruiti 
sette metri sotto il Tevere 
SOmila persone ammassate 
in quarantadue ettari 
Una colata di cemento 
dove il verde è un miraggio 
e i servizi un’utopia 
Non è il Bronx 

ma una delle periferie abbandonate 
E qui i giovani vivono più 
che altrove un grande malessere 








La città dei «giovani invisibi» 



La morte agghiacciante di Giancarlo Ricci, tortura¬ 
to ed UCCISO da Pietro De Negri nella sua toletta 
per cani più di un mese fa, ha riportato in prima 
pagina la Maglìana SI è ricominciato a parlare di 
abbandono, di droga, di emarginazione e di solitu¬ 
dine Allora cosa sono diventati i quartieri di Ro¬ 
ma? Inizia proprio dalla Maglìana il nostro «repor¬ 
tage» sulla penferla abbandonata 


ROSSELLA RIKRT 





H In alcune case alla Ma 
gliana non entra nemmeno 11 
sole Non c é spazio per la !u 
ce tra i palazzoni di otto piani 
venuti su come funghi negli 
anni d oro della speculazione 
edilizia Quarantatremlla ettari 
di terreno un tempo coltivati 
a vigneti ed ulivi selvaggia 


no fatto storia Soprattutto 
nella zona oggi «calda per i 
fatti tragici di cronaca nera 
degli uitiml tempi quella in 
(orno a piazza Cerialdo Via 
Vaiano via vicolo Pisano e via 
Pieve Posciano le <c.ase Ros 
aes via Pescaglla via Pisano 
furono le strade delle occupa 
zloni delle autoriduzioni degli 
affitti dell arnvo dei baraccati 
di Prato Rotondo Intorno agli 
anni 70 Quelli che arrivavano 
erano prevalentemente prole 
tari sottoproletari manovali 
edili precan Un cuore «pove 
roi quello di piazza Certaldo 
ma motto organizzato e politi 
cizzato Molto differente dai 
resto del quartiere da via del 
ilmpruneta in poi con una 
presenza consistente di ceto 
medio alto impiegati inse 
gnanii professionisti com 
merclantl IXitti con un buon 
tenore di vita con una istru 
zione medio alta poco coln 


volti nelle lotte popolan 
dell «altro» quartiere 

E oggi a distanza di quindi 
CI anni chi sono gli Aitanti 
della Maglìana’’ «Questo resta 
un quartiere contraddittorio 
non omogeneo - commenta 
Eiena Ubaidi segretaria della 
sezione del Pel - dove conti 
nuano a convivere ceti sociali 
benestanti Istruiti e ceti de 
boli Certo novità ne sono in 
tervenute anche perché ce 
stata negli ultimi anni una mi 
grazione da altri quartien e 
infatti nelle strade intorno e 
piazza Certaldo dove prima 
esisteva solo un ceto proleta 
rio o sottoproletario quasi 
analfabeta oggi trovi Impiega 
ti commessi insomma 
agio piu istruzione Ma chi 
era in grandi difficoltà econo 
miche vent anni fa oggi e an 
cora più povero ancora più 
esposto» 

Il quartiere giovane sta in 
vecchiando e sono tanti i pen 
slonati che vivorto ccm il mini 
mo di pensione e tante le 
donne rimaste soie che so 
prawivono C c è chi ancora 
aspetta un lavoretto precario 
e chi si arrangia la cooperati 
va «Magliana solidale» assiste 
120 anziani con reddito bas 
so II 7S% sono donne con 
un età media di 75 anni sole 
e povere Se tanti anziani so 
prawivono i giovani non han 


no un lavoro Non lo trovano 
come in tante altre parti della 
città «Ma qui c è un elemento 
in più • dice Eiena Ubaldi - il 
grado di istruzione dei giova 
ni Restano alte le bocciature 
e i abbandono precoce della 
scuola che li rende ancora piu 
deboli sui mercato del lavo 
ro» £ chi continua gli studi si 
orienta verso gli istituti tecni 
ci Soprattutto le ragazze che 
da Maglìana vanno a (rotte al 
Giulio Romano per imparare 
un mestiere che difficilmente 
potranno spendere su) merca 
to 

Ufficialmente i dati sull ab 
bandone scolastico non sono 
allarmanti appena 2 nell 88 
Un inchiesta dell 85 delle as 
sistemi sociali della circoscri 
zione su) disagio adolescen 
ziale conferma questa linea di 
tendenza Su Ai minon de 
nunciati dal) 84 all 65 22 non 
hanno terminato la scuola 
dell obbligo 19 hanno solo la 
heenza media 3 frequentano 
la scuola supenore 2 corsi 
professionali 17 hanno pro¬ 
blemi di tossicodipendenza 1 
giovani «invisibili» come li de 
finisce il tìtolo dellinchìeta 
fatta alla Magiiana da Gerardo 
Ujtte e dal centro di Cultura 
Proletaria hanno una vita dlf 
ficile nel loro quartiere privo 
di punti di incontro e di ere 


scita culturale E la droga an 
che se non scorre a fiumi al 
tecchisce A) Sat (Servizio as 
sistenza tosslcodipendentO 
del San Camillo su una media 
mensile di 400 utenti il 70% 
viene dalla Maglìana E sono 
lutti giovani con un età com 
presa tra i 25 e i 32 anni «È 
una tendenza alta - commen 
ta Guglielmo MascI della coo¬ 
perativa Magliana 80 - che 
conferma i dati degli operato- 
n di base che stimano II feno¬ 
meno alla Magliana per la fa 
scia giovanile intorno a) 2X» 
Dati allarmanti come quelli 
sulla criminalità fomiti dal mi 
nisiero degli Interni Ne) se 
mestre maggio ottobre 87 
nella zona Magl'ana IVuilo 
sono elencate 36 rapine 2 
omicidi 607 furti di automobi 
li 79 arresti di cui 2 per ornici 
dio 5 per rapina 10 per asso¬ 
ciazione a delinquere «La Ma 
gitana è un quartiere nato ma¬ 
te > conclude Eiena Ubaldi • 
dove i segnali di disagio socia 
le sono troppi ma non è dille 
reme dalle altre perìfene ur 
bane Servono inteivenli pub¬ 
blici efficaci per arrestare il 
degrado Ma serve anche una 
nostra nflessione delle forze 
della sinistra un impegno 
nuovo per naftermare un ege 
monia culturale ancor poma 
che politica che abbiamo per 
duto» 


Un'immagine 
nota della 
Magliana a 
dintraea 
sinistra 
isalazzoni 
nuovi (magià 
vecchi par la 
incuria) 
aeparitidCtina 
strada^hc 
apifartlent 
solo alle 
automobili E 
lo spazio per 
gli abitanti! 


_ LA SCHEDA _ 

□ Il Quartiere Si estenda tra la ferrovia Roma Pisa i argine del 
Tevere via Pian due Torri e il ponte deila Magliana Fa parte 
della quindicesima circoscrizione 

D I palazzi Tutti venuti su come funghi negli anni de) boom 
detta speculazione edilizia dal 1966 al 1972 occupano ogni 
spazio dei quartiere Sono di proprietà del Comune di grandi 
enti come I Impdai o di piccoli e medi privati che occupano 
I appartamento o lo affittano 

□ Gli abitanti Sono circa 50 000 con condizioni economiche 
e sociali non omogenat Convivono infatti aacoha di povertà 
acuta accanto ai ceti medi impiegatizi a a quelH medio alti (H 
professionisti commercianti artigiani 

□ Densità di popolazione Su 42 ettari coperti quasi intera 
mente dal cemento sono ammassate 50 000 parsone 1 
abitante per 8 6 metri quadri 

□ I trasporti La zona d servita da soli tre autobus il 760 (che 
porta a Monte Sevello unico collegamento con H centro) il 
293 (Eur)eit 128 (Tirastevere) 

□ Marcati 1 in attesa di trasferimento in nuova strutture 

□ La scuola Asili nido 1 Scuola matarna 2 Elementari 3 
madie 2 superiori nessuna 

□ Contri aportivl Pochi a rutti privati 

□ Servizi 1 consultorio tamlDara (sotto la minaccia dì sfratto 
perchè aiatamato in un appartamento privato) nessun po 
llambulatorlo nessun ospedale nessun centro polivalente 
culturale (uno è finanziato ma non reatlzzeto) nessuna biblio 
teca (tranne quella autogestita dai centro cuiturala «Sotto 
I argina» 

□ Farmacia 3 

□ Aaaoeiaiioni aocio-eulturali Centro culturale «Sotto I argi 
ne» Cooperativa d» assistenza egli anziani tMagiiana solida» 
la» cooperativa di intervento sultt to|aHotfper>dànzi «Ma 
oliane 80» polisportiva «Rinascita Maglieha» 

□ Cinema Nessuno * 

□ Spazi verdi Naaauno 

□ Vigilanza pubblica Inesistente i cittadini chiedono un com 
missarlato P S 

□ Sedi di partiti Pci Psi 

n Chiesa 1 San Gregorio Magno con oratorio e attività per 






Parla Gerardo Lutte, docente, protagonista delle lotte del quartiere 

«No, questo non è il Bronx 
è un pezzo di Roma dimenticato» 




Protagonista delle lotte della Magliana docente di 
psicologia aìrUniversità di Roma, Gerardo Lutte il 
suo quartiere lo conosce £ per questo non vuol 
sentire parlare di «Bronx», descrive le emergenze 
vecchie e nuove di questa periferia romana abban¬ 
donata Ripensa alla stagione delle giunte di smi 
stra, alle speranze deluse E guarda con fiducia alle 
potenzialità non sopite del quartiere 


M Cultura proletaria Ge 
rardo Lutte e stato uno dei 
protagonisti delle lotte del 
quartiere A lui dopo i 
drammatici fatti di cronaca 
nera che hanno riportalo in 
prima pagina la Magliana 
abbiamo rivolto alcune do 
mande 

In pochi giorni 11 tuo quar 
Uere luUa itanpa e In tele 
visione pel' tptU è diventa¬ 
to U«BrQns» Un quartiere 
ghetto dal qual* fuggire, 
per cercare una via di 
scampo 

Sono stati fatti drammatt 
CI di una crudeltà inaudita 
La Magliana è ancora sotto 
choc Ma quell etichetta 
I abbiamo rifiutata subito e 
non perche vogliamo ri 
muovere la realta fi proble 
ma vero è che ta Magliana è 


uno dei tanti quartieri pen 
ferici della citta lasciati len 
tamente monre abbando 
nati al degrado urbanistico 
sociale culturale È lem 
blema deila speculazione 
edilizia selvaggia quella 
guidata dal profitto capace 
di calpestare ogni esigenza 
umana qualsiasi qualità del 
lavila Ma le sue emergenze 
sono esattamente quelle 
degli aitTi quartien popolan 
e penfenci 

Ma allora la Magliana rea 
le, quella non gonfiata dal 
la stampa, qualè? 

E un quartiere complesso 
che sta invecchiando e non 
ha ancora avuto la possibili 
la di vedere risolti i proble 
mi che ha tentato di affron 
tare quando era giovane 
quindici anni fa E un alveo 


re di case dove sosta una 
popolazione non omoge 
nea con sacche enormi di 
povertà soprattutto nella 
zona intorno a piazza Cer 
taldo dove arrivarono i ba 
raccati e dall altra parte fa 
sce di agio economico di 
ricchezza ostentata E un 
quartiere nato male nel 
boom della speculazione 
edilizia assillato dalle 
emergenze «vecchie» servi 
ZI che non esistono ancora 
e da quelle nuove come la 
tossicodipendenza Ma an 
che qui non serve a nulla 
dire che tutto il quartiere e 
sommerso dalia droga Non 
e vero Certo circola e au 
menta dove 1 emarginazio 
ne è piu forte 
Parli di emergeoze vec¬ 
chie e nuove àiTitolie, che 
ristagnano tema che nes¬ 
suno Intervenga Oggi è 
senz altro cosi, ma all epo¬ 
ca delle giunte di sinistra 
cambiarono tante cose per 
le borgate 

Senza dubbio Sono arrivate 
le fogne le strade asfaltate 
I eliminazione dei doppi 
turni Ma quante delusioni 
quante aspettative frustate 1 


voti a) Pci nel 76 furono 
tanti anche qui Una vaian 
ga una forza incredibile 
che doveva servire a trasfor 
mare la Magliana e la citta 
A cominciare dalie forme 
della democrazia quella 
vittoria avrebbe dovuto dar 
voce alle associazioni prc 
senti sul territono per co 
struire una partecipazione e 
un potere decisionale dav 
vero decentrato diretto 
Ho 1 Impressione che si sia 
perduta una grande occa 
sione Un occasione stori 
ca e ora chi e come riuscirà 
a tessere e organizzare un 
movimento cosi vasto'' 

La tua domanda chiama In 
causa una riflessione sul 
valori, Il cemento che è 
stalo alla base di tante lot¬ 
te e del) avanzata di quegli 
anni la solidarietà ad 
esempio SI è rotta, disper¬ 
sa nel mille rivoli dell indi 
vidualismo anche nel 
quartieri popolari Per 
ché? 

E difficile rispondere per 
che quello della solidarietà 
è un tema complesso Certo 
non e più un valore egemo 
ne Ha cominciato a perde 



re smallo al termine delle 
lotte concrete la casa ad 
esempio Ha subito colpi 
durissimi negli anni del ter 
rorismo della crisi econo 
mica anni in cui hanno fat 
to presa risposte individuali 
E la sinistra non si è trovata 
unita a questi appuntamen 
ti Anzi troppo frammenta 
ta m continua polemica e 
competizione al suo inter 
no Cosi non è stata m gra 
do di sviluppare una nuova 
egemonia culturale e politi 
ca e valori nostri come 
quello della solidarietà so 
no andati perdulK sentiti de 
modè c mutili rispetto a 
quelli «rampanti che altri 
hanno proposto con sue 


Padre Lutti, dà 
t^po 

partecipi àtìà 
lotta degli 
abitanti della 
Maglìana peri 
propri diritti di 
cittadini 


Tutto perduto Inaomma? 

Per canta anche dopo que¬ 
gli ultimi fatti lernbili la 
gente della Magliana si è ri 
trovata a discutere si è in 
nescato un processo pre 
ziosissimo di autocoscten 
za aulonflessione sull )den 
tua del quartiere E non era 
scontato 

Concretamente cosa fare¬ 
te? 

In modo unitario abbiamo 
costruito un comitato di so 
hdaneta per napnre un dia 
logo tra le persone Questo 
oggi è l importante ancora 
piu che tante vertenze 
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l'ClNIT^ACANZE 


MILANO 

Viale Fulvio Testi 75 

Telefono (02) 64.23.557 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Telefono (06) 40.490.345 

e presso le Federazioni del 
Partito comunista italiano 


MADEIRA 


PARTENZE', settimanali (ogni lunedi) 
DURATA; 8 giorni (7 notti) 

TRASPORTO: voli di linea Tap 
SISTEMAZIONE: hotel Raga (prima colazione) 
ITINERARIO: Milano, Funchal, Milano 
aUOTE DA LIRE 800.000 


TOUR E TIWANACO 
(Bolivia) 

PARTENZE: 23 giugno, 11 agosto 
DURATA- 1S giorni (12 notti) 
TRASPORTO; voli di linea 
SISTEMAZIONE; alberghi 2* categoria 
ITINERARIO: Roma o Milano, Lima, Cuzco, 
Puno, Taquila, Dwanaco (Bolivia), Araqui- 
pa, Naica, Paracas, Lima, Milano o Roma 
QUOTA DA LIRE 3.1B0.000 
La piìota comprende i) trasporto aereo, i 
trasporti interni, le visite e le escursioni indi¬ 
cate nel programma, la sistemazione in al¬ 
berghi di seconda categoria in camere dop¬ 
pie con servizi, il trattamento di mezza pen¬ 
siona, nostro accompagnatore dall'Italia 
(per gruppo mimmo di 15 persone) e guide 
locali parlano italiano 
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TUNISIA 


HAMMAMET - MONASUR 

PARTENZE; settimanali (ogni lunedi) 

DURATA; 8 giorni - TRASPORTO: voli speciali 
SISTEMAZIONE; hotel tre stelle (pensione completa) 
ITINERARIO: Roma o Milano o Bologna, Tunisi, Hamma- 
met, Mop.:3tlr, Tunisi, Miiano o Roma o Bologna 
QUOTE DA URE 600.000 




tedili 

TRAN8MONOOLICA (Uras Mongolia Cina) 

PARTENZA; 26 giugno • DURATA: 17 giorni 

TRASPORTO; voli di linea -h treno • SISTEMAZIONE; alberghi (■ categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 4.630.000 

IL FLAUTO DI BAMBÙ 

PARTENZE: 5 giugno, 22 luglio, 12 agosto - DURATA: 17 giorni 
TRASPORTO; voli di linea - SISTEMAZIONE; alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTEaPAZIONE DA URE 4.150.000 


EGITTO 


IL CAIRO E 

LA CROCIERA SUL NILO 

PARTENZE; 21 giugno, 23 luglio, 10 e 28 
agosto • DURATA; 9 giorni 
TRASPORTO; aereo -h m/n Nile Sphin» 
ITINERARIO: Italia, Cairo, Luxor,. Esna. 
Edfu, Kom Ombo, Assuan, Cairo, Italia 
QUOTA LIRE 1.640.000 
(Supplemento da Milano, Torino, Genova 
lira 60.000) 

La quota comprende II trasporto aereo, la 
sistemazione in alberghi categoria semilus- 
so in camere doppie con servizi, il tratta¬ 
mento di pensione completa, a bordo della 
Motonave Nile Sphinx in cabine doppie con 
servizi, escursioni previste dal programma 
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UNIONE SOVIETICA 


LENINGRADO - MOSCA 

PARTENZE: 26 giugno, 31 luglio, 8 a 13 agosto - DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO; voli linea - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.480.000 

LENINGRADO . VQLGOGRADO - KIEV - MOSCA 

PARTENZE; 12 giugno, 24 luglio, 7 agosto - DURATA: 11 giorni 
TRASPORTO: voli di linea • SISTEMAZIONE; alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.750.000 

TRANSIBERIANA 

PARTENZE; 9 luglio, 4 e 11 agosto - DURATA: 16 giorni 

TRASPORTO: voli i linea + treno - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE URE 2.650.000 

LE CITTÀ EROE 

PARTENZE' 26 giugno, IO luglio, ’’ agosto - DURATA. 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linea - SISTEMAZIONE, alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.980.000 

richiedeteci i programmmi per. 

Circolo Polare Artico, Caucaso e Asia Centrale. Asia Centrale e Siberia, Repubbliche 
Baltiche, Città dell’Antica Russia, Soggiorni balneari a Soci 


VOLGADON 
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CROCIERA 

PARTENZE- 31 luglio da Pisa, Roma o Milano - DURATA 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linea -t- motonave M Gorkij 

ITINERARIO' Italia, Mosca, Kazan, Ulianovsk. Zhiguli, Togliattigrad, Isola della 
Fanciulla, Volgograd, Kazacija, Rostov sul Don, Leningrado, Mosca, Italia 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 2.300.000 

Ila partenza da Pisa prevede la visita di Kiev anziché Leningrado) 



EUROPA 


ROMANIA 

SOGGIORNI A MAMAIA 

PARTENZE ogni quindici giorni da Roma Milano e Pisa 
DURATA 15 giorni 
TRASPORTO voli di linea 
SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 795.000 

BULGARIA 

LA VALLE DELLE ROSE 

PARTENZE 10 e 24 giugno, 12 e 19 agosto 
DURATA 8 giorni 
TRASPORTO voli di linea 
SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 785.000 


BUDAPEST E PRAGA 

PARTENZE da Roma 24 giugno, 1 e B luglio, 12 e 19 
agosto, da Milano 6 luglio, 10 agosto 
DURATA 8 giorni - TRASPORTO voli di linea 
SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.280.000 

VIENNA E BUDAPEST 

PARTENZE Ì7 giugno, 15 luglio, 12 agosto 
DURATA 8 giorni - TRASPORTO voli di linea 
SISTEMAZIONE' alberghi prima categoria 

OUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.250.000 

LA SELVA TURINGIA 

PARTENZE 6 agosto da Roma. 12 agosto da Milano 
DURATA 15 giorni 
TRASPORTO voli di linea -t- pullman 
SISTEMAZIONE alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.460.000 
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Oggi martedì 29 marzo Onomastico Secondo 

ACCADDI VtNr ANNI FA 

Il sindaco di Roma Santini durante il consiglio comunale ha 
ricordato la figura di Yuri Gagarin «Gagarln - ha detto Santini - 
6 una ligura leggendaria che rimarra per sempre nei nostri 
cuori» Il consiglio ha anche rispettato un minuto di silenzio Un 
telegramma di cordoglio all ambasciata 8o\ letica di Roma è 
stato mandato dalla direzione della rassegna Internazionale 
elettronica nucleare e teloradiocinemaiografica che lo ha ricor 
dato come il primo navigatore spaziate Gagarin è stato il primo 
uomo ad aver compiuto una simile impresa aprendo così 
ufficialmente ì era dell esplorazione spaziale 


NUMERI UTILI 


Pronto intervento 113 

Carabinieri H2 

Questura centrale 4686 

vigili de) fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Privata 6810280 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 

Aied adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis Uulonolegglo) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 

Collalu (bici) 6541084 


GIORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine* 
ma Royal) viale Man^Mii (8. 
Croce in Gerusalemme) via (H 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Fla* 
minia Nuova (fronte Vigna Siel- 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla* 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del IUtone^l Measaf' 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


Il portico della morte DI Pier Paolo Pasolini a cura di Cesare 
Segre (Fondo P P Pasolini editore Garzami distributore) 
oggi ore 18 presentazione alla Casa della Cultura largo 
Arcnula 26 Partecipano Tullio De Mauro Enzo Colino En 
IO Siciliano Paolo Volponi 

tSibrowl II p^lo dtmenllcato» Sul tema un dibattito erga 
nizzaio dal Centro iniziativa pace/FgU oggi ore 17 30 nella 
sede della Sezione Pel Camptlelli via dei Giubbonari 38 
Partecipano Raffaella Chiodo del dipartimento Esteri Fgci e 
Fadal Ali r^presentanie in Italia del Fronte Pollsario» 

Le pietre di PUa Per i martedì letterati lo studioso Enrico 
Casteinuovo parla sul tema oggi ore 18 ai Teatro Eliseo di 
via Nazionale 

Alla Uno Oggi ore 18 15 corso di Andrea Forte su Psicoso 
clologla dH simbolo della fenice domani ore 18 corsodi 
Luisa Milioni su training autogeno Viale Gorizia 23 

Peleillaa. flomaia della terra Domani dalle ore 18 30 all ex 
centrale del latte viaP Amedeo 118 dibattiti danze musi 
che film video e cibi palestinesi 

Vlfglola Woolf Presso il centro culturale di via San Francesco 
dISales i/a oggi ore 18 20 seminarlo di Bla Sarasinl su «Io 
e I altra» Ore 19 21 La mediazione femminile come ipotesi 
politica» responsabili Franca Chiaromonte e Susanna Meni 
chini Domani ore 18 20 Dinamiche del desiderio nella 
relazione tra donne responsabile Gabriella Marezzila Ore 
20 22 «Sogno sintomo e simbolo in Freud e nella scuola 
freudiana con Francesca Molflno 

■ QUESTOaUEU.0 ■■■■■■■■■■■■■■■I 

Uafiii niUB Sono aperte le laerizloni al corso gratuito di 
lingua russa per turisti che avra Inizio II 7 aprile ore 18 20 
ItequeniB settimanale quattro lezioni Per ulteriori Informa 
zlonl rivolgersi all Associazione Italia Urss piazza della Re 
pubblica47 lei 40 14 II 

Centro europeo per II lurlano Oggi ore 10 a Castel Sant An¬ 
gelo conferenza promossa dalla Provincia di Roma su rRo 
cupero e valorizzazione del centri storici di Rome e del 
comuni delle provincia Partecipano Milana Cardia e De 
Luca Presiede Maria Anionletta Sartori 



■ MO$TRi 

Mallt In Italia Di Sebasiian Matta grande pittore surrealista 
cileno viene presentata una anlologla Italiana della stcr 
minata produzione pittorica gcrafica e scultorea Palazzo 
Venezia ingrewo In via del Plebiscito 118 Orarlo 9 30 14 
(ino al 15 aprile 

Vincent Van Gogh Quaranta dipinti dai «Mangiatori di patate 
al Seminatore al tramonto disegni e una ventina di dipinti 
del pittori della Scuola dell Aja suoi contemporanei Galleria 
nazionale d arte moderna a Valle Giulia Orari martedì e 
mercoledì 9 14 e 15 19 giovedì 8 14 venerdì e sabato 9 13 
0 15 22 domenica 9 18 lunedi chiuso Fino al 4 aprile 

La piMxa universale Giochi spettacoli macchine da fiera e 
(una park campioni di giochi fotografie dell 800 da tutto il 
mondo una macchina Lumiere automi e altro Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari piazza Marconi 8 (Eur) Ore 

9 14 domenica 9 13 Fino al 30 giugno 

Robert Dolsneau fotografo La vita quotidiana della Parigi del 
dopoguerra e i ritratti di personalità della cultura e dell arte 
francese Villa Medici viale Trinità dei Monli Ore 10 13 e 
15 19 lunedi chiusa Fino al 3 aprile 

Lo architellurc del Slnan (XVI secolo) esempio dell architet 
tura classica ottomana fotogralie Ambasciata di Turchia 
presso il Dipartimento di stona dell architettura dell univer 
sità piazza Borghese 9 Ore 9 13 30 e 15 19 30 sabato 9 13 
domenica chiuso Fino al 31 marzo 

Goethe a Roma Oltre sessanta tra disegni e acquarelli di Goe 
thè e di altri artisti tedeschi coevi Tiscbein Hackerl Kniep 
e Dies documenti preziosi del viaogi in Italia tanto sognati 
sui libri e della scoperta di Roma Museo Napoleonico via 
Zanardelli 1 ore 9 13 30 giovedì e sabato anche 17 20 
Fino al 24 aprile 

■ MUSEI E GALLERIE 

Mueel Cepltollnl Piazza del Campidoglio tei 6782862 orano 
feriali 9 14 (estivi 9 13 martedì e giovedì anche 17 20 
sabato anche 20 30 23 chiuso i! lunedi Ingresso L 3 000 
gratis l ultima domenica del mese Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo Venere Capitolina Gala 
ta morente la Lupa eirusca con I «emelli del Pollaiolo 

Gidlerta Doria Pamphlll Piazza del Collegio Romano l/a (tei 
6794365) Orario martedì venerdì sabato domenica 

10 n Ingresso L 2 000 Opere di Fiiippo Lippi Caravaggio 
Tiziano Dosso Dossi Andrea De! Sarto Velasquez 



I protagonisti di «Mais e poi mais» di scena al Piccolo Eliseo 


MOSTRA 

Baj 

e i pupazzi 
eroi 

■■ Eolico t Andrea fipj 

Salone Renault In via Naziona 
le fino al 15 aprile ore 
930 13e 16 1930 
I grandi poemi di ogni tem 
po e di ogni paese da «Iliade» 
a «Orlando Furioso» sono 
delle inesauribili miniere di tl 
pi umani e situazioni di av 
venture e viaggi un magnifico 
groviglio da cui emana una 
grande energia vitale C è chi 
lega I avventura contempora 
nea all avventura di un poema 
per cavarne energia per il pre 
sente e allora vengono fuori I 
disegni di Fabrizio Clerici per 
«Orlando Furioso» E c è chi 
rivive In chiave buffa magari 
In tempi assai tragici di guerre 
0 di minacce di aiernrlnlo II 
romanzo favoloso dell asse 
dio dei Greci a Troia È il caso 
di Enrico Baj e del figlio Am 
drea che hanno messo la gran 
vicenda della guerra tra Greci 
e Troiani in un bel numero di 
pupazzi con una falegnameria 
povera e assai ironica e con 
una immaginazione assai fre 
sca e fanciullesca 
Enrico Ba| è sempre stato 
un maestro del gioco a volte 
feroce e uno dei pochi artisti 
Italiani a continuare originai 
mente dada anche pigliando 
di petto cose molto tragiche 
quali la defenestrazione di Pi 
nell! anarchico La sua verve 
dadaista I ha trasmessa in fa 
miglia e padre e figlio hanno 
messo su una falegnameria in 
credibile sega taglia incolla 
pezzo per pezzo sono usciti 
fuori del eroi ed eroine del 
vecchio Omero II pittore Ugo 
Nespolo che di falegnameria 
se ne Intende e che con Ro 
berto Senesi e Guido Almansi 
ha scritto per il bel catalogo 
Renault dice In versi cos è la 
fabbrica dei pupazzi «Ritagli 
frattaglie pattume tritume 
bitume collaggio chiodato 
piumaggio truciolare lambu 
rare laminato impialllccla 
IO Guerra e guerrieri di Troia 
sono smontati e rimontati co 
me pupazzi che muovono al 
riso Cosi del falegnami dadal 
sii hanno trasformato un ope 
ra sena in un opera bulla Por 
se se ne potrebbe lare un 
filmetto per aiutare gli adulti a 
recuperare I immaginazione 
fanciulla e cosi mettere In bur 
la la guerra e I suol guerrieri» 
□ Dono Micacchi 


PERSONAGGIO 

Gabrielli: 
talenti 
e fatica 

■i Giancarlo Gabrielli ha 
cambiato nome non si chia 
ma più L incontro j Sai (Stu 
dio d Arte San Lorenzo) ri 
manendo sempre associazio 
ne culturale promozionale Se 
non fosse cne è conosciuto 
dal più lo si scambierebbe per 
un facchino pittore edile 
venditore di accendini ai se 
mafori portuale imbonitore 
fieristico adorabile mascatzo 
ne anche quando si mette sul 
la pelata un Improponibile 
cappellaccio da cow boy ma 
remmano Sono poco piu di 
due annrbne si è messo su 
questa galleria a San Lorenzo 
in via del Latini 80 E come 
suo solito I ha mossa su di 
buona iena Scova talenti glo 
vani espone quadri di artisti 
dimenticati, stabilisce contatti 
con maestri di pittura e da lo 
ro si (a consigliare su chi pun 
tare per un eventuale mostra 
E divenuto un punto di riferì 
mento culturale in un auartie 
re ricco di storia e tradizioni 
Ha fatto di lutto nella vita 
dal costruttore di feste dell U 
nità a) piazziste dal venditore 
di biglietti per lotterie di parti 
to al cuoco ali attore al fine 
dicitore di barzellette e poesie 
a braccio Sembrerebbe che 
sappia fare di tutto e bene 
Ora interessandosi d arte na 
turalmente ha acquistato an 
che una coscienza storico cn 
tica della materia Riconosce 
una «crosta» da un vero qua 


dro d autore volendo nvolu 
zionariamente moralizzare il 
mercato e per questo si fida 
solo della moglie Nadia Ca 
passo Le intenzioni dei due 
sono sene e piene di buona 
volontà E riuscito a fare in 
modo che ora la gallena sia 
divenuta cenacolo luogo 
d incontro di vane tendenze 
artistiche E sempre presente 
in Giancarlo Gabrielli quello 
che scriveva Ppul Gauguin sul 
Quaderno di Aline nel 1982 
« Penso che un uomo in ogni 
società abbia il dintto di vive 
re bene in rapporto col prò 
prio lavoro Se 1 artista non ce 
la fa e segno che la società è 
colpevole e mai organizzala» 
Ha presente questa folgora 
zione di Gauguin perché fare 
il gallensta oggigiorno è quan 
tomeno massacrante massa 
orante perché il ruolo che si é 
assunto Gabrielli è quello del 
difensore degli artisti emargi 
nati e/o esclusi dal grande gi 
ro delle g^lerte Ruolo che 
svolge con Grande dignità e 
coraggio Ir (ondo Glancario 
Gabrielli è il Robin Hood del 
colore della tela come anche 
delta scultura Spesso si reca 
all Accademia di Belle arti per 
ammirare il talento giovane 
che sta dinanzi al cavaiteito In 
aungusti locali Altre volle si 
aggira come aria vento e terra 
lungo le strade di Roma a sta 
nare talenti dimenticati e male 
in arnese Quando lo vai a tro 
vare nella sua gallena ^rana 
una dentatura smagliante e 
tendendoti la mano ti dice 
senza reticenza alcuna Era 
ora a quando la tua mostra^ - 
e tira fuon una agenda messa 
le alquanto imbrattala di in 
chiostro - Tl va bene novem 
bre gennaio o se per te è lo 
stesso agosto?» Poi sparisce 
tra la moltitudine che bivacca 
da un quadro all altro tra le 
pareti della sua galleria 
□ En Gai 


TEATRO 

Un musical 
al sapore 
di mais 

M Mèle e poi molt di Piera 
Angelini e Claudio Carafòli 
Regia di Claudio Carafòll in 
terpreti Marco Vallarino An 
toneila Voce Klaus Tange 
Cnstina Noci Daniele Giarra 
tana Lucilla Lupaioli Musi 
che Jean Hugues Roland Co 
reografie Rosana Ralli Scene 
e costumi Claudia Ciammo 
na 

Teatro Piccolo Ellieo Nien 
te di meglio ehe una cena a 
base di mais per teneipi in (or 
fané àia page Cosi può capi 
tare che una sera a casa di 
un ancella della mondanità 
cittadina (slamo dalle parti di 
Milano) le portate siano tutte 
vanazìoni su) tema del giallo 
cereale cosi come può capi 
tare che tra chiacchiere sce 
me SI insinui un annuncio tele 
visivo (vero o falso?) sul) Im 
prowisa fuga di un gas che ha 
contaminato tutte le verdure 
(mais compreso) 

Lo spettacolo è lutto qui 
garbata trasposizione scenica 
in mu«cal di quella buona so 
ciela milanese che si muove 
ira moda e network A tavola 
figurano infatti tal Giorgio in 
attesa della sua ultima sfilata 
tal Silvano preoccupalo per le 
sue reti e per i contratti una 
certa nordica Arabetta capelli 
biondo platino tagliati cortis 


simi una polemica Iolanda 
donna impegnata nell alta fi 
nanza e Infine la padrona di 
casa Giusy in perenne agita 
zione per la mancanza del) a 
malo Carlo in Africa dietro a 
qualche nuova fabbrichetta 
Pregio indiscutibile di questo 
spettacolo è Cristina Noci 
una attrice di forte tempera 
mento comico già prezioso 
elemento negli spettacoli di 
Tonino Pulci Piccole donne 
un musicai il fantasma dei 
/operoed ora in perfetta sin 
ionia con II regista Claudio 
Carafòll anche lui proveniente 
dalle stesse esperienze rilan 
eia la sua esuberanza scenica 
con un tempismo notevole La 
regia in uno spettacolo come 
questo fondato su balli canti 
ed azioni sceniche è un altro 
punto forza e nell insieme 
vengono fuon un paio di ore 
di piacevole intrattenimento 
senza grandi pretese 
Il meccanismo che regola 
un musical è piu sofisticato di 
quanto si possa pensare e 
viaggia sempre con tempi cai 
colatissimi Per Mais e poi 
mais i operazione è nascita 
anche se qualche taglio avreb 
be giovato soprattutto nel pri 
mo tempo al ritmo Gli attori 
tutu giovani dimostrano buo 
ne capacita e un eclettismo 
interpretativo che il tempo 
non mancherà di affinare 
OAMa 


GUIDA 

Tutto 
per gli 
anziani 

H Per la pnma volta in Ita 
iia una guida di una citta viene 
dedicata agli anzini ed è subi 
to un grande successo Parila 
mo delia «Guida di Roma per 
anziani» edita dalla Datanews 
una sorta di manuale estrema 
mente utile per vivere meglio 
la terza età In dodici capitoli 
e per 12 000 lire tutte le inlor 
mazioni su mezzi di trasporto 
monumenti chiese musei 
tutto sulla pensione la sanità 
I assistenza agli anziani e an 
cora come organizzare le ve 
canze dove mangiare i circo 
ti regionaii le università Han 
no lavorato alla realizzazione 
di questa guida Domenicanlo 
nio Di Giacomo Izzl Mar 
chìonni Pema e Schilirò La 
seconda edizione del volume 
(la prima è uscita nell agosto 
87) e m vendita nelle migliori 
librerie e nelle edicole 


Un biglietto elettronico per Michael 


DANIELA AMENTA 


■■ Chi I avrebbe ma) dello 
che per poter assistere ad un 
concerto ci saremmo servili di 
un biglietto elettronico^ Ep 
pure in tempi di informatica 
ed automatizzazione questo 
è I ultimo prodigio che ci offre 
la scienza applicala alla musi 
ca Ad avere la brillante idea è 
stato David Zard patron di 
ogni manifestazione canora 
degna di gran chiacchierio La 
novità ricalca 11 normale Iter 
per I acquisto ad esempio di 
un biglietto aereo Si va in 
un agenzia si prenota il po 
sto io si sceglie in base alle 
proprie preferenze e quindi 
per potersi imbarcare ci si 


sottopone ad un check in con 
relativo controllo elettronico 
Allo stesso modo m fans di 
Michael Jackson e del Pink 
Floyd avranno i loro bravi ti 
ckets» con tanto di codice 
dovranno oltrepassare un var 
co dotato di vidimatrici (pm o 
meno le stesse presenti agli 
ingressi della metropolitana) 
che consentiranno la conver 
sione della scheda digitalizza 
ta in titolo di accesso conte 
nente il settore prescelto lire 
tativo cancello ed il turno di 
entrata E infine gli spettaton 
stanchi ma felici potranno 


godersi dalla loro postazione 
il sospirato concerto II lutto- 
a detta di Zard - servirà a ve 
tocizzare le operazioni evi 
landò la calca davanti ai can 
celli chiusi ed impedendo la 
falsificazione dei biglietti Per 
ottim zzare il servizio sono 
stati inoltre creati dei parti 
colar! flussi veicolari e pedo 
nali con areee predisposte al 
parcheggio e percorsi rìco 
perù di malenate sintetico per 
non rovinare I erba degli sta 
di E nonostante la folla non 
Sara possibile perdere il prò 
pno gruppo di amici Infatti un 


servizio di cartellonistica se 
gnaletica ed assistenza per 
metterà di onentarsi nel «bai 
lamme* di transenne (6 000 
metn in lutto) e di display lu 
minosi Finito’ Macche" I) si 
gnor Zard ha pensato proprio 
a tutto Quindi per spiegare 
anche ai piu lenti di compren 
donio come compilare i) va 
glia bancario per ) acquisto 
del biglietto e stato realizzato 
perfino un video e come se 
non bastasse è stato messo a 
punto un Treno Rock che dal 
Nord al Sud toccherà le prin 
cipali citta Italiane per carica 


re I fuori sede della musica 
Insomma la situazione sara 
sotto controllo ora dopo ora 
con buona pace di genitori 
apprensivi e teen agers turbo 
lenti Net frattempo la Zard 
Iniziative» ha guadagnato due 
miliardi e mezzo dalla vendita 
del 63 000 biglietti per Ja 
ckson (ne restano 43 000 per i 
posti non numerali al prezzo 
di lire 35 200) spendendone 
una parte considerevole per 
stipendiare io stesso il cui 
unico vezzo sembra sia un 
coccolatissimo scimpanzè 
uno staff di lOD persone al se 
guitoe naturalmente un paio 
di casse di Pepsi Cola 



Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zomi 
centro) 1922 (Salano Nomentano) 1923 (zona Est) 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Fannacle notiurne Appio* via Appia Nuova 213 AnnltO! 
Cichi 12 Lattanzi via GregonoVII lS4a EsqulUnoi Galle* 
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24) via Cavour 2 Enr. 
viale Europa 76 Ludovlal* piazza Barbenni 49 Monti: vìa 
Nazionale 226 Osti! Udo via P Rosa 42 ParioU. via 
Bertoloni 5 Pietralata via Tiburtlna 437 Ritmi: via XX 
Settembre 47 via Arenula 73 Poituente via Portuense 
425 PreneatlnoGentocelle via delle Robinie 81 via Colla 
una 112 Prencstlnt^Lablcano! via L Aquila 37 Prati: via 
Gota di Rienzo 213 piazza Risorgimento 44 Prlmavallf! 
piazza Capeceiatro 7, Qiiadran><}lnecUlà'Don Boico: viti 
Tliscolana 927 viaTuscoIana 1258 


■ NEL PARTITO 

? 

FEDERAZIONE ROMANA . 

Sezione Centocelle. Ore 16 30 riunione anziani con Aldo Pirth 
ne a Maria Morante 

Sezione Nomentano. Ore 18 assemblea di tutti gii iscritti della 
sezione 

Zona PortucnM<01anleolense. Ore 18 30 in zona gruppo lavo* 
ro ambiente e traffico con Adriano Labbucci 

Sezione Scienza, ricerca e Innovazione tecnologica Ore 17 in 
federazione riunione con le zone in preparazione del semi* 
narlo «Roma chiama Europa» che è stalo rinviato ai giorni 23 
e 23 aprile sempre a Prattocchie 

AwIm * Convocazbne I Comnlaalone del Comitato lederale 
per I problemi del Partilo. La riunione della commissione è 
stata aggiornala a dbmani alle ore 17 30 in federazione 
L Ordine de) giorno è la discussione sulla riforma organizza* 
tlva I membri della commissione possono ritirare In federa* 
zlone la copia del documento che è stato posto in discusso* 
ne 

Avvito Giovedì 31 alle ore 18 in federazione riunione dei 
comunisti impegnati nei comitati di quartiere di borgata, nei 
consorzi ed associazioni territoriali sullo sviluppo dell Ini* 
zlalivB del Partito nelle borgate e costituzione coordinamen* 
to cittadino sui problemi della perifena urbana con Franco 
Greco Conclusioni di Walter Tocci 

Zona Ai^la. Ore 20 presso Aiberone riunione delle seziorjl 
impegnate per la festa de I Unità di Villa Lutaroni eoo 
Augusto Scacco 

COMITATO REClONALC 

Gnyrpo di lavoro per i campionati mondiali di ca ciò del 199Q[ 
E convocato oer oggi alle ore 9 30 presso il Cr (Pirastu, 
Montino E Mancini) 

Federazione Cuielll Genzano ore 18 cellula Enti locali Alba* 
noore 18a.^emblea(Magni) Colieferro ore ISinaugurazio* 
ne sezione (Veltroni) Genazzanoore ISpresentazione libro 
diC ValentmisuBcitinsuer(Mele) S Mwa delle Moie ore 
20 Cd (Treggian) In federazione glovedk 3t ore 16 30 Cd 
Odg 1) iTnpegni ed iniziative del Partito 2) Varie 

Federazione lUelL In Fed ore 17 30 Commissione federale di 
controllo (Berlini Bianchi) 

Federazione di Tivoli Rocca S Stefano ore 19 Cd (Fredda), 
Cretone ore 20 Cd (Gasbarn) Villa Nova ore 17 SO C citta 
dino e gruppi circoscnzionali sulla situazione polittca delle 
circoscrizioni (Perini De Vincenzi Diafena) Il Cf della fede* 
razione di Tivoli previsto per oggi è stato spostato al 6 apnle 
con lo stesso odg 

Federazione Viterbo Tuscania ore 20 30 riunione sulle case 
popolari (Barbien) AcquaMndente ore 20 30 assemblea 
(Parroiicini) Federazione tlvltaveccbla. Federazione, ore 
18 zona agneoia e recupero urbanistico (MencareliO Cana* 
le ore 20 comitato direttivo e gruppo consiliare (Giannini 
De Angelis) Anguillara ore 20 30 urbanistica (Landi Vec* 
chioni) 



■ PICCOLA CRONACA 

Culla E nata Agnese figlia di Adele Cacciotti responsabile 
comprensoriale Ftai Cgll Ad Adele tanti augun dai compa 
gni della Federazione dei Castelli del Comitato regionale e 
dell Unità 

Lullo E scomparsa Bianca Benetollo madre della compagna 
Simona Paparelli consigliere comunale di Valmonlone Alla 
famiglia le fraterne condoglianze dei compagni della sezìo 
ne Valmontone della Federazione dei Castelli del Comitato 
regionale e dell Unità • * • 

£>scomparso il compagno Alberto Barbien isentto al Pci da) 
1943 Al famìlian le fraterne condoglianze deOe sezioni To^ 
pignattara e Nino Franchellucci della Federazione e dell U* 
mia 

È morta la madre della compagna Oliva Boccanera Alla fami» 
glia le condoglianze dei compagni della sezione Pei Cesira 
Fiori e dell Unità 


Un vergogna 
per ogni uomo 


la lettera del compagno Morelli «Cari ma 
Khi IO mi vergogno» pubblicata 18 marzo mi 
pare meriti una riflessione e personalmente 
credo anche un pubblico ringraziamento Cs 
sa introduce Infatti nel dibattito sulla violenza 
sessuale un elemento nuovo opportuno e ne 
cessarlo È tempo infatti non solo che in que 
sto dibattito Intervengano anche gli uom ni 
ma che gli uomini apuno su d «.sso un con 
fronto tra loro Una buona legge contro la vio 
lenza sessuale serve a punire in modo adegua 
to gli stupratori e a riconoscere alle donne 
dignità di persone nel momento in cui vengo 
no COSI brutalmente offese tutto questo e giu 
sto e per questo k donne si baflonn e si batte 
ranno per averla Ma io donne vogliono di pm 


CARA UNITA'... 


Vogliono una società in cui esse cessino di 
essere oggetto di prevaricazione di sfrutta 
mento al disuguaglianza c di indifferenza e 
dunque sempre di violenza nella loro stessa 
casa una società in cui i propri figli non rischi 
no di diventare stupratori 

Per costruire questa società serve una nuova 
coscienza collettiva che riconosca i limiti e le 
storture del rapporto uomo donna come si 6 
s orlcamenle determinato e come da molti 
(vorrei dire da tutti) è ancora vissuto anche nel 
privato 

E dunque caro Morelli il tuo appello è giu 
sic dovete vegognarvi tutti e tulli un po di 
pm Dalla vostra vergogna può nascere una 
società diversa migliore Espcro mollo che a! 
tulio sogno si risponda sono infalii conv nta 
della necessità cne una riflessione siffatta si 
espanda a macchia d olio entri nelle case di 


tutti diventi agire quotidiano oggetto di con 
fronto e di dibatuto e dunque in ultimo vei 
colo vincente di una grande e profonda tra 
sformazione culturale 

NlcoieUa Moraodi 


A chi vanno le case 
popolan del centro’ 


Cara Unità 

è passata quasi inosservata sulla stampa I in 
torrogazione parlamentare rchtiva all assegn i 
zionc di case popolari nel centro di Romi a 
personaggi di primo piano dei sindacato e del 
la politica Capisco cne in questi giorn i qu >li 
diani si stanno interessando di ben altri scan 


dall tuttavia non sarebbe dovuto sfuggire que 
sto ennesimo episodio di malco^ume Certi 
personaggi che nei loro discorsi lanciano strali 
c fulmini a favore dei poven e diseredati do 
\ rebbero vergognarsi di sottrarre case che isti 
tuzionalmente andrebbero assegnate ai ceti 
ptu poveri 
Cordiali saluti 

Angela Rasetti 

Tutti d’accordo 
sulle fasce blu 


Nell art colo apparso nella cronaca di Roma 
dell Unii 1 del )* marzo scorso a firma di Gra 
7 a Leonardi dedicato al problema della ehm 


sura del centro storico si afferma tra 1 altro «1 
negozianti ribelli si sono guadagnati intanto la 
simpatia dei residenti» Non è chiaro come la 
giornalista si sia formata questa opinione Co 
me residente nel centro storico sono convinta 
Infatti della necessita che si giunga alla chiusu 
ra totale e so che questa posizione è larga 
mente condivisa dagli alln residenti Voglio 
inoltre sottolineare che tale posizione non cor 
risponde ad una visione «classista» dell uso de) 
centro storico 

Il contro storico deve essere goduto da tutti 
i romani ma appunto goduto come luogo di 
itiivita culturali diverse di passeggiate ed an 
che di acquisti 

Cosi come e oggi e sempre pm un luogo 
non solo poco gombile ma anche poco vivibi 
le per lutti negozianti e commessi inclusi In 
questa situazione 1 opinione favorevole alla 


chiusura del centro già (atta propria da moiri 
romani e quella destinata a prevalere come è 
avvenuto in altre città E allora exidepte che tu 
di la del fatto che molte richieste de^^comme^ 
cnnti sono condivise da tutti (più autobus, piò 
parcheggi) e necessano dire con chiarezza sq 
SI vuole o no la chiusura e se s» ne discenda 
coerentemente la difesa delie fasce blu 
istituite 

Giovanna D'An|loUi4 

La <nsimpQliQ dei residenti» di cui paria IQ 
signora Giovanna D Angtolini st nrenua co» 
me SI capisce nell ariicoto al potemiamento 
di strutture (pui autobus navette parchetti, 
ecc) richieste dai commercianti dei centro 
durante le loro profesre Pur sottolineando h 
carenze del nasporio pubblico peraltro 
fronie di baitoitlia dei comimisn al consiglio 
comunale il nostro giornate non è mai oenu» 
lo meno ad una posizione chiaro ta scelté 
delle fai,ce blu come elemento di so/iJOgwar* 
dia della salute dei cittadini e di SQh>ezza po 
ri monumenti del centro 

GJU 


l’Uallà 

Martedì | 

29 marzo 1988 Xt»/ 











TIUROMA 66 

Or* 10 «Jonah», film; 13 
iCamammkaU, talefiim, 
16.19 CwtonI animati. 

20.30 «L’arrora di vivare». 
film. 22.20 Taladomanl. 
23.18 Tg; 23.46 «La ragatia 
con gli itivali rosai», film, 

1.30 Oaniai Boone 


06R 

Ora 1B.4B L ippica in casa 
10.16 «Don Chisciotte» car¬ 
tóni. 16 30 «li cappello del 
prete», sceneggiato 19.60 
Ippica In casa 20.45 Fra le 
vette dell Himalaie 21 45 
«Storie della prateria» tele¬ 
film. 22.45 «Amanda» tele¬ 
film 



ACAKMY HALL L 7 000 

Vii Stimir» 5 IPiim eolsgni) 

TB 426779 

Il 32 dicembre di a con Lucisno Oe 
Crescenzo BR (16 20 22 30) 

AMMAAl 
PiuiiVirbinD 16 

L 8 000 
Tal 861195 

Lo atriiiiotrvelli di Michael Ritchie con 
Dan Avkioyd Walier Meitheu BR 
(16 22 30) 

AMIAMO 

PiiuiGivour II 

L 6000 

Tal 362163 

Ciaa mia eaia mia di Neri Pa*en)i con 
Rinato Pozzetto Paole Onolti 6R 
(16 30 22 30) 

ALCIONI 

Vili diLfimi 39 

L 6000 
Tal 6360930 

0 L amico della mia amica di E Ro 
hme* 6R (16 30 22 301 

AMIAICIATOIII 8»V L 4 000 
ViiMontiMto 101 T«l 4941290 

FllmparadultiUO li 30 16 22 30) 

AMIAISADt 

AcowNitiii Agiitl 67 

L 7 000 
Tal 6408901 

Tra leapoll a un bebé di Léonard Ni 
moy con Tom Salleck Steve Gutten 
bara Ted Osnaon BR (16 22 301 

AMIRICA 

ViiN tMQnndi 6 

L 7000 
Tal 8616166 

Lo airimoarvalli di Michael Rnctiie 
con Oan Avkroyd Walter Metthau BR 
116 22 301 

ARCHIMIDE 

Vii ArcMmtdi 17 

L 7000 
Tel 676667 

0 Pane di Martin Riti con Barbra 
Straiaand Richard Oreyfusa OR 

(18 22 30) 

AIHITON 

VuOciront 19 

L 8000 
Ttf 363230 

Slrtgati dalla Luna di Norman Jawi 
aon con Vincent Gardenia BR 

(16 22 30) 

ARIITON II 

C«ll«ri« Cslonni 

L 7000 
Tal 6793267 

La ralata di Tom Msnklewicz con Dan 
Aykroyd Tom Hanlis BR (16 22 301 

A6TM 

Vili* Jonio 325 

L 6000 
Tal 6176266 

Qutlll dal caaco di Luciano Salce 6R 
(16 22 30) 

ATLANTIC 

V TuicoImi 746 

L 7000 
r«l 7610666 

Attraiiona fatala di Adrian Lyne con 
Michael Oouglaa Glenn Closa OR 
(16 22 301 

AU0V8TU8 

CwV Emsnu«i«303 

L 6000 
Tel 6676466 

M II vantra dall arehltano di Peter 
(keenaway con Brian Dennehy Lambert 
Wilaon OR (16 22 30) 

AIIMfIRO 8CIPI0NI 
V (Noli Sciptoni 84 

L 4 000 
T«l 3661094 

Orlando N fumoao HS 30) Caia da 
gioco (20 30) Quortliro (22) 

lALDVHNA 
PiiBildulni 62 

L 6000 
Tal 347692 

La via dal algnof • aono Unita di e con 
Mauimo Troiai BR (16 22 30) 

•AMIRINI 

Pitiii B4rb«rini 

L 8 000 
Tal 4751707 

Il volpono di Maurizio Ponzi con E Mon 
teaano E M Salarno 6R (16 22 301 

■LUI MOON 

Vii <M 4 Camonf 63 

L 6000 
Tal 4743936 

Film par adulti (16 22 30) 

IRIBTOI 

ViiTuwolirii 960 

L 6000 
Tii 7615424 

Film par adulti) (16 22) 

CAPITOL 

Via 13 Sacconi 

L 6000 
Tel 393260 

Lo airliucofvolll di Michael Ritchie 
con Dan Aykroyd Walter Matthau BR 
(16 22 301 

CAMAMCA 

PiwiaCapriflici 101 

L 6000 
Tal 6792465 

0 Pam di Martin Rqt con Betbfa 
Sirtiaind Richard Orayfuss OR 

(16 22 30) 

CAMANICHITTA 

PiaMontacfiorlo 128 

l 6 000 
Tal 6796957 

□ Il dolo aopra lorllno di Wim Wen 
diri con Bruno Geni Solvaig Oommar 
tin OR 116 40 22 30) 

CABIIO 

ViiCmia 692 

L 6000 
Tal 3661607 

■ lolla apatiall di Mei Btooks BR 
116 16 22 161 

COLA n MNIO L 6 000 

Piana Cola a flwtio 90 

Tal 6678303 

6 algnoia dal mala di John Carpenter 
con Donald Pleaaance Liaa Blount H 
116 16 22 30) 

DIAMANTI 

ViaPffMiinna 232 b 

I. 5000 
Tal 296606 

Qualll dal eaiGO di Luciano Salce BR 
(19-22 30) 

lOIN l 6000 

P NI Cola a Rienzo 74 TB 6876662 

0 Suipaot di Palar Yetaa con Char 
Dannia Quaid • G (16 22 30) 

6MIA6IV 

ViiSloppani 7 

L 6 000 
Tal 670246 

PoaliionI compromitianti di Frank 
Perry con Suaan Sarandon Raul Juha 

BR (16 16 22 30) 

mmi L 6000 

V la Rtgtna Mpohariia 29 

Tal 867719 

Amailont fatala di Adrian Lyne con 
Michael Oauglaa Glenn Cloea OR 
(15 30 22 30) 

IfBIHIA 

Piana Sofinino 17 

L 4 000 

Tal 562604 

0 Sema via di «campo di Rogar Oo 
nildion con Kevm Coatner Gene Ha 
ckman OR (16 22 301 

UNNO 

Via No(h«itiana 

T«< 893906 

L 6 000 
Nuova 11 

lo a mia aoralla di a con Carlo Verdona 
BR 116 22 30) 

ITOLI 

Piana m Lueina 41 

L 6000 
Tal 6676126 

L'Imparo dtl aola di Steven Spielberg 
OR (16 16 22 30) 

lURCtNI 

ViaUiit 32 

L 7000 
Ta) 5910986 

■ L'InioittnIblla laggarazza deH'ea 
•aro di Philiph Kaufman con Oerek De 
Lini Eriand Joaephaon OR 

118 30 22) 

IMOPA 

CoMd Italia 107/a 

L 7000 
Tal 664666 

Tale padri tala figlio di Red Daniel con 
OUdlayMoora BR 116 22 30) 

IXGILKON 

ViaBV iMCarmalo 

L 6 000 
Tal 6982296 

6 Pano di Martin Riti con Barbra 
Sirtiaand Richard Orayfuis OR 
(16 22 30) 

pAPNiai 

Campo (N Fiori 

l 6 000 
Tal 6564396 

□ Arrlvodarc) rapin) ih Louia Malie 
OR (16 30 22 30) 

FIAMMA 

VUliMOlltt 61 

l 8 000 

Tal 4761100 

SAU A 0 ondo di llbtrzA di Richard 
Attanborough con Kevin Khne e Oeniel 
Waahngton • OR (15 60 22) 

SALA 6 Strano fa vita é Giuaeppa Ber 
lolueci con Diago Matantuono OR 
(16 22 30) 

QAROfN 

Vtala Traitfvtra 

L 6 000 

Tal 862846 

lift) a il vagabondo DA (16 22 301 

OIAROINO 

P na Vuiiura 

L 5000 
Tel 8194946 

□ Oo) Ciornfo é Nilti MIchaIkov con 
Marcano Mastrotanm • BR (16 22 30) 

QKMILLO 
ViaNomantana 43 

L 6000 
Tal 664149 

□ ThadaaddiJohnHuaion conAniali 
ca Huaton Donai MeCann OR 

(16 22 301 

QÓLQEN 

ViaTaranio 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

La posta in gioco di Sergio Naica con 
Lina Satin Turi Ferro BR 16 22 30) 

MIQORV 

ViaOragorioVll 160 

L 7000 
Tal 6380600 

Il volpona di Meunzio Ponzi con E 
MOnteaano E M Salerno BR 
116 22 30) 

HQLIOAV 

Via! Mitc«no 2 

L 8 000 
Tet 666326 

Domani accadrà di Oanieie Lucheiti 
con Paolo Hendel BR (16 30 22 301 

WOUNO 

ViiQ Induno 

L 6000 
Tel 882495 

Ti praatnto un amica di Pranceaco 
Masaero con Michele Placido Giuliana 
OeSio BR (16 22 301 

KINO 

Vii Fogliano 37 

L 6 000 
Tel 6319541 

Strana è la vita di Giuseppe Beroiucci 
con Diego Abataniuono OR 

116 30 22 30) 

MA0I80N 

Via Otiabrara 

L 6000 
Tei 6126926 

SALA A La via dtl lignore tono finite 
di e con Massimo Troiai BR 

116 22 301 

SALA B ■ Balla ipatiali di Mei Brooks 
BR (16 22 30) 

MAIITOSO 

ViiAppia 416 

L 7000 
Tal 786066 

li aignort dal mala di John Carpenter 
con Donald Pleasance Lisa Blount H 
(16 15 22 30) 

MAJIITIC 

Via^ Apoitoll 20 

L 7000 
Tel 6794906 

■ La visiona dtl Sabba di Marco Beiioc 
ohio con Beatrice Dalle OR 
(16 22 301 

IMPCUPY 

ViaDFortaGaaiailo 

6673934 

L 6 000 
44 Tel 

Film per adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 

Via OH Cono 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

The big aasy di Jim McBnde Con Dan 
ma Quaid Elien Barkin G 116 22 30) 

MIONON 

Via Viiorbo 

L 7 000 
Tet 669493 

Lo icambitta di Jos Stellmg con Jim 
Van Oer Wonde Stephane Excoffier FA 
116 30 22 30) 

MODEPNETTA 

Piana Raoubblica 44 

L 5 000 
Tei 460285 

Film per adulti (10 11 30 16 22 301 

MODERNO 

Piana Rapubbiica 

L 5 000 
Tal 460285 

Film per adulti (16 2’’ 30) 

NEW YORK 

Via Cava 

L 7 000 
Tel 7610271 

Tra icapoiì a un bebé di Léonard Ni 
moy con Tom Selleck Steve Gutten 
berg Ted Oanson BR (16 22 301 

PARIS 

Vn Magna Gracia 112 

L 8 000 
Tel 7596568 

Attrazione fatale ck Adrian Lyne con 
Michael Douglas Glenn Closa OR 
115 30 22 30) 


PMir pii 11 


N. TELEREGIONE 


Ore 16 «Charleston» tele 
film 16 30 SI o no 17 30 
«Dottoressa Velia» rubrica 
19 30 Cinemondo 20.15Tg 
cronaca 20 45 America To¬ 
day 21 «Sceriffo del Sud» te¬ 
lefilm 22 30 Redazionale 
23 45 Rubrica 1 Tg cronaca 




TELETEVERE 

Ore 14 45 Delta giustizia e 
società 15 30 Romanissima 
sport 19.301 fatti del giorno 
20 II Totofortuniere quiz 21 
Casa città ambiente 1 «Ca¬ 
sco d oro» film 


CINEMA 5 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: AwarmiriMO 6R. Brillante C Comico D A . 
Disegni «mmati 00'Documentano OR Drammatico E Erotico 
FA. rantftscenza 0 (vailo H Horror M Musicale SA Satirico 
S‘ Sentimentale SU* Stonco-Mitologico 6T Storico 


VIDEOUNO 

Ore 16 IO Sport spettacolo 
WrestJing 18 50 Tg 19 8ar 
sport, 20 Donna Kopertma 
20 30 Un avvenimento spor¬ 
tivo in diretta 22.30 Tg 
22 40 Sportime 23 Juke 
Box 23 30 Donna Kopertma 
24 Sport spettacolo 


RETE ORO 

Ore 9 «Madame Bovary», 
film 11.15 «Idetectives» te 
(efilm 12 15 «Angoscia» te¬ 
lefilm 16.46 Cartoni animati, 
17.15 «Mariana d diritto di 
nascere» novela 19 30 Tgr. 
20 15 «Calvin» cartoni, 21 
«Angoscia» telefilm 22 
Campionato 0 30 Tgr, 1 
«Detectives» telefilm 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 4 000 
Tel 5803622 

Down and out in Baverly Hilli iversto 
ne m inglese) (16 30 22 30) 

PRESIDENT 

Via AoDiB Nuove 427 

L 6 000 
Tel 7810146 

Tala padre tale figlio di ROd Daniel con 
Oudiw Mocta 99 (19 16 22 301 

PUS5ICAT 

Via Csiroii 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Fantaiia dolci porealtona E fVMte) 
111 22 30) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fonlene 23 

L 7 000 
Tel 47431 19 

□ L ultimo Imparatora di Bernardo 
Bertoiueci con John Ione Peier 0 Toole 
ST (16 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

Tra ecapol) a un bebé di Léonard Ni 
moy con Tom Selleck Steve Gutten 
berg Ted Oanson BR (16 22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Mmgheiti 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

□ Sattambra di Woody Alien con Mia 
Farrow Efame Stritch OR 

116 30 22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 15 

L 6 000 
Tel 5810234 

Attraiiona fatala di Adrian Lyne con 
Michael Oouglaa Glenn Close OR 
(16 30 22 301 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864165 

lIKi a il vagabondo - DA (16 22 30) 

RIALTO 

Via iV Novembre 

L 7000 
Tel 6790763 

■ Balla apatiall di Mal Brooks BR 
(16 22 301 

RITI 

Viale Somalia 109 

L 8 000 
Tel 637461 

Tra leapoU a un babà di Léonard NI 
moy con Tom Sellaci Steve Guttenberg 
TedOanaon BR (16 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460663 

■ L inaoatanibila laggarazza dall ••- 
aara di Philip Kaufman con Oerek Oe 
Lini Ertand Joiephaon OR 

(16 30 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salvian 31 

L 6 000 

Tel 864305 

Tre icapoll a un babà di Léonard Ni 
moy con Tom Selleck Steve Gutten 
berg Ted Oanson BR (16 22 30] 

ROYAL 

Via E Filiberto 176 

L 6 000 
Tel 7674S49 

lo atriiiacarvadi di Michael Ritchie 
con Otn Aykroyd Walter Matthau BR 
(16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 8 000 

Tel 465496 

The Principal di Christopher Cam con 
James Belushi Louis Gosseit OR 
(16 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 7 000 

Tel 8031216 

Ti praaente un'amica di Francesco 
Massaro con Michala Placido Giuliana 
OeSio BR (16 30 22 30) 

VIP 

Via Calla e Sidams 2 
Tel 8395173 

L 7000 

Il volpona di Maurizio Ponzi con E Mon 
tesano E M Salerno BR 

(16 15 22 30) 


■ VI6IONI SUCCESSIVE 


AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

13 000 

Tel 7313306 

Bono la tua baitla E (VM18) 

AMENE 

Piazza Semptone 19 

L 3000 

Tel 990917 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7594961 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tal 7663627 

Film par adulti 

DEI PfCCOLI L 3 000 

Viale dalla Pinata 15 (Villa Borgha 
sa) Tel 663485 

Riposo 

MOULIN ROUGE 

ViaM Corbino 23 

L 3000 
Tei 6562360 

1 daaldari baatlali E (VM18) 

(16 22 30) 

NUOVO 

largo Atcìanghi t 

L 6 000 
Tal 666119 

84 oharlng erosa read di^Oavid Jones 
con Anne Banerod Anthony Hopkma 

BR (16 20 22 30) 

ODEON 

Piazza Regubbi ca 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOlUM 

PzzaB Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

film per adulti 

SPIENOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Moina batta di giorno 6 IVM181 
(11 22 301 

ULISSE 

Via Tiburuna 354 

L 3 000 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

ViiVoUurno 37 

L 5 000 

"llu. |«ni'"'É (VMtil 


■ CINEMA D'ESSAI 


NOVOCiNE D'ESSAI L 4 000 0 Oci Clornle d NAfte Mlohahov con 

VnMerryDelVal 14 Tel 581623S Meceilo Meitroiennl - SR (18 22 30) 
TIBUR l 3S00 2 600 Spettecolo teelrale 

Vii degli Eiruschl 40 Tel 49S7762 _ 


■ CINECLUB 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtma Antica 15/19 

Tal 4924(75 

Solo par 1 tuoi occhi d) J GIen 
(16 30-1730) 

QRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7661785 

Riposo 

IL LABIRINTO l 5 000 

Vis Pompeo Magno 27 

Tal 312293 

SALA A U ThomadiGWiPanfilQv OR 
(18 30 22 30) 
SALA 6 l'amico omorioano di Wim 
Wendera (18 22 30) 




FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440049 

1 tra amigoa di John Landta con Chavy 
Chsse Slave Martin BR 

FRASCATI 

POLITEAMA (Largo Panine 6 
Tel 9420479 

SALA A 0 Pazza di martm Ritt con 
Barbra Streisand Richard Oreyfuss OR 
(16 22 30) 

SALA 6 Tra uomini a un babà di Leo 
nard Nimoy con Tom Selleck Steve Gut 
tenberg Ted Oanson BR 116 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 

Il volpone é Maurizio Ponzi con E Mon 
lesena E M Salerno BR (16 22 SCI 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7O00 

Un uomo Innimorato di Diane Kurys 
con Peter Coyote Greta Close BR 
(16 16 22 30) 

VENERI Tel 9454592 L 7 000 

Il volpone di Maurizio Ponzio con E 
MOntesano E M Salerno BR 

(16 22 30) 

MARINO 

COLIZZA Tel 9387212 

Film per adulti f 17 30 20 30) 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001868 

Tre scapoli • un babà eh Léonard Ni 
moy con Tom Selleck Steve Gutten 
berg Ted Danson ^ BR (16 22) 

RAMARINI Tel 9002292 

Film per adulti 

OSTIA 

KRYSTALLl 7000 Via dei Pallottini 
Tel 5603161 

The big «aiy di Tim Me Bride ccvi Oen 
ma Quaid Elien Barkin Q 

tie 30 22 30) 

SISTO L 6000 Va dei Romagnoli 
Tel 5610750 

Lo itriziaoervolli di Michael Ritchie 
con Oan Aykroyd Walter Matthau BR 
(16 16 22 30) 

SUPERQA L 7 000 

V le delia Manna 44 T 5604076 

Caia mia caie mia di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto Paola Onofn BR 
(16 30 22 30) 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI Tel 0774/28278 

Cesa mia caia mia di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto Paola Onofn BR 

VALMONTONE 

MODERNO 

film per adulti 

VELLETRI 

FIAMMA 

Tre icapoli a un babà di Léonard Ni 
moy con Tom Selleck Steve (ìvtten 
berg Ted Oanson BR 116 22 15) 

OA 
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SCELTI PER VOI iiliil 

■ LA VISIONE 
DEL SABBA 

Ancora un Beitocchio che fa di¬ 
scutere Arwora un film di matn 
ce psicanalitrca II diavolo e I ap 
parato esoterico oggi di moda 
contano poco «La v^iorte dal 
Sabba» * urt ulteriora segmanto 
di quel viaggio neHe condecente 
che il regista dei «Pugni in tasca» 
ha intrapreeo da quUchc fUm a 
quaeta parte II SAba in queatio 
na è quello sognato da un giova* 
na psichiatra chiamato a fara una 
parlila au una fanciulla cha ai era 
da una strega dal Seioartto La) 
bella e provocante (Béstrice 0^- 
lei, lo attira lentamente in una di 
menelone parallela, al punto d> 
fargli vacillra ogni eicurezia Arti- 
ranno con il fare I amore l^an- 
dosi a vicenda (ma poi aarS aem- 
pre lei a vincare ) 

MAJESTiC 


□ IL VENTRE 

OELUARCHITETTO 

Urt architetto americano a Roma 
Par organizzare una mostra all in¬ 
terno dell Altare della PaVia Una 
storia banale che si trasforma m 


■ PROSA 


ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5760827) 

Alle 20 30 Non tl page di Eduardo 
Oe Filippo con (a Compagnia La 
Combriccola Reg a di Amleto Mori 

SCO 

ARQOT (Via Natale del Grartde 21 e 
27 Tel 68961111 
Alle 21 Pure e morbide? d retto 
ed interpretato da Ouccio Camerini 
ATENEO iPtaizaia Aldo Moro 6 Tel 
49400871 

Alle 17 Neveeente e mille di e con 
Leo Da Berardims 

SELLI (Piazza S Apollonia 11/a Tel 
6894876) 

Alle 21 16 Prime di cena di £ Pe 
cora con la compagnia Opera Tea 
Irò Regia di L ^aivet 
CATACOMSC 2000 iV a Lab cana 
42 Tel 7663495) 

Gioved)atie21 Trietetelet'Aneha 
rapite Meredi e con Franco Veniu 
rini con Bianca M Merluzzi Reg a 
di Francomagno 

CENTRALE (Via Celea 6 Tel 
6797270) 

Alle 10 Due storie r dicoie (Amkti- 
lle di Eduardo De Filippo e Cecè di 
Lurgi Pirandello) con la compagnia 
$iab le regia di Romeo Oe Bagg s 
CLUBILHINTOfViadelCardeito 22 
Tei 6789264) 

Domani aDe 2130 Baila di nette 
N Sscrilio direlioedmterpreiaio 
da Antonello Availorte 
peilA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6^:^) 

Alle 2045 Le tigri di Gian Piero 
Bona con Martine Biochard e Mau 
rizio Marciieiit Regia di Walter 
ManfrS 

DELLE ARTI (Via Sicilia 69 Tel 
4768636) 

Alle 21 Uge di Carla Visiann con 
Alessandro Habet e Mns Medici 
Regia di Ennio Cdhorii 
DELLE VOCI IVia £ Bombelli 24 - 
Te* 6810118), 

Alle 21 Oen Olevsnni di Molière 
con le compagnia Teatro delle voci 
regia di Alio Peirini 
DEL PRAOO (Via Sora 28 Tel 
6641915) 

Alle 21 Scherzi te demanda di 
metrimonie e l erto di Anton Ce 
cov direno ed inierpreiato da An 
tomo Serrano 

DUSE «Via Crema 8 Tel 7670521) 
Atte21 Le locandiere di Carlo (iot 
doni con la Compagnia La Dom zta 
na Regia di Massimiliano Terzo 
EUSEO (Via Nazionale 163 Te* 
462114) 

Alle 2046 Gente di facili 
ceatumi Scruto d reno ed mter 
preiaio da Nino Manfredi con Pa 
mela Vilkxesi 

C T I oummo (via Marco Mmghei 
Il t Tei 6794565) 

Domani alle 20 45 PR)MA Fatto di 
«renaco di Raffaele Viviani con la 
compagnia cGi> Ipocrin» Regia di 
Maurizio Scaparro 

C TJ SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 21 PRIMA Atta dlttenefone 
divertimento con Pietro De Vico 
Anna Campori Reg a di Anton o Ca 
lenda 

E T I VALLE (Va del Teatro Vaile 
23/a Tel 6543794) 

Al e 21 Lo Tosco di Vicionen Sar 
dou con Manna Malfatti Arnoldo 
Foà regia di Aldo Tnonto 
IL PUFF (V a Qigg Zanazzo 4 Tel 
58107211 

Alle 22 % Puffsndo. puffsndo di 
Amendola e (Sbucci con G Valeri 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CNANSON (Largo Brancaccio 
e2/A Tel 737277) 

A le 21 45 Folies Do FrEros di E e 
G Imperaince con i Faiebeneira 
telli Betty luoMo TzanaDArcan 
gelo 

LA COMUNITÀ (Via G Zat^azzo 1 
Tel 5817413) 

AMeZl Vienna Scr iioodrettoda 
G ancaiiD Sepe 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tel 5746162) 

Ale 21 Berry Lyndon di Germano 
Lombardi reg a d Antonedo Agl o- 
I Con la compagnia La Maschera 
LA SCALETTA (Va del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 

Alle 21 (I buio « la (uce da Samuel 
Beckett con T na Se arra Roberto 
Sant Reg a ó Paolo PacAom 
MANZONI (Va Moniezebo 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Bugiardo per emora d E 
Lab che rbg a d L Tan 
META-TEATI (VaMamel 5 Tel 
5895807) 

Alle 21 15 JotnftobrielSorkman 
0 H Ibsen con la compagn a de 
Meta Teatro Reg a d P ppo 0 
Ma ca 

OLIMPICO iP azza Ceni le da rabr a 
no 181 

ved snazo Jazz Fok 
OROLOGIO (V a de F 1? A 
Te 654S735) 

SALA GRANDE Alle 21 Serata 
D Errico con la compagn a l Pan 
lano reqa d Claude Fros SALA 
caffè Alle 21 L Imparatora do 
nasd E ONeli con Anton o Cam 


un giallo la rnoglie tradisca I uo 
mo e un male incurabile comin 
eia a minare le sue viscere Non 
CI stata capendo rtiente? Non 
preoccupatavi é un film di Peter 
Ofaenaway il geniale regista In 
glese di «Il mistero dei giardini di 
Compton House» e «Lo zoo di 
Venete» e il giallo al trasforma in 
gioco geometrico In astrazione 
Inteilettuele sulla futilità delia vi 
le E poi è un film su Roma sco¬ 
perta nei suoi angoli arciiitettoni 
cernente piu insospeiteti Fateci 
un pensierino AUGUSTUS 


O PAZZA 

Anche senza Oscar una grande 
interpretazione di Berbra Strei 
sand Dopo «Venti» (di cui era au 
trice produttrice regista inter¬ 
prete ) ( attrice cantante torna 
con un ruolo tutto drammatico 
quello di una prostitute ormai non 
giovanissima cha ha ucciso un 
cliente più rude e echifoso del so¬ 
lito I legali le consigliano di pas 
sare per pezze me lei si rifiuta 
ere ben cosciente quando ha uc 
ciao Una vibrante regie di Mar¬ 
tin flitt e accanto ella Strelsend 
un ^tro bel ritorno Richard Drey- 


fuss 

CAPRANICA ARCHIMEDE 
EXCELSIOR 


□ SETTEMBRE 

Woody Alien molti anni dopo 
«Intariors» torna al dramma e 
stavoltB centra in pieno il bersa¬ 
glio Senza comparire coma atto¬ 
re il grande Woodv rinchiude in 
una villa del Vermont sei perso¬ 
naggi tre uomini e tre donne tra 
I quali si incrociano amori e ran¬ 
cori C è una madre dlspostica 
una figlia frustrata uno scnttora 
aspirante genio il tutto raccon 
tato con uno stila in cui le nevrosi 
sono temperate dalla tenerezza I 
sei attori sono straordinari vale 
la pena citarli tutti e in ordine 
rigorosamente alfabetico Den- 
holm Eiliot Mia Farrow Elalne 
Stritch Jack Warden Sam Wa- 
terston e Dienne Wieat 

QUIRiNETTA 


■ 32 DICEMBRE 

Film a episodi scritto e diretto da 
Luciano Da Crescanzo Lidea 6 
un po quella di fornire degli 
«esempi» sulla relatività del tem¬ 


po Insamma il tempo per Dz 
Crescenzo non esiste serve al 
massimo per sapere che ora è 
Esista invece il tempo «interno» 
quello che regola le nostre pas 
sioni e ie nostre emozioni Dei tre 
episodi II migliore è il secondo 
quello milanese con una nonna 
ancora placente (è Cetertna fio¬ 
retto) che scandalizza la famiglia 
con 1 SUOI amori Sotto sotto é 
una questione di aoldt 

ACAOEMY HALL 


■ L'INSQSTENietLE 

LEGGEREZZA DELL'ESSE¬ 
RE 

Dal celeberrimo romanzo di Milan 
Kundera (quasi un modo di dire) 
un film kolossal di due ora a qua 
ranta che ricostruisce amori 
sfortune u diaawanture politicha 
di Thomas medico praghese ma 
lato dt dongiovannismo Elegante 
a ben recitato il film dell amen 
ceno Philip Kaufman scontenterà 
probabilmente I fens del roman¬ 
zo ma era difficile, del resto 
riasaumere le mille vicende e con¬ 
servare il tono lieve e insieme filo¬ 
sofico della pagina scritta Mi¬ 
gliore la prima parte quella più 


paliziosa e allegra che ci avela 
una Praga (eh la Primavera ) 
che sembra quasi un paradiso 
erotico 

EURCINE RIVOLI 


O THEMA 

Tra i numerosi film «scongelstl» 
dal nuovo corso (cinematografico 
e con) sovietico «Thema» ò pro¬ 
babilmente li migliore Diretto da 
Gleb Panfilov e interpretato da In- 
na Curikova una coppia (sono 
manto e moglie) che ha regalato 
al cinema dell Urss almeno un 
paio di capolavori è una dura, 
drammatica requisitoria sulla crisi 
creativa ed esistenziale di uno 
scrittore SI parla di '"HDlemati- 
cha «alte» in «Thema dal ra: 
porto fra artista e società bi< 
sia, da parte di un personaggio 
minore di emigrare finalmente In 
•arsele per sfuggire alla tetra at 
mosfera della provincia russa de¬ 
gli anni Settanta ma se ne parlo 
con la secchezza, I immediatezze 
del miglior cinema americano 
Protagonista accanto alla Curi* 
kovB uno straordinario Mlchail 
Uljanov 

IL LABIRINTO 


pobasso Roberto Pioti Reg a di An 
tono Campobasso alia 22 30 Scu¬ 
si Iti m) ams? con M Gua 2 z n A 
Mas reg a di Son a Prezoso 
SALA (DRFEO Alle 21 15 Ls mts 
amica grasse d Charles Lautence 
con la Compagnia Attori insieme 
Reg a d Luca fìagn 
ECCOLO ELISEO IV a Nazionale 
183 Tet 465096) 

Alle 21 M«ls e poi mais d Piera 
Angelini e Claudio Caialoli con la 
Compagn a Teatro Eliseo 
SAUME MARGHERITA (Via due 
Macell 75 Tel 8798269) 

Alle 2) 30 Chei Crsxi di Castel 
lacci e Pingiiore con Oreste Lonel 
lo 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Te) 
5896974) 

Alle 21 Diario Intimo di Sslly Ma¬ 
ra d R Queneau con Micneia Ca 
ruso Reg a d Saviarva Scali 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
e71/c Tel 3689800) 

Alle 21 30 Le tele del ragno di 
Agama Ctir si e con Silvano Tran 
qu III Susanna Scherrvnan Regia 
d Sofia Scandurra 
TEATRO DUE (Vcolo Due Macelli 
37 Tei 6788259) 

Alle 21 Breve è la none, à ora di 
dormiredi Emanuela Giordano con 
Anna Melato ed Emanuela G«rdd 
no Regia di Marco Lucchesi 
TEATRO IN TRASTEVERE WiciMo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALATEATRO A le21 16 TuOpsr 
tempre Terzan con Graz ano Ga 
loloro Marceli^ Candeloro reg a di 
Letizia Mang ijna 
SALA PERFORMANCE Alle 20 15 
n dialogo nehe petude di Matgue 
IMO Yourcenar con Pero Di loto 
Angei ca Ippoliio Reg a d Luca 
Corpoia 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Opere eomlque la vita à una 
curve d e con Rosa Masciopinio e 
Giovanna Mori 

TIBUR (Via degli Etruschi 40 - Tel 
4957762) 

Alle 20 30 Ecce Home con il Crup 
po Artistico Murialdo-Teatro insio 
me regia di Bruno Citai silo 
TORDINONA IVia degli Acquaspar 
ta 16 Tet 65458901 
Alle 21 LIMI di S Portino con la 
Coop Incontri Reg a di Camilla Mi 
giiori 

TRIANON (V.a Muz 0 Scevola 101 
Tel 7880985) 

Alle 21 15 Ls guida di Botho 
Strauss con Massimo Loreto Gio 
vanne Bozzolo Bega di Massimo 
Navone 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

(2RAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 78223111 
Mattinala per le scucMe 
IL TORCHIO (Via Maosmi 16 Tel 
582049) 

Mattinata per le scuole 
LA CILIEGIA (Via G Sattists Sona 
13 Tel 6275705) 

Spettaco teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN tV e Aure 
I a Locai là Cerreto Lad spoti) 
Alle 10 Un clown per tutte le ite- 
gioni di G Taifone 
TEATRO MONGIOViNO (Va G Ge 
nocch 15 Tel 5139405) 

Alle IO Immagini d acque Fiabe 
nut leggervJe con le marionette 
degli Acceiteila 


■ MUSICA 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be 
marnino G gl 8 Tei 461756) 

Alle 20 30 Simon Secosnegra di 

Giuseppe Verdi Direttore Alberio 
Erede Msestiodel coroGianm Laz 
zeri intetpieie pnncpele Renaio 
Bruson Regia Renato Bruson sca 
ne e costumi T la Tsgano Orche 
sira e coro del Teairo 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

Alle 19 30 concerto diretto da 
Georges Prètre In programma 
Havdn Sinlon a n 100 m sol mag 
gore (Militare) Brahms Sinfonia n 
I 

192AUDITORIUM DUE PINI (Va 

Zandonai 2 Tel 32823261 
Domani alle 21 Concerto dell Or 
chesira Sinfonica Abruzzese di 
rena da Pierd Beiiugi Musiche di 
Vivaldi 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Domani alle 21 Concerto de I ssll- 
stl di Roma ingresso libero 
OLIMPICO (Pzza Gentile da Fsbna 
no 16) 

Domani alle 21 Concerto dedicato 
a Bach nell esecuzione dei Tubin* 
gsr Ksntstsneher direno da Hans 
Friedrich Kunz 


■ JAZZ ROCK 


AlEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 
Tel 3699398) 

Alle 21 Concerto della vecaiisf Da 
mela Velli acoompagnets al pieno 
da Roberto Cortese 
BIQ MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582651) 

Domani alle 21 Coneerio lazz con 
Dee Dee Dridgewaier Ous'tei 
9ILLV HOLIDAV (Va degl' Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
6879075) 

Alle21 30 Recital di musica argen 
una con Rosa Rodnguez 
CAFFI LATINO (Via Monte Testac 
CIO 96) 

Piano jazz Ingresso I Pero 
FOLKSTUDIO IVia G Secchi 3 Tel 
5892374) 

Alle 2130 Happening di Pasqua 
Festa con numerosi ospiti 
FONCIEA (Via Crescenzo 62/al 
Alle 2130 Musica brasiliana con 
Koneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b Tel 58132491 
Alle 21 30 Musica del Senegai con 
il gruppo Roots and Culture 
INTERNO (Via Romolo Mu'ri Euri 
Alle 19 e alle 22 Concerto dei Tu 
«edomoon 

MUSICSNN (Largo dei Fioreniini 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 181 

Alle21 30 Concerto di Luca Barba 
rossa 

PIPER CLUB (Via Tagi amento 9) 
Alle 21 Rassegna delle Etichette 
indipendenti con i gruppi Overlord 
Clima Joe Perfino & thè Mellowld- 
nes e i Melodramma 
TUSITALA (Via dei Neofiti 13/A 
Tel 67832371 
Musica d ascolto 



L'iillima chance per chi al Vittoria non 
ha ancora visto 



Siamo a 650 Prenotatevi in tempo! 

Uno spciiacolo da Giiinness dei primati 



...uno spcliacolo dove la risata è una 
marea che sommerge il teatro... 


Tel 5740170 5740598 

- .. .... - 

TEATRO ARGOT 

VIA NATALE DEL GRANDE. 21 (Traitevtra) 
TEL. oe/6898111 


Tutti i giorni ore 21.00 Domenica ora 18 
Lunedi riposo 


LA COMPAGNIA LUCIA MOOUGNO 
presenta 

^^DURE 

O MORBIDE?^' 

novità assoluta di 

DUCCIO CAMERINI 

regia di 

DUCCIO CAMERINI 


I^DAL 19 MARZO 1988 AL 2 APRILE 1988 J 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 




D 

[ 

1 

1 

F 

■ Cucine in formica e legno 

^-ZÌÈÌ 


■O 



# Pavimenti 

■ Rivestimenti 

■ Sanitari 

■ Docce 

# Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 

Tel. 35.35.56 {parallela v le Medaglie d'Oro) \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


“Qualità 
dei prodotti 
finanziari” 


Incontro di 
culture 
uricuratlva 
prumouo 
du ConiUUo 
Regionale 
Unipol Lulo 


Roma, 30 marzo 1988 
orel6,30 
Residence Ripelta 
Via di Ripetta 231 


UNIPQL 

assicurazioni 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 



l 
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ei cinema 


K 


«fronweed» con la supercoppia Streep-Nicholson 

L’America degli anni Tiienta 

attravei!SO gli occhi di due dolenti «barhoni» 


arajan 


VedirePro 


festeg^a i suoi ottant’anni tornando sul podio 
per dirigere «Tosca» 

Ne esce un’interpretazione intima e sensuale 



CULTURAeSPETTACOU 


Arci Nova 

Le città 
in cerca 
di cultura 


■i ROMA Le file per Van 
Gogh e le sale clnemalografl' 
che deaerle, Il concerto rock 
alracolmo e II deserto serale 
delle eliti Individuo e massa 
Nelle metropoli sembrano ag¬ 
gregarsi e respingersi secon¬ 
do variabili strane, spesso In- 
comprenslbill Se la stagione 
deirelllmero aveva fornito dei 
modelli di aggregaslone cultu¬ 
rale, 0 spettacolare. Il suo tra¬ 
monto non ha visto sorgere 
nulla di nuovo. E neppure di 
vecchio Non a caso proprio 
l'anno scorso gli assessori alla 
cultura di luna Italia hanno 
fondalo una Consulta per 
scambiarsi esperiense e Inl- 
slailve E a Roma, nel giorni 
scorsi si i svolto un conve¬ 
gno, Indetto daH'ArcI Nova 
sul tema nL'energla cultura per 
cambiare la cltta>. 

Innansllullo cos'i Arci No¬ 
va? Il suo segretario generale 
Qluseppe Romana la dellnl- 
seo «una fusione tra le Case 
del popolo e le assoclaslonl 
culturali dell'ArcU Una fusio¬ 
ne che. operatasi l'anno scor¬ 
so a Peacasseroll, ha portato a 
un totale di S70mlla Iscritti, 
lutll Spinti dal bisogno, spiega 
Romano, di rrlnnovare un 
processo culturale troppo In¬ 
cline ad adagiarsi sul modelli 
oliarli dal mercato». Parchi II 
nocciolo i tulio II l'ente pub¬ 
blico deve adattarsi al gusti 
del pubblico, oppure tentare 
di condlilonare, sla pur mini¬ 
mamente, la domanda cultu¬ 
rale, olirendo occasioni diver¬ 
se rispello a quelle del merca¬ 
to, producendo, tnaomma. In¬ 
vece che llmllatsl a consuma¬ 
re? 

A discutere deU'argomento 
I assoelaslone ha chiamalo In- 
tellelluall c giornalisti, deputa¬ 
ti e operatori cullurall, che per 
una giornata si sono ritrovati 
in una sala del Residence Rl- 
iH-ila Tra essi i comparsa 
I assessore alla cultura del Co¬ 
mune di Roma, dove regna 
una vacillante gluma penla- 
pariiia II repubblicano Ludo¬ 
vico dallo ha comunque sba¬ 
lordito la platea con un'lnalle- 
sa confessione «Del resto si 
sa che le giunte di sinistra fun- 
«lonavano meglio e che c'era 
piu possiblllli di Intervenire 
sul sonore cullurale» NIcollnl 
ha ovviamente osservalo che, 
se la giunta non funilona. non 
si capisce perché II partilo 
dell assessore si oppone a una 
comblamenlo della maggio- 
rniisa 

Ma, al di li della polemica 
imlliica Immediata, che pure 
Ma II suo peso visto che I Inl- 
rialiva culturale di molle am- 
minlsirailonl pubbliche si li¬ 
mita a riproporre I prodolll 
piu vieti dell induslna-spotta- 
colo (come ho ricordalo Mo¬ 
na Giordano, responsabile 
dell Arci Nova di Roma), I as- 
sQciasione si è posta un obiet¬ 
tivo mollo ambislQSo quello 
di riaprire una battaglia nazio¬ 
nale sul governo della cultura 
1. iriconiro di Roma è stalo un 
primo momento di verillca, un 
loniaiio con gli Intellettuali 
per trovare contenuti e Idee 
A Cagliari in maggio cl sari 
invece un Incontro-scontro 
con gli assessori alla cultura 

U prelesa è quella di spin¬ 
gere gli enti locali ad avere un 
molo di proposla c di ricerca, 
rispetto a un mondo che ten¬ 
de sempre plCi a omologarsi. 
Una pretesa assurda, un viag¬ 
gio nell ulopja? Eppure le ol¬ 
ire parlano chiaro non sem¬ 
pre- I olletia di spettacoli de¬ 
termina un aumento della do 
manda tanto è vero che una 
recente Indagine sul teatro ha 
dimostrato che contro un In¬ 
cremento delle manllestazio- 
ni del 6 8% la domanda è cre¬ 
sciuta solo dell l,6?È Da que¬ 
sto punto di vista gli aulomall- 
sml non lunzionano se non 
c è un idea nuova, una capaci¬ 
ti di agire alla base e non solo 
al vertice del lenomeno A 
meno di non voler lasciare 
mito In mano al privati che 
recentemente con le sponso¬ 
rizzazioni hanno mostralo un 
grande attivismo Ma II punto 
e proprio questo L attivismo 
dei privali comunque lo si vo¬ 
glia valutare, si volge di prete- 
renza a prodolll gii ampia¬ 
mente collaudali Van Oogh 
insegna Le Industrie non 
amano il rischio, almeno in 
campoculturale OMPa 


Il Gramsci fa storia 


L'Istituto Gramsci mette a punto il suo piano di attivi¬ 
tà per l'anno in corso. Si nunisce oggi a Roma il suo 
comitato scientifico, insieme coi rappresentanti del 
numerosi centri regionali, autonomi ma coordinali 
tra loro. Il presidente Nicola Badaloni e Giuseppe 
Vacca, nominato direttore due mesi fa, avanzeranno 
una serie di proposte di lavoro. Ne abbiamo discusso 
con loro e ne anticipiamo qui le parti essenziali. 


■flUNO tCkACHàRL 


■i La riabilitazione di Bu* 
charln e le responsabilità di 
TosliattI nello stalinismo. 
Gramsci, Il Comintern e II Pei. 
La storia dell'Italia repubbll* 
cane 11 cattolicesimo politico, 
il caso Lazzati e Cl, Il decenna* 
le di Aldo Moro. Il '68 nella 
storia del paese. Persino ciò 
che sta dietro alla discussione 
sul perdonismo Ecco sem* 
bra crescere In questi mesi 
una domanda di storia. Ma è - 
osserva Nicola Badaloni, pre* 
sidente del «GramscU - una 
domanda profondamente 
contraddittoria. C'è spesso 
più it gusto del guardare Indie* 
tro solo per far piazza pulita, 
tino a una sorta di nichilismo 
di ritorno, che la volontà di 
guardare a fondo nel senso 
complessivo di una civiltà 

Ebbene, è proprio in questo 
spazio che risiliuto di ricerca 
creato dal Pei una trentina 
d'anni fa può oggi ritrovare e 
arricchire la propria ragione 
d'essere Divenuto nel 1983 
fondazione, con I pochi pnvi* 
legl pratici e gli obblighi relaii* 
vi, non potrebbe più resse* 
gnarsi a un allargamento pura* 
mente orizzontate, diciamo 
cosi, del proprio lavoro, che 
pure c'è stato e per molti 
aspetti assai significativo, de* 
ve proporsi invece di contri* 
buire a costruire risposte che 
siano scientificamente, cultu* 
ralmente, politicamente serie 
alle domande cui si è ora ac* 
connato 

Dunque, il primo posto alla 
ricerca slonca « riflette Giu* 
seppe Vacca, che In gennaio 
ha sostituito nella direzione 
dell'islituio 11 dimissionarlo 
Aldo Schiavone - e precisa* 
mente alle sue basi documen* 
tarle e archivistiche In questo 
senso it «Gramsci», con la sua 
ricchissima biblioteca ed 
emeroteca e con i suoi prezio* 
si archivi è innanzitutto una 
grande risorsa dell Intera cui* 
tura di sinistra Alcuni dei fon* 
di in possesso dell'Istituto so* 
no già ben noti, pur non aven* 
do ancora affatto esaurito io 
spazio per nuove ricerche In 
primo luogo le carte gram¬ 
sciane, che hanno consentito 
il ventennale lavoro per la pre¬ 
ziosa edizione critica dei Quo* 


dem/curata da Valentino Ger* 
ratana e dai suoi collaborato¬ 
ri, ma che altre ricerche e 
pubblicazioni consentiranno 
in un futuro non lontano (si 
sta studiando, ad esempio, 
l'edizione de) carteggio con 
Piero Sraffa) E già si pensa al 
progetto di una edizione na¬ 
zionale di lutti gli sentii di 
Gramsci In ogni caso questo 
fondo ornane indispensabile 
per documentare l'ormal ster* 
minata bibliografia gramscia¬ 
na In Italia e nel mondo. Ma 
l'istituto possiede da tempo 
altri fondi d'archivio di ecce¬ 
zionale valore: le carte Grazia- 
dei, Aleramo e altre. £ sono in 
corso di acquiiisione archivi 
che si riveleranno non meno 
preziosi. 

Si è visto quanto interesse 
abbia destato il solo annuncio 
della decisione del Pei di apri¬ 
re t propri archivi del primo 
decennio postbellico Ora, sa¬ 
rà appunto 11 «Gramsci* a ordi¬ 
nare queste cane e a metterle 
a dls^slzione degli studiosi 
A questo scopo l'istituto si vie¬ 
ne attrezzando con le persone 
(è già costituito un apposito 
comitato scientifico) e I mezzi 
necessari. Sarà un compilo 
ceno non di lieve momento E 
inoltre (sono notizie non an¬ 
cora circolale, che qui antici¬ 
piamo) stanno per essere affi¬ 
date all’Istituto altre cane, tra 
cui quelle di una deile figure 
centrali della psicanalisi italia¬ 
na, Eugenio Gaddini 

A parte, poi, sta la vasta do¬ 
cumentazione messa in piedi 
in anni di ricerche dagli spe¬ 
cialisti che lavorano al Centro 
studi sul paesi socialisti Tra 
l’altro, si sta preparando l'u¬ 
scita regolare di un bollettino 
che raccolga sistemativamen- 
te quanto appare sulla stampa 
sovietica In questo periodo 
ricco di fermenti rinnovatori, 

ì\jtte queste risorse vanno 
messe ancora più largamente 
a disposizione della ricerca 
storica, della cultura più in ge¬ 
nerale Perciò t istituto pensa 
di avviare la pubblicazione dei 
propri Annali il primo, entro 
l'anno, dovrebbe trarre un bi¬ 
lancio e allestire una biblio¬ 
grafia completa di quanto si è 




Un'Illustrazione di Clifford Harper per «Marxism T^y» (particolare) 


scritto su Gramsci in occasio¬ 
ne del cinquantenario Inol¬ 
tre, per coordinare meglio 
l'attività del numerosi istituti 
Gramsci regionali e locali, si 
pensa a un bollettino che pe¬ 
riodicamente dia conto di tut¬ 
ta la loro vasta attività, svolta 
o programmata, ferme restan¬ 
do naturalmente la piena au¬ 
tonomia e la ricca articolazio¬ 
ne delle loro iniziative, sia su 
temi di interesse generale che 
In direzione di alcune impor¬ 
tanti specializzazioni 
Se l'uso migliore dello ster¬ 
minato materiale documenta¬ 
rio accumulato è la base per 
ogni ricerca sena, ^ene subi¬ 
to dopo il compito di organiz¬ 
zare l'indagine attorno a te¬ 
matiche forti che possano da¬ 
re un contributo concreto al 
rinnovamento di tutta la cultu¬ 
ra di sinistra E qui entra in 
gioco l'organizzazione interna 
dell'istituto Essa si articola - 
schematizzando - In Centri 
^studi gramsciani, paesi socia- 


llslO. sezioni disciplinari (sto¬ 
ria, filosofia, scienze, ediKia- 
zione, economia, giundica, 
letteratura ed estetica, ecc ) e 
seminari inierdisciplinan 
li seminano centrale di que¬ 
st'anno sarà dedicato ai tema 
«Teoria e stona della demo¬ 
crazia» Si tratta, come è evi¬ 
dente, di un tema che ha a 
che fare sia con una corretta 
interpretazione della recente 
stona Italiana, dei contributi 
che dalle varie forze politiche, 
e dal comunisti in particolare, 
sono venuti alta costruzione 
della democrazia repubblica¬ 
na (a questo proposito, la se¬ 
zione di stona dell Istituto, 
che ha già tenuto una sua spe¬ 
cifica e affollata a^mblea, 
sta avviando un ampio lavoro 
di ricerca sutrultimo .quaran¬ 
tennio di stona italiana), ma 
ha a che fare anche con il di¬ 
battilo internazionale filosofi¬ 
co e politologico e con le 
grandi questioni che si vanno 
ponendo all uomo sociale alle 


soglie del Duemila 
Gli altn seminan permanen- 
U, o se vogliamo i temi di ri¬ 
flessione orgamea del «Gram¬ 
sci» nei prossimi mesi, saran¬ 
no dedicati alla stona e cultu¬ 
ra amencana (un campo in 
CUI la nflessione dei comunisti 
e della sinistra italiana ha non 
pochi punti da mettere a fuo¬ 
co). a tutte le tematiche del 
femminismo > 0. se si vuole, 
della differenza sessuale • co¬ 
si come SI vengono ponendo 
e confrontando nel dibattito 
di oggi, e infine a quello che 
viene definito un «aKollo del¬ 
le culture religiose*, ossia agli 
sviluppi anche politici delle 
teologie postconcilian 
Attorno a questi temi più 
organici, il «Gramsci» si pro¬ 
pone, con le »je diverse se¬ 
zioni. una sene di campi di 
studio da affrontare In modo 
collettivo Per esempio, la se¬ 
zione storica, oltre all'ipotesi 
di ncerca suK<|uvèfìtennio di 
stona repubblicana di cui si è 


detto, preparerà una riflessio¬ 
ne sul bicentenario della Rivo¬ 
luzione francese, alta quale la 
sezione filosofica contnbuirà 
con ricerche e seminari sul 
materialismo del '700 La se¬ 
zione scientifica, forte dell'ot- 
lima riuscita del recente con¬ 
vegno sulla bioetica, dediche¬ 
rà a questo tema tutta una ul- 
tenore sene di incontn, e pro¬ 
getta poi di promuovere un 
confronto seno, che si basi su 
tutte le i>osslbih acquisizioni 
del dall scientifici, e dunque 
anche in termini interdiscipli¬ 
nari. attorno al tema dell im¬ 
patto delle nuove tecnologie 
nel mondo di oggi lo scopo è 
quello di contribuire ad elabo¬ 
rare una visione dei problemi 
ecologici che abbia il più soli¬ 
do fondamento scientifico. 

Per quanto nguarda una 
prospettiva più a largo raggio, 
l'istituto si pone II problema di 
una più approfondila analisi 
delle tendenze attuali de) ca¬ 
pitalismo, sia su scala italiana 
che Intemazionale. 

Infine, esiste un problema 
di coordinamento e di con¬ 
fronto con altri centri di ricer¬ 
ca Con quelli comunisti, in 
pnmo luogo 1 centri studio 
per la riforma dello Stato, per 
la politica economica, per la 
politica intemazionale, I Istitu¬ 
to delle Prattocchie e le scuo¬ 
le di partito- SI prospetta, co¬ 
me primo passo, la creazione 
di un ufficio stampa in comu¬ 
ne e l'avvio di pubblicazioni 
Ma è chiaro che si tratterà an¬ 
che di coinvolgerli volta a vol¬ 
ta nelle attività del «Gramsci», 
e reciprocamente Per lare un 
esempio, nel prossimo anno il 
Cespi e ) istituto dovrebbero 
organizzare un grosso conve¬ 
gno su «Le idee di Europa* 

E per quanto riguarda gli al¬ 
tri istituti della sinistra, possia¬ 
mo confermare che c'è stata 
già un’intesa di massima con 
la Fondazione Nenni per or¬ 
ganizzare un confronlo che 
metta a fuoco i punti stonca- 
mente cruciali dei rapporto 
comunisti-socialisti in Italia, 
dagli anni Trenta alla Resi¬ 
stenza e al fronte popolare, fì- 
no al centro-sinistra, che sono 
siali avviati contatti per ncer- 
che comuni con I Istituto so¬ 
cialista di studi slonci. con il 
Centro studi Aldo Moro, con il 
Centro di studi filosofici di Ur¬ 
bino e con la Fondazione Fel¬ 
trinelli 

Molla carne al fuoco, dun¬ 
que E mollo lavoro da fare. 
Ma anche un segnale che no¬ 
nostante tutte le difficoltà, la 
cultura comunista non accetta 
il npiegamento che si fa di tut¬ 
to per imporle, e vuole avere 
ancora delle cose da dire 



Sonny (quello 
di Cher) 
forse presto 
sarà sindaco 


Si diceva che, dopo Reagan, sarebbe finita l'epoca dei 
politici provenienti dal mondo delio spettacolo Ecco, 
pronta, la smentita dei fatti Sonny (nella foto), ex compa¬ 
gno (di vita e di complesso) di Cher (qualcuno ricorderà il 
famoso duo Sonny and Cher) forse sarà presto sindaco dì 
un paese della California. Sonny è attualmente proprieta- 
no di un avviato ristorante appartenente alla catena del 
«Pasta Restaurants* ed è entrato m lizza, insieme a sette 
concorrenti, per il posto di primo cittadino di un paese 
grande almeno quanto Palm Spnngs E si dice Palm 
Springs non a caso, dal momento che il fortunato sindaco 
di questa cittadina è da qualche anno Callaghan in perso¬ 
na, Cimi Eastwood. 


Una nuova 
casa edlMce: 
II Saggiatore 
Napoir 


t Stata presentata a Napoli 
una casa editrice nuova di 
zecca, «Il Saggiatore Napo¬ 
li», de) gruppo Mondadori. 
Una novità, visto che si trat¬ 
ta di una casa editrice meri¬ 
dionale avviata grazie all'in- 
teivento (Inanzlano di un 
grupM milanese (anzi, il più grande gnippo editoriale Ita¬ 
liano) In questa impresa, il gruppo milanese sarà affianca¬ 
to dall'istituto Italiano per su studi filosofici sempre di 
Napoli, diretto da Giovanni Pugliese Carratelii. Quest'ulti¬ 
mo ha commentato 1 impresa, dicendo che «la cultura 
napoletana non è il risultato di uno sforzo meridionale, ma 
piuttosto li frutto di solide radici europee. Per troppo tem¬ 
po > ha aggiunto • a) Sud una politica economiclstica ha 
provocalo un appiattimento e un indebilimenlo morale e 
culturale che doveva venir rimosso». Dodici i titoli prevlsU 
ogni anno, divisi in quattro setton. letteratura, stona, filo¬ 
sofia e arte 


Per Jackson 
i biglietti 
saranno 
automatisati 


Novità per lo spasmodica¬ 
mente atteso concerto di 
Michael Jackson, l biglleld 
saranno automatizzali. Infi¬ 
lando il biglietto (protetto 
da un codice antìfalsifica- 
zione) in una macchina, lo 
spettatore potrà superile 
una barriera elettronica Si dovrebbero così evitare affolla¬ 
menti, bagarinaggi eccetera eccetera. 43mlla I biglietti an¬ 
cora disponibili u rimanenti 63mila sono già stati attribui¬ 
ti) Un video presto in circolazione spiegherà anche come 
compilare i moduli per acquistare gli ambiti biglietti. Un 
milione 250mi)a dollari 1) cachet perle tre date italiane del 
cantante e dei suo staff (100 persone senza dimenticare lo 
scimpanzé) 


«L’Immagine 
elettronica» 
rischia 
di morire 


Carlo Lizzani ha lanciato un 
allarme a favore della mani¬ 
festazione bolognese «L'Im¬ 
magine elettronica», ormai 
affermata con i suol cinque 
anni di vita I) festival, uno 
dei più importanti a) morido 
per quanto nguarda la pro¬ 
duzione di video e di alte tecnologie dell'Immagine, è in 
cnsi di (ondi E scaduta infatti la convenzione trienniùo 
con li Comune di Bologna e la Regione Emilia Romagna. 
L'Ente Fiera del capoluogo emiliano, a sua volta, finora 
non ha mostrato di voler rispettare l'impegno assunto in 
passato di gestire autonomamente la manifestazione. «Sa¬ 
rebbe una morte grave» ha detto Lizzani, che ha chiesto 
anche la soiidanetà del direttore delia mostra di Venezia, 
Biraghi Comunque, l’edizione di quest'anno (prevista per 
il 9-13 apnie) è definitivamente saltata 

Un’abbuffdta oi famoso us 

M Blonchisscuses porlant du 

di linprCSSlOniSti Imgei, l'ultimo quadro di 

ctacpra (Arrarro dt Mano% 

»iomo ^ un altro Modigliani, un Bra¬ 
da L.nnSlÌ€ S que, due sculture di Rodin 

sono alcune delle opere 
che saranno battute stasera 
a un’asta ultramillardana di Chnstie’s li quadro di Degas 
da solo è valutato quasi sette miliardi e mezzo di lire. 
Cinque miliardi il Modigliani. Il quadro di Degas ha anche 
un illustre passato di proprietari Alla fine del secolo esso 
venne infatti acquistato da Sir William Eden, padre di An¬ 
thony, il pnmo ministro della cnsi di Suez. Poi, pa»ò 
attraverso mani diverse e più volte venne esp<»lo in mo¬ 
stre ufficiati sull impressionismo 


GIORGIO FAME 


D trionfo della verità di Strehler 


Trionfale successo di Andrea Jonasson, nelle vesti 
dell'Ignota, in Come tu mi vuoi di Luigi Pirandello, 
allestito da Giorgio Strehler al Piccolo di Milano. Al 
termine dei tre alti, punteggiati di applausi, l’ha 
salutata un’ovazione lunghissima, alla quale veni¬ 
vano accomunati via via gli altri interpreti. Non 
poteva presentarsi alla ribalta, purtroppo, il regista. 
Infermo Ma l’eco di tanti consensi lo ha raggiunto. 


AGGEO SAVIOLI 


Andrea Jonasson in una scena di «Cdme tu mi vuol» 


■i MILANO Esito scontato 
facendo la somma Pirandello 
Strehler -f Jonasson"^ Non 
proprio La SI pigli da qualsiasi 
verso, Come fu mi vuoi stenta 
a collocarsi fra le opere mag¬ 
giori del grande drammaiur 
go Le sue esecuzioni non so¬ 
no nemmeno troppo frequen¬ 
ti e non solo per il ritegno di 
Maria Abba (che li pos.siede) 
a concederne 1 diritti dagli 
anni Sessanta m poi ricordia¬ 
mo appena gli allestimenti 
che ebbero protagonisle An 
na Proclemer e Adriana Asti 
Per vari aspetti la commedia 
col suo titolo orecchiabile di 
facile presa (fu anche quello 
d un profumo e d una popola 
re canzone olire che dei fa¬ 
moso quanto mediocre film 
con la Garbo) costituisce a! 


!e soglie del decennio ante 
guerra (esordi a Milano nel 
febbraio 1930) quasi un com¬ 
pendio ai limiti del manieri¬ 
smo di temi pirandelliani cri¬ 
si d identità mutevolezza 
dell esistere individuate, a 
contrasto con le regole che 
società civiltà e costume vor¬ 
rebbero imporgli pazzia co¬ 
me dannazir -e ma anche co¬ 
me estrema bertà 
Qui abbiamo dunque nella 
turbinosa Berlino di quel tem¬ 
po un Ignota detta Elma, 
t ballerina e peggio» spettatri¬ 
ce e partecipe di pratiche or¬ 
giastiche amante dello scnt 
lorc Cari Salter (e oggetto, pu¬ 
re delle morbose attenzioni 
della figlia di lui) Una sera un 
fotografo dt gndo uatiano, af¬ 
ferma di riconoscere nella 


donna ta moglie, scomparsa 
durante l'invasione austro-te¬ 
desca del Veneto, d'un ufficia¬ 
le e possidente di là. Bruno 
Pien (sono passati dieci anni 
dal sanguinoso conflitto) Tra¬ 
sognata, riluttante, ma sedotta 
dalla prospettiva di «farsi» al¬ 
tre da Ciò che ora è. mentre il 
suo rapporto con Salter amva 
a uno sbocco drammatico 
0 uomo tenta il suicidio), 11- 
gnota accetta di nlrovarsi nel¬ 
la Lucia già data per morta 
Ma. in Italia, eccola a) cen¬ 
tro d un groviglio d interessi i 
beni da Lucia portati in dote al 
marito sono contesi a costei 
dai parenti, ed ella fatica a te¬ 
nersi fuori dall'intngo A com¬ 
plicare la situazione, cala da 
Berlino, via Vienna, Salter, 
con un amico psichiatra e una 
misera demente, che per va 
ghi segni potrebbe risultare 
I autentica Lucia L Ignota rie¬ 
sce ugualmente a convincere 
piu o meno tutti della propna 
ventà Ma la fa quindi crollare 
tei stessa smontandola come 
un impostura e se ne riparte 
con ^diier Colpa di Bruno 
che (già sospettato di cavare 
un puro profitto matenale dal¬ 
le nappanzioni della rediviva) 
non è stato capace, a ogni 


modo, di «ricreare» Lucia con 
la sua fiducia col suo amore 
Strehler ha effettuato su) te 
sto tagli, spostamenti, aggiu¬ 
stamenti (al di là dell ovvia ri¬ 
mozione de) diminutivo Cia 
per Lucia che, in un imbro¬ 
glio del genere, suonerebbe 
oggi allarmante) Punto deci 
SIVO I aver tradotto un breve 
gesto di comprensiva pietà 
dell Ignota verso la Demente 
oppostagli come rivale in un 
atto culminante affettuoso e 
solidale quasi nel suggello di 
due desimi Cosi il sipario si 
abbassa alle spalle delle due 
creature unite da una simile 
«diversità», dalla mala sorte, 
dall esperienza della follia (at¬ 
traverso cui, nel trambusto 
postbellico I Ignota è pur lei 
passata) Bellissimo finale 
che esalta ne) personaggio il 
dato «umano» piu di quello 
«artistico» La figura dell ipo¬ 
tetica Lima o Lucia, infatti è 
affine a quelle della disgrazia 
ta Sciantosa di Questa sera si 
recita a soggetto o della tea 
trame decaduta del Giganti 
della montagrio (drammi 
coevi di Come tu mi vuoi) 
Ma nella regia di Strehler e 
nell interpretazione della lo- 
nasson si avverte piuttosto 


una vicinanza con la dolente 
immagine della Ersilia Drei di 
Vestire gli ignudi, con le sue 
povere menzogne e la sua 
umile realtà 

Su una tale linea, il tono di 
dignità ma sommesso e acco¬ 
rato che Jonasson assume nei 
frangenti nsolutivi, riscatta e 
nschiara di una luce quotidia¬ 
na quanto vi è di più artificio¬ 
so nel lavoro, dai pnmo atto 
che voltato parzialmente in 
lingua germanica, si avvolge 
in un clima'para espressioni¬ 
sta, quasi wedekmdiano (ne) 
sottofondo, citazioni da Norie 
trasfigurata Schònberg), a) 
secondo atto (il meno soffnbi- 
le, alla lettura), inevitabilmen¬ 
te tinteggiato, pur net domi¬ 
nante bianco e nero, di colori 
naturalistici, accentrando^ 
sull argomento della «roba» 
(siamo nelle Venezie, potrem¬ 
mo essere in Sicilia), fino al 
terzo atto, nettamente il mi¬ 
gliore dello spettacolo, come 
SI accennava 

Non impacciata, nel caso, 
dall accento nativo (giustifi¬ 
cato dalle traversie dell eroina 
fra Italia e Germania), 1 attrice 
offre msomma il meglio di 
un espressività vocale e ge¬ 
stuale intensa, disciplinata dal 


magistero registico ma ricca 
in se di motivi personali e, se è 
consentito, di fascino mulie¬ 
bre che nasconde la (ulva 
chioma in un cappello a c/o¬ 
che (costumi d epoca di Fran¬ 
ca Squarciapmo) o la e^nga 
al vivo, che dardeggi attorno 
lo sguardo o ne attenui fine¬ 
mente il fulgore, la sua pre¬ 
senza sulla scena è di quelle 
che s incidono nella memo¬ 
ria Agli attn attori toccano, 
nel complesso, ruoli ingrati e 
di poco smalto Ma Franz 
Boehm, come Salter Ontpe- 
gnato, anche lui, nelle due lin¬ 
gue) ha un buon rihevo Più 
sfocato Orso Mana Guemni 
che è Bruno A posto fianco 
Graziosi. Edda Valente Mario 
Valgo!, nascendo essi a non 
far scadere in caricatura i ri- 
trattini di contorno dei foto¬ 
grafo e dei due zìi 

Cupa, oppressiva, un tanti¬ 
no monocorde I incorniciatu¬ 
ra scenica di Ezio Pngeno La 
rete melaìSica delia quaJe è, 
come dire, foderata, rende l'I¬ 
dea d'una voliera o gabbia per 
uccelli Simbologia abbastan¬ 
za scoperta, e non nuova. 

Come tu mi vuoi si replica, 
a Milano, fino al 17 apriW 
Tappe successive. Piulsi e Ma¬ 
drid 
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Cultura e Spettacoli 


Raitre taglia Hendel vestito da prete e Staino decide di chiudere la rubrica 

Teletango (censurato) lascia la tv 


«Italiani, italiane, lo non mi vergogno a dire che sono 
atato ingiustamente censurato Sono stato chiuso per 
mesi nella mia celletta. Perché mi avete abbandona¬ 
to. mi avete lasciato così?» Incominciava così il «mi¬ 
nuto di religione» di Paolo Hendel per Teletango su 
Raitre. Quello che non è mai andato in onda E, di 
fronte alla censura, «secondo i principi deontologi¬ 
ci della satira» Teletango si suicida 


SILVIA QARAMBOIS 


■i R0M\ «È successo tutto 
perché Hendel era vestito da 
prete Non c'era niente di bla¬ 
sfemo, niente di offensivo La 
Mtira non può avere un argo¬ 
mento. un settore, che non si 
può toccare Certo è curioso 
Matrjoska scivola o a farla 
sdrucciolare c é il coro di Co¬ 
munione e liberazione Noi 
abbiamo fatto attacchi, vitu 
peri, messe alla berlina non 
abbiamo ri^armiato nessuno 
da Craxi a Occhetto ai social- 
democratici e dove s> va a sci¬ 
volare? Su una figura di pre 
le ». Sergio Staino Ieri dopo 
«ver pubblicato su Tango un 
trafiletto di commiato, ha an¬ 
nunciato che non farà piu Te- 


teiango Prima però ha fatto 
vedere al giornalisti quella 
manciata di minuti «proibiti» 
«Adesso VI racconto una 
parabola No una parabola 
no una storia», dice Hendel 
con 1 abito talare, lanciando 
sguardi disperati a un ipoteti¬ 
co censore «Gesù Bambino 
Gesù bambino non c era per¬ 
ché abbiamo detto ci sono dei 
problemi meglio non tirarlo 
fuori» e ancora si guarda intor¬ 
no «lo ero in bagno No, 
per carità in bagno no, era 
guasto, era chiuso per turno, 
c era dentro I idraulico da tre 
mesi (,sguardo disperato), 
ero in camera (.altro sguardo) 
no, ero in cucina Suona ti 


campanello era la mia amica 
Maria un altra Maria con suo 
manto Giuseppe Si chiama 
Giuseppe E dopo nove mesi 
è nato un bel bambino e me lo 
portano a battezzare o non te 
io chiamano Gesù Bambino^» 
Ormai disperato Hendel fissa 
la telecamera urlando «Non 
volevo tornare mi hanno pa¬ 
gato mi hanno dato 4mila lire 
in piu Soprallullo non arre¬ 
statemi Manca Agnes vi pre¬ 
go Non sono un prete sono 
un fetente» 

Il fatto è che il «don Paolo» 
di Hendel aveva già suscitato 
un bel putiferio fin dal suo ap¬ 
parire in tv e di comune ac¬ 
cordo il direttore di Raitre An¬ 
gelo Guglielmi e la redazione 
di Tango avevano deciso di 
sostituire il suo «minuto di reli¬ 
gione» con un «minuto di edu¬ 
cazione sessuale» «È stato 
per via delia puntata sulla ma¬ 
sturbazione con Gesù Bambi¬ 
no chiuso in bagno L Osser¬ 
vatore romano e II Popolo cl 
hanno attaccato duramente» 
spiega Sergio Siamo «Abbia¬ 
mo ancora fatto una puntata 
' di bandiera , con Don Paolo 
muto mentre una scritta in so- 


vraimpresslone avvertiva che 
la parabola era sottotitolata 
per I non credenti a pagina 
777 del televideo Poi abbia 
mo cambiato rubrica» 
Domenica mattina come 
ogni settimana la videocas 
setta di Teletango è arrivala 
alla redazione di Va 
pensiero il programma di An¬ 
drea Barbato che aveva volu¬ 
to insieme a Gugiteimi, t an¬ 
golo della satira Dopo poche 
ore sarebbe dovuto andare in 
onda invece è iniziata una se¬ 
ne concitata di telefonate 
•Quando ho saputo che vole¬ 
vano tagliare Hendel ho chie¬ 
sto che non andasse in onda 
nulla La stessa reazione che 
avevo avuto con ! Unita per il 
Tango su Guttuso», spiega 
Starno «Guglielmi mi ha chie¬ 
sto di aspettare, ne avremmo 
riparlato dopo Ma se non va 
In onda questo sketch noi non 
possiamo piu fare Teletango 
il problema è che Guglielmi 
sostiene che Hendel vestito 
da prete è ’ indifendibile"» 
«Per l'ennesima volta mi 
trovo in una situazione ango¬ 
sciosa devo rifiutare a delle 
persone che invece stimo sul 


lavoro» continua Starno cir¬ 
condato da Hendel Angese. 
Vincino i redallon della tra¬ 
smissione «Nessuno di noi ha 
mai avuto posizioni di princi¬ 
pio su quello che stiamo fa¬ 
cendo se Ci convincono che 
stiamo sbagliando che siamo 
offensivi, SI taglia si cambia 
Lo avevamo già fatto, toglien¬ 
do un testo sulla De che suo¬ 
nava ambiguo sui rapporti con 
le Br cosa che noi non vole¬ 
vamo Lo abbiamo fatto quan¬ 
do avevamo preparato un 
'blitz con Don Paolo che 
tornava in (v dopo le polemi¬ 
che Guglielmi allora ci chiese 
di aspettare il clima era anco¬ 
ra troppo caldo Ma adesso e 
passato molto tempo A que¬ 
sto punto me ne vado Per 
coerenza non ho esitato con 
tt Pci e con LVnità, devo star 
zitto davanti alla Rai?» 

•Le Idee passabili nella vita 
sono una o due», interviene 
timidamente Hendel «Questa 
era una di quelle Senza don 
Paolo non mi resta che ntirar- 
mi Non mi vogliono vestilo 
da prete nemmeno se leggo la 
messa in latino Però, sareb¬ 
be un'idea » Così quelli di 
Teletango Dalla Rai nessuna 
reazione 




ri llAtUWO 


Da stasera un ciclo di film britannici su Raitre 


Biagi intervista Buscetta 
(e per i più frivoli 
arriva il Moulin Rouge) 


D cinema inglese 
dà scacco alla Thatcher 


Paolo Hendel ancora vittima della censura con «Teletango» 

n DATI AUPITEL 

Berlusconi «rìsorpassa» 
a colpi di film 
Crisi nera per i varietà 


■I Enzo Biagi sulla pista 
della mafia Ora che un altro 
Dentilo (Antonino Calderone) 
ha vuotato il sacco accusando 
la piovra dei più spaventosi 
delitti, Biagl è tornalo a parla¬ 
re con Tommaso Buscetta per 
sapere la sua opinione sulle 
nuove rivelazioni L'Incontro è 
avvenuto In una località segre¬ 
ta degli Stati Unni, dove «Don 
M«sìno»vlve L’intervistava In 
onda atarera ne) programma 
fi caso (Raiuno ore 20,30) di 
cui costituisce 11 pezzo forte 
Attorno al quale ruotano però 
anche altri servizi sul temi più 
diversi Per esemplo a quello 
del cent'anni del Moulin Rou¬ 


ge, I) famoso locale al quale è 
legata tanta parte di una certa ! 
immagine di Parigi notturna e , 
nostalgica i 

Un altro tema interessante ! 
è quello del cambiamento di ! 
sesso Problema apparente- ; 
mente «limito», ma che può : 
comunque essere visto sotto i 
diversi aspetti Quello scelto : 
da Biagi è il più difficile Cosa 
succede a chi cambia sesso In ' 
carcere? Una difficoltà si ac¬ 
cumula sull'altra Tra i tetnt 
in scaletta figurano poi anco¬ 
ra la saga dei Rizzoli e la for¬ 
tuna del Mllan E, per finire, la 
faccia dell'ex ministro Vittori¬ 
no Colombo scelta per simbo¬ 
leggiare tutta la settimana 


■p Scacco alia regina o 
scacco a Mrs Thatcher? Il ti¬ 
tolo del ciclo di film in parten¬ 
za oggi su Raitre (a cura di 
Vlerl Razzino fa riferimento a 
Elisabetta 11, ma In realtà è 
quasi sempre la «lady di ferro» 
a fare le spese degli sberleffi 
dei cineasti di Londra e din¬ 
torni Il cinema britannico de¬ 
gli anni Ottanta è discontinuo, 
produttivamente debole per 
la sua dipendenza dal capitali 
Usa (infatti è esagerato parla¬ 
re, come molti fanno, di re¬ 
naissance, di rinascita), ma 
nel migliore dei casi è un cine¬ 
ma polemico, violento, capa¬ 
ce di intingere la cinepresa 
nel vetriolo 


Non sarà il caso di Camera 
con vista che apre il ciclo sta¬ 
sera, che è una raffinata (e un 
po' calligrafica) trascrizione 
di un romanzo di E M Forster, 
e che non a caso è firmato 
dall americano James fvoiy 
Ma i titoli migliori del ciclo ar¬ 
riveranno In segw 0 Cl riferia¬ 
mo a My Beauii/ul 
Laundrette, il film che ha dato 
fama mondiale a Stephen 
Frears, una storia d'amore 
omosessuale ambientata nel 
più degradalo Cast End londi¬ 
nese, a Pranzo reale di Mal- 
colm Mowbray. una gemale 
satira sull'Inghilterra affamata 
dell'Immediato dopoguerra, e 


a L'ambizione di James Pen- 
field di Richard Cyre, un bel 
pamphlet tuiirarrivismo di un 
giovane glomall^a Eperipn- 
mi due film, occtuo ai due 
sceneggiatori Of pakistano 
Kamf Kurei^i e ringlesssimo 
Alan Bennetl) assai ^u impor¬ 
tanti, nel caso, dei registi 
Tra gli altri titoli in program¬ 
ma, segnaliamo Another 
Country di Marek Kanievska, 
Servo di scena di Peter Yates 
e li tenero, intenso Another 77- ! 
me Another Place di Michael ' 
Radford, sui prigionieri italiani i 
in Scozia durante I ultima 
guerra Non tutti i film sono | 
capolavori, ma il ciclo è bello i 
QAIC i 


■■ Con circa tre mesi di ri¬ 
tardo rispetto agli obiettivi 
programmati e sperati, i) grup¬ 
po Beriusconi ha raggiunto e 
superato la fatidica soglia de) 
50% dell'ascolto net prime ti- 
me, vale a dire nella fascia 
oraria 20.30-23 È successo - 
secondo quanto documenta¬ 
to dali'Audito) - nella settima¬ 
na da) 20 al 26 marzo Già nel¬ 
la settimana precedente le tv 
di Berlusconi • alle quali da 
meta febbraio il patron è tor¬ 
nato a dedicarsi personal¬ 
mente - avevano interrotto il 
primato della Rai che si ripe¬ 
teva ininterrottamente da die¬ 
ci settimane L'ultima media 
settimanale vede la Rai vin¬ 


cente soltanto nella lascia 
mattutina (47,22% contro 
3)5%), nella fascia l2-)5 
(50.93% contro 38.74%). nella 
fascia 18-2030 (49,92% con¬ 
tro 40,04%) Ma netta fascia 
piu appetita - 20,30-23 - la 
Rai deve accontentarsi di un 
modestissimo 36 96% contro 
li 50,38% delle reti Pinmvesi 
Tra gli alln, spicca il dato 
20 30 23 di venerò) scorso 
27,85% alla Rai, 59,78% alle tv 
di Berlusconi Le ragioni? Tan¬ 
te Ma non vi è dubbio che la 
Rai paga la Ime di alcuni pro¬ 
grammi (Indietro tutto), 1 in¬ 
successo di a)tn (Cinema, che 
follia) e che, soprattutto, sia 
perdendo ia battaglia dei film 


Cugltelmo 
Biraghi, 
nuovo 
direttore 
deila 
Mostra 
del cinema 



Biennale. 1 piani di Biraghi 

La Mostra 
cerca pubblico 


. M I p''cssimi quattro anni 
di Biennale cominciano ad es¬ 
sere piu nconoscibiii Dalle 
previsioni e dai proclami or¬ 
mai SI passa ai fatti, ai pro¬ 
grammi, ai regolamenti Nomi 
e date dell arte e dell architet¬ 
tura si conoscono già Le linee 
che seguirà Bussotti per la 
musica sono state già annun¬ 
ciale Manca ancora Carmelo 
Bene («Ho già il festival pron¬ 
to in testa», ha detto, pur sen¬ 
za essere stato ascoltato dal 
direttivo), ma sabato scorso a 
Ca Giustinian anche Guglie- 
mo Biraghi è arrivato con il 
suo Pegolamento della Mo¬ 
stra del cinema Le date in¬ 
nanzitutto dal 29 agosto al 9 
settembre prossimi Poi sezio¬ 
ni e rassegne Cisarà natural- 
I mente, Venezia XLVe a i\an- 
' co Cl saranno Venezia Oriz 
I zonti e Venezia Mezzanotte 
Poi un po di spazio per Vene¬ 
zia Ieri, Venezia tv e per gli 
eventi speciali Non manche¬ 
rà, ovviamente, la Settimana 
della critica 

Come a) solito Venezia 
I XLV'avrà carattere competiti¬ 
vo parteciperanno fuori con¬ 
corso solo autori già premiati 
con il Leone d oro o con il 
Gran premio speciale /cne- 
zia Orizzonti invece, allar¬ 
gherà li carattere informativo 
della mostra sarà una sorta di 
grande rassegna parallela al 
concorso, che semira a fare i) 
punto sulle tendenze e le cor¬ 
renti del cinema di questi an¬ 
ni Venezia Mezzanotte, poi 
: (che niorna dopo la sospen¬ 
sione della passala edizione), 
si occuperà piu apertamente 


di grande spettacolo film di 
cassetta, Insomma, perche la 
Mostra del cinema ha urgente 
bisogno di ritrovare i' favore 
de) grande pubblico 

Per le altre sezioni invece 
bisogna ancora usare il punto 
interrogativo ci saranno se la 
Biennale troverà i soldi Lo 
stesso regolamento approva¬ 
to sabato scorso dal Consiglio 
direttivo dell'ente veneziano 
(che comunque ancora non 
ha discusso né tanto meno ap¬ 
provato il proprio bilancio), 
usa il condizionale annun¬ 
ciando Venezia Ieri, Venezia 
w e gli eventi speciali Vene¬ 
zia Ieri, in ogni caso dovreb¬ 
be essere una rassegna retro¬ 
spettiva monografica, mentre 
Venezia tv dovrebbe presen¬ 
tare ie migliori ipere realizza¬ 
te di recente per la televisione 
ne) tentativo di fondere il più 
possibile (come piu volte au¬ 
spicato da vari consiglieri do)- 

I ente) cinema e tv sotto 1 eti¬ 
chetta onnicomprensiva di 
mondo del! immagine 

Insomma, per adesso c’è 
solo l'intelaiatura della prossi¬ 
ma Mostra, ma già si può dire 
che la gestione Biraghi non 
dovrebbe essere troppo diver¬ 
sa (nella struttura porlanto al¬ 
meno) dalle precedenti In 
questi casi contano i film sceì- 

II Ma non bisogna dimentica¬ 
re che la situazione degli spazi 
che ospitano la Mostra si fa 
ogni anno più posante proba 
bilmente fin quando non sarà 
nsoUo questo grande problc 
ma, Sara difficile per il sctioro 
cinema della Biennale allarga 
re molto i suoi orizzonti 

ONfa 



BONANIA. Tatefilm con L Greene 


SCEGUILTUOFILM 


20.30 AGENTE 007 LICENZA DI UCCIDERE 

Regia di Terence Young, con Seen Connery. 
Ursula Andrase. Gran Bretagna (1962) 

Torna in tv il primo James 6ond 007 arriva in 
Giamatca per indagare sulla morta di un agente In¬ 
glese e scopre un complotto del diabolico Dottar 
No. che vuote impadronirsi dei mondo II film dà il via 
a un ciclo tutto dedicato a Sean Connery, che accan¬ 
to ai film di 007 proporrà anche cose piò robuste 
come «Robin a Manan», «Il vento e it leone» e lo 
straordinario «L uomo '‘he volle farsi re» di Huston 
RAIDUE 


20.30 CAMERA CON VISTA 

Regia di James Ivory. con Helena Bonham Car¬ 
ter, Maggia Smith. Jultan Sands. Gran Breta¬ 
gna (1986) 

In prima visione tv il film che ha reso popolare in 
Italia II nome di James Ivory raffinato cineasta ame 
ricano quanto mai amante dell Europa in questa 
trascrizione di un rscconto di E M Forster, si narra 
no ie «vacanze fiorentine» di un gruppo di aristocrati¬ 
ci inglesi a cui I aria italiana provocherà strani effet¬ 
ti Un film ironico e di grandissima confezione 
Anche in questo caso si t'Stta del «via» di un ciclo 
dedicato al cinema inglese degli anni Ottanta 
RAITRE 


20.30 (GLADIATORI 

Regia di Delmer Daves, cqn Victor Mature. Su¬ 
san Hayward. Usa (1954) 

E il seguito di «La tunica», diretto da Henry Koster 
nel 1953 il gladiatore Demetrio cattura I attenzione 
di Caligola e Messaline I due io seducono e Deme¬ 
trio sta per abiurare la fede cristiana ma succede 
qualcosa 

RETEGUATTRO 


21.4B GRAN PREMIO 

Regia di Claranea Brown. con Elizabeth Taylor. 
Mickay Roonay. Usa (1S44) 

Film «equino» confezionato nei '44 sul divismo ado¬ 
lescenziale di Liz Taylor che I anno prima si era 
dedicata al cani in «Torna a casa Lassie» Un orfanel 
lo di nome May (è Mickey Rooney) divento amico 
della graziosa Velvet I due scoprono di avere in 
comune la passione per t cavalli 
RAIUNO 


22.30 BREAKFAST AT TIFFANY S 

Ragia d) Blaka Edwarda. con Audray Hapburn. 
George Pappard. Usa (1961) 

Benemerita Italia 1 che continua a darci film m ver¬ 
sione originale, con sottotitoli Stasera scoprirete la 
voce di Audrey Hepburn Impegnata nella più sofisti¬ 
cata delie commedie dirette da maestro Blake 
Edwards E una stona d amore, tra uno scrittore e 
una ragazza strampalata ispirata a un romanzo di 
Truman Capote 
ITALIA 1 


0.05 PICNIC ALLA FRANCESE 

Regia di Jean Renoir, con Paul Meurisse, Co 
therine Rouvel. Francia (1959) 

Mai come in questo film sin dal titolo Renoir ha 
omaggiato il padre e la pittura impressionistica in 
generale 11 film è una sorta di racconto filosofico in 
CUI SI narra di uno scienziato Etienne Alexis che sta 
per diventare presidente dell Europa unita Etienne 
rifiuta I amore e propaganda ta fecondazione artifi 
ciale ma durante un p,cnic in campagna verrà tra 
volto da un uragano oi sensualità e servirà il valore 
della nature e dei sentimenti 
RAIDUE 
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CULTURAESPEnACÓLI 


Esce nei cinema «Ironweed», storia 
di barboni nella Albany degli anni Trenta 
Jack Nicholson e Meiyl Streep 
danno vita a due personaggi umanissimi 


Il blues dei vagabondi 
America secondo Babenco 



Meryi Streep, Jack Nicholson e Tom Walts nel film «Ironweed» di Babenco 


Teatro. Un autore dimenticato 

Che assurdo 
questo d’Errico! 

Conoscete Ezio d’Errico? È stato pittore, grafico, 
autore di romanzi gialli e di commedie disimpe¬ 
gnate e di successo. Poi è stato anche teatrante più 
ardito: ha firmato una serie di testi legati alia speri¬ 
mentazione linguistica che negli anni Cinquanta e 
Sessanta ha rivoluzionato il teatro europeo. Morì 
nel 1972 e da allora fu dimenticato. Solo ora toma 
alla ribalta con uno spettacolo e un convegno. 


SAURO SORELU 


Ironwecd 

Rogia Hoctor Babenco Sce- 
rioHgiaiura William Kennedy, 
dai sua romanzo omonimo. 
Fotografia Lauro Escorel. 
Musica Juhn Morris interpre* 
Il Jack Nicholson, Meryl 
Sirccp Carrol Baker, Michael 
OKeefo, Tom Waits Usa, 
ID87 

Milfttio: Cavour, Paiqulrolo 


ì Hi Ironweod è dotto, m 
I Arnonca, un fioro blu-viola 

I molto comune dal robusto, ri- 

igido stelo Un erbaccia o po¬ 
co piu che s) trova quasi do¬ 
vunque negli States Ironiveed 
«'Iniiiola il romanzo di Wil¬ 
liam Kennedy (edito in Italia 
da Rlrzoli) da cui II cinoasla 
argentino brasiliano Hector 
BdbcncoCAjfo/o II bacio deh 
la donna ragno) ha tratto l'o¬ 


monimo film interpretato dal 
duo d eccezione Meiyl 
Strcep-Jack Nicholson, oltre¬ 
ché da una ben ritrovala Car¬ 
rol Baker e dal sempre pun¬ 
tuale, azzeccato Tom Waits 
Significativamente, dicevamo, 
proprio perché nel libro, nel 
ll!m si evocano persone allo 
sbando, dlsiocaie ormai oltre 
la soglia della società, soprav¬ 
viventi, a metà tra i'alluclna- 
zlonc psichica e il degrado fi¬ 
siologico, In una loro sghem¬ 
ba visione del mondo, dell'e¬ 
sistenza disabitata da ogni 
speranza superstite, ma pur 
sempre abbarbicala ad un co¬ 
dice comportamentale, ad 
una dignità elica irriducibile 
Dice Babenco a proposito 
del film •honweedparla del¬ 
la cultura ameucana, delhm- 
poiianza della casa, del bi¬ 
sogno dello strada, dell'uso 
dell'alcool per uccidere l'an¬ 


goscia Ma parlo anche di 
un'animacolleiiiua di anoni¬ 
mi vagabondi del coraggio e 
della bellezza di persone cut 
generalmente non si attribuì- 
see una capacilà di sentimen¬ 
ti profondi Anche I ultimo 
degli uomini è sempre un uo¬ 
mo» 

in questo senso, l'ex cam¬ 
pione di base-ball vagabon¬ 
do e tuttofare Francis Phelan 
(Jack Nicholson qui in una 
maschera di desolalo ma non 
inconsapevole «barbone»), la 
già colta sofisticata ragazza di 
buona famiglia c musicista, 
cantante di talento e ora con¬ 
fuso, disorientata Heien (resa 
per l'occasione da una misu¬ 
rala, periella Meryl Streep), 
dall alcolizzalo relitto umano 
Rudy (un sensibile, intenso 
Tom Waits) ormai condanna¬ 
lo dal cancro, costiluiscono i 
punti di riferimento ostinati, 
ossessivi di un ordito che ha 
lo spessore tragico, ia stra¬ 


ziante solitudine di tanti per¬ 
sonaggi c situazioni deila let¬ 
teratura russa (dal Gorki 
dell Albergo dei poveri al Do- 
stoievski di Umiliati e offesi, 
delle Memorie del sotto¬ 
suolo) 

Nell infoltirsi dei rapporti, 
nello sviluppo progressivo 
deli azione drammatica, pe¬ 
raltro, Ironweed ingloba nel 
suo divenire infiniti segni, ine¬ 
quivocabili avvisaglie di un 
malessere, di sindromi e pato¬ 
logie tutti od esclusivamente 
americani Da Thorlon Wilder 
a Bugenc O'Neill, da Edward 
Albee a Tennessee Williams, 
da Dos Passos a, soprattutto, 
lo Stembeck di Furore, lutto 
traspare fuso e contuso m 
questo film-emblema d'uno 
scorcio tra i più dolorosamen¬ 
te rivelatori dell’America dei 
tardi anni Trenta, nel colmo 
della Depressione 

Inoltrandosi su tale imper 
vio, accidentato terreno, Da 


bcnco sceglie dunque di rap¬ 
presentare tenendo sempre 
sotto profilo basso spesso m 
sislendo sui toni, le coloriture 
smorzate, la dissipazione in- 
guanbile di Phelan. di Heien, 
di Rudy persi per sempre nella 
voiganta nel dolore di tor¬ 
mentosi ricordi Phelan, infat¬ 
ti, non sa darsi pace d'aver 
provocalo la morte del figlio- 
letto neonato e, a causa di 
quella stessa disgrazia, campa 
da disadattalo ubriacone, da 
oltre veni anni lontano dalla 
famiglia, dalla vita civile 01- 
tretuito, coinvolto durante 
uno sciopero dei ferrovicn nel 
primo Novecento e nell'assas- 
sinio di un crumiro, il medesi¬ 
mo Phelan rivive c rivede, so¬ 
speso tra incubo e snervala 
realtà, le figure, i morti mi¬ 
schiali ossessivamente ai vivi 
e distinti soltanto da questi 
por 1 vestili bianchi per l'or- 
mai pacificata consapevolez¬ 
za del loro stato Si avverte in 


questo incalzante intreccio di 
vicende di ricordi laceranti 
in cui sono via via impigliati 
anche Heien e Rudy. la mo¬ 
glie e i figli di Francis l'intento 
trasparentemente metaforico 
di un racconto già fittissimo di 
rimandt, di nchiaml diretti a 
tanta parte dt quel denso, an¬ 
goscioso contesto in cui sin- 
irawede, per bagliori e squar¬ 
ci folgoranti la stona violenta, 
cruentissima delle epocali, 
sfortunate battaglie dell Ame¬ 
rica proletaria 
Qui, anzi, il film di Daben- 
co. pur non affrontando spe¬ 
cificamente alcun discorso 
ideologico o tantomeno poli¬ 
tico, acquista forse la sua va¬ 
lenza pm alla, proprio perchè 
prendono corpo e senso pre¬ 
cisi gli indizi I momenti distin¬ 
tivi di un epopea sommersa e 
occultata che. pure, costitui¬ 
sce l’anima e il volto segreti 
deU’America del passato e 
fors anche di quella odierna 


L'incedere ellittico e In sottor¬ 
dine del racconto portante, 
come d altronde la concomi¬ 
tante, omogenea «recitazione 
controllata* di Nicholson, del¬ 
ia Streep e di tulli gli alto bra¬ 
vissimi interpreti, hanno in¬ 
dotto certuni a pensare che 
Ironweed abbia cadenze, tra¬ 
sparenze piuttosto monocor¬ 
di È vero li contrario Soltan¬ 
to che per cogliere a fondo 
pregi e particolarità di questo 
film malinconicamente appas¬ 
sionato e idealmente parteci¬ 
pe bisogna abbandonarsi, la¬ 
sciarsi risucchiare con mente 
e cuore sgombn da ogni pre¬ 
giudizio all onda emozionan¬ 
te delia sofferta memona, del¬ 
la civilissima perorazione dal¬ 
la parte degli umiliali e offesi 
di sempre In estrema sintesi, 
ironweed è un gran film, col¬ 
mo di sentimenti umanissimi e 
di un sofferto, irascmanle af¬ 
flato poetico 



Primefllm 


Tale padre late Aglio 

Regia Ron Daniel Sceneggia¬ 
tura Lorne Cameron e David 
Valdcs Interpreti: Dudiey 
Moore, Kirk Cameron, Marga¬ 
ret Colin, Catherine Hlcks 
Musiche: MIlea Goodman. 
Usa, 1987 

Rotai Europa» fraaldent 


M Ancora un padre e un fi¬ 
glio targati Hollywood. Nei re¬ 
cente Niente In comune Q'erti- 
no lo scomparso Jackie Olea- 


Carissimo papà, per favore esd da me 


son e Tom Hanks a litigare per 
lutto II film (salvo poi fare la 
pace appena II genitore finiva 
in ospedale), qui, più buffone¬ 
scamente. troviamo Dudicy 
Moore e Kirk Cameron, al¬ 
quanto esagitati e non pro¬ 
priamente strepitosi fi titolo « 
Tale padre tale figlio - do¬ 
vrebbe suonare Ironico, giac¬ 
ché i due si scambiano, per 
colpa di una pozione Navajo. 
le rispettive personalità il bril¬ 
lante cardiochirurgo John 
Hammond, temutissimo in 
ospedale per il suo caratterino 


tutto pepe, diventa cosi un 
burlone maldestro che masti¬ 
ca chewingum e ascolta hard 
rock al massimo, mentre il fi¬ 
glio Chris, piuttosto monello e 
non troppo studioso, si tra¬ 
sforma in un petulante primo 
della classe con la puzza sotto 
Il naso 

Francamente il film , oireb- 
be finire dopo un quarto d'o¬ 
ra, appena 11 serioso dottore 
condisce il suo Bloody Mary 
col siero trans-cerebrale e si 
ritrova, meniaimenle. un ra¬ 
gazzino di sedici anni Si capi¬ 
sce che la mutazione Interna 


produce effetti comici, so¬ 
prattutto se c'è dt mezzo Du- 
dley Moore alla bollente mo¬ 
glie del principale che gli si 
presenta in casa più invitante 
che mai, Hammond offre Cola 
Cola e pop-corn, passando 
ovviamente per un cretino: 
non troppo meglio va al figlio, 
il quale vede annullarsi d'un 
sol colpo lutto il credilo spor¬ 
tivo accumulato in anni di du¬ 
ro allenamento (per non par¬ 
lare dei guai con la quasi fi¬ 
danzata) Tranquilli, comun¬ 
que m sottofinale le cose si 
rimettono a pc^to, senza 


nemmeno I aiuto dell antido 
to, e anzi con un sovrappiù di 
consolatoria bontà Papa trae 
insegnamento dalla lezione e 
d ora in poi si occuperà un po' 
piu del figlio e meno della car¬ 
riera (che manda disinvolta¬ 
mente a quel paese guada- 
nandosl la simpatia ai una 
ella e combattiva dottores¬ 
sa) 

Orfano di Blake Edwards, 
che gli affidò il divertente lOe 
il delizioso Mickey <fi Maude, 
Dudiey Moore toma m campo 
dopo due anni di «vacanze* e 
un matrimonio nuovo di zec¬ 


ca magari poteva scegliere, 
per il suo rientro, qualcosa di 
meno corrivo e banalotto In 
Tale padre tale figlio, Invece, 
il pur bravo comico bnlannico 
da fondo al solito repertono 
di smorfie e inciampi alcolici, 
mettendo a fuoco raramente 
ia tenerezza infantile del per¬ 
sonaggio È vero, comunque, 
che le parentesi ospedaliere 
restano le miglion, quelle in 
CUI l'istrionismo clownesco di 
Moore sfonda i) mediocre co¬ 
pione di Lorne Cameron per 
svettare nella cattivena (medi* 


NICOLA FANO 


■i ROMA Ezio d Errico per 
anni è stato circondalo da 
uno strano mito Marlin Es- 
siin, critico Illustre, inventore 
deirctichetla teatro dell'as¬ 
surdo (fortunata, ma mistifi¬ 
catoria, come tutte !e etichet¬ 
te) dedicò a d’Errlco larghi 
elogi nel suo fondamentale 
saggio dedicato, appunto, a 
quella tendenza drammaturgi¬ 
ca il giovane appassionato di 
teatro, subito dopo aver letto 
le parole di Essiin («Ezio d Er¬ 
rico, con Dino Buzzad, e I uni¬ 
co Italiano avvicinabile a Be- 
ckett e a loncsco») se ne an¬ 
dava tranquillo a cercare m li¬ 
breria t testi di questo autore 
Sorpresa d'Erneo risultava 
sconosciuto Al massimo ve¬ 
niva confuso fra altri giallisti di 
successo degli anni Cinquan¬ 
ta Vana anche l'attesa di una 
ristampa dei suoi testi teatrali 
Poi, qualche mese fa, il gran 
colpo Mondadori, rovistando 
nei SUOI magazzini, ritrova 
qualche migliaio di copie di 
una vecchia raccolta di testi di 
d Errico c li spedisce nelle li¬ 
brerie specializzato in rama o 
libri a metà prezzo 
Ora succede di piò 11 grup¬ 
po teatrale il pantano dà vita 
a un'iniziativa dedicata aH'au- 
tore scomparso ne) 1972 uno 
spettacolo (in scena all'Oro¬ 
logio), un convegno e una 
piccola esposizione di ripro¬ 
duzioni di suoi quadn (sem¬ 
pre all'Orologio). Quanto ba¬ 
sta per riaccendere I attenzio¬ 
ne intorno al personaggio Un 
teatrante decisamente atipi¬ 
co. se non altro per il fatto che 
le sue commedie piu disimpe¬ 
gnate ebbero molto successo, 
mentre quelle più significative 
furono rappresentale soltanto 


aU'cstcro E ora torna in scena 
con tre alti unici che offrono 
un quadro piuttosto ampio 
delia sua migliore produzio¬ 
ne 

Si tratta di Conversazione 
con Wladimiro (dialogo (olle 
e cattivo fra un pittore e una 
modella capitata li per errore, 
e che per errore arriva a su|> 
porre che il pittore sia suo pa¬ 
dre), La sedia a dondolo (il 
pezzo più ampio il rapporto 
maialo fra una madre borghe¬ 
se e un figlio pazzo e assassi¬ 
no) (il testo più raf¬ 

finato uno scrittore che con¬ 
fonde continuamente fantasia 
e realtà, senza trovare appigli 
credibili alla propria emotivi¬ 
tà) 

Ne viene fuori un autore 
molto interessante, perfetta¬ 
mente padrone dei dialogo, 
tanto da riuscire a giocarci 
con disinvoltura I satti datl't- 
fonia al dramma sono conti¬ 
nui e repentini lasciano quasi 
un vuoto allo stomaco Co¬ 
stringono lo spettatore a inse¬ 
guire un senso personale, un 
percorso intimo di emozioni. 
Il soliloquio scomposto dello 
scrittore del Viaggio, per 
esempio, rappresenta un 
grande esempio di sperimen¬ 
tazione drammaturgica. Den¬ 
tro la mancanza di identità di 
quest'uomo cl sono le Inquie¬ 
tudini di Pirandello e la vtsio- 
nanetà di Strindberg, tutto 
condizionato da una quotidia¬ 
nità convulsa, padroneggiata 
dalia fretta Un rovello moder¬ 
no. che da solo basterebbe a 
segnalare l’importanza di que¬ 
sto autore dimenticalo Anzi, 
l'iniziativa di questi giorni non 
gli rende ancora tutto il meri¬ 
to a quando il suo ntomo in 
grane» sulle scene? 


‘ ■ doperà. Il maestro «rilegge» Puccini 

Una sensualissima Tosca 
alla festa dell’ottantenne Kamjan 


Con una Tosco intima, sensuaie, un po' decadente 
Herbert von Karajan ha festeggiato a Salisburgo il 
suo ottantesimo compleanno. Il maestro - che ha 
curato anche la regia dell'opera pucciniana - è 
riuscito a darne un'interpretazione personalissima, 
livida e sfolgorante assieme. Nonostante l’età e 
l'evidente stanchezza fisica Karajan sul podio dei 
Berliner Philharmoniker è apparso trasformato. 


ALHKTO MLOSCIA 



■a .SM.ISBURCO Herbert 
von Karajan ha celebralo il 
,suo ottantesimo compleanno 
,con Puccini riproponendo, 
quale spettacolo Inaugurale 
del Festival di Pasqua, una 
dolio sue opere predilette 7b- 
sca Erano molti anni che il 
maesiro austriaco non dirige¬ 
va ('opera «romana» di (hJccl- 
min teatro In questo suo nuo¬ 
vo approccio con li drammo¬ 
ne a fosche tinte che il musici¬ 
sta lucchese trasse dal gran¬ 
guignolesco lesto di Sardou, 
Karajan sembra suggellare 
I una r>Drte di testamento artisti- 
t 'CO È il rito che SI ripete ormai 
i da qualche anno in tutte le sue 

f apparizioni salisburghesi Ka- 

{ rajan. fisicamente stremalo, 

r , raggiunge a fatica il podio Ma 
' (in dallo prime battute dell’e- 
' secuzione i! miracolo si rinno¬ 
va nonostante la vecchiaia e 
I la stanchezza, il grande direi- 

'ir tore ritrova sul podio del pre- 

ì ‘stlgiosl Berlmer Philharmonl- 
► ker la forza e la concenlrazio- 
• ne di sempre Anche in questa 
1 ' Towi. di cui Karaian si è as- 

r sunto in loto la lesponsabilità 

f dello spettacolo curandone la 

rogia (le scene, di un gusto 
! barocco vagamente retro, so- 

: no firmate da Schneider- 

\ hlemasen) U direttore sembra 

f celebrare un grande nto must- 

I cale E la partitura pucciniana 

- è risultata come riplasmata da 

r una lettura insieme livida e 

sfolgorante 

Di Puccini, come si sa Ka¬ 
raian ha sempre esaltato la 
componente decadentistica e 
«mltleleuropoa» il Puccmi del 
maesiro austriaco appare co¬ 
me sfrondato dal turgori voca¬ 
li e canori di marca naturalista 
e SI compiace di estenuazioni 
sfibranti di atmosfere torbide 
e preziose che lo avvicinano 
' per ceni versi allo jugendstd 
di Richard Sirauss e alte lace¬ 
rami tensioni del smfonismo 
mahlerlano Questa chiave di 
Ictiura si può riscontrare an¬ 
che nella nuova Tbsco sali- 
sburghese che Karajan non 
1 ha voluto affidare ai soliti divi 
dello star svstem canoro ma 
(1 una compagnia interamente 
formata da giovani che si è 
las( laia plasmare docilmente 
dalla soggiogante visione in¬ 
terpretativa del «demiurgo» 
Tosca coni e noto apre una 
fase critica del) ucr creativo 


pucciniano Essa inaugura il 
nuovo secolo, lasciandosi alle 
spalle il crepuscolarismo tar- 
dotiocentesco di Manan e 
Bohème e avvicinandosi alla 
tnjcuienza inaugurata dal veri¬ 
smo mascagnano Ma Pucci¬ 
ni. con il lucido e cinico di¬ 
stacco che caratterizza tutta la 
sua poetica, nega le intempe¬ 
ranze veristiche nello stesso 
momento in cui le abbraccia 


In Tòsco al di là di certi squar 
CI enfatici da grand opera si 
impone il clima sempre in¬ 
combente di una Roma sen 
suosamenle liberty quasi di 
marca dannunziana mentre il 
polo negativo rappresentalo 
dal personaggio del -caitivo" 
li barone Scarpia conferisce 
all opera quel tocco di eroti 
srno sadico che piu common 
latori vi hanno giustamente 


ravvisato L'interpretazione di 
Kara)an punta su una sensuali¬ 
tà timbrica intrisa di lugubri 
presentimenti di morte dalle 
sciabolate violente degli otto¬ 
ni neH'attacco dell'opera (il 
famoso tema di Scarpia) ai 
profumi floreali del preludio 
al (erz’atto (la suggestiva alba 
su Roma), dalle tensioni 
espressionistiche delle scene 
di tortura ati'affresco fosco e 
grandioso del Te Oeum, tutta 
la Tosca di Karajan sembra 
nascere da suggestioni mor¬ 
bose e funerarie, quasi a con¬ 
fermare quell'angoscia esi¬ 
stenziale che a detta di un 
acutissimo studioso puccinia- 
no come Cesare Carboli. Puc¬ 
cini esprimerebbe al massimo 
grado nella sua prima opera 
novecentesca 
La compagnia di canto 
scelta da Karajan ha aderito 
quasi alia perfezione alla lettu¬ 
ra intimistica e aniiveristica 
de) direttore austriaco, che 
tende a privare i tre protagoni¬ 
sti di qualsiasi titanismo eroi¬ 
co La Tosca di Fiamma Izzo 
D Amico, ad esempio gioca 
le sue carie migliori sulle sfu 
mature patetico sensuali sulla 
fragrante dolcezza del fraseg¬ 
gio, sulle piu delicate ombreg¬ 
giature espressive, smussando 
li ruolo dalle gesltcolazloni 
istrioniche delle interpreti di 
scuola verista. Lo stesso vale 
per lo stupendo Scarpia di 
Franz Grundheber. che evita 
te inflessioni trucibalde della 
tradizione e punta sui toni piu 
viscidi e meliiflui e su un inti¬ 
mismo di stampo quasi iiede 
ristico, mentre il Cavaradossi 
di Luis Lima, tenore fin troppo 
estroverso e istintivo, fatica 
non poco per frenare gli im¬ 
peti veristici c adeguarsi alle 
nuances e alle sottigliezze 
delia lettura di Karajan L in¬ 
sieme è completato dall An- 
elotti sobrio e misurato di 
ranco De Crandis e dalle im¬ 
pagabili caratterizzazioni dt 
due «veterani» come Alfredo 
Mariotti (sagrestano) e ) intra¬ 
montabile Piero De Palma 
(Spoletta) Tulli acclamati dal 
foltissimo pubblico della pri 
ma salisburghese il cui sfarzo 
mondano sembra sottolineare 
le peculiarità di una manife 
staziono che sembra vivere 
ancora sugli allori di un passa 
lo glorioso ma oggi un po 
manuale 


Che faimo 

Dal liiiiiMri al M'iii'i'ili 
alle 20,20. 

I\,,l 1^ .1 .1 1 

Craxi, De Mta, 

Hill niarti’di iti 
lille i;t,2.'^. * 

Qual è lo spettacolo più 

temuto dal Palazzo? Teste 

Bppo e Raffaella 

di somma: ranpiintamento 

quotidiano con gli irraaiati* 

rili pupazzi con le sembian¬ 
ze di Craxi, De Mila, Pippo 

a Telemontecarlo? 

& C., scatenati nella satira 

più surreale e gradante che 

sia mai apparsa in TV. Non 

Le teste dì gomma. 

k 

contenti di fare le teste di 

;omina in casa loro, adesso i 

nostri eroi le fanno in giro 

3cr il mondo c per la storia. 

Von perdeteli nelle più ini- 

verenti serial-parodie della 

Qibbia, dell'Odissea« dì Dal- 

ias c nei tanti remake di ko- 

ossal cinematografici e tele¬ 
visivi. Teste di aoinma vi fa 

d solletico al cervello» Come 

tutta la satira che fa ridere, 

prendetela molto su) seno. 

miAtONTCQIMO 

TV senza frontiere. 
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COLOMBA COOP 
Kg 1 

. 5.850 


COLOMBA MOTTA 
Kg 1 

, 7.150 


COLOMBA BAULI 
•FLORANT' 

Kg 1 

8.900 


uovo 'CHERV PERNIGOni 

LAHE - gr. 90 

. 4.180 

ol Kg. 46.444 


uovo 'FIORE DI PASQUA' 
PERUGINA LATTE-FOND. gr.l75 

. 8.800 

olKg. l S0.286 


CAFFÈ PRESTIGIO COOP 
Pacchetto 
gr. 500 

. 4.250 


CAFFÈ SPLENDID CLASSICO 
Pacchetto 
gr. 250 

> 2.150 


PASTA ALL'UOVO 
'LE RASAGNOLE' BUITONI 
gr. 250 

. 1.090 


ANTIPASTO ACCOMODATO 
COOP - gr. 530 

. 3.780 

al Kg. l. 7.T32 


OLIVE VERDI DENOCCIOLATE 
SACLÀ - Vaso Vetro - gr. 345 

. 1.350 

al Kg. L. 9.000 


MAIONESE COOP 
Vaso Vetro 
gr. 250 

.890 


TONNO ALL'OLIO DI OLIVA 
PALMERA CLUSTER - gr. 160x2 

. 3.250 

al Kg. L. 10.156 


OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA 
'SAN GIORGIO' bottìglio 
1 I. 


L. 


4.090 


FILEni DI ALICI ZAROni 
Vose Vetro - gr. 90 

. 2.850 

al Kg. l. 31.667 


POLPA DI POMODORO COOP 
gr. 400 

.490 

al Kg. L. 1.225 


GLEN GRANT 5 Y.O. 

10.500 


STRAVECCHIO BRANCA 
cl. 70 


al I l. 10.643 


PORTO SANDEMAN RUBY 
cl. 75 

. 5.900 


PROSECCO 

CARPENÈ MALVOLTI D.O.C. 
cl. 75 

. 4.680 


ASTI GANCIA D.O.C. 
cl 75 

. 4.830 


prosoutt^rlìd^^" 

DI PARMA 
al Kg. 

1 29.900 


UOVA 60/65 
confezione per 6 

: 790 


UNO TIRA L'ALTRO 
'CREMERIA' 
per 20 pezzi - gr. 100 

: 3.180 




r 

EMMENTAL SVIZZERO 
■VALBIANCA' 
al Kg. 

. 11.400 


taleggio cademartori 

al Kg. 

: 9.900 


GRANA PADANO 
ol Kg. 

1 12.950 


BURRO COOP Panetto 
gr. 250 

1 1.460 



__^ 


FUNGHI CHAMPIGNON bianchi 
al Kg. 

1 2.790 


ananas fresco 

al Kg. 

1 1.200 


INSALATA BELGA 
al Kg. 

1 2.980 

• 

PRUGNE DENOCCIOLATE 
'SUNSWEET' scotolo 
gr. 250 

1 1.390 




SALMONE 'CHEVANCE' 
busta gr. 100 

. 5.800 


ARANCE TAROCCO 
Zana lentini 'FRANCOFONTE' 
pezzatura 106 • al Kg. 


1.850 


AGNELLO FRESCO: 

cosciono 




AGNELLO FRESCO: 
SPALLA 
al Kg. 

. 11.680 


POLPA SCELTA (COSCIA) 
DI VITELLONE IN TRANCI 
al Kg. 

. 11.490 


FESA DI TACCHINO 
IN TRANCI 
ol Kg. 

. 7.650 


LOMBO DI SUINO 
CON OSSO 
al Kg. 

. 5.780 
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a Roma 


i tredici 


I ROMA Oggi al Foro Itali* 
accadrà qualcosa di Impor* 
le I msediamenlo delia 
•nmlssione paritetica che 
Ile ^iemo I presidenti del 
Ilei Enti di promozione 
irtiva e altrettanti presiden* 

I Federazione (vaie a dire 
nponentl de) Consiglio na* 
naie del Coni) Può essere 
inito uno strumento utile? 
lamo che sarà utile nella 
misura in cui verrà usato 1\it* 
io dipende cioè dalla buona 
btontà degli uomini 
La Commissione è Intanto 
bno strumento immediata* 
mente attivato per porre II mi 
nistro davanti a un dato di fal¬ 
lo concreto e comunque - be 
he 0 male - operante La 
Commissione è pure la rlspo* 
jila a Franco Carraro che nel 
corso del Congresso olimpico 
del Coni si era espresso per il 
lispello assoluto delle deci* 
filoni del movimento olimpico 
italiano - »Sc il Coni non desi 
dera che la fortezza dello 
fiport venga espugnata il go* 
verno non agirà mai in un sen* 
bo diverso da questo deside* 
fio» - mentre poi ha mutato 
linea Al Coni ritengono quin¬ 
di che il governo, se e quando 
proporrà e approverà una leg¬ 
go sullo sport non potrà non 
Tener conto di quel che esiste 
e del perché si è fatto quel che 
si è fatto 

Strumento utile strumento 
inutile? Può funzionare e rea¬ 
lizzare cose importanti per la 

f )romozlone della pratica del- 
D sport per requilibrio del- 
Implnntistlca nel territorio, 
m\ plano del rapporti - fonda¬ 
mentali per lo sport Italiano • 
con gli Enti locali Certo non 
è la stanza dei bottoni ma è 
icomunoue un organismo In 
grado di Imprimere una svolta 
al movimento sportivo liaila* 
[no Può diventare una stanza 
fdei bottoni se chi lo compone 
agisce con la consapevolezza 
che lo sia E comunque non 
una semplice stanza del bot* 
ftoni > e cioè un mallnieso 
«trumento di potere *• ma un 
organismo operativo 11 cielo 
|sa quanto bisogno abbia oggi 
lo sport Italiano di gente cne 
sappia funzionare per II bene 
di tutti scandalo del salto 
truccato doping, violenza ne* 
gli stadi, cria) di vario tipo non 
sono vicende che fanno bene 
airimmagine Interna ed ester* 
na Alberto Tomba essere 

un ottimo ambaaclaifzMAe ci 
vuole ben altro Per eaetMlo 
bravi dirigenti DWm. 


; I maanlflei 11 

jil Qwelli (Napali) 

Borgoml limar) 

JO Campione (Peecara) 6 S 

I IP Junior (Peioara) 7 t 

• Ferri R (Inw) 6 6 

im (Milani 6 { 

Calonaol (Empoli) 6 I 

iO Loieto (Peioara) 6 ) 

tip Qaaperlnl (Peioara) 7,1 

tCD 8lisKovlc (Peioara) <(( 

ÌqI Ciocci Untar) B i 


Centro tv per i mondiali del ’90 
La giunta capitolina ha deciso 
di accettare il progetto 
della struttura in riva al Tevere 


Il pentapartito si giustifica così: 
«Non avevamo altra scelta» 
Oggi il Pei presenta una serie 
di soluzioni alternative 


n Comune alla Rai: «Obbedisco» 


n centro Rai televisivo per \ Mondiali di calcio del 
'90 si farà a Tor di Quinto il Comune di Roma al 
termine di una riunione straordinaria di giunta ha 
preso la decisione, che dovrebbe essere ufficializ¬ 
zata oggi in consiglio, dì accettare il progetto della 
Rai. «Purtroppo non ci sono alternative e non pos¬ 
siamo assumerci la responsabilità di far saltare i 
campionati mondiali di calcio» 


nONALDO PERQOLINI 


mÈ ROMA La sceneggiata è 
giunta all ultimo atto ìlComu 
ne di Roma prima ha lasciato 
marcire la situazione e poi alla 
fine si è «arreso all evidenza 
dei fatti» Sul progetto del 
centro Rai a Tor di Quinto la 
giunta di pentapartito si era 
spaccata Persino un cosirut* 
(ore come il liberale Gabriele 
Afciatl. forse graziato dalla 
sua carica di assessore all Am¬ 
biente si era battuto contro 
I idea di piazzare quelle centi¬ 
naia di migliaia di metri cubi 
di cemento sulle sponde del 
Tevere «Purtroppo non ci so 
no alternative - commenta Ai- 
ciati subito dopo la riunione 
di giunta - e arrivati a questo 
punto 11 governo cittadino 
I non poteva assumersi la re 


sponsabtiila di far saltare ) 
Mondiali di calcio» Anche 
1 assessore alla Cultura Ludo 
vico Gatto, repubblicano fa la 
faccia triste «Noi avevamo 
proposto la collina Fleming 
un ipotesi bocciata dal mini 
stero del Beni culturali ma In¬ 
tanto lo sforzo di trovare le 
alternative lo avevamo fatto» 
Dichiarazioni di circostanza, 
ma 11 succo della riunione di 
giunta di ieri pomeriggio è che 
il Comune si prepara a dire 
«si» al progetto della Rai 
Prima di arrivare alla «ceri¬ 
monia ufficiale» che verrà ce¬ 
lebrata questa sera in consi¬ 
glio comunale in mattinata si 
svolgerà un summit per mette¬ 
re a posto alcuni dettagli La 
giunta ha formato una com¬ 


missione composta da sette 
assessori che si riuniranno alle 
11 presso I asseverato al Pia¬ 
no regolatore Subito dopo ci 
Sara un incontro con una de¬ 
legazione della Rai L assesso¬ 
re al Piano regolatore Antonio 
Pala socialista, cerca di spie¬ 
gare ) importanza dell'Incon¬ 
tro «Innanzi tutto prendere¬ 
mo in esame alcune possibili 
alternative» L'area della Bufa- 
lotta, dove deve sorgere una 
centro della Sip? «Vedremo», 
ma la risposta non convince 
nemmeno l'assevore Molto 
più verosimile appare invece, 
una sorta di contrattazione 
che verrà condotta con la Rai 
per «ridurre al minimo i dan¬ 
ni» «Incominceremo dalla cu¬ 
batura» • afferma l'assevore 
Pala Sembra che il Comune 
chiederà uno «sconto» sul ce 
mento (da 200ml)a a 17Smila 
metri cubi) e in cambio forse 
anche 5-6 ettari sul quali crea¬ 
re il famoso ormai leggenda¬ 
rio, parco di Velo «Bisogna 
tener conto delle esigenze 
della Rai che deve poter alle¬ 
stire un centro stampa per mi¬ 
gliala di giornalisti ed è logico 
che pensi ad una struttura uni¬ 
ca e nelle vicinanze dello sta¬ 


dio L assessore nonostante 
U direttore del Col Luca di 
Montezemolo. I abbia npelu 
to fino alla noia ancora non 
sa che il centro stampa non 
c’entra assolutamente mente 
con i) centro della Rai I gior¬ 
nalisti hanno già una loro se 
de quello della Rai e un cen¬ 
tro esclusivamente televisivo 
«Si comunque > fa I assessore 
cercando di metterci una pez¬ 
za - è da escludere che la Rai 
pova allestire ii il centro di 
produzione televisivo che so¬ 
gna da anni A Tor df Quinto 
sorgerà solo un centro di co¬ 
municazione» 

Una struttura stabile e non 
una prowisona come era sta¬ 
to suggerito da piu parti? «Cer¬ 
tamente e una volta finiti i 
Mondiali ta struttura sarà uti¬ 
lizzata per trasfenrei gli uffici 
Rai di via dei Babuino che so¬ 
no in pieno centro storico f 
vecchi studi della radio tome 
ranno alla loro antica destina¬ 
zione residenziale» ( comuni¬ 
sti questa manina, in una con¬ 
ferenza stampa, presenteran¬ 
no una serie di proi>os(e alter¬ 
native per il centro Rai All'In¬ 
contro parteciperanno, tra gli 
altri Walter Veltroni Vincen¬ 
zo Vita Goffredo Elettlni, 
Franca Pnaco Walter ToccI e 
Piero SalvagnI 


Gli ambientalisti: 
«E)ire sì è cedere 
a un ricatto» 


■i ROMA «Il ricatto della 
Rai sulla inevitabilità della co¬ 
struzione dei suo centro a Tor 
di Quinto pena la perdila dei 
Mondiali di calcio non sta in 
piedi noi proponiamo alter¬ 
native valide sulle quali chie¬ 
diamo che SI pronunci i) go¬ 
verno della citta, come pure il 
ministero per 1 Ambiente e 
quello dei ^ni culturali e am¬ 
bientali» A poche ore dalla 
riunione delia giunta capitoli¬ 
na che avrebbe sancito il «sì» 
al progetto della Rai, gli am¬ 
bientalisti in una conferenza 
stampa, hanno lanciato un 
nuovo gndo di allarme «Il ter 
reno in discussione su quel¬ 
l'ansa del Tevere è sottoposto 
a duplice vincolo - ha ricor¬ 
dato Oreste Ruligliano vice¬ 
presidente della sezione ro¬ 
mana di ' itatia Nostra” - il 
primo archeologico, li secon¬ 


do paesistico Su quell'area è 
prevista la creazione dei par¬ 
chi di Tevere nord e di Vejo 
Per evitare che tutto ciò sia 
vanificato «con la scusa dei 
mondiali» > hanno detto gli 
ambientalisti - I mezzi ci so¬ 
no Basterebbe, ad esempio, 
che la Rai che ha bisogno di 
un centro provvisorio, si ser¬ 
visse per l occasione di edifici 
già esistenti, ora sottutiiizzati, 
o non utilizzati affatto come il 
centro telefoni di Stato e Sip 
all Invlolalella sulla Cassia, in 
via di ultimazione Si trattereb¬ 
be solo - suggeriscono gli am¬ 
bientalisti - di nnviare di un 
anno l'ingresso in quei locali 
della Sip X’è poi l'edificio ab¬ 
bandonalo dell'ospedale Sa¬ 
nt Andrea e la sede Fiat di 
Grottarossa in via di smobilita¬ 
zione» Gli ambienlaiisll oggi 
pomeriggio manifesteranno 
sotto Ta sede della Rai 
DRP 


Lotta aperta in nazionale per la successione di Bagni nel ruolo di mediano, 

ora è il momento di Nicola Berti. Intanto il et Vicini pensa di promuovere Maldini jr. 

Due Under prenotano la Germania 


A Bagni che zoppica Azeglio Vicini non dà più 
troppo credito, del «vecchietti» In parcheggio è 
Altobelli quello che ha più possibilità di andare in 
Oermania a giocare. Cosi, senza mezze misure, è 
stata aperta Tasta per la maglia numero 4. Fusi, 
CHppa e Berti I primi della Usta aperta Di certo, nel 
Muro azzurro, un altro posto m difesa il titolare 
col «tre» sarà Maldinl 


A Oalsone fPsscsra) 


1 AHittri 

11 Luci 7 00 

2 Cornieti 6.25 

! 3 Agnoiin 6 25 

^ 3 Pairotto 6 25 

I 4 longhi 6 12 

14 Sguizzato 6 12 

^ 5 Paparesta 5 87 

’ 5 Pezzella 6 87 

Valutazione in base ai tre 

, quotidiani sportivi e 
1 all «Unità» 


tm MILANO «Ctrcasl giovani 
tuttofare a centrocampo e/o 
attacco, disperatamente» 
L annuncio è di Azeglio Vici 
ni. che non potendo pubbli¬ 
carlo su tulli I giornali d'halla 
cerca di lanciare messaggi in 
altro modo Ad esemplo chia¬ 
mando a sorpresa Nicola Ber¬ 
ti, ventun anni il 16 aprile, infi¬ 
landolo, non senza qualche 
forzatura, (ra quel giocatori 
che possono ambire alla ma 
glia di Salvatore Bagni «La 
nostra politica di fondo e ri 
volta ai giovani, convocare 
uno come Berti vuol essere un 
aiuto per lui », ed un chiaro 
messaggio a tanti altri piu o 
meno sTmlli a Berti «Soprat¬ 


tutto quando si tratta di giova¬ 
ni le scelte non sono mai defi¬ 
nitive, ma se in campionato 
continuano a fare bene » in¬ 
samma l'asta è aperta II cam¬ 
pionato offre a Vicini un mu¬ 
golo di difensori «potremmo 
mettere in piedi due o tre dite 
se con un tasso tecnico e di 
potenza molto alto» ma per il 
resto in giro c è poco li gì 
nocchio di Salvatore Bagni 
scricchiola sempre di più e 
nonostante il giocatore tenga 
duro stringendo 1 denti per al 
lungare la sua carriera Vicini si 
fida sempre meno «Non pos¬ 
siamo pensare di trovarci agli 
Europei un giocatore che sia 
in dubbio prima di ogni parti- 


L’«operazione Europa» 
scatterà il 16 maggio 


j WÈ MILANO Nemmeno venllquatt ore dopo ta fine del cam- 
I pionato Vicini dara il via ali «operazione Europa» il 16 maggio 
I l’elenco dei 20 selezionati c)ie si troveranno il 21 maggio a 
Coverciano, dove resteranno fino al 26 Due giorni di liberta (27 
e 28) poi a mezzogiorno del 29 tutti a Milanello per preparare 
1 amichevole con una squadra di club straniera (il primo giugno 
in un centro non lontano da Milano) Il 3 partenza per la 
Germania con lappa a Brescia dove il A sara giocata una ami 
chevole con li Galles II pomeriggio del 5 tutti a Dusseldorf De 
Agostini Tacconi e Romano titolari dell Olimpica di Zoff, non 
andranno m Isianda se la squadra avra già in tasca la qualifi 
cazione per Seul 


ta la partecipinone di Bagni 
sarà valutata dopo un chiaro 
responso dei medici» Per Ba¬ 
gni gli esami saranno molto 
severi 

Intanto per la maglia nume¬ 
ro quattro è urgente trovare 
candidati Aveva chiamato Fu¬ 
si, il cittì, poi Grippa lanciato 
dalla Under ora ha tirato fuori 
dal cilindro del campionato 
Berti ma guai a pensare ad 
una spina messa sulla strada 
di Donadonl «A parte qual¬ 
che prestazione legata agii svi¬ 
luppi di una gara mi sembra 
che Berti sia un uomo di cen¬ 
trocampo» Come centrocam¬ 
pista per Vicini è De Agostini 
anche se nella Juve domenica 
ha giocato invertendo la parte 
con CabrinI Dunque «in mez¬ 
zo c è posto», ma sempre con 
ferrei vincoli d'età Per cui 
fuori competizione è Ancelot- 
tl mentre per Romano 11 desti¬ 
no è quello del pezzo che ga¬ 
rantisce una sostituzione con 
molle garanzie in caso che 
Giannini dovesse fermarsi per 
un evento accidentale che Vi¬ 
cini non osa nemmeno ipotiz¬ 
zare Superfluo pensare ai due 
insieme e, per ora, al napole¬ 
tano da soJo 

La gara di giovedì con la 
Jugoslavia sarà quindi un nuo¬ 
vo test per nnsaldare la squa¬ 
dra («mi sembra giusto con¬ 
fermare la squadra che ha vin¬ 
to contro 1 UraSr se lo merita 
per davvero») continuando un 
lavoro che deve portare a sce¬ 
gliere i venti posti per la Ger¬ 
mania Per ora, ha detto Vici¬ 
ni quindiCi-sedicl possono 
considerarsi titolari E tra que¬ 
sti c'è un giocatore che giove¬ 
dì non giocherà Paolo Maldi- 
ni «Non e il caso di pensare 
per lui inserimenti occasiona¬ 
li, ma e uno destinato a dura¬ 
re» In Germania la maglia nu¬ 
mero «tre» sarà la sua 



il et Vicini Insieme a Viadi che mostra la targa d’argento assegnatagli dalla Ip, in collaborazione con l’Ussi, 
premio de) «Voto azzurro», un referendum fra I giornalisti, quale miglior giocatore della Nazionale 

Berti al settimo deio 


■1 MILANO «Sto bene, sto 
bene» Nicola Berli, entrando 
in quello che e per ogni cal¬ 
ciatore il «paradiso del palio 
ne», ha avuto come prima 
preoccupazione quella di cac¬ 
ciare ) idea di cominciare con 
un forfait Ha male alla cavi¬ 
glia, domenica non ha finito la 
gara, ma alla chiamata di Vici¬ 
ni avrebbe risposto anche na¬ 
scondendo una gamba rotta 
Non se lo aspettava propno 
questo bel regalo Con la ma 
glia azzurra pensava di aver 
chiuso per il momento dopo 
la eliminazione delia «sotto¬ 
ventuno». invece 
«La Nazionale e il sogno di 
ogni ragazzo che giochi ai pai 
Ione cosa posso dire, sono a 
disposizione, vi assicuro che 
quando Criksson me lo ha co¬ 
municato non CI volevo pro¬ 


prio credere Non c’è dubbio 
che devo essergli molto g^ato 
perche e stato Eriltsson che 
ha avuto i) coraggio di farmi 
giocare in mediana» 

Giovane al colmo della fe¬ 
licità ma anche smalizialo 
I ultimo arnvato nel clan di Vi¬ 
cini Infatti basta una battuta, 
«con te Vicini ha trovato l’ere¬ 
de di Bagni in tutto e per lut¬ 
to». e Berti affronta lo spinoso 
problema delia nssa che lo ha 
visto protagonista al termine 
della gara tra Tonno e Fioren¬ 
tina decisa da un rigore «crea¬ 
to» propno da Berti 
«Non sono un rissoso, cre¬ 
detemi Nei finale della gara 
con li Toro mi sono preso una 
gomitata, ho reagito e colpito 
Rossi che non c entrava, sem- 
mw dovevo prenderla con 
Polster Per me comunque lut¬ 


to è finito li» A quanto pare 
non gli e passata m testa ) idea 
che pnma di dare per sconta 
ta una reazione sia meglio an¬ 
dare) piano 1) risultato co¬ 
munque è che con l'amvo di 
Berli in Nazionale Vicini Si è 
portato in casa una grana Per 
quell episodio Berti e Coppa 
infatti non si parlano 
Per finire anche al raduno 
di ieri gran ressa attorno a 
Vialli Tema, tanto per cam¬ 
biare il suo futuro Solite le 
riposte «ho deciso», «posso 
nmanere o andare», «non di¬ 
pende da me», «troppe voci, 
ma non dipende da me» e così 
via Intanto sia lui che Mancini 
hanno già firmalo con Manto¬ 
vani tino al '92 promettendo 
di lasciare al presidente la 
soddisfazione di annunciarlo 
DOPI 


A San Patrignano 
il mondiale 
Coggi-Sang Holee 


Quasi certamente il campionato dei mondo dei superleg- 
gerì (Wba) fra 1 argentino Juan Martinez Coggi (nella foto), 
vincitore ai Oliva e il coreano Sang Holee si disputerà a 
San Patrignano (Fo) presso il centro di Vincenzo Muccioli, 
destinato al recupero dei tossicodipendenti Le tiattative 
per la riunione che si terrebbe In aprile, sono a buon 
punto Sempre in aprile attività intensa_per i pugili della 
•colonia Agostino», sponsorizzati dalla «Suprema Bilance» 
di Varese il 9, a S Giuseppe Vesuviano (Na), Salvatore 
Bottiglieri metterà in palio il mondiate Ir Wbc dei piuma 
contro il colombiano Bohorquez, quattro giorni dopo, a 
Busalla (Ge) Vincenzo Belcastro tenterà di strappare a 
Benichou il titolo europeo il ) 6 a Torre Annunziata trico¬ 
lore dei pesi welter fra Zurlo e Ciarla 


anti-Aids 


Assoluti di sci. si è nconler- 

I camptonessa as- 

' PdOld MdQOni soluta di sialotn speciale 

_« . femminle sulle nevi di 

SI nCOnTCrmd Monte Fora (Bergamo) 

iidIIa olimpica ha dominalo 

nello «speciale^ entrambe le manches da- 

vanti alla piemontese Ro- 
j,erta Serra (vlnciirice del li- 
I tolo italiano cai giovani) La medaglia di bronzo è andata 
I a Micaela Marzola mentre sono «saTtate» alcune delle con¬ 
correnti piu attese come la Lucco, la BonfinI e la Oberho* 
ter 

I a hfiifA occasione dell'incontro 

la IIOAC Tranc.e5e g Caramanolls 

ddOttd valido per il titolo francese 

I del pesi medi, la boxe tran- 

I yUantl saipma ha adottato i guanti 

snfii AMe anti Aids Si tratta di guanti 

anU'iuGS di lattice già in vigore dal- 

I anno scorso In molli in- 
americani saranno 
indossati dai «secondi», dai manager e dagli arbitri che 
possono trovarsi a contatto «con la saliva o il sangue dei 
pugili» 

Più IÌAnnA donne allo stadio»* 

allo Stadio ^ squadra di calcio 

dell Arezzo (serie B) invita- 
per COinDattOFO no il «gentu sesso» a fre- 

b ifiAlARM quentare con assiduità le 

viUNSiiZd partite di calcio dome/rica- 

li Nelle intenzioni del prò- 
motori, quest’iniziativa sa¬ 
rebbe destinata a stemperare il clima di violenza e intem¬ 
peranza che spesso avvelena il pubblico sportivo Sempre 
sui tema «violenza negli stadi» Ieri a St Vincent (Aosta) si è 
tenuto un convegno cui hanno partecipato, fra gii altri, il 
presidente delia lega-calcio, Luciano Nizzola e gli arbitri 
Agnoiin e Magni 


Sfida Atlantica responsabile deil'attivilà 

f:' „ sportiva automobilistica dei 

tra nono gruppo Fiat, cesare Fiorlo, 

A II “ miliardario americano 

6 II inillftrddnO Tom Centry si sfideranno In 
ain»r(/*ainA ItAntru 8àra di velocità altra- 
amencano uenny verso 1 Atlantico Lo ha an- 
nunciato Ieri a Londra Ri- 
chard Branson. presidente 
de) gruppo «Virgin Atlantic» che metterà in palio la Copf» 
da lui stesso conquistata nel)'86 quando attraversò l'Ocea¬ 
no in 3 giorni, 8 ore e 31 minuti sul motoscafo «Challanger 
fi» Fiono siederà ai comandi di un motoscafo di 27 metri 
di un consorzio costituito col nome di «Azimut Atlantic 
Challanger» Tom Genlry utilizzerà invece un aliscafo di 34 
metn che necessita di un solo rifornimento durante la 


A Wiland^r Wilander ha vinto il 

M fwiiaiiucr miernazionaie di 

Il tOmOO Biscayne - uno dei più 

At •^cchl al mondo con una 

Ql lOnniS dotazione complessiva di 

a lCou Rlcj»atmA 2 milioni di dollari * 

■»®y BlSCoynC battendo in finale in 4 set 
(6/4 4/6 6/4 6/4) un Indo- 
mito Jimmy Connors II 
campione svedese, di 12 anni più giovane dell'avx^ersario, 
ha vinto dopo una strenua lotta durata quasi 4 ore, raggiun¬ 
gendo cosi il secondo successo della stagione dopo quello 
ottenuto agli Intemazionali d Australia 


Spna Ugo Ccstani resterà presi- 

j, SF*" , dente della Lega nazionale 

01 sene c» di sene C egli stesso, oltre 

i® Federcalcio, hi smentito 
LeSldnl feSlo la notizia secondo la qu^e 

nrociilonfo sarebbe stato norrmato un 

picdiuvnie Commissario suaordlnario 

alla Lega di Firenze Sui 
rapporti fra lui e Matarrese 
ha poi aggiunto «In consiglio federale votai contro il "ter 
zo straniero . e da quel giorno io e le società che rappre¬ 
sento non abbiamo cambiato idea Ora aspettiamo i con¬ 
tributi del Totocalcio» 


MARIO RIVANO 


_ LO SPORT IN TV 

Raldue. 14.35 Oggi sport. 18 30 Tg2 Sport sera, 20,15 Tg2 Lo 
sport 

Ralire. 16 Fuoricampo, 17,30 Tg3 Derby 
Tbc. 13 30 Sportnews e Sportissimo 23 30 Tmc sport 
Capodiatila. 13 40 Sportime, 14 Motociclismo, da Suzuka Gran 
premio del Giappone, classi 250 e 500 (replica), 16,10 Sport 
spettacolo, 20,30 Calcio, Supercoppa America. 22,40 Spor- 
time, 23 Juke box. 23,30 Donna Kopertina Qo sport ai (em- 
mmile), 24 Sport spettacolo 
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Il campione del mondo di FI 
non si spaventa di fronte 
agli ottimi tempi ottenuti 
dalla McLaren a Imola 


In Brasile c’è grande attesa 
per l’apertura della stagione 
I «carioca» tifano per l’iridato 
i «paulista» per Senna 


I «muroM della Panini 


^Piquet: «Una Lotus a sorpresa» 



Vi 


Nelson Piquet 


Femminile: Teodora-Civ 

Maxicono e Panini 
iniziano la grande sfida 
per lo scudetto del volley 


GIORGIO BOTTARO 


■■ Si sono ntrovatc ancora 
loro quattro Panini Maxica 
no Teodora e Clv e Civ sono 
lornato a sedersi allo stesso 
tavolo come i anno passato 
Questo poker d assi racchiu 
so in I80 chilometri (tani 
quanti separano Parma da Ra 
venna) lo stesso che il cam 
pionato acorso si era giocato 
le linaii dei play off (ai megl o 
dette 5 partite) rispunta fuori 
Impeccabile quasi il ma^^Q 
non fosse neanche stato rime 
scolato Labilità degli altri 
«giocatori* lascia evidente 
mente a desiderare se i tanti 
aloni economici compiuti in 
varie parti della penisola non 
hanno sortito alcun effetto 
Non sono solo i soldi a garan 
(tre il successo quindi Lo 
sanno bene a Modena e a Par 
ma Uniche due formazioni 
con il manager professionista 

3 uasl anni luce avanti II resto 
el gruppone le emiliane ri 
badiscono una dittatura che 
nell 87 (u coronala da cinque 
splendide partite di finale hi 
ripeterà un arrivo cosi com 
hattuto 0 la Panini di Quìroga 
conquisterà I ennesimo scu 
detto senza colpo ferire? 

«Andiamoci piano <• ammo 
nisce Fabio Vullo 24enne al 
latore dei modenesi • i«aMa 
xlcono è In crescendo ha due 
martelli come OLstafson e 
Zoni quasi inarrestabili e un 
regista Dvorak bravissimo 
Niente di scontalo quindi 
Però per raggluniere il ter 
so tricolore consecutivo Ve 
laico avrà studiato qualcosa 
no? 

•Certo > continua Vullo - 
balleremo at limite por co 
stringere Dvorak ad un lavoro 
difficile puntando po sul 
nostro grande collettivo Se 
vinciamo noi sara per mor lo 
di una squadra piu che di una 
singola stella* 

«Noi in crescendo? Panno 
solo della pretaiiica* sbotta a 
poche decine di chilometri di 
distanza il da ducale Ohireiil 
Ha ben fesco II ricordo bru 
dante de! 3 0 interno subito 


' Aita spicciolata arrivano piloti team macchine Gli 
' alberghi si TOpolano di comitive variopinte II Gran 
Premio del Brasile sta entrando nel vivo Le dichiara 
j zioni polemiche si intensificano i discorsi sulle mac 
I chine SUI motori sulle possibilità delie rispettive scu 
' dene tengono banco sulle pagine dei giornali Intan 
to Nelson Piquet mette in guardia il < circo > della 
I Formula 1 «La Lotus sara una sorpresa per tutti 

I DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 







nel! uUirno derby di campio 
r Ilo bolo 27 giorni fa - ore 
cisa - un 15 I 15 8 15 11 che 
la dice lunga su chi è favorito 
in questa finale Per vincere 
dovremmo giocare meglio del 
nostro top La Panini na una 
allidabil n che a noi manca 
gnz 0 ai tanti anni di gioco in 
comune che ha alle spalle E 
poi I nostri problemi ce 11 ab 
biamo vedi Frrichlello che at 
tualmente non si può certo di 
re in forma Mentre lutti si 
ammantano di modestia in vi 
sta del primo appuntamento 
che si disputerà questa sera al 
le 20 30 i cassieri Cominciano 
a fare i conti Pronosticando i 
palasport pieni (6 7mila Mr 
sene sia a Modena che a Par 
ma) 0 j prezzi praticati (gli 
stessi in entrambe le città), al 
la Panini sono garantiti circa 
HO milioni, calcolando solo 
due partite Interne la metà a 
Parma Si dovesse andare ol 
tre le tre partite la borsa si al 
largherebbe ulterlorimenle e 
ciò non dispiacerebbe a nes 
suno lo quel HO milioni li ho 
già spesi . dice a mo di battu 
la Ansto Isola ds Panini 
Meno Incassi invece regi 
sireranno Teodora e Clv e Ciy 
(anche se tutto è relativo) E 
la terza volta consecutiva che 
romagnole ed emiliane si ri 
trovano per decidere quanto 
debba durare la dittatura delle 
ravennati sul volley femmini 
le Tutte le altre volte il tavolo 
lo hanno abbandonato le se 
conde E che anche in questa 
occasione il «tricolore- debba 
andare alle neo campionesse 
d Europa (sarebbe I ottavo 
consecutivo) lo dicono i prò 
postici gli stessi però che 
davano Modena sfavorita 
contro la Nciscn in semifinale 
(invece fu un 3 0 secco per la 
prima) 

O accontenteremmo di 
costringere la Teodora alla 
quarta partita* è tutto ciò che 
a Modena affermano di spera 
re ma sotto sotto Sigloche 
ràatCarisporidICesena stan 
te i endemico problema di un 
impianto capiente che affligge 
Ravenna 


■i RIO DE JANEIRO Ve 
nerdi aspettiamo venerdì 
prima di parlare* Nelson 
Piquet campione del mon 
do di FI non SI sente baitu 
lo in partenza e promette 
battaglia L altro ieri dome 
nièa ha partecipato ad una 
festa di beneficienza per 
handicappati una gara di 
kart tra attori modelli pilo 
ti un asta In cui ha messo in 
palio il casco con cui si e 
laureato campione dql 
mondo per la terza volta E 
stato anche votato dalie 
modelle come il campione 


preferito ricevendo cinque 
voti contro i due andati ad 
Ayrton Senna 
Inevitabili alla fine ledo 
mande sul campionato di 
Formula \ sulla gara che 
domenica si svolgerà sui 
circuito di Jacarepagua sul 
le possibilità che ha la Lotus 
di tenere testa alla McLa 
ren che nelle prove di Imo 
la e sembrata volare piu che 
correre 

A Imola le McLaren so 
no risultate superiori d ac 
cordo* afferma Piquet «ma 
ogni circuito ha una sua sto 



Piquet al volante della Lotus 


ria Non c e dubbio che le 
McLaren vanno forte ma 
sono convinto che potremo 
far loro una piccola sorpre 
sa 

I tempi fatti segnalare a 
Imola aalla McLaren non 
sembrano sorprendere Pi 


quet ptu d) tanto II campio 
ne getta acqua sul fuoco e 
senmra convinto delle sue 
possibilità «Bisogna tenere 
m considerazione alcuni 
fattori La Lotus e stata qua 
SI un anno senza usare le 
sospensioni normali e ab 


biamo dovuto lavorare pa 
recchio lo stesso sono sta 
to per un lungo periodo 
senza guidare e questo ov 
viamente ha avuto il suo 
peso inoltre le macchine 
da corsa hanno bisogno di 
un lungo periodo prima di 


essere a punto* 

Piquet spiega per quali 
motivi non ha potuto appro* 
Intare a\ meglio delle prove 
di Imola «Nel primo giorno 
ho lavorato attorno al mo 
tore Honda Nel secondo 
giorno sono arrivato m pista 
dopo aver passalo una noi 
te in cattive condizioni 
Adesso aspettiamo la mac 
china che ha effettuato al 
cuni test alla galleria del 
vento a Londra» 

Piquet dice che non sa 
ancora bene quali siano i ri 
sultati dei (est nella galleria 
del vento ma anticipa che 
sono state tentate alcune 
soluzioni aerodinamiche 
soprattutto nella disposizio 
ne degli alettoni con I o 
bietttvo di dare alla Lotus 
una maggiore aderenza al 
suolo 

Ma il discorso ritorna su 
Imola «Per andar bene a 
Imola è necessario assesta 
re la macchina e correre al 
meno dieci volte Noi non 


siamo andati 11 per are il 
miglior tempo L unica 
squadra che sembrava 
preoccupata di questo era 
la Ferrari" 

A Rio si comincia a respi 
rare nell aria I atmosfera del 
grande evento Imminente 
delia testa sportiva che 
coinvolge la popolazione I 
brasiliani divisi fra i «cano 
ca» di Rio che hanno In 
Nelson Piquet il loro idolo 
ei«pau1istl*diS Paolo rap 
presentati soprattutto da 
Ayrton Senna ma anche da 
Mauncio Gugelmin che 
corre per la March 881 

Domenica sono arnvate 
le vetture della Ferran del 
I Osella delta Llgier della 
Minardi deila Coloni e il pi 
Iota Slefan Johansson della 
Llgier Oggi arriveranno al 
tre ventuno macchine Ve . 
nerdì sul circuito di Jacare 
pa^uà inizieranno le prove 
ufficiali del Gran Premio del 
Brasile e si comincerà a lare 
sul seno 


Domani la penultima di campionato 


Basket, sprint finale 
La Divarese tira la volata 


Gli appuwtamenti che deddwanno l'Imam i 


niRFRANCf «co RANOALLO 


■■ ROMA Basket Italiano 
massima sene Siamo alla vo 
lata finale un rash sulla di 
stanza degli ottanta minuti 
salvo supplementari In gioco 
è la griglia di partenza dei 
play'Off scudetto visto che la 
formula del terzo incontro In 
casa delta meglio qualificata 
nella stagione regolare ha 
spesso avuto 11 suo peso nel 
cammino verso I alto delle 
singole squadre Per altri club 
la fatidica linea di spartizione 
de) decimo posto quella che 
Invia al purgatorio degli ottavi 
di finale o alt Inferno del play 
out vale I intera stagione La 
formula allargata delle dodici 
squadre con potenzialità di 
scudetto dimostra cosi tutta la 
sua validità Interesse e ten 


sione agonistica terranno in 
fatti banco fino al fischio fina 
le della «regular season* In 
tanto la classifica ha già 
espresso alcune sentenze sul 
le squadre suddividendole per 
fasce quelle di vetta quelle 
sicure del play off quelle nel 
la (erra di nessuno (ira play 
off e play out) e le retrocesse 
Il vertice Data per scontata la 
leadership del torneo alla Di 
varese alla quale basta la vit 
(orla nell ultimo appuntamen 
to casalingo con il Brescia 
avendo dalla sua ii doppio 
confronto con la Tracer e II 
secondo posto del milanesi 
che mercoledì ospitano quel 
t Arexons unica teonca rivale 
per la seconda piazza la lotta 
per la terza e quarta posizione 


coinvolge tre formazioni Are 
xons e a due punti Snrddero 
e Dietor Ai cantunni polreb 
be bastare ia vittoria nell ulti 
ma di campionato in casa 
contro la Scffvotmt per manie 
nere i) terzo posto mentre 
probabilmente per tl quarto 
tutto si deciderà sempre do 
menlea nello scontro diretto 
tra casertani e bolognesi ai Pa 
lamaggiò La Dietor sembra 
comunque avvantaggiata dai 
calendario ospitando domani 
il Bancoroma mentre per la 
Snaidero cè iinsidiosa tra 
sferta pesarese E in situalo 
ne di parità di punti la Dietor 
mette sul piatto il >«-18 a suo 
favore maturato nella gara 
d andata 

Sicure del AllaSca 

votini a quota 32 il sesto po 
sto non lo toglie ne^no seb 


bene attesa da incontri peri 
coiosi con Sa Snaidero e a 
Cantù In pericolo invece ' 
settimo posto dell Enichem a 
26 che ospita la Divarese e 
poi va a Roma C e il rischio di 
non lare punii e di venir supe 
rati dai cugini dell Allibert ora 
due punti sotto ma che vSn 
cendo ) ultima in casa con la 
Benetton la raggiungerebbe 
facendo poi valere la migliore 
differenza punti negli scontri 
d retti 

U terra di muudo. A) mo 

mento è piuttosto affollata 
Sei squadre in due punti a lot 
tare per nono e decimo posto 
A quota 28 quella ritenuta si 
cura per entrare tra te elette 
potrebbe arrivarci I Hitachi 
(superando Allibert in casa e 
Roberts fuori) mentre non 
sembra alia portata di San Be 


DIVARESE 

TRACER 

AREXONS 

SNAIDERO 

DIETOR _ 

SCAVOLINI 

ENICHEM 

ALLIBERT _ 

SANBENEDETTO 

HITACHI 

BANCOROMA 

BENETTON 

WUBER 

ROBERTS _ 

IRGE 

BRESCIA _ 

In nero gli incontri fuor casa 


nedeiio (Wuber fuori e Tracer 
in casa) e Bancoroma (Dicior 
fuori e Enichem a) Palaeur) A 
26 punti possono arrivare en 
trambe e nel caso passereb 
bero I torinesi avvantaggiati 
dal duplice successo stagiona 
le SUI romani Ma a quota 26 
può succedere di tutto rien 
trando in gioco anche tutte le 
altre squadre a quota 22 vale 
a dire Benetton Wuber e Ro 


MarcoladI 30/3 
feniehem 
Arexons 
Tracer 
ScavolinI 
Bancoroma 
Snaidero 
DivarsM 
Hitachi 
Wuber 
Allibert 
Dietor 
Roberts 
SanBenedetto 
Benetton 
Broeeie 


berfs Una grande bagarre re 
sa ancor più caotica dal calen 
dano che con templsrno sor 
prendente prevede in questi 
ultimi due turni di stagione 
quasi tutti scontri diretti tra le 
squadre di questa fascia tut 
t altro dunque che neutrale 
RetroceMe o quuL U Brescia 
lo è da tempo ma la materna 
tica concede ancora un ulti 


Domenica 3/4 
Brescia 

SanBenedetto 

ScavolinI 

Dietor 

Snaidero 

AroKona 

Bancoroma 

Benetton 

Tracer 

Roberta 

Enichem 

Allibert 

Irga 

Hitachi 

Wuber 


ma chance all Irge che supe 
rando il Brescia fuori e la Wu 
ber in casa salirebbe a 22 pun 
li dove non è detto che non 
(rovi compagnia Se meon 
trasse la Robens vanterebbe 
un -fS negli inconiri diretti 
con la Benetton sarebbe In 
parità e con la Wuber parti 
rebbe da U potendo però 
contare sulla gara di ntomo 
domenica al Paialido 




...a tutti coloro che hanno fatto nascere a Bonob il più gronde Centro Commerciale d’Italia. 

r * r 

f 40.000 mq. di superficie. Un ipermercato Coop, un Upim, un centro Brico, una sede Coriplo, 

' ristoranti, 60 negozi, un parcheggio coperto per 1000 posti auto, 20.000 mq. destinati ad uf- 

' ' fici. Grazie a SDS (Società promotrice e di progettazione di Centri Commerciali), CMB 

(Impresa di costruzioni), SACES (Lavori stradali e infrastrutturali), CIR (Facciate continue e serra¬ 
menti alluminio), PRESCAV (Strutture prefabbricate), CONCRETE (Calcestruzzo preconfezionato), FI AM 
(Impianti ascensori e rompe mobili), OMEGA (Impianti antincendio e sprinkler), CASTELLI (Serramenti ferro 
e acciaio inox), ASFALTI CONTI (Impermeabilizzazioni), SCARICA (Grigliati), 90|G^RDN (Pali di fondazio¬ 
ne e paratie sotterranee), G.E.M.A. SPA MI (Isolanti termici ed acustici: Stiromat 35 - Stiropiuma I.I.R), HUN- 
TER DOUGLAS (Rivestimenti controsoffitti frangisole LUXALON), ceramica Vaccari spa. 1F (Ceramiche 
per pavimenti), STABILPLASTIC (Tubi e raccordi in PVC tipo 302 - 303), FERO AL (Controsoffitti e rivesti¬ 
menti), ^ NUOVA AMBROSIANA NEON (Insegne luminose SINT), LIUNI SPA ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ C | M M [ IGIU f 
(Moquettes, pavimenti resilienti e rivestimenti murali), LUX RAMA (Corpi illuminon- a 

ti), SIDAC SRL (Sistema di automazione per parcheggi), P.A. (Sistema di sicurez- JjV-W. 
za Building Automation). Grazie a voi oggi Bonob è il nuovo cuore della città. Il CUORE DI IIIILAIO 
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Sd. Bilancio di stagione 

Azzurri Tomba-dipendenti 
«Tengono» i fondisti 
Crisi nera fra le donne 


Le cifre dicono che Alberto Tomba è quasi tutto lo 
sei alpino Italiano e che dietro c’è del buono ma 
anche tanta crisi La condizione delle ragazze è 
disastrosa Qui c'è da ricominciare e con tanta 
buona volontà magari alleviando f molteplici impe- 

f nl di Bepi Messner Lo sci di fondo è invece in 
uonissima salute e che sla cosi lo dicono gli ultimi 
risultati delia intensa e convulsa stagione 


RIMO MU8UMICI 


■I MILANO L Italia è uscita 
dalla Coppa del mondo con 
diaci vittoria due in meno del 
) 975 quando Piero Oros vinse 
due «giganti» e due slalom e 
Gustavo ThoenI tre slalom tre 
combinate e il celeberrimo 
parallelo della Valgardena 
che gli permise di conquistare 
il quarto trofeo di cristallo Ma 
se togliamo lo tre combinate 
che non sono gare vere e prò 
orie il bilancio di quest anno 
è migliore 

E tuttavia è un ricco bottino 
raccolto in pratica da un solo 
atleta Alberto Tomba vinci 
(ore di tre «giganti» e di sei 
slalom La vlttona numero 
dieci porta la firma di Michael 
Mair In quella anomala disce 
sa di Leukerbad dominata si 
dagli azzurri tre sul podio ma 
COI determinante supporto 
del maghi delle scioline 
La stagione è quindi come 
una moneta su un verso 11 voi 
(0 sorridente di Alberto Tom 
ba e sull altra una malinconica 
sigla anonima Bepi Messner 
ha forse ragione quando so 
stiene che è stato proprio Al 
berlo Tomba a mettere In crisi 
ia squadra Coi suoi repentini 
c stupefacenti trionfi ha scon 
volto gli schemi al punto di 
tarpare le all di Richard Pra 
motton Oswald Toetsch Ro* 
berlo Eriacher Ivano Cdalini 
Può essere vero ma solo In 
parte In piccola parte 
Richard Pramotton non 

E uò esser stato frenato da Al 
erto Tomba II ragazzo è 
freddo efficiente combatti 
vo È ragionevole che I appa 
rire deiruomo della Pianura 
Padana sia stalo cosi sconvoi 
gente da bloccarlo^ No fran 
camonte no C probabile che 
Il sergente degli alpini - col 
quale deve esser stato com 
messo qualche errore di pre 
paratlone * sla incappato fn 
una crisi fisica se non tecnica 
E certamente una crisi tecnica 
ha rovinato Ivano Edalini che 
ha cercato di svecchiare lo sii* 
le senza riuscirci 
Roberto Eriaeher tormen 
lato da vari guai muscolari ha 
seri problemi sul piano emo 
zionale Oswald Toetsch è sla 
lo Invece sopravvalutato dalla 
stampa Non vale ouel che noi 
pensavamo che valesse 
Bepi Messner In avvio di 
stagione sosteneva che io 
sciatore polivalente non è co 
lui che fa lutto ma colui che sa 


sciare In ogni condizione e su 
qualsiasi tracciato I nostri re 
stano Invece gli sciatori dei 
pendi! ripidi e delle nevi gela 
te Non sono polivalenti So 
no semplicemente sciatori 
incompleti C e del buono 
dietro sia tra i discesisti che 
tra chi pratica le discipline 
tecniche Ma è poco e gli alle 
nalori avranno molto da fare 
Non si può vivere solo di Al 
berlo Tomba 

Gravissima la condizione 
dello sci delle ragazze Per 
trovare un azzurra nella clas 
sifiqa di Coppa dei mondo bi 
sogna scendere fino al «10* po 
sto dove c è Deborah Campa 
gnoni una giovinetta di taien 
lo che però non trova condi 
zioni stimolanti in una squa 
dra miserella Deborah ha 
chiuso la Coppa con 24 punti 
Paola Magoni e Micaela Mar 
sola hanno chiuso al 65* posto 
con la miseria di otto punti 
Vale ia pena ricordare che MI 
chela Figini ha trionfato per la 
seconda volta a quota 244 

La situazione è assai peg 
giore delle ipotesi già poco 
confortanti fatte da B^cpi Mes 
sner nei giorni della vigilia Lo 
sci delle donne in pratica non 
c è e credo sla stato un errore 
inviare una squadra a Calgary 
Era molto meglio impegnare 
le poche ragazze in grado di 
esprimersi In un accettabile 
agonismo in gare di Coppa 
Europa e In altri eventi più 
malleabili Con (inviare una 
squadra a Calga^ si è com 
messo lo stesso errore di 
CrsnS'Montana Ricominciare 
daccapo significa quel che si 
gnlfica e cioè azzerare tutto e 
con molta pazienza ricostruì 
re Servendosi ovviamente 
anche di Paola Magoni e di 
Nadia Bonfinl Auguriamoci 
che II vuoto di potere di cui 
sta soffrendo la Fisi non ral 
tenti I opera di ricostruzione 
dello sci delle donne e il recu 
pero degli slalomisti «frenali» 
dall apparizione fiammeg 
giante di Alberto Tomba 

U Coppa del mondo del 
fondo si è chiusa col 2* posto 
di Silvano Barco e col 3* di 
Maurilio De Zoit a HolmenKol 
len col 4* di Gianfranco Poi 
vara a Rovaniemi e coi 3* della 
staffetta a Falun Qui la situa 
zione è felice anche se la bat 
taglia per mantenere le posi 
zioni appare di una durezza 
estrema 


Frattura del setto nasale 

Arbitro aggredito 
a pugni e calci 
finisce alfospedale 


WM PAVIA Quindici giorni di 
prognosi per frattura del set 
lo nasale e contusioni vane 
questo il referto medico del 
i ospedale di Novara per un 
giovane arbitro milanese di 
pallacanestro Renalo Tenne 
riello di 25 anni aggredito e 
percosso domenica a Rebbio 
Lomellina in provincia di Pa 
via da un gruppo di tifosi lo 
cali nel finale dell incontro 
di basket Fluido Rebbio Ci 



Diecimila persone a San Lazzaro abbracciano il campione 

In delirio per Tomba 


A San Lazzaro ieri e successo il finimondo Migliaia 
di persone sono accorse nella cittadina emiliana 
per lesteggiare il super campione Alberto Tomba 
ritornato trionfalmente nella sua città natale «Gra¬ 
zie a tutti - ha detto Albertone - non vi aspettavo 
COSI numerosi La Coppa’ Non preoccupatevi sarà 
per 1 anno prossimo, ve lo prometto!» Oggi il Tom¬ 
ba-party continua al Corno alle Scale 


DANIELA CAMBONI 


B SAN LAZZARO Ma cose 
Id guerra^ borbotta un anzia 
no signore forse I unico igna 
ro Tombà day di San Laz 


Bracci alle 19 15 in punto co 
me da programma facendo li 
suo ingresso trionfale salutato 
dalla banda dalle trombette 


zaro In effetti qui non si era dei ragazzini e da uno svento 
mai vista una folla simile II ho di bandiere «Oddio non 
mega Tomba party comincia mi aspettavo tutta questa gen 
to ieri con la prima puntala di te'» sussurrava il campionissi 
San Lazzaro ha richiamato me appena salito sul podio a) 

Tomba assieme al fratelli su un auto scoperta percorre le strade di '"“f ™TAih«l 

San Lazzaro lOmila persone Alberto municipio Ad attenderlo ol 

_ Tomba e arrivato in piazza tre al pubblico in delirio tutte 






troèn Manano (sene D) il 
fattaccio è avvenuto dopo 
che a due secondi dalla fine 
sul punteggio di parità 
(76 76) gli arbitri avevano 
concesso tre tiri liberi alla 
squadra ospite Dopo una 
momentanea invasione di 
campo dei tifosi locali il Ma 
nano aveva potuto mettere a 
segno I liberi a quel punto 
però alcuni scalmanati hanno 
aggredito II Tenneriello a pu 
gni e calci 


fi' li 

L. V f I 

; il 

, Il 


MakuU ritenta Stefano Makula campione di apnea profonda 
che domenica a Bari aveva nuotato per 143 metri in immer 
sione dopo aver appreso che Riccardo Del Rosso ha battuto 
il suo record di un metro s è ripromesso di nlornare presto 
in possesso del primato mondiale 
Gallcf difende 11 titolo Elisio Calici campione mondiale iunior 
Wbc del pesi welter difenderà il titolo domenica 10 aprile a 
Igicsias contro ilparaguaiano Bobadilla 
Ciccia iirazzurro Per chi voglia «costruirsi» un poster coi volti 
del calciatori azzurri che parteciperanno agli europei la Ip 
ha inventato «caccia all azzurro» Nel distributori Ip verran 
no consegnate foto adesive dei nazionali C è tempo fino a 
giugno per completare il manifesto 
GiflI vincitrice Nel terzo appuntamento stagionale di ciclismo 
femminile netta affermazione di Francesca Galli che ha stac 
calo di olire tre minuti Maria Canins 
Morto Cioolsta lliliino Un canoista di Cuneo Paolo Lusso 
(20 anni) è morto domenica mentre scendeva, col suo 
kayak il fiume Roya nella Francia sud orientale L imbarca 
zione ha urtato violentemente contro una roccia 
Referendum per la miglli La Federazione ciclistica italiana ha 
promosso un referendum fra le società per capire quale tipo 
di maglia azzurra sia la preferita dopo le critiche piovutt su 
quello disegnata da Tmssardi La maggioranza s è espressa 
per il ritorno alla tradizionale maglia azzurra 
U Wltt non abbandonn Katarina witt la pattinatnee della 
Germania democratica «oro» a Calgary e laureatasi sabato 
campionessa mondiale potrebbe dopo un periodo di ripo 
so tornare alle gare 

Squaliflche del basaet II giudice sportivo ha inflitto una giorna 
la di squalifica a Pasini e Tolh allenatori rispettivamente 
delle Cantine Riunite e della Fanloni 




lOPEUl MlpJ 
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le massime autorità sportive 
della provincia di Bologna e 
di Modena a cominciare dal 
sindaco di San Lazzaro Luigi 
Dovesi e I assessore allo Sport 
Roberto Generali 
La gente fa a gara per anda 
re il più possibile sotto il pai 
co Ad Albertone elegantissl 
mo m giacca verde scuro 
pantaloni nen di velluto ca 
micia bianca cravatta bor 
deaux e I immancabile gel nei 
capelli brillano gli occhi di le 
licita Sono contentissimo 
altro che delusione A2tanni 
vincere tutto quello che ho 
vinto non e poco La Coppa? 
Quella sarà per I anno pressi 
mo ve lo prometto» 

Arrivano il padre e ia ma 
dre accompagnati dagli altri 
figli Marco e Alessia e dall im 
mancabile Paletta 
Tomba continua a guardar 
SI intorno con ) aria soddisfai 


ta Saluta tutti sorride strizza 
1 occhio ai ragazzini suscitan¬ 
do un tifo da stadio calcistico 
«Con Pirmin siamo amicissimi 
è un gran bravo ragazzo)» 
continua ai microfono in di 
retta televisiva Poi ad un cer 
to punto eludendo li servizio 
d ordine scende dal palco e 
va in mezzo alla sua gente E il 
finimondo Ma i carabinieri lo 
riaccompagnano sul palco 
Alle 19 30 il sindaco di San 
Lazzaro gli consegna un pan 
nello dorato con su scritto 
«Grazie Alberto la tua città» 
«Certo stasera per festeg 
giare - ride il campione > ci 
vorrebbero non so quante 
tonnellate di vino’» 

Sono le otto di sera e Albe^ 
ione su una ]eep scoperta par 
te m corteo verso piazza della 
Resistenza «L ho toccato l ho 
toccato urlano alcune ragaz 


zme quasi in lacrime «Tomba 
' dice Carmen, bolognese 
1 Senne - è molto meglio 4i 
Mick Jagger! E bellissimo! io 
stasera per venire qui mi pren¬ 
derò le sgridate di mio padre, 
ma ne valeva la penai» 

Al parco della Resistenza il 
campione si esibisce di nuo¬ 
vo «Ladies and gentfemens 
thanksforali» grida,avventu¬ 
randosi In un inglese un po' 
raffazzonato «Sono contento 
per il Bologna è la squadra 
più forte anche senza Oullil e 
Maradonal Venite tutti doma¬ 
ni a] Como e poi alle Tombia- 
di a Sestola Cl sarà anche 
Slenmaik me 1 ha promesso» 
Alle 20 40 Tomba se ne va la¬ 
sciando dietro di sé uno stra¬ 
scico di ovazioni Oggi la festa 
riprende al Como alle Scale 
dove Tomba farà da afiripista 
nello slalom parallelo dei 
giornalisti 


Viaggiando a 170 

sulla vostra 

Opel Kadett 1.3 

non dite 

a chi vi sta accanto 
quanto avete 
risparmiato. 


Certe rivelazioni possono produrre evidenti 
manifestazioni di stupore Quindi, siate 
buoni, parlate pure del comfort, del grande 
spazio che, in una Kadett 2 o 3 volumi, vi fa 
sentire come a casa vostra Ovviamente po¬ 
tete anche viaggiare a meno di 170 km/h, 
per godervi serenamente il paesaggio e 
non infierire troppo su! vostro passeggero 

12 . 413 , 000 ' 

IVA E TRASPORTO INCLUSI 

Purtroppo per lui, però, anche se guidate 
una Kadett Diesel, le prestazioni sono a dir 
poco emozionanti Spendete allora qualche 
parola sulla strumentazione e la ricca 
dotazione di sene che, nella versione GL 
vi offre alzacristalli elettrici anteriori, 
serratura centralizzata fan .fendinebbia 
anteriori Ma, per canta, non dite a chi vi 
sta accanto quanto avete risparmiato Non 
reggerebbe a tanto Presto' Dai Conce ssio¬ 
nari Opel l'offerta e valida fino al 30 aprile 
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Bilancio 
del PCI 

CONSUNTIV01987 


U Oir«zione del Partito comunista 
italiano, riunita il 10 mario 1988 in 
aaduta congiunta con i presidenti dei 
oppi parlamentari del Senato e della 
Camera e con i segretari regionali, ha 
approvato il bilancio finantlarlo con* 
suntivo 1987 o quello preventivo per 
l'anno 1986. 

Il bilancio di competenia, relativo 
atrasaroisio 1967 si è chiuso con un 
diaavanio di L 4.304.166.668, 
la entrata complessiva ammontano 
• l. 106.166.293.403, coli coititui- 


w 

1) Contributiona unificata 

l. 75.657.620 640 

2) Provanti finanilarl diversi 

l. 2.049.708.623 

3) Entrata divaria L. 28.781.760 

4) Contributi dallo Stato 

L 28.649.312.480. 

la (neidama del contributo pubblico 
ordinario aul compiano dalle entrate 4 
riluttata aliare dei 21,70% contro il 
44.81% dal 1974, anno di entrata in 
vigora dalia legge lul finanilamanto 
pubbNeodal partiti, Considerato il rim* 
borao par la apen elettorali, la pradat* 
ta kieidanaa. par II 1887, riaulta aaie* 
ra Itati dal 26,88%. 

la entrata da autofinaniiamanto 
(taiiiramanto, lottoicriiioni), sono 
•tata così ripartite: 

1.14.097.825.639 al centro del Par* 
filo 

l. 61.626.576.361 alle organiiiaiio* 
ni periferiche. 

la somme corrisposte con il finan* 
ilamanto pubblico sono state ripartite 
aaoondo parametri oggettivi e, pertan¬ 
to, tono aiata versate elle organine- 
lloni pariferiche l. 12.049.700.134 
pari al 86% del contributo itetele ero¬ 
gato nili'eaarciiio. 

li dliavanio è alato determinato dai 
••guanti aiamanti negativi: 

—• pur contenendo la spesa per le 
•laxioni politiche entro le previsioni di 
bilancio, il rimborso statale 4 itelo 
aensibilmente Inferiore alle previsioni 
in dipendenza dell'esito negativo delle 
•tfise eiezioni; 

— dalle apeaa per i referendum non 
ipotiziablle al momento dell'epprova- 
ilona dal bilancio pravantivo: 

*— uno ulteriori lievitazione rispetto al 
preventivo dalla spasa ganerall, unita- 
manta alla arogazione di contributi ag¬ 
giuntivi a taluna organizzazioni perita- 
fiche per auperare eituazloni di partico¬ 
lari dlfficolt4: 

•— in dipendenza di ciò si 4 determina¬ 
to un ultariora ricorso atl'indebitamen- 
to sa bravai con conseguente aumen¬ 
to degli oneri finanziari, 

I risultati conseguiti neH'ettività del- 
l'autoflnaniiamento per il 1987 (quo¬ 
ta tassare, sottoscrizioni ordinarie e 
•traordinerie. Fasta de l'Unità) deno¬ 
tano una intatta a accresciuta capacità 
contributiva degli iscritti al Pel. 

Airinterno di questo dato positivo si 
ragistrano anche risultati negativi, sia 
nella realizzazione degli obiettivi che 
nella regolarità dei versamenti. 

II Partito 4 oggi impegnato in una 
•tiene di rilancio della aua iniziativa 
politloa a di masaa e. nei contempo. 
•8 approfondire il dibattito sui temi 
dalla lue riforma a dal ruoto che dava 
•••elvere quale grande forza politica 
fi^matrloa, moderne, autonoma, de- 

S ratioaedimassa. 

I Direzione del Poi nel riconfermare 
•• deirautofinanzlamento come il 
||4‘tandamentate della politica fi- 
ihHa. aottollnee il valore aempre 
piò attuale e irrinunciabile, per tutto il 
Partito, della visione unitaria, demo- 
oratloa, aquilibratrioe e solidaristica 
dai bilancio nazionale. 

É perciò necessaria una rinnovata e 
piena conaapevolezza, non soltanto 
del rilievo ma deU'interdlpendenza e 
dello atretto legame che esiste tra 
strategia riformatrice del Partito e po¬ 
litloa finanziarie. Questa deve espri¬ 


merei. anzitutto, nel superamento di 
ogni visione riduttiva tendente a man¬ 
tenere separati i due momenti: quello 
delle iniziativa politica e di massa a 
quello del reperimento a deila gestione 
della risorse. 

Nel ribadire la giustezza deirobietti- 
vo della contribuzione unificata dello 
0,50% del reddito Individuale anche 
per il 1988, la Direzione intende affer¬ 
mare il principio equo e corretto che 
ogni comunista deve contribuire per il 
Partito secondo li proprio reddito e le 
proprie possibilità. 

la realizzazione in tutte le nostre 
organizzazioni di questo ambizioso 
obiettivo ha bisogno dall'Impegno del¬ 
ia totalità del nostri gruppi dirigenti e 
della utilizzazione di tutti gli strumenti 
di Informazione a nostra dlspoalziona 
allo acopo di rendere ancora più con- 
•apavola ogni nostro iscritto della ne- 
oeaaltè e del valore di una aua maggio¬ 
re contribuzione finanziaria a aostegno 
del Partito. 

Si tratta di auperare quelle tenden- 
le. che a volte emergono, di rinchiu¬ 
derei nella gaationa dalla propria orge- 
nluailona, eonquiatando i gruppi diri¬ 
genti, a tutti I llvaili. tutti gli laorltti, ad 
una visiona unitaria, ad una cultura 
daH'autoflnanzIamanto. all'attanilona 
continua verso i problemi finanziari ed 
il conseguente e coerente Impegno 
quotidiano. 

le indicazioni, per avviare un prò- 
ceaao di riforma del Partito, enunciate 
nella riunione della VI Commissione 
del Comitato centrale e che saranno 
•Ila base di une discussione che dovrà 
coinvolgere tutte le nostre organizza¬ 
zioni, Investono anche problemi finan¬ 
zieri. le caratterietiche ed il ruolo della 
sezione, gli strumenti edeguati alte 
esigenze del far politica oggi, la verifi¬ 
ca dalla strutture del Pertito. dai Co¬ 
mitati regionali alle Federazioni, al Co¬ 
mitati cittadini ed alle Zone; la costru¬ 
zione di progetti di informatizzazione 
ed il loro completamento, il numero, la 
qualificazione ed II trattamento del no¬ 
stri apparati; l'ipotesi di un tessera¬ 
mento pluriennale, sono questioni che 
richiedono una riflessione ed un impe¬ 
gno sia sul reperimento che sulla uti¬ 
lizzazione delle risorse necessarie. 

Quello ohe bisogna, però, evitare à 
ohe II nuovo al aggiunga al vecchio, 
non solo perché altrimenti si corre il 
rischio di complicare enzichó semplifi¬ 
care e rinnovare le nostre strutture or¬ 
ganizzative 0 II nostro modo di lavora¬ 
re 6 di dirigere, ma perché vi 4 il penco¬ 
lo di accrescere le spese in modo tale 
da causare un aggravamento della si¬ 
tuazione economico-finanziana del 
centro e delle nostre organizzazioni. 

Va perciò affermata con forza l'esi¬ 
genza di un controllo della politica fi¬ 
nanziaria, a tutti i livelli, procedendo a 
misure di risanamento laddove è ne¬ 
cessario ed anche alla enunciazione di 
nuove regole che allarghino le corre¬ 
sponsabilità e rendano più incisivo ed 
efficace il governo e la gestione dei 
bilanci. 

indicare le scelte dell'autofinanzia¬ 
mento come la direzione fondamenta¬ 
le da perseguire per reperire le risorse 
che oggi necessitano ai nostro Partito, 
non è In contraddizione con la propo¬ 
sta che noi avanziamo di una modifica 
radicale ed organica della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico ai partiti. 

Da quando la legge ò entrata in fun¬ 
zione (nel 1974) la sua Incidenza sul 
bilancio del nostro Partito 4 andata 
gradatamente riducendosi (oggi rap¬ 
presenta il 21,70% delle entrate com¬ 
plessive). La nostra proposta è rivolta 
ad una riforma della legge che assicuri 
la pubblicità, ta trasparenza di tutte te 
fonti di finanziamento ed adeguati 
strumenti di controllo pubblico sui bi¬ 
lanci dei partiti che, da bilanci di cas¬ 
sa, devono diventare economico-fi- 
nanzlari e patrimoniali e riguardare an¬ 
che i bilanci delle organizzazioni perife¬ 


riche. Il nostro Partito, da anni, ha 
dato l'indicazione alle proprie Sezioni, 
Federazioni, Comitato regionali affichó 
provvedano a rendere pubblici i loro 
bilanci informando i cittadini sui modi 
di reperimento delie risorse e del (oro 
impiego. 

Oltre all'adeguamento del contribu¬ 
to pubblico, alla trasparenza ed a più 
efficaci controlli sulla gestione del bi¬ 
lanci, vanno assunte misure per con¬ 
sentire un più esteso Impegno civile e 
democratico dei cittadini. 

La legge cos) riformata, può a deve 
rappresentare un momento importan¬ 
te delia battaglia più generale per la 
riforma del aistema politico, delle isti¬ 
tuzioni e dalla moralizzazione della vita 
pi4}blloa, riportando i partiti al ruolo 
ed alle funzioni di forze nazionali, de¬ 
mocratiche ohe assegna loro la Costi¬ 
tuzione repubblicana. 

Par dare il giusto rilievo a questi te¬ 
mi e per aoilecitare l'impegno di tutte 
le proprie organizzazioni. la Direziona 
dal Pei convoca par i proeaimi maal un 
Convegno nazionale dai Partito sulla 
politica finanziària a chiama tutti i mili¬ 
tanti. gli iaeritti ad awlara una cHteua* 
•ione ampia in tutta la sedi, a comin¬ 
ciare dalle aaaemblee di eezione, ed un 
impegno concreto, già in questa fase 
della campagna di tesseramento e 
proselitismo, per la sottoscrizione del¬ 
le elezioni di maggio e giugno tesa ad 
assicurare 1 mezzi finanziari alla nostra 
campagna elettorale e. nei prossimi 
mesi, alla riuscite delle Feste de l'Uni¬ 
tà assicurando al Convegno il soste¬ 
gno attivo di tutto il Partito in modo 
da garantirne II pieno successo. 

In ottemperanza a quanto disposto 
dalla vigente normativa, relativa al 
contributo pubblico al finanziamento 
dei partiti, la Direzione del Pei rende 
noto che nessuna variazione 4 Interve¬ 
nuta rispetto e quanto dichiarato nella 
relazione allegata al bilancio 1986 in 
ordine a partecipazioni in società di 
capitali; di conseguenza conferma che 
l'unica partecipazione diretta del Parti¬ 
to in società di capitali 4 costituita 
dalla proprietà del pacchetto azionario 
della Unità Spa sede in Roma, via dei 
Taurini n. 19. Suoi dirigenti detengo¬ 
no. inoltre, la proprietà delle quote del¬ 
le seguenti società: 

— libreria Rinascita Sri sede in Roma 
~ Editori Riuniti Spa sede in Roma 

— Società Finanziaria Editoriale (So. 
Fin. Ed.) Srl sede In Roma 

•— Società Finanziarla Sviluppo Indu¬ 
striale (So. Fi. Svind.) Srl (attività edi¬ 
toriali) sede In Roma. 

Dalle società indicate non deriva al 
Pei alcun reddito. 

Con elenco allegato, sono stati indi¬ 
cati i soggetti che. in più soluzioni, 
hanno erogato al Partito nel corso del 
1987 libere contribuzioni per un 
ammontare annuo superiore a 
L. 5.000.000. 

Inoltre, tenuto conto della particola¬ 
re natura giuridica dei partiti politici, 
nessuna proprietà immobiliare risulta 
intestata direttamente al Pei. 

Una serie di immobili, diffusi in vane 
parti de) territorio nazionale, di pro¬ 
prietà di società di capitali, le cui quo¬ 
te e azioni sono Intestate a singolo 
persone, iscritte ai Pel. sono destinati 
a sedi del Partito o di associazioni poli¬ 
tiche, culturali e sociali per lo svolgi¬ 
mento delle loro attività statutarie. 

Da nessuna di queste società, deri¬ 
va alcun reddito al Pei, comprese le 
strutture decentrate; a) contrarlo, gra¬ 
vano sul bilancio delle singole organiz¬ 
zazioni spese per investimenti immo¬ 
biliari finalizzati al rafforzamento del 
tessuto democratico del Paese. 

in ottemperanza a quanto disposto 
dall'art. 4 della legge n. 413/1985 in 
allegato sono state specificate le spe¬ 
se sostenuto per la campagna eletto¬ 
rale e la ripartizione tra centro e perife¬ 
ria del contributo dello Stato. 


ENTRATE 

1) Quote associative annuali: 

— contribuzione unificata 
(media per iscritto L. 44.247) 

— quote dell'indennità che ciascun parlamentare comu¬ 
nista versa al Partito 

Totale 

2) Contributo dello Stato: 

a) per rimborso spese elettorali 

b) contribuzione annuale aH'attlvità del Partito 

c) quote della contribuzione annuale del gruppi della 
Sinistra indipendente 

— della Camera 

— del Senato 

Totale 

3) Contributi provenienti dall'estero: 

a) da partiti o movimenti politici esteri o internazionali 

b) da altri soggetti esteri 

Totale 

4) Altre contribuzioni: 

a) contribuzioni straordinarie degli associati 

b) contribuzioni dì non associati (privati, enti privati, 
associazioni sindacali) 

Totale 

5) Proventi finanziari diversi: 

a) fitti attivi 

b) interessi su titoli 

c) interessi su finanziamenti 

d) dividendi su partecipazioni e utili da imprese e altre 
attività economiche 

e) altri proventi finanziari: 

— dai gruppi della (Camera e Senato per rimborso 

stipendi al personale dei gruppi 

— contributo dei gruppi parlamentari per manifesta¬ 

zioni, politiche e culturali 

— contributo del gruppo parlamentare comunista al 

Parlamento europeo per manifestazioni 


L. 66.026.402.000 
L. 9.531.118.640 


L. 

75.557.520.640 

L. 

7.023.577.692 

L. 

19.855.734.788 

L. 

933.000.000 

L. 

737.000.000 

L. 

28.549.312.480 

L. 


L. 

— 

L. 

- 

L. 


L. 

- 

L. 

— 

L. 


L. 

475.000 

L. 

37.328.250 

L. 



L. 

437.171.373 



L. 

1.547.000.000 



L. 

27.733.900 

L. 

2.011.905.273 


Totale 

L. 

2.049.708.523 

Entrate diverse: 

a) da attività editoriali 

L. 


b) da manifestazioni 

L. 


c) da altre attività statutarie 

L. 


d) da altre fonti 

L. 

28.751.760 

Totale 

L. 

28.751.780 

Totale entrate finanziarie 

L. 

106.185.293.403 

Disavanzo deiresercizio 

L. 

4.304.168.663 

Totale a pareggio 

L. 

110.489.462.071 


USCITE 

!)■ Attribuzibne di contributi; 


» 

al gruppo parlamenMre alla Camera dei deputati 



L. 

131.203.445 

b) 

al gruppo parlamentare al Senato 



L. 

61.397.777 

c) 

ad enti e soggetti nazionali 



L. 

— 

d) 

ad enti e soggetti esteri 



U 


e) 

alle sedi ed organizzazioni periferiche: 






— per contributi 

L. 

12.049.700.134 




— quota parte della contribuzione unificata 

L. 

51.928.576.361 

L. 

63.978.276.495 


Totale 



L. 

64.170.877.717 

Spes 

e per il personale: 





a) 

retribuzioni, rimborsi spese e diarie 



L. 

8.175.452.825 

b) 

contributi previdenziali e assistenziali 



L. 

1.377.814.018 


Totale 



L. 

9.553.266.843 

Spese generali: 

a) interessi passivi e oneri finanziari 



L. 

8.973.174.260 

b) 

fìtti passivi 



L. 

2.372.225.128 

c) 

imposte c tasse 



L. 

10.756.586 

d) 

manutenzioni e riparazioni 



L. 

552.665.703 

ej 

spese di amministrazione 



L. 

1.773.457.604 

t) 

spese diverse: 






— Dipartimenti 

L. 

2.034.094.502 




— Centri studio e ricerca 

L. 

381.383.000 




— Scuole e corsi di Partito 

L. 

778.021.552 




— Contrìb. a compagni anziani e solidarietà 

L. 

481.176.328 




— Iniziative politiche nazionali 

L. 

2.234.621.632 




>> Iniziative e lotte unitarie 

L. 

255.379.600 




— Attività internazionale 

L. 

550.245.030 




~ Centro elaborazione dati 

L. 

940.063.892 

L 

7.654,985.536 


Totale 



l” 

21.337.264.817 

Spese per attività editoriale di informazione e di pi'o- 





paganda: 





a) 

per attività editoriale: 






— rUnità 

L. 

3.484.893.000 




— Riviste del Partito 

L. 

579.665.299 

L. 

4.064.558.299 

b) 

per attività culturali e d’informazione: 






— Libri per organizz. e compagni 

L. 

33,497.317 




— Radio e Tv 

L. 

280.528.600 

L. 

314.025.917 

c) 

per attività di propaganda e informazione politica: 






— Pubblicazione bilan 9 io 

L. 

62.194.850 




— Attività Dipartimento Propaganda ed Informazio¬ 






ne 

L. 

1.644.668.474 

L. 

1.706.863.324 


Totale 

L. 

6.085.447.540 

5) Spese per campagne elettorali 

L. 

9.342.605.154 

Totale uscite finanziarie 

L. 

110.489.462.071 

Situazione finanziaria effettiva alla chiusura dell'esercìzio 1987 



Entrate finanziarie deU'esercizio 

L. 

106.185.293.403 

Uscite finanziarie deU’esercizio 

L. 

110.489.462.071 

Disavanzo finanziario dell'esercizio 1987 

L. 

4.304.168.668 

Disavanzo cumulato dei precedenti esercizi 

L. 

25.358.733.217 

Disavanzo cumulato alla chiusura dell'esercizio 1987 

L. 

29.662.901.885 


Il bilancio consuntivo del PCI relativo all'anno 1987 viene pubblicato agli effetti della legge 18 novembre 1981, n. 889. 



Martedì 
29 marzo 1988 
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